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AI XIV Congresso del PCI con migliaia di nuovi abbonamenti alFUnità 


Due studenti cattolici 
aggrediti dai fascisti 
all'università di Roma 

- A pag. 10 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Arrestati ad Atene 
ex collaboratori 
di Papadopulos 

- A pag. 14- 


La maggioranza dei consiglieri nazionali non ha partecipato al voto conclusivo 

; DC profondamente divisa 
i sulla linea del sen. Fanf ani 

. Numerose le assenze: i «sì» alla segreteria del partito assommano solo al 33 per cento dei 
' membri del CN (68 su 205) - Voto contrario delle sinistre - Definitivamente scartata l’idea di un 
; Congresso straordinario - II discorso di Moro - La discussione sulle prossime elezioni regionali 


Ne! quadro dell'inchiesta su piazza Fontana JJ 


Henke interrogato 
per cinque ore 
sui rapporti col 
fascista Rauti 

L’ex-capo di Stato maggiore sentito da D’Ambrosio e Alessandrini a Milano 
La vergognosa storia dei soldi pagati per un libello fascista sulle FF.AA. 


degli 
studenti 
universitari 
di Torino 
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Un ferzo 
dei voti 

I L CONSIGLIO nazionale 
della DC m è concluso con 
una votazione che, da un la¬ 
to. Ita sottolineato il clima di 
diffusa sfiducia che circonda 
l’attuale segreteria, e dall’al- 
; tro lato ha messo in luce una 
situazione eli profonda incer¬ 
tezza e sfaldamento esistei!- 
, te nel massimo organismo di¬ 
rigente democristiano. Non 
altrimenti può essere inter¬ 
pretato il fatto — di cui si 
danno ben pochi procedenti — 
che addirittura la maggiorati* 

* za dei membri del Consiglio 
nazionale non ha partecipato 
; alla votazione finale (su 203 
’j- aventi diritto, ben 113 non 
j. hanno votato), e che i sul’* 
| fragi a favore della relazio- 
f ne dt Fanf ani sono stati solo 
j 68. mentre 24 esponenti delle 
e correnti di sinistra hanno vo- 
italo contro. In definitiva, 
Fanfani ha avuto appena un 
» terzo dei voti del Consiglio 
' nazionale del suo partito. 

Questo esito assume parti* 
- colare significato, ove si ten- 
r ga conto che il sen. Fanfani, 
.t nella suo replica, aveva ri* 
baclito in tutta la sua sostati- 
l« za chiusa e conservatrice la 
[, linea da lui esposta in apcr* 
tura di dibattito. Una linea 
d che. tra mille astrattezze me¬ 
todologiche. ha caratteri net* 
. tamente integralistici sul pia* 
i no politico e. soprattutto, 
non risponde alle esigenze, 
ai problemi, alle difficoltà 
del Paese. Questo è il punto 
centrale: la confermata mea* 
• parità, o mancanza di volon* 
4 tà autocritica. L’incapacità 
\ cioè, o la mancanza di volon* 
il tà, di affrontare strado nuo- 
I ve, dinanzi al fallimento pa* 
. lese delle v.c clic fin qui .so¬ 
li no state seguite. Sìa nella re- 
c lazione sìa nelle conclusioni 
di Fanfani, in realtà, delle 
1 concrete questioni del Paese, 
delle caratteristiche e delle 
;• mgioni della crisi attuale, 
v non vi è stata praticamente 
traccia alcuna. Il fatto gra- 
ve è che le conseguenze di 
questa assenza di autocritica, 
»* di questa resistenza alla 
i ricerca di soluzioni nuove e 
* diverse, le paga il Paese, le 
h paga la collettività nazionale. 
D* Da tutta la discussione nel 
[•Consiglio democristiano c dal 
* modo come ossa si è con- 
f elusa è uscita confermala 
. nettamente la crisi clic tra¬ 
vaglia la DC, La proposta di 
un congresso straordinario ò 
stata lasciata cadere. Le cor- 
’ renti di sinistra si sono se hi e* 
, rate airopposiziono nei con- 
i fronti delTattualc segreteria. 
Ma anche nella maggiorati- 
4 za, cioè in quelle correnti che 
( ! si sono formalmente dichia- 
*- rate d’accordo con la relazio¬ 
ne di Fanfani, sono emerse 
. chiare c marcate differenze 
ì di punti di vista, e anzi eia* 
! scun oratore ha tenuto a pren¬ 
dere. in forme più o meno 
.! sfumate c più o meno « abi¬ 
li » le proprie distanze. Tali 
r differenziazioni hanno rigunr- 
? dato punti di fondo: il modo 
ì eli porsi dinanzi all'eversione 
r fascista e di combatterla, il 
modo di affrontare la situa¬ 
zione economica, il modo di 
vedere la slessa prospettiva 
■ politica generale, 
i Le divergenze hanno trova- 
f to espressione clamorosa, co- 
» me s’è detto, nel voto. Che 
L ciò sia avvenuto m larga 
parte attraverso il metodo 
ambiguo di non manifestare 
il proprio suffragio e indice 
appunto di uno stato di sfal¬ 
damento seno. Ma Fanfani 
; #see dal confronto m una po- 
; azione di isolamento: un ter* 
' so solo dell'organismo din- 
■ ì gente ha votato per lui. 


Il Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana si è di¬ 
viso sulla linea impersona¬ 
ta dal sen. Fanfani. La vo¬ 
tazione finale sancisco infat¬ 
ti il passaggio della sinistra 
del partito (Base e s< Forzo 
nuove ») all’opposizione, e la 
fine di una lunga pratica 
unanimistiea al vertice de. 
Dal dibattito è emerso an¬ 
che con sufficiente chiarez¬ 
za che nello schieramento 
cosiddetto di maggioranza 
esistono posizioni differenzia¬ 
te — c in contrasto su alcu¬ 
ni punti —, a conferma del 
l’atto clic la scelta di arroc¬ 
camento conservatore com¬ 
piuta dalla segreteria non 
convince neppure larghi set¬ 


tori dei dorotei c di altri 
gruppi tradizionalmente mo¬ 
derati. 

Il documento con il quale 
il CN democristiano ha ap¬ 
provato la relazione e il di¬ 
scorso conclusivo di Fanfa¬ 
ni ha raccolto soltanto 68 
« si », contro i 24 « no » dei 
basisti c dei forzanovisti. Si 
tratta di dati sintomatici. I 
consiglieri nazionali della DC 
sono 205, e non è certo sen¬ 
za significato che la maggio¬ 
ranza di essi (113 per l’esat¬ 
tezza) abbia evitato di pren¬ 
dere parte alla impegnati¬ 
va votazione finale. Fanfani. 
insomma, ha raccolto soltan¬ 
to jl 33 per conto dei voti 
disponibili nel CN del par- 


Ancora critiche 
allo sciopero 
proclamato 
dai magistrati 

Alla vigilia dello se.opero nazionale dei magistrati, proclama¬ 
to a cominciare da domani da una parte del direttivo de’- 
l’Associazione di categoria, aumentano le prese di posizione 
critiche da parte di settori c ambienti della stessa magi¬ 
stratura. lori sera si è svolto un incontro infruttuoso tra 
il presidente Moro c : dirigenti dell’ ANM. Contrari allo 
sciopero si sono dichiarati un gruppo di magistrati romani 
e il Consìglio dell’Ordine degli avvocati di Milano. Da parte 
sua la Dirstat ha affermato che raccoglimento di un au¬ 
mento retributivo a favore dei magistrati determinerebbe 
l’inizio di una spirale di rivendicazioni da parte dei funzio¬ 
nari direttivi dello Stato. A PAGINA 2 


Domani all’esame ;j 
dell’Antimafia i 

le richieste dei j 

1 | 

giudici torinesi 

Domani avrà luogo a Roma la riunione della commissione | 
antimafia, che si preannunci di notevole interesse dopo l'or- I 
dinan/a del tribunale di Tonno per la consegna dei « dossier 
11 compagno Pio La Torre lui dichiarato che, nel corso del- j 
l'incontro di domani, i commissari comunisti chiederanno di ! 
prendere visione delle esatte richieste dei magistrati tenne -1 j 
e riproporranno con forza il problema della trasmissione alla I 
magistratura di tutti i documenti che possano servire all'ac* ; 
certamente della verità, Secondo il presidente della comm.s- , 
sione, il democristiano Carraro, l’Antimafia non può conse¬ 
gnare i v dossier » perché « i documenti sono atti formali, I 
senza capacità probatoria ». A questo proposito il compagno I 
La Torre ha ribadito che in caso di ingiustificato diniego da I 
parte della maggioranza del’a commissione i comunisti si | 
riservano di assumere lutto le altre iniziative possibili e j 
necessarie. A PAGINA 2 1 \ 


I tito. Tra gli assenti figurano 
anche molti ministri ed espo* 
| nenti di primo piano delle 
I correnti. 

| La conclusione dei lavori. 
; come era previsto, segna il 
' definitivo tramonto dell’idea 
\ fanfaniana di un Congresso 
I straordinario, il quale avreb¬ 
be dovuto svolgersi in pieno 
I clima pre-clettoralc con la 
! conseguenza di forzare la 
I mano del partito per quanto 
I riguarda le scelte di linea po¬ 
litica e la stessa investitura 
I della segreteria. Contro il 
> Congresso straordinario si 
sono pronunciati quasi tutti i 
massimi dirigenti de. a parti¬ 
re da Moro c da Rumor. 

La seduta conclusiva è sta¬ 
ta completamente assorbita. 
1 I ieri, dal discorso di Moro, 
| ! dall'intervento conclusivo di 
1 Fanfani e dalle dichiaralo* 
1 ni di voto. Il segretario della 
DC ha mirato essenzialmente 
I a confermare ciò che aveva 
detto nella relazione intro¬ 
duttiva. con qualche aggiu¬ 
stamento consigliato, qua c 
| là, dallo svolgimento del di- 
I battito, nel quale non hanno 
mancato di manifestarsi, co¬ 
me abbiamo detto, atteggia¬ 
menti di critica esplicita an- 
; che nel seno stesso dello 
. i schieramento che ha votato 
« sì ». Il presidente del Con* 
' siglio, oltre che della attività 
; del governo, ha parlato delle 
j questioni del •cosiddetto qua* 
| . Ciro politico — m relazione 
i I alla formazione del bicolore 
| | e alle prospettive —, od Ivi 
precisato il proprio punto di 
vista sui temi della lotta alla 
criminalità comune c aH'ever- 
I sione fascista, della situazio- 
I | ne economica e della crisi 
| ; della DC. 

I j L’on. Moro ha ricordalo an* 
J i zitutto che è « imminente la 
scadenza delle eiezioni re- 
rionali », e che perciò tutti 
j i partiti tendono a mostrare 
1 all'elettorato il loro volto, 

) 1 all’infuori dei condiziona mon- 
1 | ti «derivanti dai rincoli del* 
| | le alleanze z>. Un governo di 
[ « centro sinistra organico non 
ha potuto resistere » — ha sot* 
• tohneato — allo tensioni in- 
! I terne dei mesi scorsi, e per- 
* ciò esiste un bicolore ohe si 
j ispira «Ha <r politica di ceti- 


Evasi 

in Calabria 
7 detenuti ! 
armati 


Kvasionc senza precedenti in 
Calabria: sette pencolo-.: de¬ 
tenuti strio fuggiti, armi in 
pugno, dal carcere di Palmi. 
Alcuni si trovavano in attesa 
di giudizio per omicidio, al¬ 
tri per sequestro di persona, 
altri ancora risultano inve¬ 
ce condannati alla detenzio¬ 
ne a \ita, sempre per omi¬ 
cidio. Appena dato l'allar¬ 
mo. centinaia di poliziotti e 
carabinieri, con elicotteri c ; 
cani poliziotto, hanno por- i 
tato a termine tutta una se¬ 
ne di battute nella zona, pur¬ 
troppo senza esito. La fuga, 
secondo le prime indagini, I 
sarebbe stala possibile per j 
tutta una serie di collus'oni 
all'intorno del carcere. Alla 
ex astone m massa non sa¬ 
rebbe estranea, secondo al- ; 
cunt. nemmeno la maria ca- j 
labrese. I detenuti, fuori dal | 
carcere, erano attesi da al- • 
cune persone a bordo di auto ! 
che si sono ««Montonate a J 
grande velocità. A PAG. 3 ; 



Per cinque ore ieri mattina a Milano i giudici 
• che conducono l'incTiesta su K.uitt c (ìiannettmi 
m relazione alla strage di piazza Fontana hanno 
, interrogato l’amm:raglio Kugen o Henke. e\ capo 
j di stato maggiore. Oggetto dell'interrogatorio, i 
I rapporti fra l’alto u!fienile c Hauti e in parti¬ 


colare i contatti avuti in occasione de'l'us^.ta 
del libello eversno «cMnm rosse su,le forze ar¬ 
mato ; ’vdatto dallo »‘<s-o lira*. (iit-etno con 
(JiHnnottini e Beltr.urrtt ,> <' arma d.'lusu poi 
ritirato dalla circolazione. NELLA FOTO Hen¬ 
ke lascia il palazzo di giustizia A PAG. 5 


Mentre si profilano altre richieste di cassa integrazione 

Nuova intensa fase di trattative 
per pensioni, salari e occupazione 

In settimana incontro con il governo - Nulla di fallo nel confronto con i rappresentanti della piccola e media 
industria ■ L’Ifalsider annuncia forti riduzioni della produzione • Giornata di lolla nei gruppi Monledison, Anic e Snia 


' 1 T»jl.lll, 1 111 ! f 11 1 1 lidia maggior 
I*.irt«* degli Mritci per il porlo* 
di» olimpi '•-o h.i il pi p j) L*> 
di qne-to me«e - - hanno d.ilo 
i i-ull.tli « In molli owr\ .itorl 
hanno giudicato in.iim-i, Ha in- 

.. \«it.ihi om-.i il :tii r ; t!«*-*Ii 

fc ludonti iscritti ,»l |*«diloonion, 
oior iiim poi reni ii.di* olir, in 
rapporto ili.» -il >i.i/iom< dii. 
I l nix i■ i -il.’i, può considerar"! 
noioso),. «• oh,. in o^ni cs«n 

.Ili» ioi O .1 Ipioll.i elle 

un tempo too'io,limonio «i rag- 
- 1 11 il - » ■ \,( io Ilo o|, /ioni doi \ or* 
• hi ni g,mi-ini i .ipprr-mit.ilivi 
studenteschi. 1 ’’ I ,t 1 « » o n-i ,im. 
)»i,minilo * 111 * * • i". * I o >1 ii f pio l'il 111 f» 
p'‘o\ r«ln d.ill.i legge por r.it. 
l'ihn/ioTio di inni i p o « I i |H- 
-itv.iI i .uh '.poh ut » : inoltro 
—- od ò ipio-to oori.mionlo t! 
ri-ult.ito piò *. i j li j I it-.it I \ » » — 

noi Iniio ,d I oi m.i/ìono ò slnt.i 
«‘Monili.i d.dl.i ti-l.i « Por ],i ri* 
fni-nu doin nixoi-siiò ». for¬ 
mai,i d.i ooinum»li. -oi-ijlj*)» o 
•diri ‘•Imh-nli «li *ini*lra. olio 
h.l imo, -olio nitro il ó <>' '< doi 
\mi o»pro««d. 

Crolliamo oln* «pn-ii ri*ul- 

Mli dolili ano .ir intoni non 

l.mlo ornilo una <« Miriiro^a «. 
quanto invoco conio una inn- 
I(‘oiii.i doi ri»,ilio olio votinolo* 
muli ad «'«Minoro quo»to oh*, 
/ioni noli*! nivoisiià, «ia por 
hi onineidon/n con il uramh- 
ronfronlo ilomorr.il irò i4io pio* 
fu io in qii«’«li giorni ò m alti* 
mila «rimla in vi-ia dolio ini- 
minonli olo/ioni do"h ottani 
«•«illoyiali. «ra por lo po«*i|»ili|.i 
nuovo olio o”»j wj aprono di ri- 
huiri.no con più Ini/a o roti 

più o«lo«o l'.t-i di .«a la 

lolla |*or la doniorra/ia noi. 
1 I nivor«ilà. jot la »ua rifoi- 
ma. por una piogrj»miiia/i«»n«‘ 
dolio «viluppo rullar,tir e 

ionlif in» olio -ia in luo/inm* 
«li ol»i«*niv i ptii yorioiah di 
pro»ro«»o v «li rinnov.inionlo 
doi Pao»o. 


;1 ,. u-Ì!i ■ ì La vertenza sul salario, le pensioni e l'occupazione avrà in questa settimana una nuova intensa tornata di incontri 

i ?|°., e Url 0l ™, 1 " rc ' v 1 ’ 0 sl «di trattative. Dopo l'accordo raggiunto con la Conlindustri a sulla contingenza e la garanzia del salario, infatti, rimangono 
j ispira min <■ punica CI! ceri- da de f; n | rc , ncora una «rie di questioni particolarmente importanti: innanzitutto la contingenza nell'industria a parte- 

rrn-smtsTra v. fcsso c trullo cpamne stillali- iokcì ci sarà l'incontro sindacMli-Ink-rsincI ) <■ per i Imuratori agricoli, quindi la rnMliita/.iom- rlclii- pcn- 
. io * r !? 0l,0sc ""n inxosli- j slonli intanto, nuovi episodi stanno a testimoniare la pravità della situazione ecnnomica e sncailc: cassa inicmazione 
Immilla ai un cerio accorrlo a u„ f || Tonni), alla .Monti-ribre. minacce alla S1T-Siemens. A tutto ciò 1 lavoratori ris|)omlono con la lolla c 

come altea,cura all arreni,,- j ,-ilaneiamlo. anche all'interno '- 

| to delle (•lezioni ani,epa c e i de|lp rdbbrichc , c dd grandi -azienda potrebbe dnvraitl- 

| ?' ? radicai,ziaeone della ; j illdustriali l'iniziativa I SStoÒ f -#1^- 

/otto politica ». L attuale con- noi- controllare i nroccssi rii P.^jY-arla \ciso sct.on come 8 

vercenza — a ciudi/io de! pl . c ” nlrnac 1 p octss ' 01 ! edilizia e verso i consumi |1f*n* 

m-eWirtente rie réne tolto ristrutturazione c per iropot- - .social). So invece dei co ih IcMc ! g Piavo 

piasiavritc del Consiglio re una riconversione prodi)t- i (cioè dei rotoli di acciaio a \lI3Vd 

«pilo essere cousoiidaffl ■’*, tiva che sia funzionale alle i caldo laminati che vengono _ 

, purché non intervenga la esigenze nuove del Paese e ! utilizzati per le carrozzerie 

j «paralisi nel rarlamento c j ad un diverso sviluppo econo- delle automobili) ITtaUidcr T LETTORI vedranno m venti dei dinncn't maggio- 

\ quindi delle istituzioni » (ac- ! m : co ‘ ‘ | sfornasse tondini di ferro a * altra parte del giorno■ ri, quando anvoia non d 

' cenno all’ostruzionismo di de- t Co ;i all’ItaLsldcr di Taran- I ,n;nor P rez5 '° d °S ;i industria- le, stamane, con quale est- c spenta l'eco delle loro 

stra sul decreto della RAI- ! to. dove la direzione ha an- 11 brcamm. potrebbe mvc* to si e concluso il const- loci sonore non meno clic 

TV) ni nHnin dt vnW r<rtu p» in c0 contrarre la produzio- gito nazionale della DC. inespressive, ni che cosa, 
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Tv). nunclato di voler ridurre la 

Quanto alla situazione eco- produzione di acciaio, come 
- già era stato fatto a Pioni- 
C. T. ' bino. 1 sindacati hanno re- 
, , pìicato che .ie :I settore del- 

(teglie ni ultima pagina) i l’automobile «non tira più», 


LO STATO HA PRESO SOTTO IL SUO CONTROLLO TUTTA L'ECONOMIA 

72 SOCIETÀ’ NAZIONALIZZATE IN ETIOPIA 

Di altre 29, fra cui Mobil, Shell, Tota! e Agip, il governo ha acquistato la maggioranza dei pacchetti 
azionari • Espropriati interessi di proprietari olandesi, giapponesi, greci, italiani, la Coca-Cola e la Pepsi 


ADDIS ABKBA. 3 

Il governo militare etiopi* 
co ha annuii culto nuove im¬ 
portanti misure con le quan 
lo Stato ha preso sotto il suo 
controllo tutta l’economia del 
paese. Il comunicato u!tieni¬ 
le precisa che 72 aziende ar¬ 
mentari, tessili, tipo grati che, 
metallurgiche, elettrotecniche, 
olearie, chimiche, compren¬ 
denti la Coca-Cola, la Pepa.* 
Cola, la birreria Meloni, la 
società tessile Barattolo, le 
grand: piantagioni sacear.fe¬ 
re olandesi Wondji e Metahti¬ 
ra, la « Ethiop’.an Cottoti Co > 
diretta da giapponesi e a ca¬ 
pitale misto nippoet.opiCu,, 
ed altre, sono state naziona 
Uzzate. 

Contemporaneamente il go¬ 
verno ha acquistato la mag¬ 
gioranza (51 por cento) dei 
pacchetti azionar; d: altre 2 


società, fra cu; le filiali del- 1 Consiglio militare provvisori |- 
la Mobil Od, Shell, Agip c | i«Derg»i. I comitati avran | 
Total. 1 no il compilo di pianificare 

Le società nazionalizzate j le attività dell'impresa naz.o 


saranno direttamente ge.>t.tc 
dal Ministero i>cr lo svilup¬ 
po nazionale. Sarà prossima¬ 
mente promulgata, una le%gc 
che stabilirà gli indennizzi 
da pagare ai proprietari stra¬ 
nieri espropriati, tra cui olan¬ 
desi. giapponesi, greci e ita¬ 
liani. Un’apposita commissio. | 
ne era itala creata, per uno j 
scopo analogo. aH’indomani 
delle prime nazionalizzazioni 
di banche, società imaliziane 
e compagnie assicuratrici. 

In ciascuna delle aziende j 
nazionalizzate sarà .statuito, 
mediante elezioni, un comita¬ 
to di lavoratori con un na- 
meio di membri variante da 


na Uzzata, la produttività e gl. 
investimenti, nonché d: difen 
dere il benessere de: lavora¬ 
tori, precisa il comunicato, a:- 
giungendo: « I lavoratori del¬ 
le aziende nazionalizzate sa¬ 
ranno dipendenti statali c a- 
vranno diritto alla pensione 
di vecchiaia ». 

Tutte le attività commer¬ 
cial» con l'estero (imporla 
zionl ed esportazioni t sono 
state po.-.te sotto il control 
io dello Stato. 

Il comunicato chiede agli 
stranieri che lavorano nelle 
imprese nazionalizzate d» re¬ 
stare tranquillamente a; lo* 


cinque a nove, c presieduto ... . % 

da una perdona designava dal | (èrgile m ultima pagina) 


L’aviazione 
bombarda 
villaggi 
in Eritrea 

Sempre gravissima la si- 
luazione alTAsmara, dove 
scarseggiano viveri, acqua, 
luce. I morti sarebbero saliti 
a duecento, forse a quattro¬ 
cento. Rioccupata la città, 
le truppe etiopiche attaccano 
ora i guerriglieri del Fronte 
nelle campagne. L'aviazione 
bombarda villaggi nella re¬ 
gione settentrionale. 
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ne <? minacciare la cassa in¬ 
tegrazione per 600 operai, 
aumentare addirittura le ton¬ 
nellate di acciaio annue. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi ancora sul tappeto del¬ 
la cos'ddctta «vertenza d’au 
- ninno», ieri pomeriggio s. «' 
svolto un incontro tra sinda¬ 
cati c Con fa pi ( Porga ni zza- 
/ione della piccola e media 
industria) sulla contingenza, 
e la garanzia del salario. 

Le parti hanno d.sruoso 
per oltre 7 ore. ma non e sta- 
i to possibile raggiungere un 
I accordo sulla base di quello 
I già stipulato con la Confili- 
dustna. I sindacati hanno r- 
‘ badilo le posi/.oni cspre.^e 
l nel settembre scorso, pur al 
I fermando che per la piccola 
, e media industria i problemi 
i da MllroiV. sono di porta 
t » differente r.«petto a qu"'li 
; do; grand: monopoli indù- 
! .striali. 

i Al termine di questo pruno 
! .incontro con !a CONPAPI, 
i constatata la notevole diflercn- 
1 za d: posi.’.oni, t* stato deciso 
i d: aggiornare T.neoniro al 
’ 13 lebbra io. 

] Domani, invece, r'prende- 
1 ranno le trattative per ia ri- 
i valutazione dei punto di con¬ 
tingenza e per il recupero 
salariale degli operai agricoli. 

I sindacati chiedono che in 
questa sede venga « superata 
i ogni posizione preclusiva per 
j avviare un confronto di me* 

| rito, con proposto concici» 

] che consentano una rapida 
soluzione della vertenza ». 
Alle rivendicazioni delle or- 

(Segar in ultima pagina) 
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T LETTORI vedranno in 
A altra parte del giorna¬ 
le, stamane, con quale esi¬ 
to si e con riuso jf consi¬ 
glio nazionale della DC. 
Soi ci limiteremo, m que¬ 
sta nota, a qualche più 
generica considerazione, 
anche se (forse) non del 
tutto secondaria. La prima 
ò dt carattere termino lo¬ 
gico. Durante i ire giorni 
del dibattito, di una sola 
parola: « linea », si e (at¬ 
to da parte di tutti un uso 
a un tempo smodato e ra¬ 
po. incessante e inutile. 
Si c capito a sazietà che 
la DC deve darsi una li¬ 


venti dei dindon*i maggio¬ 
ri, r/j/07irio (incoia non <1 
c spenta l'eco delle loro 
loci sonore non meno che 
inespressive, in che cosa, 
per che cosa v distillano- 
no? ,\e!la DC s ou qua^i 
piu ah scandali che gli 
iscritti: basterebbe tirare 
nel mucclrn. .Va non c'e 
stato un solo esponente di 
primo piano che abbui pio- 
posto di fare arrestate, su¬ 
bito, un sindaco comi ol¬ 
io. per esempio, ni specu¬ 
lazioni edilizie. Se un on. 
Piccoli, polimmo, si fos -e 
alzato (' avesse detto: 
« Portiamo all'aeroporto il 


nca, deve cercare una li- | sindaco tal de tal’ c man 


nea, ha bisoano di una li¬ 
nea, non può piu procede¬ 
re senza una linea, ma que¬ 
sta linea non venendo mai 
precisata, nessuno c inai 
riuscito a capire dt quale 
linea si trattasse. Pareva 
d'essere, volta a volta, a 
una sfilata di moda o m 
una stazione terrai tana. 
Anche la u sono tante li 
nec: ma quale si deve sce¬ 
gliete, se si assiste alla 
stilala , a quale si dote 
prendere, se si e alla sta¬ 
zione? 

La seconda considerazio¬ 
ne c eh carattere morale, 
prima ancora che politico. 
Xon a caso sono le sini¬ 
stre de che hanno com¬ 
piuto una scella non equi¬ 
voca, c. dunque morale, 
passando senza riserve al 
la opposizione. Tutti gli al¬ 
tri, inclusi nella cosiddet¬ 
ta maggioranza, hanno te¬ 
nuto discorsi il cui carat¬ 
tere peculiare c questo: 
che è impossibile ricordar¬ 
ne le differenze. Proiatr 
a rammentarvi gli inter¬ 


dicanolo m galera », avreb¬ 
be finalmente scelto una 
linea: una linea aerea. 

Quanto alla nostra idea 
(personale> c'ic il senato)e 
Fanfani e bollito, oggi 
non postumo che con fer¬ 
marla la si*, l'ira lo ha 
dichiarala ’nerfe u bba 
nato. Ut mangio rn ma ti la 
latto mordine una opraci 
tu che s> dai a t/uando cre¬ 
iamo gioì ani. ("era u’i ha'- 

10 degli apiehes t' mentir 

11 capo dc'la ma’aiita bal¬ 
lata con una grande dama 
capitata la per capncc:o, 
cantala un pare> così: 

Questa «■ fa Gnu a ros¬ 
sa - eh'e iutta una ira ma - 
d'amore e di mor*c - la luci 
sorte - bella dama - vuoi 
danzarla con me i-, Po>, 
scingendosela nella dan¬ 
za. raccolte’la va c scout tu¬ 
ia a lenrr'a su aiti pipi io¬ 
ta, ancora per un g.ro o 
due. Questa consiglio na- 
*/ 0 //IIV e stato la vera Gio¬ 
va de! senatore kaputt. 

Fortobraccio 


miiTiM-iI inm/,1, M.i uri 
rim «li |»ocn più di un .min* 
qnr-l.i idrologi,' della mirro- 
HImìi’H/.i ha 1 .ilio clamoro-o 
I al limi-ili o ; non »»»h» (ali prm* 
M-ilimenh -i -«ino dimr»«lrnti. 
conir noi enn inni «li airv. min 
dentim i,do e pn , \i«tr*. del lutto 
in.rdrliliali a dare ri-po«ta ai 
pinhh ini reali <Ie||T*ni>er"»IÀ; 
imi in larga mi»urii c*«i sono 
'•irmi-ti iiddirilluiM inalili,ili. 
Kmutììo ro«i con e\iden/n elle 
non è cerio con a-lillicln* mi* 
«ine di emeigpiira — eonpe. 
pilo al di fuori di ogni prò. 
po«ilo di riforma r di ogni or¬ 
ganico di-egmi di program* 
ma/iniie ilello «\i)uppo rullìi- 
ralo e «i irulilieo. e per eiò 
«le««o di-tinaie ad mere ben 
limitala o ne-Mina elliraH* 
pialli a — ihe e po--ihile ■«- 
naie ).» * 11 «i d« MTui\er«Ìlà 
italiana. 

li ronlmnlo politico -ni prò- 
Idemi del 1 *l nj\er*ità torna fu- 
«i a -pi*>l.n*-i \ei-o i grandi *•- 
mi della riliiima. Ne «mm un* 
pioxa le «igniluati\c* r«pmrn* 
/r elio pur in mi quadro ge¬ 
nerale che è di disgrega /.ione 
e di degrada/imie «mm «tale 
uniate in dixrr-i \letiei — 
«ia nel campo drirordinamento 
della ilniatln.i «* della ricerca, 
«ia in 11 1 1 «■ !Io dri rappoiii fra 
rt 1ii\ ri - I là. li teli iloi IO. i 

pi n Idei ni dillo -x » luppo econo¬ 
mico e c i \ ile delle xaiie re¬ 
gioni — e i 111 - «olio e-penen/P 
i he i edam.ino, per «\il appar¬ 
si. mi 1 1 1 x ri «o quadro legi-ln* 
ti\o; nr è un «rgiio anche la 
err-cil.i 1 1 a i! pei--on.de do¬ 
cente »• non docente dm «in¬ 
ducati conlederali e la xerten- 
/a gemn.ile che (-««i »i am in¬ 
gioio ad apiiie ioti il goxerno 
«in pi "Memi di Ila i dorma uni* 
xer-itaria Di più, lo «te-.o 
,i<'iili//ai «Ì dm prohlmni del- 
l’oceupa/ione .li termine degli 
«tildi. I oi temente axxmtito 

Giuseppe Chiarante 

(Seguo <i pagi ti a 2) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Diffusa preoccupazione negli ambienti della giustizia 


l'Unità / martedì 4 ferraio T975 

La appassionata e vivace partecipazione in un quartiere romano 


LO SCIOPERO DEI MAGISTRATI I per i genitori nella scuola elementare 


La decisione presa da una parte dell’Associa/ione di categoria criticata ieri 
da un gruppo di magistrati romani e dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
di Milano — Un polemico comunicato della Dirstat — Incontro con Moro 


La macchina con l'altoparlante, i volantini a ciclostile, i dibattiti nelle case - L'Impegno dei comitati 
unitari - Come chiarire il complicato meccanismo del voto - « Tu hai diritto a non essere diverso » 
Uno scambio di esperienze e di idee - Domenica in tutta Italia \oteranno 9 milioni di cittadini 


Ijo s ojx o ci riti ni n 
d mn'lit it chi. d ub) 
avere ni*, o donivi e noi 
Intenerì inno t il nuo i 
i in lncontto Ut II Pn skk n < 
del Cons glio Mo o e l d 
gì ni i do Assdc n/ o io ni u 
fitt ut si t concluso scn/i md 
la di titto) si pjeimut c i in 
uni s tu i/ion© tesi ckn*a di 
p «occupa/ioni p' jt l ottetti 
che la pio testa po i ve c n 
una situi/ono politici c ) 
ci ile g i comp ©s a < c> citi 
O f retut*o o sciopero ver 


1)1 e i * 1 T l li U V 

p u < i uu d i t * t 
il t-Itili I » spi Ime (Uni 
so o d fh e i/ a/ onl d 1 pio 
mo ni de la p ot©>*a e nv r 
t < t ri it s o u che i i i 
bi d* ig 1 / one 1 p e 

teso ci - t*o d ur idt gui 
tn nto di u tt buz ini t l 
m s« tto deil iti d r goti 
/i tu ii - c o/ge t > 

iV un coi >o ck governo t 
c t i/ on nv nt- o le^so 
gov e i ) ì ò rnp ^ n Uo « n 
m p* a t o «ve*\ anco: i o io 


m o q h o inm io ile] 
r i< n Pulimen o nei le op 
po Urne dot ls oni 
J Dopo l ipp" o de Pie don 
j te del i Rtpubbl c i ai masi | 
r *t t* i < confido i t i ~t«i 

\ t\ di una istens one d 1 li 
voro i' t u utue li coi n 
/ione che « go emo o Pam 1 
mi nto > vorranno risolver© 
con equità l problemi del a i 
m \g sti itui \ o 1 < \ \* o do 
po »© vi u* / on c r Mch« e . 
e ) c e d t 1 1 3 ( l< r i/ one «■In 
dacie de» a CGILCISLUII 


La commissione convocata per domani 

Importanti decisioni all’esame 
nella riunione dell’Antimafia 

AITordine del giorno anche la richiesta dei dossier da parte dei 
magistrati torinesi - Una dichiarazione del compagno La Torre 


Domani avr i luogo a Roma il p i 1 t//o 
deli Stpcivi uni numone dclli <om 
ni ss o ìe inlim ifi i die t. puannunc i d 
no’i\ol< mteit < dolo o"d n m/ i del 
tribunale di lo: no pei i consegni del 
dossier I giudei torinesi in sost in /1 
ha mo Ini itti chiesto ai p-csidentl do 
Sfilato c de li Cimerà che i commis 
miss one mtlnnf i metti a dlspos / om 
eie i maglsti aura U documenta/one 
raccolta tn oltre dodici anni di Inchiesta, 
do imentaz one ritenuta d i molti « e^p o 
bti i » 

La quest'on© c t it i sollevata clamerò 
«amento nel co so elei processo per cllffn 
ma/onc intentato dii minlstio de Gioia 
e da a tri contro Michele Pantalconc e 
lcdltoie E mudi per il libro «Antim ili i 
occasiono mancata» Già nel 1973 pei 
due volto l tilbunie avevi eh csto il 
pr< sldentc dclli commlablonc sen Cai 
ruo (DC> le schede che riguardano t 
querelanti mi ne avevi ottenuto un ri 
Muto 

In scgu'to alli rich'esU dc'la mag'stri 
tura torinese il senatore democristiano 
Carra-o h v a r fcrmato che la commisto 
ne non potrebbe consegnate l dossier per 
che « t documenti sono atti formali sen 
/a capac ta piobatorla» In questa occ i 
sione egli ha anche minacciato d* rinun 
clare al suo Incarico 

Il compagno on Pio La Torre ha rila 


sdito ieri i seguente tìleh ai i/onc 
< Ned i riunione de la Commiss one An 
timiftì convocati per mercoledì poi deci 
dei e i pubblica/ionc de la ululone, con 
clusva ìU 1 Inchiesti condotti i Roma in 
oidinc ai rapporti tra la mafi i c ilcuni 
del citi orgini dellammlnlstrintono cen 
trale de lo Stato (vicenda Coppol i Man 
gmo Sp ignudo), chiederemo di prende 
re v s one delle e atte richieste del Tri 
bunale di Torino c riproporremo con forza 
il p-obema della trasmissione alU magi 
straturn di tutti quel documenti che po» 
sano servire all accertamento del a ve 
r tà 

« E questa una poslz'onc — ha conti 
nuito Li Torre —- che abb'amo sostenuto 
c sosteniamo in termini generali e che 
sostcricmo concretamente In riferimento 
al pioce»so contio Pantalone ed Einaudi 
attua mente in corso a Torino risenan 
docl — come già abbiamo fatto In pas 
sito — di assumere tutte ]e altre inizia 
t ve possibili c neccssarit in ciso di in 
giustificato diniego da parte della mag 
gloranza della commissione antimafia h 
di Ingiustificato diniego si tratta a meno 
che la commissione antlmalla nel suo 
insieme — avvalendosi dei suoi poteri di 
selezionali — non ritenga che 1 materiali 
richiesti siano o manifestamente infon 
dati o non attinenti all oggetto dei prò 
cedimenti giudiziari in corso» 


Il CIPE ha approvato 
il piano delle ferrovie 

Parziali misure per l'agricoltura - Rinvialo l'esame dell'aumento delle tariffe telefoniche 
e postali • L'Egam acquista azioni del gruppo Fassio senza autorizzazione del governo 


Laumento dello ti-ifle te 
N lefonlchc tchc comprende li 
^ proposta di : addoppio per l* 
conversa? on ne 11 irei uibi 
» na) e di quelle pos ili tugu i 
mente proposto il raddopp o 
per U corri «ponetene ordina 
ria) sono g unti davanti ni 
Comitato Intcrmimsterl i * 
per U programma/ onc-CIPE 
che si proporrebbe d esami 
f «arie 11 2i lebbra lo 
► La riunione tonati ieri dii 

* CIPE è stati dedicati i pio 
bleml p u ordinar salvo un 

~ incidente di cui rlte-tscono le 
agen7 e tri il miniato Mir 
' cora e 11 r ipprescnu* ite d* 

- lo Pai tee’pi/on stita l pie 
sente nella pi:soni del sot 
tosogrot ir o Bov i M uco- i 
hi chiesto eutorrSt nmon 

■ te se . CIPE fosse a co io 
scenza de acqu sto di uni 
quota de picchetto a oniro 
de e società irmatoriali citi 
gruppo Ti ss o da n irte de 

1 Ente gv stione a/ on le m 
«erario EGAM ed ha i covato 
©vv amente - sposti nc e itivi 
Non solo pe o 11 CIPE « st i 
to tenuto il osculo mi lo 
s stesso sotto->egretir o i e 
1 Paiteclpa/onl itila i noi hi 
risposto rmlindo id in t 
tri riun one 

, Do a^quiVo di un qu© f i 
d m nor.m /1 c iei un to’* 
zo de c a on Pi ) -, e 
aviti not / i «U*-i t- »o un 
settimana e L.i s)«gi/onc 
! data digit sten I n o » e no 
la soe et i do cu r so oc 
dei probern di di nto in 
che in scgu *o ad es „ui/e 1 i 
mh ir ed 11 trov i^o un so 
©io disponlb le ik e iU pub 
i bl co LLGAM hi lnt»ic»o 

- ad entri’**, ne settore de tr i 
; spoeti nivi ' por r « ip nv 
ì vlgonamcntl d m le pr 

i me ed a\rebbe sec to li \ i 
di uni p *eson/ i d m io:in 
1 za n soe età p v ito s^n /1 
peraltro una iioi/^i/oie 

■ formalo de ■’ovrno 

I OIPF hi d Ix -ito s i 
' puro con - Mrdo 1 i im n ) 
\ a tremi i e iott< di IH 
i del fi e//© i poli oi o t 
j li birbibiU) idi ac h io 
L<i dee s o ( t ucl v i li i ) 
scopo d neo: igg a m l i 
I dU 7 one dei 11 i i d° 
Ile t iri i p< ^ ^00 m » d 11 
nu pt - o * n< ” i ) d e 
, io ti il nen de vi 
! ne tu* ivti c ntt mi oin 
! a tre misure mo per 
, favorire 1 ni * oi mento d 
: le a*rc/ i u d «oopori* 

■< ve fn p o tutte * *■ n ) 

no e i i ) io d n 

eh*' d col in 

Invece dio d il 

■ per s Uir i ri i i 

no riiKO i 11 * t N 

- n z c t I ii 
i « PC lVc 1 111 a m i j i) i 

i ' Ba’' l c! H ”/ t r ì ) 
claie o ili 

• tire a d ]>o on t l i 1 


zloni «govolito ittnverso il 
s sterna binci” o Un i mt*ui i 
'neornpe*i ma che non t sU 
ti tiadowt i in antiche dell 
bei azioni Invece . CIPE t 
c imttito ad approvare il r 
pirto dei 100 m bardi per 
ig-citai* i pi tv [pti ni 
!< Rcg onl alni 4 j mtila r dl 
r servaM ale Regonl do 


j Seminario 
sulla propaganda 
comunista 

Li so/onc ctn’rio di 
s m > i « l>" 0 |> imi i do 

PCT i i Dio >m do 

z Ini i > c 1 « i/ »ri 

\ ii rk 1 * I n 11 d<»>) ì 

se unii hi ìggcto Li to 

( \ 11 IliO ci \ I) n » 

[ u li i Ivorn 11 u l 
moo «. 1 m it i de 

l l ( i OllUt Ile i 
pi » > c tu le 1 i s i n > i co 
numsM hi con oc ito un 
I ma 0*1 in / i i\ i x i qu i 
dri ri» i poni ♦•'di del < 
lek" i/o il nu doni <1 
I tofioi si i < N .-.0 i Scio i d 

| ) i t lo P i in n lo li » t v 

l i k ) t »ì i n i i 
co l * • bb io «ili j 

/ » ! no \\) i 

I io SIIIKO ni>lot 
t d ninnici o (» m Ca i 


I Me? og orno sono s f it! ugui 1 
meno. ’ pait 1 
1 Li mine, in /1 di npdc m 
sare opc itive pe: ur coitu 
n — come de! icsto per ledi 
l/i — dentine i insù Hi 

< enza polite i d fondo de 1 * 
condotti governi* vi in fat 
to di investirne: * 
li *1 11 CIPE ha dito 1 pio 
può pnerc de lmt vo ad 
esc mp o P pino d duemila 
m udì di nves* menti nelle 
Ii”iovo Questo ,o ogramma 
i <lov vi entrtre n ittai/lone 
' il 1 gonna o s o so e viene 
!o^nil//ito so’Mnto on 
I vie i dite con un mese di 
I iPvrdo Tuttivii o s*es.-,o 
m mstero de Tiuoort s*a 
| leeumu indo po -, io coito 
I i ti n i**dl oltie i q ioli 
I che pio\engono dii Meno d l 
'l> -.o o i ppure due m i 
n udì d mvestimenti co 
I s itti cono soltanto un < oc 
emo sul pi ino d i limo lt ** 

1 i monto clelli •v'U *« novli 
j i e l ì ip dit i di socsi 
I cond /ioni tinto rendimcn 
*o dea t impit «■hi d^c si quin 
*o 1 i terioio nd ^peas 1 b i 
fin in/ unonto Don ìp )i ) 
vi/ one de CIPI a o 

| ne pei o sv lupino eie,U in 
| ve -, ment nel e I S c ) i 
conti i p u che ma u n 
ì s io dei 1 i |xj e \ 
i/ e i U I S 

I ClPk hi »p)ovio me he 
un ? ogr inni pu iU ni u 
di d il -e /itUU spo 1 e ilei 
Mezzo • n no 


Per il proseguimento delia discussione 

Aborto: oggi nuova riunione 
della Corte Costituzionale 

O eli I i ( » lo ( i l * I i *1 I / h i 
t / il li i n i m i in II II Ini il I ì 

il ì e i iiihiiI I trulli P 

ili ie I < u ir (I i ] i i I I 

le hi i ilb > < ^ \ > U i il > ì t l i ) t i 

I I dipi ili I Iii I I e iter 

t t liti t i * ci / ri d in i 1 i t il 

e ì 1 11 s i i m on ri t I l U in n 

i .»►, no alt e <1 / i 11 » 1 

I i li < ‘ t Coi e U / ni i pi 

t li ni n 1) ii ali i lt i l i b > t ci ico ) 

t i ) i e i ni i d fi il i o 

I ) - Il > Vi 1 i li l }-i j it it t i I t et il 

f TU i ' 1 1 ' ' I 1 r i ! I p 

1 i I . i imt | I 1 ! ) ( M 

iti s > I u I > 

. v I I I I >t f I s 

1 , 1 ' , , , 1 n ( S 1 II 

'il! 1 I ‘ < | „ 

1 II' " 

| S j li U | I tl tifi 

(I |tl 

II t 1 

i I li ti i oceoiav tu 


a ano n i i ” n io\< u< 

d no / o ic cor mi- a o 
se opei o 

Un /uippo di \ n*i n; 

! stiat di Rotu odi Lift/o di 
d ciso fi ontani ivi) )X)’ 
co l>t no d Ifiso un ctocu 
I Minto neu s -ad i pr< 
occupali e 'a r rlr top 
po*tl esistente ii t < (is ( 7 )o 
\ ht'ca e ordine uiudmarni > 

9 s ni lei ma eh n giusto 
quid o odo ione di un < 
iti mio s truincn'o di tolta 
citale lo se*op'ro ptr n o 4 ti 
esclusi unente ceri i in np 
peni inrppoituno e ronfio 
prod tenute 

I vonl ma"! h n in in 
r*ano i no d i oio d 
non ad* i e il o se op< io < pur 

i contestando (tali o ranni ut 
statiti ed est cut i un anno 
I sa i f ntn)c n ditti u nza lei 
1 M) * man problemi della tjtu 
t t'Zia » 

A ielle g i avvoe i di M a 
no si sono dlchlira ‘1 contra 

a o se opo o d* magisfi 
ti 

VaiuLizIonI su lo conscguon 
re di un cvontuae aumento 
retributivo al ma/ tmt h 
conforma del pcnco’o ohe os 
so ripprc senti quale inct n 
tivo a nuove gravi c, pln*e cor 
potati ve In tutto il setto-* 
del pubblico lmp'epo sono 
«v f ate espresse anche da oiga 
nl/ 7 a/loni si idacab d' * po 
moderato La giunta esccutl 
va della rcclci i/lone fun/io 
nir! dilettai (Drstat) aff* r 
ma in una nota che «orini 
cedimento da Parte del n> 
i erno sulle richieste d\ au 
mento delle ri tribuzioni da 
parte del maaistra f l determl 
nerebbe l inizio di una spira 
le di rlvend { cazfoni da parte 
dei funzionari direttn l dello 
Stato » I' romun'cato della 
Dirstat conclude ifforrTrndo 
che « la decisione presa in 
sede rjlurisdlztonalc di rfeo 
nosccre al mamstrnti un nuo 

10 trattamento economico è 
censurabile sul piavo altirldl 
co in quanto basata su un pre 
supposto inesistente c cioè 
su una variazione mal awe 
nata dello stipendio onni¬ 
comprensivo del direttore ae 
nora'c nel periodo 1070 72 » 

A sua volta 1 Un'one na 
z'onalo sindacati autonomi 
ftTnsa) cho comprendo vari 
sindacati della pubblica am 
mtnistra/lone tra cui slnda 
enti autonomi del finanziari 
dePa ragioneria de Stato 
e degli insegnanti f^naso) af 
ferma che « lo sciopero da 
parte del maqistrati appai l 
del tutto intrmpestno stan 
*r alt sfor-i di'* si Lanno covi 
piando per rendi re effettua 
ed onorante la perequazione 
nel tati srtton del rmbb’tco 
t tip eoo 

Olla aqi ta dillo scopi zo 
piOLlamato da una parte del 
r/ruppo dltiquite d< l Associa 
ztont mnqistuiti tt scmbia 
dotetoso ribacine la nostra 
posizione (litica tino r/ucs(a 
in statua posizione non cer 
to preconcetta ma chiara c 
resiìonsabile 

II presidi ntc dell ls sona 
sione Coi nido liur/r/uio lui 
ripetuto u iimposta «H«p 
pedo del pu ideate della Ri 
pubblica il quale auspicata 
la rcLoca dello stioptzo una 
tisi l. sosti qno di a pro'cstu 
Un non appait fondata Si 
parla di un <.(lin*to > aah 
aumenti dei magistrati die 
tale non i n quanto non cs 
Sic il pH supposto su (Ut lo 
bi tori ebbe fondale Infatti 
lo btipt netto onntrompiensno 
dei dinqen*} bruitali dello 
Stato che s < condo i pi omo 
tori dello sciopero sarebbe 
liuto uumentnto facendo se al 
tate cosi ladiquaincnto <au 
t ìtnat co eleqh sUpendi dei 
magistrati non e tato modi 
ftento La sic sa sentcìuu dtl 
Consilio di S'ato appare p< / 
questo mot ivo non attendili 
U le ito da consentile — co 
me / tl letti c accaduto 

la impujntuione da pai te del 
qoicrnu it Cassazione 

Co nm s qn fieri natuial 
mente du si ioni t rifiutare 
ogni tentatilo di ro ripone 
lattiate (fiate < ontrasto Re r 
parte loto . eomunistt hanno 
as un o in Rai amento • in 
altre e te risoni ina linea 
e htara leu cene unte tieni 
a (flirt n * > < i risulta nell i stcs 
su Issouik oiu di maqtsf a 
I rutile nelle sue e in poni i 
t pu meniuut itene dato 
alt > 

I comuni f i se no etti / ta 
iati d poi ih i a sol intoni 
/(/ 9 /onctotz da i ferrai i tu 1 
la ed' pr ilane itare t pine 
te toe rii r/tti a d mr'ti 
te j dtwt tu Ile r r bit ani di 
fatto de pu (itti funzionali 
p t con ent c un mairi o 
de Va spesa pubb urt eh ioti 

e orni al apuani nto delle 
einn di'feoVa ffOMO/za/t 
el f uu se 

II loti per iste j e ne la de 

u i (ti op lì il 

ev e d e i t / ee t t > > 

pj l le Da (ti li • a e 

ìe e e e fi e i e i 

< d ni > i d n i n p 

pili * e il zi t al ( > 

i q t e Un p t l (n Ilo S Ulto > 
inu. a t d il i > le i dia 
\ >e a io i( i te e! 

m e tela o tt / all < r i 
e s/o tele. )l i p irle re la 
Cassa io • pi i peti i tilt 
e he si ette la (1 eoi osa te 
la furi lem de l R( ilari enti 
( l (file l ee t un /u f nu 
no e impe malo a nfe t e 


Tulli l depili »f> comunisti 
sono tenuti iti essere pre 
senti SCNZA ECCEZIONE 
olii seduti di oqyi mirtcdi 
I c filli seduti di mercoledì 
5 febbri o 


L 11 ii i limi con 1 i *o 
pu tn i i pei 1 s ictte 

t idc del qu litio e Ca )in 
m le Stuuaiio posto tl mu 
„ ni dCilAppla Nuova al* 
po tc di Hom i Ripete in con 
i nua/iont «Dotmn 11 con 
t ito unitario del gcn tori p**c 
e itela il prog-unnici e U 
-»t t ipjiiov i i dille isun 
b * e P u tee p it tutti» 

Que t d Ile. auto ch( fii . 
no propini idi e cttorale ne I 
quirte i i uni imm igin* con 
ucta Ma del tutto inconsie , 
ti sono 11 t po di p opagati 
die c persone che tale prò i 
n u inda lanno S amo ormai 
i podi’ ^ orni dall* ee/ioni 
de I oi ani coleglill noie 
v. iole elementi I Donienea 
9 m llonl di c Itidln sa-«n 
no chi imati a c urne c i 
camp igni clotto-alo e ormai 
entrata nel vivo Nel quir 
Meli del ( etti nc paesi di , 
campagna da\ mti a le scuo I 
c circolano m J‘on 4 di vo’n 
ini Si piosentino pio^-im , 
mi si Inviti a vomc questi | 
o quel i lisi i ques o o quel 
c u dici ito 

Programmi j 
e liste 

U i cspci cn /1 d 1 tutto 
nuova che si va id igg un ■ 
^ere a quel'a compiuti pir [ 
piepuarc 1 di os animi c do 
Imi c e ilstc k un i itto i 
che c imbla La vita di tinti 
cittadini di tante limisi o | 
I telefoni In mo te cisc squll 
lano a tutte e o ( del gorno I 
e del a notte Le piu I npcgn i 
le sono e donne E non p i 
c h?* le «casa nghc» abb a 
no p u tempo d* ponibilo del 
mai t {XJ-che neil i realtà 1 
oo liso o speci ilmentc 
quinto si hanno bambini che 


\ m^o i io ì è mi ac-ni 
le Pm dei pirli e ni«d 
fo sl hi ino ( ipito che i lo 

10 pu en /1 in quanto eliti 
dmi m 1 ì scuoi i negl' o-/a 
ni di (stione, può essere d** 
U ì min iute 

Sono<s.se nfatt che vivono 
osn* omo a st-etto eont itto 

<on li^l: che devono faio 

i e zone <oi 1 pioblomi qun 
t di i n tirilo turilo d ilK r 
e h< sempr* p u eomp c i 
to d i vo t< di tu* o eoi 
o lot le e su le e ir le oped e 
o a p j!ì 7 i d il icron st c 
grembi Hot occhi b anchl 
f nche fi Jl \ i ino a) e ce 
mentir! Min mano rhe si 
pjocod )ie r t 11 di Jstni 7 o 
i qu( lo li oio d «midr 
’nse^mit diventi seinp e 
p u diffic le 

Dilla iciltt del ptob’em! 
nasce quindi una consapevo 
le/, i cl •» i quest' giorni ò 
v i vii inclita acc-i cendosi 
e che o-a si manifesta con 
m < itt visino < k ito: ile 

11 nm ig nabt * 

Per trlefono si p endono t. 1 
anpmtimentl per a diffuslo 
ne dii volmtlno sl chixle se 
ò slitr» piedi po to 1 appalto 
m te i c ri p jp il, md t II 
i imo tiene c > d* 1 i \ i rì 
e < tt i speco delle grand 
ci*li non s conci i con qur 
ti nfecssi li attività Spes 
o ci si ved-* a laida o a 
della sei i nelle c isc piu gran 
di I i dlscus Ione sulla pre 
pa-i/ione dtl elclostile (ma s' 
usino anche *ecn'chc piu ra f 
finite) i vo te t* lunga e n 
terminiblie misuri la fri 
se li pii ola con il contagoc 
<c Ne] » strigrande magg'o 
rin/i dei casi quest© lavoro 
ò fitto dal comitati unitari 
eh* tr ligi ido attacchi che 
vengono portit’ ivarti eh la 
DC di fo ze coas*rvatrlcì 
ei/lonu e jeslstono alla p o 
va Pc-c ò 1 x ricerca del 


coni ) on -so > nc a hi 
I ìe /n d 1 r po oi ) r o n i i 
m tu ir che 1 fondano il 
pi Ine p de i de noe tzi i * 
dell antifascismo sancii dii 
la Costitu/ionr non e 1 ic 
Mi e anche questo u- mo 
mento di quel grande di ilo o 
che si e aperto ira e^nt na a 
d m h l in m 1 ir ni 11 ri 
e nu ì et Lidi u r he d i 
io di in pu o no iIspe ìdt I 
ilio t ino od i pirt'e pi | 
/re 

J volutilo dunque ques o 
o-i e t© rhe sdosso si -aeco 
gl e con i idJif*rcnzu gettiti 
dolo v l dopo uni i-ettolosi , 
occhiata oggi c diventato uno 
strumento essenziali pe- tan 1 
t e tLidini rirlo ò cl f u 
e Si rcui di non cadi-e | 
, nel bande nell npello otrap j 
1 pu lori G i sogan gliano o- 
mu i miglila misen/idub 
b o uno del piu efficaci ( qu< * 
lo line ito di un com tato 
un tarlo ìomano «D'imo in I 
volto i i seuo 1 1 > Que t 
cinque puoi i rompigli io 
1 e' se l io di due :aga//] uro 
sen /x volto 1 alt o <on il voi 
I to impeli i<ee r nìlo Nr a 
immig ne ifi i i s ntct / 

| /aio bene dui cont* i \ i 

| o e < se i/ a l de i p-t i n i 

nella seno i di liti te li 
din! c li po b i >o\ i 
tutta d ì r \utl ire e he f o 
no que ti deerd dM it p . 
con tutti 1 oro Imi > ì di 
e ippun o un voi o i i 1 
se io i , 

I kse d mti e n e ibo i l 
/ione d i p op Uu di a | 
t-ett mio dii r i ì f Ut i 

I -a ni l* i c si tn c i con 

mi n il lit'o che n questo 
nostio pie so non es stono it 
t rozzi Mi e centi! culturil e 
1 ì c e i i i pubb lei La donno 
ci i p voi i 1 ut i d il c for | 
/( e filli n r i/ionl de i 
mo t o o < i n 3 ro 
fo id t i ^ 11 1 me B isti 


li o ì- ì de 1 i 
«. i e ono e'c tut*© Ins i 
\ e e lt D re to 1 se iol i e 
iti pc sat ]i o)o <0 
il u 11 t ut i-i e h u i n* n 
to u,iti u e md < ni s 
O li Midi 

i l )f <1 i/ o e ve o 
< i i iudo 
\ ii t o I vo ini in* 
i iv * 1 m nut i 

I p d ìbu ( Non 

* i e e onc i i-** I o- ino d 
per io e i ha i ivr b 
ludi i modi d v ! d t o 
eh usi Nm sr o Molti 


Nelle elementari si vota così 


ORGANISMO 
DA ELEGGERE 


consiglio di 
Interclasse 


COME E' 
FORMATO 


COME Sl VOTA 


consiglio di 
circolo 


domenica 
9 febbraio 
dalle oro 
8 alle 20 


domenica 
9 febbraio 
dalle oro 
8 alle 20 


fo proposto sulta 
attività didattica, 
di sperimentazione, 
dà il parere sul 
libri di testo, cura 
I rapporti fra scuo 
la e famiglia 


decido c approva 11 
bilancio della scuo 
la, sl pronuncia 
sugli orar), sul ca¬ 
lendario scolastico, 
sulla formazione 
dolio classi, sul II 
bri di testo, sulle 
attività extra c pn 
rn scolastiche, oc 
celerà 


— direttore Coni genitore seri , 

— tutti 1 mao '0 sulla scheda il 

stri i nominativo di uno 

— un genitore | del genitori della i 

per classe i * u *' chssc , 


— direttore 

— 6 (oppure 
* 8 ) maestri 

— 6 (oppure 
* 8 ) genitori 

— 1 (oppuro 
* 2 ) del per 
sonale non 
Insognante 

* se gli alunni 
superano il nu 
mero di 500 


ogni genitore seri 
ve sulla sr leda il 
numero rom * cl I 
la lista pro't " 11 
(o concolla con i 
croce il ni mero s 
lo trova g i s ■n 
pilo sulla s brd 
scrive anche 
vuole, uno o due 
nominativi dot c 1 1 
diditi della listi 
votata 


GIOVEDÌ’ IL DECRETO IN AULA 

RAI-TV: la commissione 
esamina gli emendamenti 

Il provvedimento tiepidamente difeso dal ministro Orlan¬ 
do - Proposte comuniste sulla TV cavo e sulla pubblicità 


O n un lo < i Uro in’i r 
v< ito d< mimstio de le jx) 
sic < kkcominu mon Or 
Indo d nm/ ile cornn s 
s on J ntum c 111 jxirti d 1 
i Cimeli si c eoxlusv u 
i discussole -.enei ile su 
decreto di pioi ol, i dei i con 
v 4 n/ Olle 1 i o st ito e 1 t 
RM * d ivv o i i i loiim 
<k lene Dop > di che < 
pi ai 11 < i i ci Mi * t 
i il e de -, i < mcnd inu it 
I it( 1 v e nto de 1 m n silo e 
dui rio nrn j) u d > m nut 
ed e pi o p u u l he uc 
clic d K ndeii con conv in/io 
ic w st j ck I ck it to cd 
i t i o i qu in o l e p do ne 
coni)onti del osUu/onsmo 
ni ss no iliii d( imito pie con 
ietto ( privo cl n ih ♦ to 
sti lt* ve ) c del so tei i 
n o ii ni i un n > e ìe 

i 1 1 1 si t o de i D v 

ino i m ol isus i 
Pi ibi!) niente I pi )p > \ 

quo ti eMoi i de e he s ì <1 
e v i o ì le i mi iti i 

Ir il \ d Oi md qu i 

hi p i ) cl ì di cl 

muh i e 11 \ i i et i i 
u il i min il v > e 1 i 
l > ne\ e qu e 111 
i (« il io p ivo < Il -11 
i iu e» i/ po l c Ik 

mt liuti c j i ult \ ino 
s s i d i 1 iv o-o p e m n i 
d 1 ( imm »s om i d i 

iv \<i di' db ittlto n mi t 
u pi imo dee nto che sono 
tu i< e* piti ne nuovo pi j\ 
v d monto che m e 1 u 
t ito jx re o mi oi ito i 

me 1 isj) iti mn se oidi 

Ne 1 id uè i punt n 
i it d 1 tt ) d e tt 1 e i 
imp Uh i |)( 1 eri p 
u il cl con c d min 
n tl i/ione c e u < K de 
le >]o d pui( eh 
CHI U ini ì 1 ri 

n odu/ * nc d i iV i c 


i m < m m t< idcn < 
id i-> enne u i i (qui ì 

p ut / olle de e pubbl c 1 1 

ti i qu >t di in e RAI disc 

p n e ti ms or i por 1 1 

sIPR\ O indi nu i hi 
de ito 0 u ird ) i ni ev i i 
munì t cui i-i in/ i d i 
duci» i e Jl< t v i j) ur i 
i de 1 \ >c i i p l te i- 

obettivj d ]olt//»/one. pe 
e —il 11 di i ni i io m i 

Ile 1 Ile 11 m IO ilio - l 

3 i 1 / pe i TV < IVO 
P r i IV c ivo n onoc in i 

10 tju( i i piu e in i ver 

11 i t-o ime nUt i in se gu 

t i i de icto ni itti pie 

vede ehi essi possi ojxii « 

n lenitoli ioti popoli/iont 
n n su x i io:t i me / c im 
1 oìe d ib 11 iti o che* e i 
siimi iole n in potrà sniv to 
j) u cl II) n i utenze Ad 

iv el d pul i de PCI 
que i n t on ) e < s \ 

4 i d nli ioni b ist p 
qu i id ) v u i ino pu i i 
n ì i Pe qiit > coi il 

< nu ìcl ii il h i nu j i he 
> ( Ile in velli 

do i 0 m p< i po 
j )0 i/ e i nip 


fdovri con orv i-o gl utili 

1 1 *// O U l tt Ul JVf 

j oc tu, 3 1 / on ih non jx re ve 
| dcit i te-/i j) irtee pi/ tn 
' i/ i n r i jX>ssodute m ì i 
sot et i 1 qu U cl Ut v t i 
inibii ic ili' di* m (Irriti 
me ite g s le m ilio i ehi 
i cori lui o e ntio c non o 
te il 1 » » un e ì * i o i 
e i pitie p ibb i eh do i 
\ i « tu t< I IL 
| ni icjiie ì il i d i ] in / i 
t v i pubb ic t i i de micio 
s< tt < )) ibb 1 ohi i i 

miov e n i n ili ne 

] uqulslo d c >i pubb i 
e i le ne e 4 d ( i t in > 
llo]) 0 sti jn< ve "t vo p i 
ku de e eommi-x o e pii 
I imeni in d vui m/i 

Come noto ul ov ocli 
melilo ono VI pie se liti 

un n ime < i ilx k Ix \ )k d 
< m J in n in i li 

ivi ibi id un i de c* s o 


i pi i 
e Ve li l 


< m* ìcl ii 
> ( he 
do i 
j )0 i/ e 
Ul< V 

In 

mi e i 
i co t (IL 


In ili cl n i i e 

nel e i che no i voi in > 
i co t (ji e pi i i 4 n 11 
t > i de p it i i cornun h i i 
ni j) e se nt lo un il io e me i 

cl i n< nto ce n 11 cj n s 11 

bd «'(e elle le IV (ivo ]) 
ti in io j xi ire n un imb 

l te ) ili Ull lOl ,)ll 

d 1 0 mi i ) i il e i 

noi piu d h) ni i utenze 
< qu t tppi citino 

ni t n n li jx ib e p 

}j i i d u n < i x h 

)) i el e pi i di e ni 

cl di i i e ©noi i t ] 

l J) Il 111 vi IVI 

U t umili ne 
i, indi i sIPR\ QUeo i 


d e oto pis 
i I e s uno do 1 tu 

ib o J) )SS b * 

v n i de i 
e el overn d 
1 1 11 M 

a. d. m. 


Operato ieri 
il compagno 
Pietro Nenni 

1 ii P ) N n 
si ) i o d e U<i-t 
i eie e e h ci 
I t d o /1 i < i d 

Ne 1 1 no i d bb stipe i 
l e 1 i ) 1 — 1 1 

dt< i i i 

\ i ) - > \ il 

ir ) m tb i o 
d Ln t 


I p d ìbu ( Non ! 

* i e t one i «-♦» I o- ino el I 

pcr io e i ha i ive b . 

I tildi i modi d vI cl t o 
di cjsj N )]) S( o Molti 1 

'nto li io h gion 1 si s< n 

O > t 1 li I s u l I 

| o e i or i ire e o I 

| i si eont si fi v pubbli t 

i i idei i ttu-a ì qu ih mi 
ri oii multo s c 

I < IO pe- e mplo se 1 \0 

i io i i e .no n e < i 
I sef»> pn il! o ooase gmfo pc- 
e i nn * 1 ip-e ido un di 
) o con 1 o et o e 1 isem 
m i t itto so opo to a d Ni 
ti»© Gent thè j)o- ani hi 
ic u*o che ive v i ( oim un 
< e espiosMone d voon i do 
ì oc i it e i que 1 1 do) c ol* 
n )o t oh* o mm n t-atl o 
inculisi f r i (qui n mu 
i i di qui tici domi o io s i 
tiov indo uri d Tknsiont 
dm m i dieittidino Per quo 
t i m ino te /©ne 1 J live o 
i p oiot* ito corso 1 funi 
, io Si J inno p ogotp s i pio 
mie i imbloo non si \uoc 
di spo do-o que» patri mon o 
cho t mio fai casamento s v i 
costi ut ndo 

ORimcnt© p-op-o questi 
u timi ht se do] i camp igni 
oettonlc po- le scudo oo 
menta i 111 l, o>.s schi chi 
| noss mo st nascondo Stipo 
j nto un li Jori i e moccin i o 
conio quello costituì o dai i 
! p-o ni ìon' dd e 1 odi 
i iu*enlet 7 loi del P-me 
(c l o io t ind d i i primi i r 
i ni ita- fi-mita -ippro^cn 
| t mt di iti scr i it©n eco ) 

ora s o alo p esr» con tn 

a t o in f < n ilo mot i n no I 
qjello -e ativo il modo d \o 
ti/iono ; 

A minisi© o d 1 i P ibb 
ca struzone ■‘V don omen o 
hanno studi Vo i iondo por 

♦ -ov i o 1 mecc an smo p u i 
complicalo Su i curi* «/'ho l 
do elctto-H 1 por i con i li d 
Creolo nello ©©mentir in I 
fitt oc co— er i se nc-c il nu j 
nero deh 1 sta (in nume-o 1 
ìomano eh nm noi perche) i 
In altro meco pu razioni] i 
acuto f "urano i numeri del 1 

c v ì-io 1 st© I 

Comitati | 
unitari 

O co 14 i x » ) r t-o ni 
ce sii i p e eoli i 
] I endd ti •» nc po o 
i c cl e pe I Con 

io li C -colo quii do i 
t i ri m s p i m le» 
ioti o o )*) l 

ime o i )o Pr u i il 

Il 14 | 

1 to V < Il V <■ C l 

ni v o- mo ìe i < il 
I i i < p t he li ^ i 

(ir ) i f t e 

m i > u ri f J c e q i ti 

>-1 (iloe rive se iw e 
ri poi o punto 1 n im*-o ro 
mi io dri i 1 i i / e he h 

10 li eicxo su nume-o poi | 
tampito E t ich* q insto o 

uio d uni p o 4 i 

d invoglino n i t 

disor/ono d o u-ie o d 
facilitare ri-o-e ì ci nolo 

esporti 

I on 1 111 

pii i ’ 1 I 

inv io o di n i 
\ > o n i i pi ib i 

R Ol )1 e I 

ov mo di 1 ( i q 
) i e un|>u il et 

liccii t i id 1 it O v in i 
ognuno iIx j ci il 

p ef< o re mie ) ho 1 v no I 

11 it u l in t co leni o i I 

no un c mi di s i o x | 

q 11 iti lume o i o i a c( i 

o n H 0//0 i foi i no d I 
st< ni i f e ì d 'i 
i jx (1 c Ini i i o e i 

cl cl il i he I eh m 

j)ì 1 1 d n t i i PCI I 

pilo no c 

C > ì < <lo 11 e i 

rii i-r* a n ix ! o i rmb 
o i e 4 e ih q i o r r i 
i i i jx o * - i t i I i Ik i 

In duo I i ì m io t ni t 
ono e o > p I e j 

< li <noi mo il 

eh t i e eo it onte d cui n a 

P n ini I d v 

<ln quii ) )o 1 o I 

on ) ti 1 > i < p i i < il 

sono collose ut qx»-indo I 
b ir io * o i t Ik o i stee e it ì I 
Monti d reo i ne» una , 
i\ \ - ito n in i nell d 1 

\ ) 1 i i c i j)o 1 di 

om ci i Ron i mi n 11 rii 
m ilei zion D ‘ione I 

l < li t io irjl 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Ricerca scientifica e assistenza sanitaria 

Decadenza delle 
facoltà mediche 

E’ urgente correggere la pericolosa tendenza che trasforma gran parte 
degli istituti di biologia in semplici laboratori di analisi cliniche 


IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA / 6 

EL LABIRINTO DEGLI AFFITTI 

Le lotte popolari per la casa seno riuscite a imporre una serie di proroghe delle leggi di blocco, fino all'ultimo provvedimento nel 
quale si introduce il principio della regolamentazione - L'eccezionale crescita di adesioni al Sindacato unitario degli inquilini - Pi¬ 
gioni alle stelle per i nuovi appartamenti - La necessità dell'«equo canone» per contenere gli affittì «liberi» e correggere le disparità 


Il panorama ilo! protro,so 
medico su scala in tenia/io 
, naie e caratterizzato da al- 

* cu ni elementi fondamentali, 
che, pur essendo tra loro 
strettamente connessi, posso¬ 
no essere analizzati in mo¬ 
do relativamente indipen¬ 
dente. 

s Innanzi tutto vi è stato 
un progresso generale della 
assistenza medica dovuto al¬ 
le grandi risorse investite 
nella previdenza, nelle strut¬ 
ture ospedaliere, nell’igiene 
pubblica ed tn tutti quegli 
f aspetti multiformi della so- 
' e iota moderna che possono 
essere riassunti sotto la de¬ 
nominazione di « medicina 
■ sociale ». 

■' In secondo luogo vi è sta* 

I to un perfezionamento gene¬ 
rale della strumentazione, 
con la messa a punto di nuo- 
' vi procedimenti diagnostici 
re terapeutici (la rianimazio¬ 
ne, la circolazione extracor¬ 
porea. il rene artificiale, le 
f protesi complesse. Toso dei 

* radioisotopi cec. ) come con¬ 
seguenza del generale prò* 

‘ grosso tecnico e scientifico 
Infine vi e stato un prò- 
f grcsso di fondo delle cono- 
, scenze di biologia generale 
e di biologia umana, che con- 
i sente di prevenire e di cu- 
j rare in modo efficace molte 
» malattie che solo fino a po- 
< chi decenni fa mietevano in- 
I mi me rovo li vite o di molto 
abbreviavano l’arco della 
vita. 

. In quest’ultimo aspetto ri- 
; sulta in modo particolarmen- 
' te evidente il nesso tra i 
progressi delle conoscenze 
; ai molti livelli della fisica, 

. della chimica e della biolo¬ 
gia generale e la compren¬ 
sione dei fenomeni iisiopa- 
tologici dell’uomo, tra la 
l comprensione degli esseri 
f viventi più semplici e la pos- 
l sibiliti della prevenzione e 
della terapia razionale delle 
malattie, tra l’educazione 
scientifica e 1 ’esercizio del¬ 
la professione medica sia al 
livello individuale che al li¬ 
vello collettivo. 

; Un contributo 
| più ampio 

|l E’ interessante constatare 
» come interi settori delle 
. scienze naturali, come ad 

* esempio la microbiologia, si 
[■ siano in buona parte svi- 
r luppati sotto la spinta delle 
*5 esigenze mediche e come 

ancora oggi buona parte del- 

* la ricerca in questi settori 
j-si svolga in istituzioni me¬ 
ndiche, si che alcuni fonda- 
, mentali progressi della bio- 
j logia sono stati ottenuti da 
l medici e da ricercatori col* 

1 legati organicamente con la 
> medicina. Non e certo un 
f caso che i più prestigiosi 

* laboratori di biologia molo- 
» colare del mondo, come quel¬ 
lo dell’Istituto Pasteur e 

g. quello del Consiglio delle 
1 Ricerche Mediche a Cam- 
’p bridge, siano parte insepa- 
rabtlc della grande ricerca 
medica. Lo stesso potrebbe 
dirsi per la chimica biologi- 
^ca e per la biologia cellu- 
t lare. 

* Questi stretti rapporti tra 

I» la medicina c lo sviluppo , 
!. «ielle scienze naturali trovano 
la loro contropartita nella 

* evoluzione delle facolta e 
< delle scuole di medicina nei 

maggiori paesi del mondo; le 
f> facoltà mediche sono seni¬ 
li prò più aperte al contributo 
f di fisici, chimici e biologi, 

*; che vi lavorano a fianco dei 
^ modici sia nella ricerca che 
t nella diagnostica e nella te- 
,*■ rapia. Inoltre, e questo e 
i forse l’aspetto più importan¬ 
te, reduca/ione medica ten¬ 
de sempre piu a fondarsi su 
' lina solida formazione nelle 
i iicienze di base e nella bio- 
4 logia fondamentale, che con- 
( sente ai medici di parteci- 
: pare attivamente alla ricor¬ 
ica insieme ad altri speciali¬ 
sti c che soprattutto con¬ 
sento loro di apprendere ap- 
(, pieno e di usare con disco r- 
Giumento le nuove conoscen- 
1 ze e le nuove tecniche dia¬ 
gnostiche e terapeutiche 
‘ Assistiamo dunque alla 
evoluzione delle tradiziona¬ 
li facoltà mediche, un tem¬ 
po corporativamente chiuse 
nella loro autosufficienza. 

’l verso la integrazione con i 
grandi ospedali, che soli pos¬ 
sono fornire un vasto e com¬ 
plesso materiale clinico, e 
che hanno le disponibilità 
finanziarie indispensabili al 
. la moderna ricerca medica; 

, verso la integrazione anche 
con i centri di ricerca biolo¬ 
gica universitari ed extrauni¬ 
versità ri 

Assisi umm inoltre alla 
evoluzione del vecchio Isti 
tato (ad esempio di Alialo 
, nua, di Fisiologia, eh Micro 
biologia cec i pur spesso ben 
dotato di pr sonale e di 
strumenti, al finale si sosti 
tuisce la struttura diparti 
*i mentale, capace di col legarsi 
s !in modo multipolare con il 
i grande ospedale, con le 
‘ gtrutture didattiche e con 1 , 


centri della ricerca La me¬ 
dicina cioè, analogamcnle 
alle altre scienze, sempre 
piu si articola o si specializ¬ 
za in una miriade di direzio¬ 
ni, ma al tempo stesso si 
ricompone, si unifica e si 
generalizza in un superiore 
grado di organizzazione del 
lavoro scientifico, professio¬ 
nale e didattico. 

Ci si può chiedere a que¬ 
sto punto quale sia la situa 
/ione delle scienze mediche 
in Italia, di come cioè le no¬ 
stre strutture mediche si 
trasformino sotto l’impatto 
del progresso tecnico-scien¬ 
tifico e del cambiamento del¬ 
le strutture dell'assistenza 
medica, soprattutto di quel¬ 
le ospedaliere. Bisogna su¬ 
bito notare, a questo propo¬ 
sito. che la situazione della 
medicina italiana e resa par¬ 
ticolarmente difficile dalla 
arretratezza dell'Università, 
che tarda ad essere riforma¬ 
ta e potenziata in modo ade¬ 
guato, Si determina così una 
grave divaricazione tra l'or¬ 
ganizzazione universitaria (lo¬ 
gli studi modici, ferma a mo¬ 
delli antiquati, e la organiz¬ 
zazione dei grandi ospedali 
che tendono ad adeguarsi al¬ 
le esigenze della assistenza 
medica eh massa. Da un lato, 
dunque, una riforma univer¬ 
sitaria che tarda a l'arsi stra¬ 
da tra innumerevoli difficol¬ 
tà politiche e materiali, dal¬ 
l'altro una riforma ospeda¬ 
liera che fa nascere dovun¬ 
que nuovi grandi ospedali, 
nei quali pero la ricerca e la 
cultura mediche non hanno 
sede adeguata ed il cui per¬ 
sonale. a tutti i livelli, non 
e sufUdentemente formato e 
vagliato sulla base della cul¬ 
tura scientifica. 

Se a questo quadro si ag¬ 
giungono le disfunzioni am¬ 
ministrative e gli abusi re¬ 
gistrati in tante facoltà me¬ 
diche ed il pauroso affolla¬ 
mento degli studenti, si de¬ 
ve concludere che non c'è 
piu tempo da perdere, che è 
urgente occuparsi della or¬ 
ganizzazione delle scienze 
mediche e della educazione 
medica in generale. 

Un danno particolarmente 
grave, in questa situazione 
di divaricazione e di crisi, 
lo subisce proprio la biolo¬ 
gia medica, quella base scien¬ 
tifica della medicina di cui 
si e parlato all'inizio e che 
in Italia è in rapida e pro¬ 
fonda decadenza. Infatti le 
numerose convenzioni tra 
università e ospedali (secon¬ 
do lo norme della leggo De 
Maria) tendono a sanare, al¬ 
meno sul piano formale, le 
disfunzioni amministrative 
più gravi dello cliniche e de¬ 
gli istituti delle facoltà mo¬ 
diche; esso poro hanno mes¬ 
so in moto un meccanismo 
che trasforma gli istituti bio¬ 
logici (che dovrebbero dedi¬ 
carsi prevalentemente alla 
ricerca scientifica) in labo¬ 
ratori di analisi. Questo con¬ 
venzioni. infatti, retribuisco¬ 
no il personale di questi isti¬ 
tuti sulla base di un servi¬ 
zio moramente tecnico; gli 
ospedali non chiedono alle 


facoltà mediche un apporto 
culturale e scientifico ma, m 
sostanza, solo un apporto as¬ 
sistenziale E’ inevitabile 
dunque che. sotto la spinta 
di comprensibili mteiessi (le 
integrazioni di stipendio so¬ 
no assai cospicuo il perso¬ 
nale degli istituti di biologia 
medica vada orientando la 
sua attività verso un tipo di 
lavoro di routine piattamen¬ 
te applicativo. 

Se non si fura presto qual¬ 
cosa, gran parte dei nostri 
istituti ili biologia medica si 
trasformeranno in altrettanti 
laboratori di analisi cliniche, 
con la scomparsa di molti 
centri eh cultura indispensa¬ 
bili per lo sviluppo della ri¬ 
cerca e della educazione me¬ 
dica. Il progresso scientifi¬ 
co. e quello medico in parti¬ 
colare, non sono dunque 
scontati, non sono conse¬ 
guenze inevitabili della 
espansione della assistenza 
medica; vediamo con chia¬ 
rezza che gli stessi processi 
di trasformazione scientifica 
ed assistenziale, che altrove 
generano nuove più potenti 
strutturo culturali ed assi 
stcnziali. qui da noi tendono 
a generare fenomeni eh de¬ 
composizione e di decadon- 
ha ove non siano sostenuti c 
guidati da una limpida a/io 
ne nformatnee. 


L’urgenza 
della riforma 


L'Italia, dunque, anche in 
questo delicato settore, ha 
bisogno di lina fattiva ed ur¬ 
gente opera di riforma; po¬ 
sto in un delicato momento 
di rapida e disordinata tran¬ 
sizione verso una moderna 
civiltà industriale, il nostro 
paese ha bisogno in ogni 
campo dell'impegno di re¬ 
sponsabili forzo popolari al 
fine di superare queste pa¬ 
ralizzanti contraddizioni. 

La riforma sanitaria, che 
prevede una generale ri¬ 
strutturazione degli studi 
medici od una loro integra¬ 
zione nell'organizzazione del- 
l'assistenza pubblica, potreb¬ 
be essere la grande occa¬ 
sione per dare inizio a fe¬ 
nomeni positivi di ricompo¬ 
sizione e di risanamento. An¬ 
che se le attuali gravi diffi¬ 
coltà economiche tendono a 
distogliere la nostra atten¬ 
zione da questi problemi, è 
bene ricordare che queste 
difficoltà sono ir, fondo la 
conseguenza di tante, troppe 
situazioni di ritardo e di pa¬ 
ralisi: solo mettendo mano a 
risanare profondamente la 
nostra organizzazione socia¬ 
le, noi cui ambito quella mo¬ 
dica non è certo trascurabi¬ 
le, possiamo sperare di vin¬ 
cere queste difficoltà e pos¬ 
siamo porci pili grandi e pili 
avanzati obbiettivi, 


Misura l’inquinamento 



Franco Graziosi 


, TOKIO — In diciannove punti, lungo le strade della capitale giapponese, sono state slste- 
, mate apparecchiature (come quella nella foto) per misurare l'indice del traffico e il grado 
j di inquinamento da questo prodotto. L'iniziativa é stata adottata dal Comitato por la pro- 
i lezione dcll'nmbicnte del governatorato di Tokio (guidato dalle sinistre). In base ai dati 
I raccolti verranno scelte le misure necessarie alla lotta contro la polluzione 


La mostra personale dello scultore Augusto Perez 


Monumento al «Grande centauro» 

Una decina di recenti opere di bronzo in cui predominano forme grecizzanti — La ricerca 
della bellezza della figura umana — I temi della « Crocifissione delEApollo del Belvedere » 



* Grande centauro » di Augusto Perez 


1 Dopo qu alio alili! Aug i- 
,s*o Peri*/ torni .1 o-porr'* ». 

] Roma e ■ » Mi! ih» ■ g « 1 - . \ 

I . 1 ! tante <ii mmoo») prevzn 
I ♦anelo una dot .na d sculture 
i in bronzo. datti'* 1 P 7 H- 7 I In 
| catalogo un ->agg.o di Y:tal a- 
j no Co: hi L° seti!liP*e, vo -1 
I .son.su ili e * **ag:eho asMcnv*, 
i fanno uni Io:lo impressione 
; Rivelano tm IraVTui.o tecnico 
.mche .0 7 * torme palei*ra- 
mente greu/zanti sono .spien- 
. elide, un travaglio che viene 
da un groviglio eh eros e d; 
dolore durato ami. e che ha 
j Inglobato .s-m.sl e pensieri 
J Scstan/.nintente variano tre 
grandi ligure un «Grande 
1 centauro», uni Croci f e acne 
t dall'Apollo de. Bel*.r:l'\”Oz> »* 
un «Krmalrod lo- Pai a ni.tr 
1 gi.ie del reai. .mo s invialo .* 
1 patetico di quelle f.gtire ton 
i «lamentai, .stanno due rilr.itt 
j femm.nil. d behe/'/i tonta 
1 o duo bitsson. ovj v arwnti, co 
[ me .se avveri .s-o in ella, ’a 
* famoso scena e lenita a <!>•; 
1 latino elio violenta la capra 
1 La procedente p’u.-d f,i eli 
Poro/ dava o -e.^.vameni- 
ov don/a a tro* •• o vi* un -rm 
de specillo dove . nfiotNn 1 
ov, la Imuia d n.i moderno 
N'urti >0 aie ron rnwiv.t » 
1 de< der. 1 a vvore. or.» la fi 
cara baro» t a si d.dao.menl'i 
<u un per-on.i *gio del poto.— 
la* fraine «-raro .lui « ho Coi 
li* ,s( ili 111 e uh.ni-*. Pe”oz ht 
no/ 'alo r.uilobanrrafia eri <• 
diventato lo . < u’toro di un» 
/ iv. ire/yu (he nuli è ! b'-r » 
m • te lde tu’* » '«I VI l «'Jielg, ( 
u’I.i 1 b< * a/'o*a* rn qu* j * d i" 
anni li»”..** Po”v ha dato f<>- 
, ma p.u a. coo’.o umano del 


, MiiJfo di ‘ale onorg.a < ho 
al a 1 bei a zaino ver» c pio 
p a. ma ha anche trovato 
inautentici oggettiv.ta al mio 
„ r. ; 110 a itobiogrufico e. at¬ 
traverso 1 .*sper cn/u autob o- 
grafica, .ha pro.vo dii mondo 
dille tonno on.-Mbiii corte for¬ 
me »lr va gono corno slmbo 1 
di problemi e dì tensioni p.u 
un. versai. 

Li giovine*//» che cerea la 
bellezza e I.berta e che por 
la in se .si ruordinurie emer¬ 
ga* questo . suo sentimento 
profondo, quota la sua io- 
.stante intime* tua le II corpo 
umano •* a! contro del suo. 
interessi di si uh ore. ed è un 
ujipo che può pori » re nel.a 
Lguru maschile o feto manie, 
può fondersi '•<>. cavallo, .11 
un en gmat co ri mesco!, un en 
to di n «tura e d; sensi 

Pat-ndo de! corpo la sua 
o-.s',s,,one lirca o s.mboiku. 
Perez e ben dentro tutto tri 
cui.'O die attualmente con 
vo.ge arte lealista, .perreali¬ 
sta e azione estetica del cor- 
}H>. 1 lini, tea'10. battio. La 
novità e .‘o: 1 ; nabla poetiche 
(I, Pp'hv stanno nella su» 
med azione d. forma sensibi¬ 
le e s.mbo .cu concreta e ge- 
non». 1/.Mute. I! corpo umano 
non e Lue a s* stesso ni» 
po. tanto una pltiral ta di ,.r n 
si. di idee e di eiionr- Li 

buse s’oru .1 SU CUI lo se Ugo¬ 
le la )x>u Mare questa lornn 
pori in'o » j.» Min boi. ca b^llez 
za del corpo degli seti, tori 
< !i-.i lui <ed < a.la bellezza 
pa'e’aa de! ■* f.g'ire do.l'Alta 
*e d IV: g.»ilio die ... p»‘ is.i ». 

ma men‘re guardi Intel .et tua 1 - 
uiento a questa bellezza greca 


delia g.ovmozza slor.i » d •; 
l’uomo; montie s»>nu* e vede 
la bellezza quo* diana de; no 
str. giovali., devo ar.vho d)*-- 
quella che e .a sua venta* 
elio una b'IU*/' 1 morierr* 1. p *. 
.'arista ancora non rV tno 
<*i* una sol feria :» volte ,n 
eon.^ipevole ma jx^s en’e ten¬ 
sione v er..o .a bellez.za Lu’. 
P*rez. può so’o plasmare <1 ue- 
M.» ten.-ion • lo-.ita. questa he;. 
1 c/ 7 -i In forma '.one itti g:a 
rosi Jer t 1 e con (Osi a.* co 
s* t umani 

Porr/ innu’/u forme menu 
mentali lon ai modellato dol¬ 
cissimo. ta.e ibc spe., o seni 
bra cercale (he 1! bronzo re¬ 
sti .mpu >1 **o eoi la li/* 
Quando p'uvn.i 1 « aprii o / 
< r.ne ..ombra fa * *«■ pot.ih de; 
pem.eio I » .d: "tl..",» del e 
forme può po”* i;e ben altro 
one:g»e c come .-* tfiwni 
j) ,- eparate pi r 1 fututo D*”a 
figura lima.la »* la parte <1 » 
torace n s t eh** ha piu st-a* 
to o pos.- b a* bol.e/w'a neo 
greca, ma lo 'lanci) fin: c<* .:i 
un b.tvagl.o Concr.-'o o Min 
boato or» Avi .ni*-*0 Poro/ non 
può p.u sottrarsi il suo <(im¬ 
pilo d. poeL» di core ire e 
trovare : /upoort., eoisape 
v» 1 e ì,.ci .ìs.ip'no.i. t-a .e 
tanto <o::e:jt. di cncig ,» 
lamio . !.U"0 (1 un.» jeal’ » 
.iiimnisa al ll:v* di dame ili 1 
forma che consenta 1 quei*, 
pni uom.m e posai? le di r. 
.coprire d. qua.e jo\..u//» 
s'onca. di (jua e Ix/lP*//.». d 
quale « ie; j KÌ ( rea'r.co ess. so 
no poz’a’n. 

Dario Micacchi 


I In una dvVc inchu' fiabe 
1 fahane uiccolle da Italo Cui- 
| uno. una fnmitjUu di ma- 
canti di Ml’ano perde 1 pio- 
pii beni. Conio effetto di quo 
v.'o cadere in dt\Qrazia lu 
fu mia! iu e costi et tu a fui- 
1 s ferirsi dui palazzo di ( ut 
I godei a la proprietà ut un'al¬ 
loggio a pigione, h" un esem¬ 
pio di come per tradizione la 
1 s teurezsu della pi oprata sia 
1 sinonimo di fortuna e ricchez- 
I ..a e l'nceitezzu dell'affitto 
. miece si tubulo di poi erta. 
I Quante famiglie sono oggi 
‘ proprietarie della casa in un 
I abitano c quante invece li- 
cono in a (fitto'’ Dalle sla 
I tistiche applaudiamo che la 
meta circa delle /annuite ita 
\ liane e proprietaria dell'al 
| logg 10; l'altra meta ha una 
| casa in ut fitto. Ma se si 
ì scara piu a /ondo in questo 
1 dato, magari ricorrendo a 
I fonti, come le ricerche coni 
' piute da alcune banche ( fon- 
1 ti bene in (or mute, trattan¬ 
dosi di un campo di affari 
| - - e che affari’ j, si può ve 
1 dere che questa reulta e a s- 
1 scii Irustaqhutu. Ad esempio, 
la piu alta percentuale di 
proprietari si ha tra 1 con¬ 
tadini te quanto incide li a 
gii strati operai e di ceti me 
di urbani formatisi in que¬ 
st'ultimo trentennio di emi¬ 
grazione ed espansione indù 
striale lu proprietà «eredita¬ 
to» dalla condizione ugruo- 
la'*/; oppure, mentre nei Co¬ 
muni tino a SUGO abitanti le 
case in affitto sono meno del 
I 'J 5 ‘<, esse diventano il 67 '. 
a .\apult, il 72 '. a Milano, il 
72 ' • a Torino. 

Selle grandi citta quindi si 
coneenIra la maggior pai te 
delle famiglie che vivono in 
una casa ni affitto. Ed e 
comprensibile che soprattut¬ 
to ni esse si sta sviluppato 
il movimento per la regola 
menlazione dei canoni. 

Leggi sul blocco dei fitti 
sono ricorrenti nella sforici 
italiana. Esse rispondono pe¬ 
ro a pressioni ed esigenze di 
natura dtrcr.su. Ad esempio 
la legge fascista del ‘31 e 
una prosecuzione della le¬ 
gislazione eccezionale del pe¬ 
riodo della prima guerra mon¬ 
diale, dettata dalla necessita 
di garantire ai soldati al fron¬ 
te almeno che 1 loro fami¬ 
liari rimasi1 a casa non ve¬ 
nissero gettati sul lastrico, 
ma. al tempo sfps.so, c una 
//listerà reset necessiti ia da! 
blocco dei suturi. 

fi blocco dei contratti di 
locazione del JU 17 . all'uscita 
di un'altra guerra, e immedia¬ 
tamente dopo la rottura dei 
governi di unita nazionale, 
se definiva e delimitava la 
situazione eccezionale crea¬ 
tasi negli anni del ronfiato, 
aveva pero l'effetto, a agra 
iato da successive interpreta¬ 
zioni restrittive, di liberare 
completamente * confluiti di 
ut litio successivi al IV 17 . 

61 dei e giungeic al 1963 
perche venga approntili una 
legge ihc estende quasi al 
nw. delle abitazioni dei Co¬ 
muni maggiori l'affitto bloc 
calo o concordato ha loculo 
re c locatario. Se si pensa 
che le abitazioni con canone 
bloccato dal '17 te integra 
to con successivi aumentif, 
nel '63 non superai ano di 
molto il 20' r del totale si può 
cogliere l'importanza del sai 
to qualitativo allora luggiun- 
to. Ma quel risultato non fu 
soltanto conseguenza dell’in¬ 
sostenibilità della s ituazio 
ne per » livelli folli che gli 
affitti avevano raggiunto: fu 
tn primo luogo frutto di lot 
te che avviano raggiunto di¬ 
mensioni di massa, per la 
prima volta nel ‘63 s? ebbero, 
a Milano e in al tic grandi 
citta, scioperi generali sul¬ 
la casa. E i/t una mutata si 
inazione politica, caratteriz¬ 
zata dalla transizione da! reti 
frisino al centro sinistra que¬ 
ste lotte ottennero de; pumi, 
sm pur parziali risultati 
Gli anni successili ir 
dranno anche su! problema 
dei fitti realizzarsi le con 
traddiziom e i fatti positivi 
che segnano l’intera vita po 
lit’ca del decennio frasi or so. 
Sono anni di sviluppo inin¬ 
terrotto del mor '.mento, che 
comp'C un salto di qualità 
con il aiande scioprio per ta 
la^ci del diccmh'c 'riti e <n 
riva a hvc’li ca pelai 1 mai 
puma 1 aggiunti nel per indo 
che segue, in pai tiratale, do 
po l'entrata in 1 igore della 
icqge approiata quest'estate. 
Ma questi anni ledono ari 
ette il succedersi delle « prò 
toghe* che bloccano le spin¬ 
te alla completa hbciahzzu- 
ztone e, insieme, I asscruu di 
rotori ta e di capnctu ad af¬ 
fioritene la questione dello 
equo canone ducuta seni pi e 
piu elidente. E' un po' il ;/• 
specchiarsi nella questione 
itegli affitti della menda p'U 
gelici a’e de! eie si ta 

delle esigenze posti- da Ih 1 lo' 
te popolali, sconfitta ite! 
’a r ontloffensu a letuionu- 
t'fi, difficolta nel iralii.aic 
, *////((/ na dì it>r.*/tt possi 

bi’e dalle conti addinoli', eoe 
la l'a di un btiho >u inan 
ti *// direttone riiormatnce 
Xon sempre h’occo e prò 
toghe itesi ono ad impedite 
ali aumenti. Anche m que¬ 
sto campo consumata e la 
esper,cima de’ tur V o e d>‘’ 
l'inghippo per aquiline le 
nonne L’n intero csccitn di 
ieri Ire 10[pi z .. disposatone 
de'la propi.eta pei f/uesto 
seri uio e. (incoia una lo’tu, 
le poi asiate c kikk 1 %o'/o 
quc’te che 'titolano per 'e 
mandi immobdiur- Per ’a 
maggio) pcn'c dei pnnP> prò 
puetuu il h’occn c t aiuto, 
ma pei queth che possono 1 ’ 
»o rreie a’I'nbil 'a di a ,, i /” tu' 
s‘rotori senza sciupo’' 1 
miti legrt’i sono mo'to p’u 
elastici. Doppi contratti, spc- 


' se ‘ucontrollale, » m'01 ,e <a 
! suite, da uso’e ’ eoa’i 'n"c 
1 passure per tal de, ricali . 
j minane e mille altre scu-e 
' sono buone per tur ugual 
1 niente l.et itene. ■// burba a e 
' leggi, del 20 , del 30 . e a udir 
j de’ 30 pei tento r/\ off,!*' 

I teoricamente bìoctat>. 

j . 1 /ft, nonosianie s iciit.- 

ch 1 no degli aumenti pi ut - 
I tosto pesanti, "esistenza <h 
^ leggi che bloccano fitti e con- 
} tratti da comunque un mar¬ 
gine di s>c inezia, impcd se e 
! che /‘inquilino testi m bai,a 
dei capricci della pioprw’a 
1 dell'allogo’u. 

j Abbiamo nlenito tiene ’1 
1 possesso de’la casa sia m 
nunzitutto fonte di sicurezza. 
I E' probabilmente questa ia 
, muli a che ha fatto dell'oc- 
j quisto della (usa un ti aguar¬ 
do importante per mi’ioni di 
famiglie, e non solo periteti 
impiegatizi e medi u per gio¬ 
strati di lai oiaton la cui ori- 


inastino vt . 'n ■ < e < /reo- 
s'un-e V h (ni a ch>- portano 

•io»;e " teisti preso-,o au- 
••‘cntaic o ti e ■ , v ie. se le 
cose tanno <•’i.'e si -nange- 
ia di "'C'io, -/.a 1 ’ punto ter 
mo casa da -t-.a naun.z'a 
eou'ro • mi esc 1, ass t uni che 
( <• a >>>cno qun'i he cosa su 
cu 1 coniau (.le, j-spetto a 
1, i/os ’a »"(>' a i. -n Ila de’ \ p. 
’ i’sf a ci'o pei t*o» -/1 . >/ led¬ 
ei '<> s-a si-( n<\dut -o c. p'io 
stt Une da’ lat'u 1 he s »;'// ;>p. 
mi p u dei ; fi, ; tn n' 
g'.e pnss ede i,b •n'-,(cu chi 
(fa : '! a 1 * 'to Cc> 'o pt s<- 
1 ere 11 a .. s* r< 4 a rn te 
cn'iif/f)'» «' • a'hr e s.fujcz. 

— ' ><(' '<>, 1 ’e* 01 *'. o*t te 
uggì m a ’o (f(t”‘ m a*'n*ic, che 
•’ tnisfoi'inrr . "sp(n"'i v 
mura di un c< (.co ’’ s*«fvi 
dalle (/'•ersitu ( m la mo¬ 
neta /*((•(//*/(* ai 1 rutiliti**do*i 
per a'tic 1 e 


La possibilità di una riduzione 


E' ancora da lu’utaie p<c 
riamente quanto sulle iiccndc 
di questi anni, .sullo sulup 
po e s ulta te 11 ac,a ai uta dal¬ 
le stesse lotte opriate, ab 
bici influito Tele mento della 
sicurezza, intesa m un s en 
so molto vc/tc/ft/o’ la s n u 
rezza ne! coi so degli anni 
'MI per alcune catcgur.e <o!i 
operai specialtzsuti c quotiti 
cuti dell'oidustria > di luna¬ 
re un posto di lai oio- la st 
cuic^za di non perderlo per 
ruotili politici o sindacali, 
dopo la conquista dello Sta 
tutu dei ’uvoraion, la s u-u 
rezza che 1 iene dalla niobi 
Illazione colle!tu a. la s uu 
rezza che deriva dal fatto che 
le lotte rendono c 1 /multati 
si vedono s ul'a busta paga e 
nelle cunduiom d, 'anno, 
ecc Tra sif ‘atte < sicurez¬ 
ze **. certo quale he ulivi o ha 
avuto anche ['estendersi di 
quella di non u ////;/(• sai la¬ 
strico», nel sviso Ictfetulc 
di restare senza casa < senso 
letterale originario, su cui si¬ 
gnificai/! amente si c 'nnesta- 
to, smo a dii entre deetsamen 
te prevalente ai giorni nostri, 
il senso u perdere lì posto di 
la toro >‘J. 

Per un generale processo 
di avanzata de/noci a fica e 
un poi tante la capacita di con¬ 
quistare ulto 1 1 gradi di >< s>- 
cuiez.a » 

I n q u es lo qua dio ci ed ia 
mo inda considerata la leg¬ 
ge sui fitti entrata in 1 igo 
re nell'agosto de! ‘ 71 . Per un 
terso essa rappresenta una 
ennesima « proroga » a tempo 
determinato <c lanic.nato' 
il 3 o giugno 1973 ) del blovt o 
dei (ontratti: e cioè una pie 
sa cl'atto de'l'imposs'bilita 
pi a (tea, nell’ambito deP'ett 
tualc quadro pohf'co, di an¬ 
dare ad una tibeialuzazione 
cieg’i affitti Per un altro 1 ei 
so essa mhoducc elemrnt d' 
nauta, che non consistono 
solo nel una!ivi aie le pr>ss* j 
bihta di difesa dcH'iuqui’' | 
no. nel sospendere pressoché I 
tutti gli sfratti < he non suino 
per morosità, ma soprattutto \ 
nel fissare limiti precisi di ^ 
aumento del (anone per 1 
contratti J cn blocco c piu 
lontano nel tempo 'pinna 
del '17 e prima del ' 32 > e | 
soprattutto nel prendere la . 
possibilità di ur.a dim.nuz.o- ! 
iv* dell'affitto per tutti 1 eoe ! 
tratti stipulati dopo il ' 6 ’t il I 
cui canone sia oggi supcriore j 
del IO', 1 aspetto a quello pii 1 
auto, anche da un alt 10 inqui- | 
lino, ne! '71 , 

Sono norme thè, pur ne* 
loro l'initi, c nonostante nel I 
corso della battaglia patio- ; 


incutale siano siute 1 espiri¬ 
le pi opus u '(>' 1 pu manza 
te, 1 riproducono ur embr-orw 
(!• n (ro'umenta. one che Ao 
oltre il sciupine h,o< io, z prr- 
russi'?/! rudi') 07 ,*,' (Il <» equo 
(.cione > 

E proprm - u t/ues’c >;r>r 
me si c st ,,upp<, ’n, nei '/w’sj 
sin cessai a 'appue cu urne 
della legar, un n.oi "cento 
'<■»/:(' prcn'dcnh, « /'/f/(;Oi(»ri 
giornali di Etuva, Milano, To¬ 
nno e a tic gnind’ < itta st 
sono r nh costretti a a ed'(ti¬ 
re per scannane intere pagi¬ 
ne a he 7 'sposV a. lettori (he 
1 >. cdcinnu <0» e tare per ni- 
tenete la ndu^ro'te de’I affit¬ 
to Xe’ie stesse c.tta vi r;’’f//o 
[// cMadtii’ affo'ano da al 
'ora ogir U’o*no ’e sedi del 
S ndu< aio nn’u"o dia * "/ 

1 /Ud'V ’ !>,•>' r erh >e ( i/'|S,o.’? t 

per plenarie rie, en a rcl'c 
pnss.fr Va '••cui "U<nghe 

ha la d ’esa de* ’oio d'i'tti 
Solo u Ml'ano a't ,su'iti al 
SL'XIA n poi ’n -//Cm da >ne- 
no di Jfr hno due nocino qua¬ 
si ,’tiaofi, 7 sono ’c sezioni opr¬ 
imi 4 > in ("ita e 12 /ic. 7 , '»/ , t/Jf<»r. 
!aud'>. sc‘.*o*ii d, cui 'a p'U 
icn’ra ha ’/ppena due acni 
e V jrrt gaia/,/ srPo pochi 
*i,esi d • ‘la, alti e due ti 
prered 1 ' vengano aperte a 
bici/ss ma scadenza * so no 
dati el.c bastano a dm e una 
dea <’. 1, ’i a V tv,peiuoso rtt- 
rio (F s< 1 appo possa mere 
un me mento fondato suda 
difesa de. dii itti sanciti da 
una leaiie. 

Gian pi.’te de",e 01 z atre 
e delle 1 ri lenze del SU.XIA 
miei essa no in ter a i-eoma- 
i> e (pimiier, ma sempre 
piu il sindaca io unitario e 
in grado d. n spondei e nn 
<he ad es-iaenzc dt singoli A 
Roma ni pai Imola> e si pone 
con d'o •>! meta Ma la ddicuia 
quest-one degl, s/r«fh r* 
chiesti da' propr eta r * i',e 10 
q’iono ut ,,/::«?<• I alloggio; 
oimiquc l'aumento dei piezzi 
de' <.o"tbws,*//>•'<» ha pnsfo *n 
pi imo p’U no .0 /> nh'c'i a de! 
controllo de’ìe spese d' >1 
scalda meri lo t’e ora incido¬ 
no ./: nimrcru "uprcssionan- 
ir, su’ p ano del a difesa io! 
lettini deg'i mteiess* deg’r 
>nqu (t’ al'ogq, p'thb'u' si 
hanno 1 ’c'nn’i pass > ai ani'. 
/’ <u , n'nrssa t a ben o'tre 
l'a mb’to pubblio, come 1! r e 
lentissimo at cordo ita '0 
1 ACP e .! SU.XIA mdanesi, 
che pictrdc la ars! ove demo- 
eia! (a e aeccntru'a delle ca¬ 
se pono'ari r una equa dlf- 
teren^iaziore de' canove d\ 
affitto e de'le spese prr iv- 
(/Udini che ah!"ni '0 d:/rr«r 
conci'0111 eon’/o" - ,r hr. 


Ulteriore spinta alEinflazione 


Ma anche sulla questione 
dei fitti • nodi s / appio ss*, 
tt/ft/to al pettine. Il 3 U g»umio 
senrfra la piorogu de* con 
(fatti approiutu ijuest'estate 
e questa lolla non s uno p’U 
a mmissib’h semplici rinir a 
data ulteriore. La contraddi¬ 
zione dentante dal tatto dir 
una parte dei contratti e b’oc 
rata indiscriminatamente e 
un'altra c ancor piu md,scri¬ 
ni mutamente soggetta all'ai 
bit no del mercato ormai e 
esplosa a. 

Chi a Irta ni un a'.’oaaiu a 
contratto rcgn’a meritato s; 
guarda bete dai muoia s>. 
prr quanto ("soddisfatto 
dc’’c dimcrjs'oni dclt'alloaqn* 
«’ delta sua ubicazione E a 
/»/(/’(»'/ icdu’n Le tf/s onci 
te in affitto • c'nhrwio oneri* 
una iarda Le >ro'tr eo’om.e 
di a n n ’< u< 1 ri mini/ ,i 1 ded 
rate da, qiand, quotai ani a 
questa /i/fr//<M s o'o quuh ht 
anno fa s(»/.*»» itun'dr ul n 
mutuo, e leggendo 1, ei s- ur 
coiae (he . poi l*t a^fiu* > • 
sono luti, dì ance, -e spc< ’a 
lizzate no doress >no ues(t‘ 
icre f'od’ sea di (Ir tcna 
casa a 1 Ii’ano, a Itn'iia, a ']<> 
lino, a Unioni a. un d,j)d(& 
a se etcì deiebbriv t e min’.c 
ne m pos 'e da (/reste agi 't 
zie. r//1, r / interessa >>ii et e /» 
imitate .’/'/ p‘Cs\'oi e - ut 
1 attuata da’ n ud zio d (hi 
o/rern ne' settore -- (/< (///(’ 
s te stesse uocnz'c che filtra 
no a pressai he itda’.iu ai’' 
"•Virato dc'lc <asc i*i a ’ 

1 it’o. -* ver temente quelle !c 
gate atte maga 01 re n obdm 
r i. taaiano ror/s/s’ere ;/ l'n'n 
1 v 'eri culo am ' c in! do san 
sf ip'er. *f"'n■".«* .'(»' ’ei '< , '1* 
ne ridi* njttios-'mi en'e s* •• 
dei'ne d' ’//(/'.(.'(/ r/> 'cn, \ 
per fai ai i.e*dme u'ter n? 
mente : pie ./ 

Duq u s'css-, cui* r,t , et n 

*’OH. < • OOS ‘C !' I) '(IH • e i- 

idea de lue o re /u"in! > re 
pie a/,' > e - e m geo te 1 <*’i 
i ergono rdui • Ha sta d"*e 


(•he s, par’a ( il mot, o! oc ah 
a 1 un don >e -d me'e. dt bi 
loca’: a 1*0 otiti! un a'tro r 
r/rjrn/<r p"t esp’ndo imi,pen¬ 
dei! tenn "de cada zona si av¬ 
rei te (!,>' - <nnou partono 
did’e Ttxroa % hi'ns>’i m su. Se 
poi si l'atta 'li uff,et non vi 
e (diU'i ’’m te 17 / da s ( 
qumi'o f/uesfu’*'reo aspetto 
pes negri imnv>iir su’ pio- 
cesso piud ut tuo a deternvm 
una spinta it'lc^.orc ter so la 
xr.r'az ove 

E' de tutto e* olente die 
s* e qHi*di ad una << 'or 
fr i e « assidutati ente *nso 
sten-h 7 1 I' 7 1 so’u 1 01 di 
:/sf ,!a poss‘h> e (■ una. : e po 
.amen'. ». iota a Mia, zza*a 
dei ftV, d,onos'e ri questo 
ve'/srt s(i"o $Ude da tempo 
’irr-r ,, 7 /'e ca o» r/rr •/ ’sv, / di 
s’ud o, da' c o*gau z.azion: 
s •,!(•( a'- da> pali ' 1 dc?’/ 0 - 
« /r/.'a ' L state presentato 
ì.itl'ap' ’c ari 71 'ina pio- 
f?f>' 7 / d> cuor in i’\i,*sia die 
s> fonda s\ •es 1 *e/’s/o*?r ridia 
'nudi. *1 a, Ru noe u tutti gli 
i" », oh . in- (/ud,: ron 
r/es'.' al ac ah ’u. one, ^ su'- 
'a t,ss(i one de'( <1 none d'uf- 
1 "o s % a fr-jse d i r l’cn og¬ 
gi ' 11 1 , qua - . ugna ',(•■(», op 
po' t.i un /•(*"'(■ c i'»e'.*(j, al * ed 
(, '(> ( r 'r/s tu'e 1 '/ *. r» \thnno. 

1 >, m (<i"i*'ic. "•■oni,a gel 
ira • e < • s.(D , app‘ '( (uio 


ehi "on s- 
• mutare In 
a !> ’ ampi 
. e. i; s'ret 
<• e i ‘ e nani 


Corra* re 1 
”’(*/ "rf(/s ’ 1 

nei qual: 


fuccuno (tede 


Siegmund Ginzberg 

• I y»:c(eci» n* ’ .s.-rv.z. *ono 
s*a*. r ibb ’» a*. .. 14 . 17 . 31 , 

e 26 gennaio). 
















PAG. 4 / economia e Eavoro 


l'Unità / martedì 4 febbraio 7975 


Domani giornata di lotta nelle aziende Montedison, Montefibre, Snia, Anic-Eni 

Sciopero nei gruppi chimici - tessili 
Manifestazione nazionale a Pallanza 

Sono tornati in fabbrica, in assemblea permanente i 570 lavoratori sospesi nello stabilimento di Verbania 
L’astensione si protrarrà per otto ore — Al centro dell’iniziativa unitaria la richiesta del rispetto desìi accordi 


Entro la fine de! mese la conferenza nazionale 

I lavoratori emigrati 
devono contare di più 
in Italia e all’estero 

Lo sviluppo dei rapporti unitari • Maggiore partecipazione alla vita sindacale 
La funzione delie organizzazioni comuniste • Fornire i conti dai sussidi governativi 


Dal nostro inviato 

, VERBANIA, :i. 

' I 57U lavora‘.or; della Mon¬ 
te fibre so.>ptv>. u zero ore da 
qua.-»: 20 mes: .sono tornati in 
fabbrica. Vi resteranno in 
Assemblea permanente anche 
ne; prossimi giorni, .secolido 
l'orario previsto da: normali 
turn: di lavoro, fino a che 
non vi sarà « una risposta 
convincente e positiva ». Que¬ 
sta risposta deve darla la 
Montedison. Nell’aprile del 
1973. la direzione del colosso 
chimico firmò un accordo 
«inducale col quale si Impe¬ 
gnava a realizzare nell'area 
di Me mozzo nuovi impianti 
nei quali avrebbe dovuto es- 
•ere a.ssorb.tn la manodopera 
della ex Rhodiatcce di Pal¬ 
lanza, dest.nata alio sman¬ 
tellamento. L** prime attività 
aost fiuti ve dovevano entrare 


Accordo 
su occupazione 
e salario 
alla Pirelli 
di Torino 

Dalla neutra redazione 

TORINO, 3 

Un importante accordo sul¬ 
la garanzia del'.'occupa a lu¬ 
ne. le modalità della ridu¬ 
zione di orario, necessaria 
a smaltire Tatuiate eccesso 
di produzione ed il conlem- 
poranei; avv.o di una ti.ver¬ 
si fic.i/ione produttiva ne- 
gli stibilimenti Pirelli di 
Settimo Torinese è staio 
concluso .stasera presso la 
un one .adusi r.a le di To¬ 
rino. 

Una settantina fa la P; 
ivi!i m«\a ch.osto per i 
3 700 opera: dei duo st.ibi- 
Irnienti di Settimo (clic fan¬ 
no rispetti va mente pneuma¬ 
tici e accessori in gomma 
por au'ovojcoLj una venti¬ 
na di giornate di cassa in¬ 
tegrazione in febbraio c 
marzo. Con l'intesa odierna 
le giornate di casse integra¬ 
zione sono state ridotte a 
15. per Ir oualt l’azienda an¬ 
ticiperà TUO por cento del 
salano lordo (pan al 93 per 
cento della paga di fatto); 
inoltre la Pirelli si ò impe¬ 
gnata a non effettuare a 
Settimo nessun licenziamen¬ 
to per riduztum di persona- 
ie per tutto il lf)75, 

Pa r t ico! a r n io nte ini eros» 
sante A la parte del raccor¬ 
do sulla di versificatone pro¬ 
duttiva. La Pirelli si im¬ 
pegna a renli/zare un mag¬ 
gior <iStorcimento di produ¬ 
zioni ri;verse nelle due fab¬ 
briche. "he finora sono ala¬ 
te org'itSjzzate quasi esclusi¬ 
vamente in funzione delta 
produzione automobilistica : 
circa il HO per cento dei 
pneumatici prodotti servono 
per il primo equipaggiamen¬ 
to delle auto Fiat e Lane.a. 
eoi risultato che la Pirelli, 
Appena è esplosa la erist 
cleU’uutomobile. si e ritro¬ 
vata uju> stoccaggio di 1 
milione e 100 mila copertu¬ 
re invendute. « Per quanto 
concerne la prospettiva del¬ 
le possibili diversificazioni 
produttive dei due stabili¬ 
menti interessati — dico la 
Pirelli nell’.ntesa — lo so¬ 
cietà dichiara che nel qua 
dro di lina strategia non ri¬ 
stretto a un solo .settore r 
n un solo mercato, ma n’.lar- 
ga*a a tutti i possibili ca¬ 
nali di, vendita e a tutti l 
mo’vati raggiungibili dal 
propri (vodott:. nul’a verrà 
trascurato ni lini rii armo¬ 
nizzare Tassortanento delta 
predarono negli stabilimcn 
ti di Settimo con l'evoltizio 
ne delta domanda e di as¬ 
sicurarne la collocazione ». 

Sono sfati fissati anche i 
criteri per consentire al sin¬ 
dacato ed ai consigli d; fnta 
b**!ea di esercitare un con¬ 
trollo •■u!l’uso della c**.s« 
integrazione. 

Event'Uil. optu’.il x coman¬ 
dati v pe? i servizi durante 
le sos|>en-.ioni dovranno os- 
sere f ohtrait.it i con i cote 
s’g!'. rii fabbrica. La Pire’li 
c i s.n lavati si incontreran¬ 
no per. od 1 carpento, a coi ni re 
e.arc da Ita fine di marzo, 
per esani.tiare ! evoluzione 
prodigi \ a e d* mercato. 

Michele Costa 


Convegno sulla 
contrattazione 
collettiva 

« La co.v. rutta/.»;:’.»' col letti- 
va- cr... « prosp‘inv** ■ c il 
tema d: un convegno .r.U’rna- 
Stonale c h" ,v. .-.volgo g.ovvdt. 
venerdì e .-.abuio a M.lar.o. 
Organizzato dalTL ■>•'0 non .1 
pai rocmiu della f-m ri a*/, un e 
Agiteli: e d" IT Un: versi: a U*>c 
con.». Per la v. ornila 
conclusiva c!*-l convegno •• 
p**ev..->tu una l ivola rullitela a 
cu, . n : e e i ■ i no ; ,s • graia r. 

cenemi, d. coir.. C’ISL. VII.. 

Lama. SI or*, e Vi'..::, il pr«* 
siderite della Cu::! indù-t ria 
Agnoli:. uremici.::'.- vb-.lT.i- 
t»’romei Boyi r, .. prce-d-u* • 
d'*l!a r.-d-viiav. a un a Man¬ 
dai.:. ’ fi: » L. - ' ■ ' 

coni.::»:rc:a> •• ri- ri.idi* d . 
I>.-or.omui 1. All.» t.iv< • 

la rotonda pr»v:iZ.:«*r.i 
tre :1 presidente de ; or 
tt oost-itu/ionule, Bonduc.o. 


In finizione entro il U»74; ol- \ 
tre Ver bau.a, .1 piano d: in- i 
ve.s*. imeni: r guardava anche 
le .-.ecl: d: Vercelli, Ivrea e Ca¬ 
rtona. Ma non sono stata get¬ 
tate neppure le tonda merita 
delle nuove f abbi’, che. La 
Montof.bre ha disatteso le 
scadenze concordate e ora. 
dopo un esasperante gioco d: 
promesso e rinvìi, la intende¬ 
re che non ha p.u intenzione 
d: rispettare g.i impegni as- ( 
sunti. Accettare che l’accordo 
del ‘73 venga stracciato, equi* J 
varrebbe ci: fatto a clar via : 
libera ai vecchio progetto di 
ristrutturazione c.el settore 
fibre elaborato da Cefis, che | 
si busa va .stilla progressiva j 
induzione dell'apparato prò- ' 
duttivo e de: live.il occupa/.o- 
nuli. Le sospensioni si tra¬ 
sformerebbero :.i lettere di li¬ 
cenziamene o, .s»'gu.to inev.ta¬ 
bi 5 mente da altre E’ una .stra¬ 
da che condurrebbe all'emar¬ 
gina.* lo ne del Verbano. che i 
farebb* 4 mancare una delle 1 
condizioni principali per un 
rapido « rilancio » dell’imiti* 
stria tessile piemontese <> che 
perciò, i lavoratori non sono , 
disposti a percorrere. 

Coi rientro in fabbrica degl: 
operai e Impiegati a zero ore 
— avvenuto anche a Vercelli 
e Ivrea — si apre una fase 
nuova della lotta Stamane, 
dinanzi al cancelli della fab¬ 
brica. il sindaco Imperiali ha 
ribadito che Tammlnitrazio¬ 
ne civica è pienamente soli¬ 
dale con l lavoratori. Kra pre¬ 
sente *1 compagno Mazzola, 
presidente del consorzio de: 
comuni del Basso Toeo che 
hanno reso disponibile l’arca 
di Mergozzo per gii ìnsed.a- 
menti, i! segretario della Fe¬ 
derazione comunità Moietta, 
il compagno on. Tonini, esoo- 
r.enti d‘*l PSI e della DE Nel 
grande cortiV dello stabili¬ 
mento. 1 sospesi hanno rice¬ 
vuto il « bentornato .> dagli al¬ 
tri lavoratori, quelli a orarlo 
pieno e quelli icirca 1400 su 
320fìi che tanno 24 o 3’> ore 
settimana!'. Po*, tute blu e 
abiti «civili» si sono mesco¬ 
lati nella grande assemblea 
che si è tenuta nel vecchio 
reparto dei l’orditura acetato, 
uno di quelli che la Monte- 
fibre ha chiuso. Tutto si è 
svolto nel massimo ordine. 

Il rientro in fabbrica; come 
ha detto 11 sindacalista Ful¬ 
vio Perini della FILCEA-CGIL. 
è « una scolta di lotta ». la 
prima tappa d: uno scontro 
che non si chiude nella fab¬ 
brica. ma coinvolge forze po¬ 
litiche ed enti locali. Merco¬ 
ledì cl sarà lo sciopero na?.o- 
naie dei settori chimici e tes¬ 
sili dei gruppi Montefibre, 
SNIA c ANIC, e Pallanza ospi¬ 
terà 1« manifesta/ione princi¬ 
pale delia giornata, alla qua¬ 
le interverrà li segretario ag¬ 
giunto della CISL Macario. 
Nell’ulto Novarese la fermata, 
di 4 ore. sarà generale. U mo¬ 
vimento in.som ma. cresco, lo 
sforzo è diretto a costru're 
uno schieramento piti ampio 
di lotta capace di imporre la 
applicazione dell'accordo del 
'73. La prova di unità e di 
consapevolezza data oggi dal¬ 
ie maestraiw’ dalia Montefi¬ 
bre renderà molto diffìcile — 

10 ha sottolineato il compa¬ 
gno Pozzo della segreteria 
piemontese della CGIL — la 
manovra del grande gruppo 
chimico che sembra punti a 
un logoramento delia situazio¬ 
ne. rinviando 11 momento del- 
le scelte precise e del pronun¬ 
ci amenti inequivocabili. 

E qui. naturalmente, il di¬ 
scorso investe Jl governo che 
nel '73 si era fatto garante 
de!l’accordo con !a Montefi¬ 
bre Ofis ha cercato d! giu¬ 
stificare la mancata realizza- 
z.oiv dot nuovi imp"int' con 

11 fatto che alia Montedison 
non sono stati concessi i fi- 
na rum ninni, agevolati della 
legge 4'M. t La Montedison è 
un elefante dei giochi finan¬ 
ziari ». ha detto Giovanni 
Banchetta cKIft Federrhimici- 
CISL. aggiungendo che pro¬ 
babilmente Cefi» sta cercan¬ 
do d! sfruttare la situazione 
per ottenere altri quattrini. I 
lavoratori, è chiaro, non sono 
disposti a vedere strumenta¬ 
lizzata in loro lotta e il go¬ 
verno, comunque ha ! mezzi 
necessor 1 per costringere !a 
Montaci .som a r’.inettare ! pat¬ 
ti. Per TU febbraio, il mini¬ 
stero dcil’.ndustrlu ha convo¬ 
cato le orgun'z'zazinn! s'ridu¬ 
ca li e hi potrà già vedere .so 
c’è la volontà poetica d: giun 
gare q una sei ursone che s; 
tonda su Tinta resse della col¬ 
lettività. 



ASSEMBLEE ALLA LANEROSSI E ALLA LEB0LE ! 

dalle varie fabbriche parteciperà alla manifestazione di Pallanza. La decisione è stata presa dal coordinamento sindacale | 
delle aziende ENI tossile, come primo momento di intonsìfì cazlone della lotta per ['occupazione e gli Investimenti. Nel 1 
gruppo Infatti, nonostante gii impogni sottoscritti con i sindacati, le unità lavorative si sono ridotte di 3-4.000 negli ultimi 
mesi. La segreteria della Fultn, dal canto suo Ha sottolineato Toslgonza di aumentare In pressione sindacale nei punti 
In cui la situazione ò p»ù critica, come a Foggia. Nella foto : i lavoratori della L obolo in corteo 

Oltre 400 mila tonn di acciaio in meno nei primi sei mesi dell'anno 

L’ITALSIDER DI TARANTO RIDUCE 
I SUOI PROGRAMMI PRODUTTIVI I 

Grave minaccia all’occupazione - Il consiglio di fabbrica avanza chiare proposte per utilizzare i ia- ì 
voratori a tempo pieno - La questione discussa in Comune - L’intervento del compagno Cannata 


P- g- b. 


Operaio 
ucciso 
dal treno 


BRINDISI. ;i. 

Un operaio dipendente d: 
una <l:'!a appaltarne*.* ili .avo¬ 
ri d; manutenzione delle lux e 
! erro via rie e sialo invalilo 
ed ucciso da u:i , auio:u->;n<-o 
s‘Mz.i passeggeri. :n transito 
Milla tratta C’arov.gno Ostimi, 
a circa trenta chilometri dai 
capo! uogo 


pernio. J’run 
d. -l.' anni. 
:t i*o dall'uri 


\sco Tarla- 
..tato .sta 


Dal nostro corrispondente : 

TARANTO, 3 

Il quarto centro siderurgico ; 
di Taranto • - .secondo le pre¬ 
visioni della direzione azion- ! 
da le e nel quadro della ri- ; 
duziono della produzione d; 
acciaio per Tanno in corso — 
produrrà nel primo semestre 
del 1975 quuttroccmomila ton¬ 
nellate di acciaio e trecento- 
mila tonnellate di cods m me¬ 
no irti tratta d: rotoli di ac¬ 
ciaio a caldo che ritaminali 
e ridotti di spessore vengo¬ 
no utilizzati per le carrozze¬ 
rie delle auto o ]x'r produr¬ 
re elettrodomestici» ! 

Ln programmazione Ital.sl» . 
dei* prevedeva per quest’anno j 
una produzione di otto mllio- | 
ni e mezzo di tonnellata m » 
acciaio che avrebbe dovuto 
-salire a dieci milioni e mezzo | 
nel prossimo anno. I 

In relazione alla riduzione J 
della produzione l’azienda a ) 
partecipazione -statale ha for¬ 
nito l dati relativi al S'occupa- 
zinne. Per Talloforno 1 è pre¬ 
vista una fermata di due mesi 
,n più rispetto a quella pro¬ 
grammata per le manuten- , 
zion! ed 11 rifacimento del- ■ 
l’impianto; alla «icciaierln si ' 
fermerà per due mesi un con¬ 
vertitore: il che -slgnlilctt che 
vi .sarà una di.sixjnibillta di 
48 lavoratori a! l’alto forno e 
di 80 alla acciaieria, mentre 
sono previsti 13 giorni di pon¬ 
te per 600 lavoratori del tre¬ 
ni-nastri 1 e 2 de! laminatoio 
• una settimana a Pasqua e 
gli altri giorni irazionati nel 
tempo). 

li consiglio di fabbrica del 
quarto centro, al quale sono 
stati resi noti questi dati, ha j 
latto conoscere la -sua posi¬ 
zione che può essere cosi sin¬ 
tetizzata: utilizzo del lavora- i 
tor. disponibili all'interno del- , 
le aree m crisi por Tappii- ' 
caz.one dello conquisto con- | 
trai tua li relative agli orai.. 1 
tu ritmi, ai carichi d! Uno- I 
ro, agli organici; ix»r lapp..- ] 
e A4 ione degli accordi -s.nda- 
cali del l'aprile '74 )x-r i'eie- j 
va mento del rapporto operai- 
posto di lavoro a ciclo in te- 1 
graie ed Infine por Tapphca- ; 
/Ione della quinta -squadra. 

In questo quadro, e per que¬ 
sti obiettivi, alTintemo d<*I 
quarto centro *ura intensi fi- | 
eata Li lotta a livello ti: re- i 
parti e di aree produttive, \ 
sia per le- voi lenze su.'Tarn- . 
biente eh lavoro che jx-r quel- | 
le sugl; appalti [ 

Ma l.i crisi che sta altra- i 
ver.-aralo questo settore .nv«-- ] 
ste il tipo di sv;!upj)o ». he lo ! 

st«*.v>0 h-l CO.lO-v-luto <Jgg'. 

paga la su bordino/.one della 
siderurgia pubbli -i a-.i n- ! 
dirizzi economici e produtti¬ 
vi della grande mclu-ur-u ni'- 
vaia i.uitomob:’.:, elettrodo- 
mesi tei, ecc. ». 

Qui a Taranto — dove ope¬ 
ra il (enl’o siderurgao piu 
grand*- d'Europa. »vui un or- ' 
g.mico d: oltre lii ni..a di pen¬ 
dant. * i rit.cs.i. de.la crisi 
:.on avr.irm») !»■ U. ren.-»:o:i; 


ne soltanto: il problema — c 
la crisi attuale dell’apparato 
industriale italiano e i suol 
riflessi sulla -siderurgia pub¬ 
blica comermano le analisi 
che il consiglio di fabbrica, 
dell’Unl-.lder, !e organlzzzAio- 
ni slndncul: e le forze poli¬ 
tiche popolari hanno compiu¬ 
to anche qui a Taruiito in 
quest'ultimo decennio — in¬ 
veste il tipo stesso delia pro¬ 
duzione eseguito dalla Ital- 
slder. 

Questi problemi sono siati 
sollevati questa sera m con¬ 
siglio comunale dal compa¬ 
gno Giuseppe Cannata, capo¬ 
gruppo comunista e segreta¬ 
rio della Federazione del no¬ 
stro partito, .si tratta m s.n- 
tesi di ribadire in termini 
di lotta g.i obiettivi della 
«< vertenza Taranto *> per la 
occupazione e un diverso ti- 
1X3 di sviluppo eco no m. co e 
sociale, imprimendo un tor¬ 
te impulso alle questioni che 
riguardano la diver.sllica/ione 
produttiva e il collegamento 
ira industria di bii.se e piano 
irriguo, agricoltura, edilizia 
popolare, p ano autobus, can¬ 
tieristica, ecc, 

S; tratta, in delinitiva — co¬ 
me e stalo eli itticamente det¬ 
to - - non eh produrre meno 
acciaio, ma .< il: produrne di 
pm e por Ln. di ver*. ». 

Giuseppe F. Mennella 


Per una diversa politica economica 

Artigianato: la CNA 
rilancia l’iniziativa 


i li Comitato Direttivo della 
; Coni ederazIone Nazionale del- 
| TArtigianato, nella sua ulti¬ 
ma riunione ha posto al een- 
i Irò de! Livori i problemi del- 
' la Iniziativa sindacale in reta- 
! /ione agli .sviluppi della situa- 
I /.ione economica e sociale del 
Paese, «resa sempre piu gra¬ 
ve dalla diminuzione della 
produzione e da una niinoe- 
e .osa crescita della disoccu¬ 
pazione, risultato della osa- 
1 spera/ione di una linea di po. 
J litica economica articolata m 
, modo da ini* r.cadere 1 costi 
| della crii 1 su: redditi minori. 

« Questa politica, dice un co- 
I inimicato della CNA. tende a 
! raf tonfare le glandi imprese 
; monopolistiche, che riescono 
a riversare sulle aziende mi- 
noli i contraccolpi negativi 
d‘i!a spira!»* mllazionc-deflflz.o- 
i ne. e ptovoca tra que.-te ulti- 
1 me un prò!ondo stalo d: mal¬ 
contento e d: ans.età circa 


le loro prospettive. 

« Il Comitato Direttivo del¬ 
la CNA ha sottolineato di 
fronte a questa situazione la 
volontà delTartlgianato di bat¬ 
tersi per invertire questa li¬ 
nea di politica economica, 
nella consapevolezza che !n 
difesa della categoria e la sua 
volontà di a!fermarsi ira le 
forze capaci di assicurare uno 
sviluppo economico democra¬ 
tico corrisponde agl; Inte¬ 
ressi de! Paese, ed ha pertan¬ 
to deriso di intensificare !! 
colloquio e il con!ronto con 
tutte le ior/r polita h- del¬ 
l’arco costituzionajr, con le 
Regioni, con i -.inducati del la¬ 
voratori, con le organizzazio¬ 
ni s ndaciih crei ceto medio 
produttivo, collegando ‘I s<v 
>*.gno delle proprie rivendi- 
razioni .-specifiche con il ri- 
Jan'M-i de: grandi obu-.t.vi »li 
unii nuova politica econo¬ 
mica ». 


A.la Conlerenz.i nuzion.i.e i 
sul. 'emigra/, one la remo .n [ 
modo che Ju voce dei no.-.::, i 
.avorator. .ili estero r M vuon: : 
con io:za, G.; enugrut. d«".*o- 
no chiedere e r.chiedere, m.i j 
devono anche ‘are e.-»s. stess.; | 
la maggiore attenzione a. cu. , 
sono oggetto !; può incorag¬ 
giare a contare d: piu .n Jta- | 
.:a e luor: d’ita. a E ;ud. j 
spensa b.. e recuperare rap.- 
o a monte il tem;x3 e terre- \ 
no perduti .i sj» piano de.la 
;3.irtec:paz.orH* alla viUi sin 
ducale e sociale del paese d. 
restaci:za che su quello d. 
una unita degl; onvgrat. .*he 
ne e i.i condiz.onc dec.s.va. 

Parliamo d: ricuperare, .-^ot- ! 
t.ntendendo, oltreché uri .a 
voro, anche una discari one j 
e una lotta in quanto molte 
situa/ioni che si sono cre.it e 
d: isolamento o di irammen- 
taz.lone de! nostr. lavoralo:*., 
non sono dovute a empiici 
condizioni ambientali o d:!il¬ 
eo.tu oblett.vc incontrate al- 
. estero VI c stala, per anni, 
uu'az.onc eont'nua latta <1: 
propaganda, ma anche d. d.- 
licrmiinazione c d: intimida¬ 
zione, per un ^disimpegno» I 
dogli Italiani dalla vita e so- | 
prattutto dallo lotte sindaca!: . 
locali. E' stata un azione svoi- 1 
ta in pr.mo luogo dalle stes¬ 
se rn ppre se 11 ta n z.e d : piomut : - 
che e consolari, che s: e val¬ 
sa di notabil. d: vario genere, 
.sovente di estrazione netta j 
mente fascista. | 

Non può spiegare altri¬ 
menti il modo con cu. sono 
stati e sono distribuiii sussi 
di governativi italiani ad as- | 
soclayionl. enti, giornali ital'.i- 
ni all'estero. No! abbiamo I 
chiesto e continuiamo a ch.e- ! 
de re al Ministero di Jorn.re ' 
a tutti i delegai, alla Conte- j 
renna Nazionale de.TEmigra- I 
zinne l'elenco completo dei | 
destinatari di queste somme. I 
Non s: tratta di somme eiior- i 
mi «34 m j ! 1 a rd 1 secondo i 1 I 
tipo di calcolo che si vuole | 
adottare* ma sempre Impor¬ 
tanti, Da un unno abbiamo 
rivolto questa richiesta all'nn. 
Granelli, crediamo che senza 
questa prova di onestà de¬ 
mocratica, cioè fornire i cari¬ 
li di certi sussidi, sia diffi- > 
Cile pensare sul .serio ad una 
«svolta». 

Tempo prezioso 

Le esperienze di questi ul¬ 
timi «inni, possiamo dire pro¬ 
prio degli ultimi mesi, cl di¬ 
cono di un serio miglioramen¬ 
to della situazione su tutti e i 
due i «fronti»; quello della I 
partecipazione alla vita sin- i 
ducale e quello della ricer¬ 
ca dell’intesa e dell'unità tra 
le a.ssociazioni degli e mi gra¬ 
ti. Dall’Australia, dove nel 
Victoria una dozzina di im¬ 
portanti sindacati sostiene un 
giornale della sinistra operaia 
e ariL)!asc 1.-4*, al Canada dove 
numerosi quadri sindacali ta¬ 
ta canadesi emergono e si un- | 
pegnano su! problemi d'*gii ( 
emigrati, alia Svizzera dove i 
sindacati .sempre pm impor* I 
tanti co. la borano strottame.n- | 
te con i sindacati italiani e 
con ie associazioni degli piti,- 
grati, alla R.F. Tedesca dove 
sindacati di categoria e loca- | 
1! superano vecchie poslz.on: j 
paternalistiche e resistono al , 
l’offensiva unti-stranieri. P'*r j 
non jxirlare delia Francia do¬ 
ve la CGT mantiene aita la ■ 
^ua bandiera di tenace un.la 
dei lavoratori trance.-»! <-d 
emigrati e sost.ono valida 
mente le rag.onl di quest. r»;i 
confronti delie manovre go¬ 
vernative e padronali. 

K* stato, però, perduto *n 
temjx) prezioso e gl: sforzi 
oggi devono e.-scre molti oli- 
cali. L’incontro previsto dalie 
Foderaz.one CGIL, CÌSL e | 
UIL ;x*r meta del mese può . 


e.**en* tsi'o de. n.iiuie*.* ,1 li 
.inpuiLint' )X"' !,r«* JJU.Mn 
sj.ia s.tua/io::*’ 

’ia ,i. ,M)i „i/ c: . orzili .-ni’ -a* 
r.. par! i. d* 'innia’.i . ;y*..»i 
em-grazi^n'* La d ino.* tra te d: 
poter late progress: e co¬ 
mincia a dtr Ino’o ad o’ za 
n.Mii. un tur. d* cai.ittere , »'** 
ma'H'nte I ea.- <T magz »»r 
ri. <'\o .<»n«> que' . cUn.a Sv.z 
/i r.i e de.TAigcni nu, do*.»* . 
Comitati dTnt-e.-.i co a e.- s'e ì- 
t: .-Olio ]>■••*.enut.. t:a .'a ■ :<». 
ad una ciO'i.gi’uz o ie un.tvi 
r.a ». ano lappre-»*:, tanti 
alla Coiilererza Nazaui i 

dei: Em.grazam<. ma .‘e- 
nomeno s. estende e s. rai- 
forza dovunque. 

E’ partendo, quindi, non 
so.o <la un ».is) co c da 
una gT'ncriva es.gonza, ma 
anche da un sileno g.ud/’Q 
delta e^jx’rienzz* e delie po.- 
rtibii tu reali »h«* -*ta‘a da 
parte nostra appi e/za'a .a 
proposta, latta a! IV Congres¬ 
so della FILMF d. far .orge- 
:*» m ogni paese d. emigra- 
/. one un’o’vun.z/a/ one un.- 
tar.a dcg.* emigra*. Qtu.ia 
indicazione, na g.a trovato 
untavo tra a.*a.* on d 
emigrati d. ’.tar.o or.en'am»*’: 

10 c d: \ar paes 

Grave colpa 

No. c orisi de : amo una gra 
ve colpa 1 fat'o l fi«* ,u ma.; 
g'or parte de; parta: polita., 
italiani, pr mo i”.» essi la !>C. 
non abbiane .'.tato 'n (juesto 
quario cL sc-co.o nessuno sfor¬ 
zo .scr.o per una preM*nza 
pol.tica cai at’eri/za’a a.i este¬ 
ro Ira : nostr. em.granii. K’ 
stata una scelta cn«* Ila la¬ 
vorilo la d.sin iorm a z.one e 

11 quaiunqu sino, ’o sp.i to 
d; abbandono <• cT rmunc.a. 
Non •• stata ea ua.e natuiai- 
mente: da un iato si vo.e.a, 
e si vuota nascondere le prò- 
pile respon.sab.lita dirette su 
una gest.one .sempre p‘U fai.:- 
nientare del problem. della 
emigrazione, scaricare su 
«tutta quelli elio sono m Italia, 
a Montecitor.o. ecc. > le coijx- 
di chi ha governato, dall’altro 
d: lavorare a cne Tom: ara lo 
non s: sentisse un cittadino, 
capace di Intendere e capire 
i snindi problemi na/.ionuL. 

V; o una contraddizione 
stridente nella posizione d: 
jx-rsonagg: che parlano o la 
sciano parlare iben sajxmdo 
che non s: può rea’t//»tre' i 
di «voto ai Testerò» e che 
h*n fatto di tutto perchè z.; 
emigrati non conoscessero .e 
poMz.ion: de; parti*..*. poS.t.c: 
italiani, propr.o sui temi a 
.oro piu vicm.. 

R* verni, eh Limo con mol'o 
orgoglio .1 latto d: avere co¬ 
struito ali’estero nei prmvt* 
IXTi! paesi d’om.grazieno, or 
ganizvzH/'oni comuni. 1 ta .ta 
..ano malgrado :n‘i!o d.tf’co'- 
ta reali dorganiz/az.one e d: 
ambiente, nonostante dist** • 
minazion: d: vario ti]X) e lai- 
volta anche d.retta persiej 
z.om. le abb.umo vo.ute co¬ 
me non .>o.o centri d. eol.c- 
gamento e d: informaz..one 
della genti* «nostra» emi 
mata, ma come esempio Ui 
vita de*nocrattea, di promo¬ 
zione continua della coscien¬ 
za poi.l ca de: iaverator.. An¬ 
che nei paes., come la Fran 
via e l'Argcnt.na o\e s.o.g a- 
mo quest tape: a, a tira ver.->o ’a 
partecipazione a.la vita de: 
partiti Irate!!:, questi sanno 
.ntandere e Javorire l’espii- 
caz.one ci: un'a'iivilft di mus¬ 
si c unitur a d<" nu.<ti. coni- 
|)«gn, ne. coni ro il. d: tulli 
gl. itahur... 

Non nbb.amo at*<’.-«) ia vi¬ 
ni..a della Conferenza Naz >)• 
naie dell'Enr.gra/ione per oc- 
eupari : del p-nhl»>ma Cred a- 
mo eh»* ! t 1 .in»io de! ’u.ti¬ 
mo anno possa essere consi- 


BANCA D'ITALIA: un'importante vertenza per un nuovo regolamento del personale 

Una piramide gerarchica di 140 scalini 

Tanti sono i livelli che separano l'ultimo lavoratore dal primo impiegato - «Vogliamo essere consapevoli delle 
scelte» - Oggi alle 15 assemblea nella sede centrale a Roma - Venerdì una prima giornata di lotta di 8 ore 


ur.cr’o da M: a. 

■ c s. ,*. i .- * *(|. i * - 
t ::al > » l:»* ha 
■j|):*ai s-.,g»; --.l La 


».-!> ib.l.ta (»'1 


ni un pruno tarupo si 
vano t>*m»*rr la re. -nl<* 
ilio.o.i (iciTUl’.ionf Bo*.•.»•• 
per due in...mi, c !Ti.*z/u 
mncliate d. tuo. ia s. » fio 
: , v*o>.-.,n,i ciuci u* ..ani 
... ponzano pioo.emi d: 
la v* : t. a !» d»*’. a pn.ila 

«• K a:u li'- v a .no i»-in 
;i d,. *»..>(* |» i«» :*•:• 

>. al dato de., c-«poi ta/j.o- 


Bisogna salire 140 uà.‘ni 
gerarchici por arrivale al ver¬ 
tice della Banca dTtaha. lo 
u-ìtituto cl. emissione, prim.- 
p.ile urtolice delia }X)!ilieu mo¬ 
netaria. Tanti sono, inlatli, : 
i.vel.i che separano Tu.'timo 
lavoratore dal primo d.riuni¬ 
to Un vero o proprio labirinto 
di qualillche. più dolio vol¬ 
te puramente ornamenta:, 
tun/ionah soltanto alla p.iv 
i’e!l.zz,iz:on<* d«‘! lavoro e (!»■: 
lavoratori Per anni ai 7.MH) 
d.ixmdent rinui :m .n una 
vera e propr’a gabiva di pr: 
vilegl, e stata fornita sn'o 1 i 
incolta di penare a «‘.uil.i- 
re v. quache gradino piu. 
Ma, da un po’ d. ’empo, le 
(o.-c sono cambiate all inter¬ 
no deir!: uffa. d. v.a Naz.ona- 
it*. u Roma. 

IT opinione d.Uas.i che .-./a 
coincisa con .'ingresso ,n mis- 
sa d: giovani quella che può 
»‘ssere d( Un t^i la « svolta » 
nella p.n.Lcu r v»-ndu*.ili\.i 
del s nda.ulo. "Questo ai va- 
dc r a nel due Angelo IX* 
Mattai, uno de. dii genti del a 
UiiMI'l « Linone ^-iid.a i.c p-*r 
sonata ‘.sfiato d’ '-niiwinr) 
che dalla line d‘*To ’*aerra ni 
quadra .. 9 ’j p.-r mito «*.:ci 
(l«*l dipend«-'ì« : »* < he r»*ce ite- 
m« , ni<- li » ari-u*:’o ;,1 » <*(111, 
;>r»i ie»;/ , o • ’ ’iiK t‘ untile <:"n 
I<"’ltn <l't<u'n: I n»i r n.n 

a ri ’/■"<ajn • -*■»’ m».' 1 » rm- 

ìo. '-u'iu nomila uijmc fa <t. (la¬ 


re un con tribù! o alla lotta 
per il rinnovamento e le r. 
/orme » Da questa esigenza 
clic ha permeato da allora ali¬ 
ene la linea rivendicai .va de.- 
la Federa/.one lavoratori del 
cu edito, e sc.it unta ,'u piatta- 
torma attuale, per imporre la 
quale venerdì si svolgerà una 
prima giornata di se.opero. 11 
siilo di qualità compiuto do! 
personal»* della Banca d’ila- 
ha sta trovando un momento 
ci; verifica anche ne! dibatt.- 
to sulla s!e*>s.i colloca'loie* 
d»'!TUn:one al.‘interno del mo- 
..mento s.nda ale. 

»( Abbruno eeiiftUi di after- 
•r.ure i' no^tio diritto u salir¬ 
le quello che facciamo, per 
chi <* per co\(i Un ormino •- 
d.ce Giampiero St Depuro, s.n- 
tat-zzando il significato dell»» 
r.chiesta — tu Banca (l'Italia. 
del n’-to. e una istituzione 
che dere ni noi ersi seminìo Ir 
esiqeme della co Ilei finita: c 
anehe i dipendenti possono 
daie d Imo contributo di eia- 
bnravione e di critica » 

Primo passo ;)e;- |X)i*re il la 
\ »ra»«ue .ai un p-ano meno su 
bordmato e Ta boli/ione de. la 
assurda gora re h. a che !o sen 
«ire, dice motaloriciimenta* De 
M.i'ti.i. » l'uno sflabello de'- 
fottio >. Al posto dei 140 !.. 
\e... se ne propongono soltan¬ 
to -l <• ,'u.iitiea/.(i,;e cl» 1 *r:r 
Mnii'iiui ojx*;* i: impiegai : So¬ 
no oU'J, .ntatt-, gn addetti a 


■ labbr.cure b.ghetti c monete. 

| Gl. impiegati non debbono es- 
i sere piu divisi hi ausihar.. 

, commessi, d: concetto, e v.a 
! d.ce lido, ina debbono eh.li¬ 
marsi tutti « collaboratori »: 

, il aipulile.o diventa cosi un 
i « coordinatore » di questa uni- 
1 tu lavorativa, itome viene de- 
I unita » 1 cui eompom nti sono 
. resjx/Ph-ib.!: e par'e-upl a Lo 
' stesso modo Oem due mesi. 

ne! torso d: a-.sc:nbl<*e tra tu'* 
j le le « unita - -u d.scute del la- 
j voro svoliti, s. danno valuta- 
ì /ioni e g.iKi./l •> Il (invernato' 

, re — da e Scili pan. - a que 
I >!c proposte ha nsposlo «»/• 

| hendoe) imiinduabnente dei 
i corsi di addes!lamento, in em 
j ci si r:presenta la sepurazio¬ 
ne tra colui che e ritenuto ’! 

\ depositario della fi re-'a linea 
c i dipendenti, consideiati »/'• 
la stregua di scolari me- 
spetti ». 

L« :*.( h,<*:,!,( di partecif/a- 
z.om* lui latto gridare allo 
i MMiulalo qu.iKhe g.ornale di 
1 U«*Mra che ha ,n’v u;ato i 1 s.n- 
l do calo (i toler lare ia poi 
I hea monetaria ». E' dai reo 
i assurdi i e detnimnnte un'tn- 
ter proto .ione d i/ucsto acne- 
ir — ai termo De Ma'l.a 
• del resto non e co ni pilo d>‘! 
j smdiidifo ne di alcun alt io 
sinqo’o qruppo sai tale decide 
ir la pn'ctun mo"rtuna. Suo 
| cmnjnlo dm e es-r/e, inrree. 
, con li olla re che le scelte della 


Banca d'Italia suino consone 
ai suoi (toreri istituzionali ». 

la politica della Banca 
d’Ual.a, dal conto suo. non e 
certo un esanip.o d; limpidez¬ 
za Operazioni d.scusse, acce¬ 
se polemiche, scandali più o 
meno velati hanno contrasse 
guato il suo cammino. IT quin¬ 
di comprensibile che. d; Iron¬ 
ie .iile richieste de: dipen¬ 
devi ]x*r un ampio accesso 
a / .njormaz.one, si cerch, d: 

.amdere riproponendo la r.- 
■g (.a «ircanizza/.one piram.da- 
le che lmoru ha compresso e 
sviato , lavoratori, s.a sul p'a- 
no pròies.-,.orniU che limali' 1 . 

«Seppure nelle sedi perife¬ 
riche prosegue Sottepan 
(■’f* un briciolo d: intenerito 
Anche .’! ci si limita a rile¬ 
verò le direttive del centro 
Milano, ad esempio, non ha 
neppure un ''osservatorio eco¬ 
nomico ", colui, cioè che dove 
controllare oh istituti cui si 
prestano 'ioidi, e altre attn ita 
del genere i-. L’ispettore die 
viene inviato a esaminare lo 
operato di un'azienda, se ri¬ 
scontra del.e ;i regolar.ta non 
può rivolgersi ulTautor.Lt g.*i- 
(Ii/iaria. come r obbl.g.i p» / 
tutti : cittad.u: die («statano 
un reato, ma deve inviare il; 
rapixirto a' Cwivei autore che. 
j»i. può onici te:(• i.i deiuin- 
cu, L'impiegato di» fa :*.>«*:*- 
» he. ad < -e:np *> jm”.* !“: :i re 
le iisposde a un'.nt«'r:ogaz.o- 


ne par..imeni.ire una ve.la ■ 
gisirat. . » fa... ». de\»* tan- 

celiari: dalla p:op: nien*»* .■ 
non può ma. ri*.eia:,; ai» *ne 
se il mm.stro da .no r.-jxs 
rtta che (ontjMst.1 con . risul¬ 
tati delT.nch/’sta. 

Sono ose in p. eh»* .llus* "uno 
Torguniz/ , iz.on < ‘‘ da sej*v / <» 
segreto che v.g»» ne:’. u!!j.. 
di via Niizionali', una org.nvz 
/azione ( he e.iie..e a » ; Mi- 
pi.tuta d-’l la*, oia* or»* }>*: 11 o- 
p. contrasfant. i.m . pali- 

bl.C(» iMt<U’esv. (» u a- 

!’<* la « uà*, .tu ' d<u a p ut ta- 
torma ::v« ,, idva' .\ i «-..ibenitu 
da 7 ‘Wa » d:p< ivi» .V. . j3* - : o'.v- 
iT’i.a ess. s'ino <|cc ? : a « '/-e - 
ì ■* dafa hf /nea « v a t o.*v o. 
g-”*e nel a 1 <<’*() ba'l-ig a .1 
inov.’iien'o ; ad i a <• :i« . •• u« 
colli 0 , e ss» ' «è" pei questo. 
i onclucl»' De Mut t a < ’u* b • 
s-agita fce(/f , (”*e to r, uc di lo 1 
tu e munì! i e che non duri- 
negamo i 'imitatoli <’ rapici' 
sentina ir,ch'esse una noi'ic 
r, spetto a! passato 

Una di qjes'.» .-.ira “«i^'Ui, 
Ken a.;i'*"t i (he sì .volge oc 
•g. aTe tu ne’ a •-» d<* » '"’* *<« «• 
della Jiaiiea d’it i a. c-m se 
eiet.i: o *_■<*uom «‘ de”.i C’-time 
ri del Li varo d ITm.i, Ie,> 
Cannilo V ' i m-.uM vo.ta i L<_ 
un stari t il ' « .aormi fa 

*,. * N.i ' - i • ^ 

Matilde Passa 


dora*<* .-«do. c-a * r’»*. non v. 
e tuta : 1 . * i* .a .:i '.ir a che 
non «■, ,i*)b a v.sta fa 4 ,,-jo. 

. q'Lir.oo a ir. uan- 
no ,i. u» * lai» », *• - ’uta c; diu¬ 
rno :i,u,v. ri.t .>» 1. u.l.n.zo. 
ma . e i.pi» . . coi’ .»*. c scgu.ti 
da un t: rn»**»» .»eumre pu 
ui.vo <ì i.i'/'M'o:. A..'e.>tero. 
n* . >< ’ t . * i ■»: » * y a d puri .- 

t o. .u c; a . a ce, »• i.-srv a do¬ 
li d n.uv.i <1 ’• a ’* o gore re. 
ne. a \ \ „,*:<] ica •• o d. I*b- 

di u.i, -<» i i**! - ìMow ior- 
/>• o. .« -..!*• u .ri. de-,no o di 
g o.aii < ‘,e han : .‘f-l.p.o im- 
pe-iuo > i i*>.<, / » 

R**a. .’■* iud»t d *. u *',g:e^.,i 
a » ,n t i ,;i cì h,- fono 
de. j i e.d *»*m*' ; (taa.: e 

nten.az «<: a . no-* "rl.a re- 
lazo:.* de unii 1 ..;".-, Ber- 

» .h >ce u a ..se de .a propr'a 
pai *ao .»)•»* e.-jx*r en.ui « .. d - 
ixit'e .n j-f.e./a o» .le i./.re 
lor'e <U m< crainc ed «pe¬ 
ra e rie, ‘em. gra/.e nc / a r.a 
<■ de. compagni .um:, < r . . 
M.e“jl>:*i de, rei a"’(*stcro pos- 
-niid asso.vere »irn grande 
f mz one i.az o-.i'e e mv*r 
n.iv » na.iM.i 

Nat a”a'menq , .,i p:\uwrn- 
zone «..ostia a..i Conierò.-.- 
.m N . * ".na .< \ a ». tì *»• lare 

:. modo «: e a* (Ih* z.. altri 
che ad e-s ’ p,;f ce.-vi a 1"0 
da'.''e-jejr. (, me d'<! 7 'al a • ta¬ 
ne .m’v’gnaJ: ad un e-ame .*«• 
/«mo. ma .•-/ero de’.;.» s tua- 
z.o ;»■ 

D. ‘ront»* a.la .nav/u e «‘.'a 
compie.*- m' » de a CllM lllìZ.o- 
itale c .nterna.*:o:ia.<* le que- 
. tK.ni d«nl em grav.one, vecchi 
pr«3b’«”r.: amioM e questioni 
cruciai d* aUunV.’à. possono 
a ni) i : .:*•* quest .on de] tutta 
a* p'che diverge, peri ino mar¬ 
gina... e que-ta *m risch o 
che oc cor* e ad ogni costo 
evitare rosi con,e il t-*nome- 
no '• .-tata la prò ez.ione. la 
e.>;>jiLi/mne ,.e (Osi 55 può ri.- 
re. d'*‘ -’Ua.v.' economa 1 e so* 
ei.i.i d* T 1 fall'mentare dre- 
■/ione de;,*! v.ta italnr.u da 
par* ♦* dolo forzr* i )v» l’hanfio 
. nmrollata nec 1 ultirrv 25 «Ti¬ 
ni. ‘«si la .-0 urlone del pro¬ 
blema «* pai te integrante del 
cambiamento e r.nuovamente» 
nece.vtaru 

Giuliano Pajetta 


In lotta alla 
Sit-Siemens 
contro la 
ristrutturazione 

Dalia nostra redazione 

MILANO. 3 

U i r» \ ut « luogo ne: g vrn, 
.vors. a Milano un incontro 
tra la FLM, «* la dir^vaouv* 
delia ,*s.t B.emens L'inconU'o 
che .1 »o\a per oggetto Tesa 
me d‘u prògramn,. p:odati • 
v: «/.end.»!:, g.i ,-np"-«i! oc- 
cupaz.ona,. e Tati nazione de¬ 
gl: inve.st unenti concordai., 
ha avuto un e.s.to ."udfciàto 
n«*gut.vo . fortemente preoc 
cu punte da p u-v* della dele¬ 
gazione s.nd'icfi'#■ 

Ini alt la s * Siemens, ri¬ 
ferendosi allo stato ri: cr.s 
:ii ( cu, :iTh« il .‘Ettore d(*T<» 
tel»‘.-omunicu.'.uni. crisi ma- 
noiiuf i d; contraz.on- deJa 
domanda -- con.M'iraen.w d 
pr<’/.'>.‘ se**Te peptiche »*d 
economiche - . ha d,, librato 
.a sua : ndispon: b:3u «. a Lo 
stato attuale, a r corife rima r** 
i p»in. «Jj uv.e..'ime:.ta e d. 
sfi.Djxi « < cupi/ onu; f » m 
pari .colar»* ;x“* . M'-zzozior 
no previ -'1 da ir., aevord' del 
m \gg o *71 Un, nnz . d'eh a 
rato < fa* non è p u in grado 
d; assicurare p»*r T yvt.i 1 
)>:«*no it’Tzzo delle at'.un! 
unii a 01 upaf *’ e che s. ,m 
pre-.'.•» ad »vt*:.i*e piani ri. r 
strtittu.-rzioiìe proci ut!, va d 

(i: Itali >• siat i » ; 1 *t;»v n '.**>. 

grafi > d* co-nun c.v/e con or» 
c ..s;OM(> fa portata, .'a (Ma.'Và 
<• è* dim.-n.sio.M-. :r.« d; cu: 
g .1 n«’ sono 'la*: ii:’:.-.pi*, 

gl. uri:-:.*/.■ l a dt-a-ga/tane 
.s :idac a!** La decisameli*'* rr- 
.-n:n*o : p:• •grammi oc :n se. 
( ■’*!*• :x*"i :r-*!t/i::o :n df- 

m Us.s Oi:** ’.i gara::/ n p*>- 
vi j oral o d .avoro. la r!sd- 
»! *.» : i- 1.' il !..* •*• deV. ; , forici 
ai v* e*-* 

Tu’ '“ l o » iv '•■rn,a : giu 

(1 • 11 «. hf r.p e 1* .1 !1V!Ì'.- ta 

l-’I.M La ••.pr«**,r» ì grav- 
* a (!••'.■ 1 * u.t/.one u.-l .--'-ta 

re » IH 1 . o 1 * «'.l.nt* iU) r 'Tm« 
.1 depi'ei ab:.<» a"«*ggT-i ìS’Mfo 
r ’i-i*‘ ■ n* k o del'e az*’’'.rie a 
I*P >*• SJVV «• ri'!..- S't 

Siemt ms. ,-ne *» c :p s 30 ono 
lavorateci 1 zd e'.»*rcit.ire un 
ruolo at’.vn ;>»■" 1 1 .s.r'>e’-n- 


!> ! tali*e a Lia* s* 4 3 r* ut» 

.u FI.M 11 1 d eh o .1 u> 1 ( n**o- 
p— •» d -poum 1 ‘a ari »-*s,imi¬ 
nata » «zn * a.» or'’« del p"Oi>,e- 
i” i * o’i l’az e’HÌa *i t li * «f- 
‘el'M. '*0 • * u .*>'7 1 , a* non 
\. 1 ri -vi 1 '» 1 t a ad ,,ua ff^» 
.>* <>"•■ 1 «>uvi:ie <'•• .• ( ,*n^ 

.m-uve »1: uni . r s. mano 

J'erta’/o li deà*g 1 / «ne 
FI ,M e ,, Con ■(' 'Vici, JVO Mi- 

/ «IM t’e d'-ì gr ipp.) 1 (l’i.l ' de. 

». >0 'a p’ ik la i az. > ie d. U"n 
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Finora nessuna 
smentita alle rivelazioni 

Celio: carcere 
; «a porte aperte» 
per il generale 
Vito Miceli 

? Imputato per cospirazione riceve alti ufficiali 

* Nemmeno una smentita, nemmeno una timida spiegazione 
del fatto che Miceli (come abbiamo scritto domenica scorsa) 
riceve nella sua stanza al Celio, l'ospedale militare romano 
dove è ricoverato per « un princìpio d'otite » che dura da 

qualche mese, alcuni ulti ufficiali. Nessuna risposta alle 
precise domande per sapere se questi colloqui sono stati 
^autorizzati dalla magistratura o avvengono «di straforo». 
t Sono passate 48 ore e nessuno ha sentito il bisogno di spie¬ 
garci se per caso nella stan¬ 
za del secondo plano del re- _ 

parto chirurgia ufficiati, l’ex i 
capo del SID abbia aperto ] 



L'ammiraglio Henke dopo l'interrogatorio 


Interrogato l'ex capo di Stato maggiore sui suoi rapporti con Rauti 

Il SID avrebbe pure contribuito 
al viaggio dei fascisti ad Atene 

Nuove preoccupanti ipotesi sui finanziamenti a Rauti e gii altri - La missione presso i colonnelli greci per discutere della strategia nera si aggiun¬ 
gerebbe alla storia dei milioni elargiti per il libello sulle Forze armate ■ Maldestro tentativo di scaricare responsabilità sull’ex ministro Tremelloni 

Per cinque ore, oggi, l'ammiraglio Eugenio Henke, capo di stato maggiore della Difesa fino a pochi giorni fa, e 
! stato interrogato a Milano dal giudice D'Ambrosio e dal sostituto Procuratore Alessandrini. Un'altra volta I magistrati si ; 

I erano incontrati con l'alto ufficiale, nel suo ufficio romano, ma allora (il 24 ottobre 1973) il colloquio era stato brevis* 

[ Mmo. Valeva ancora il segreto politico militare e Henke. non dicendo il vero, potè affermare di non aver mai saputo 

che Giunnettim era un agente del SID, Non era nemmeno ancora venuta fuori la questione dei due milioni dati al deputalo 1|H 

| missino Pino Rauti per convincerlo a ritirare dalla circolazione il libello eversivo ordinato dal generale Giuseppe Alojj IBj 

i < io mani rosse sullo forze nr- J -— ] 

mate»), ne era saltata fuori I la stor.a do! promemoria : 

---—■ ! ia storia del suoi contatti con ! covino da! SID. da fonte con IM W 


una specie di ufficio di pu- 
blic-retations. Silenzio 1 ma¬ 
gistrati Inquirenti, silenzio i 
responsabili del servizio di vi¬ 
gilanza del Celio. Chi tace 
acconsente? La conclusione 
sembra ovvia. Ma altrettanto 
ovvio è che questa tacita am¬ 
missione non ponsò, restare 
senza conseguenze. 

A palazzo di giustizia di 
Roma si dice che un altlssi- i 
mo ufficiale, ai vertici della i 
carriera, avrebbe telefonato al- ! 
la direzione del Cello per ri* i 
cordare che « Miceli non è un 
detenuto qualunque », inten¬ 
dendo ovviamente dire che do¬ 
veva c.-^ere trattato con par- 
> tlcolarl attenzioni. Forse sa¬ 
rebbe stato meglio che l’au¬ 
torevole telefonata ricordasse 
a chi di dovere che in effetti 
Mtcell è un detenuto «spe¬ 
ciale » ma vista appunto la 
qualifica e considerati, so¬ 
prattutto. i reati per i quali 
e stato arrestato. 

, Sarebbe Ingenuo pensare che 
| Miceli non abbia anche altri 
■ mezzi per poter comunicare 
con l’esterno (se non altro 
1 perche coloro che devono pen- 
! sare alla sua salute sono co- 
- munque tutti del suol subal¬ 
terni). E d’altra parte non è 


uno dei piu accesi capi fase:- 

_ . « . • • T sti. noto per essere stato il 

A un punto morto I inchiesta sul terrorismo nero in Toscana ondatore de! gruppo eversivo 

» « Ordine nuovo ». 

--———— — --- Quando questa vicenda scot- 

[ tante venne alla luce, Vammi- 

ruii un rata ni i annuii a madia tiitio s®»r«s 


CHI HA DATO GLI ORDINI A MARIO TUTI ? 

Adesso interrogata anche 
la moglie del terrorista ( &7f§ ) 


la stor.a del promemoria : 
covino dal SID. da fonte con 
fidonzlfllc, il 16 d.ccmbic 
quattro giorni dopo la stra 
ge. In questo promemoria 
vengono indicati quali autor 
degli attentati Merlino c Sto 
fano Delle ChlaicC che 11 at 
tuarono su ordine di Guerm 
Serac, dirigente dell’agenzia 


avvicinato il fascista su ordì- di Lisbona Aqcr Interpress. Il 
ne del Tal loro. Ministro della | promemoria venne passato a 
difesa Roberto Tremelloni. ] carabinieri e alla questui a d 
L‘e\ ministro socialdemocrati- Roma, ma non a Va magjstra 


co. Interpellato da D’Ambro- I tura. Henke, allora caoo de 
Mo, .smentì seccamente Hen- ! SID, r.o era sicuramente n. 
ke: « non sapevo assolutameli- , corrente, ma al giudice Cu 
te nulla ne della circolazione , dillo, quando venne interrar; 
di quel libretto nc del suo con- ( to, parlò soltanto della parte 
tenuto. Nc sono venuto al meno importante di tale nota 
corrente soltanto "dopo , confidenziale. Autore di que- 
quando .1 libretto era già ota- sta confidenza, stando alla 


Si ricerca un misterioso individuo che fungeva da collegamento fra la cellula 
aretina e l’organizzazione nazionale - Nuovo mandato di cattura per Cauchi 
Processato e liberato l’amico di Bologna - Contatti con neofascisti in Versilia 


Dal nn.trn inviato l collegamento una sorta di ca- i una cortna impenetrabile di I quentato entrambi, all'unlvers! 

l u po-zona fornitore di armi, e- silenzio. Non fa certo mera- ! tà di Pisa la facolta di Imre 

AREZZO, 3. sploslvl c ordini per colpire vigila che l'appello lanciato gneria. 

Per Incarico, del dottor Ma- determinati obiettivi. Gerar- dalla moglie sla rim.asto Ina- ! jyja r 

o Morsili, Il magistrato che ehicamente sembra al di so- scollato. Resta da vedere la i e nrec ( 


tà di Pisa la facolta di Inge itala. 

gneria. La donna ha anche confer- 


che la grata di un carcere al rio Morsili. Il magistrato che ehicamente sembra al di so- scoltato. Resta da vedere la 

posto della finestra a vetri Indaga sugli attentati neri In | pra del geometra - terrorista. Importanza che gli Inquirenti 

smerigliati di un ospedale sla Toscana, funzionari della que- i e cioè 11 collegamento fra le gli ammettevano. E' sperabile 


scoitaco. Resta da vedere la > e precisamente a Empoli c'è 
Importanza che gli Inquirenti | dn . sperare che gli inqulren- 


Ma per tornare In Toscana j moto che suo mai-ito si era 
precisamente a Empoi! c'è j rivolto ad una Impresa di Aul. 
i sperare che gli Inqulren- 1 | n por essere assunto in qua* 


. una garanzia maggiore per te- stura di Arezzo e dcll’antifcer* I varie cellule del terrorismo che non puntassero su una { sa ^1 più da Loretta Rugge- come è noto, proviene l'espio' 

• nere « Usolato » un detenuto rorismo hanno interrogato le- | nero sparse per la Toscana. cosa simile. Fuori portata . * r i j a m0 g]i c del Tutl di quart- sivo sequestrato nella casa di 

‘ casi « speciale». ri sera a Empoli, Loretta Rug- Dal Tutl, all'Affaticato, da sembrano essere anche 1 suoi t0 ’ non a bbi a detto anche In campagna di Margherita Lud- 

1 La possibilità che egli non gerì, la giovane moglie del questi al Francl e a Lam- complici, l’Affaticato ed Au- interviste sul giornali La don- di. Un quantitativo enorme: 

Scomunichi con l’esterno, se non geometra assassino. Sull’esito berto Lamberti (quest’ultimo gusto Cauchi. Per quest’ultl- m riferito che aliando oltre 75 kg di cheddite d! 
», tramite gli avvocati, è affi- di questo colloquio che gli in- in carcere a Torino per l’inchlc- mo. una novità da Bologna. Mario Tutl venne dimesso dal- fabbricazione recentissima 

data ovviamente «1 Impegno quircnti hanno definito «mol- sta del giudice Violante) 1 fili I] giudice istruttore di quel- l'ospedale ricevette numerose Nel mese di gennaio il Tu- 
con il quale i controllori (ma- to utile per le Indagini» c’è della trama nera aretina con- la città dottor Vito Zlncani telefonate e la visita di al- ti aveva risposto a un’lnser* 

gfstrutl e carabinieri) svolgo- riserbo assoluto. E’ da rltenc- ducono l'Indagine ad etlchet- ha emesso mandato di cattu- cunc ry^rsone Tutl nero si è ! zlone con cui una società mi- 


| con il quale i controllori (ma¬ 
gistrati e carabinieri) svolgo • 

> no il loro compito. 

! Qualcuno torse ricorderà 
3 che Tamburino, il giudice 
istruttore di Padova che die- 
{; de l’ordine di arrestare Mlcc- 
. li. non gradi affatto che su¬ 
bito dopo l’arresto il genera- 
’ le tosse trasferito per deci- 
; alone della scorta che avreb- 
\ be dovuto accompagnarlo a 
f Padova appunto all'ospedale 
militare del Cello. Era natu- 
: rale che il magistrato avesse 
timore che appunto la de¬ 
tenzione all’ospedale romano 
diventasse un soggiorno sen- 
l za controlli effettivi. E’ cer¬ 
to che una volta trasferito a 
„ Padova, anche se sempre in 
b un ospedale militare, per Mi- 
t celi si presentò qualche dif¬ 
ficoltà tanto che l’ufficiale che 
comandava il servizio di vi- 

* gllarvza, alla prima occasione 
1 è stato spedito In Sicilia, tra- 

- sferlto evidentemente per «de¬ 
meriti » specialissimi. 

SI potrebbe dire: ma ormai 
1 magistrati Miceli lo hanno 
1 sentito, le indagini più impor¬ 
tanti le hanno fatte, perchò 

- continuano a tenere l’alto uf- 
? fidale sotto stretta vigilanza? 

Prima di tutto questa è una 
inchiesta che perlomeno fino 
» a qualche tempo fa (dicia¬ 
mo fino a quando non 6 di¬ 
ventata un mastodonte giudi¬ 
ziario, sotto il cui peso i 
, magistrati romani stentano a 
muoversi) ad ogni passo in 
avanti scopriva nuove strade 
da battere per arrivare alla 
radice delie responsabilità e 
delle connivenze per la trama 
eversiva. E su ogni strada vi 
erano indicazioni che portava- 
i no a uomini del servizi se- 

* greti e ovviamente a Miceli. 
Dunque l’ex capo del SID può 
e deve fornire ancora troppe 
spiegazioni 

t In secondo luogo ò 11 caso 
[ appena di ricordare che In 

* effetti Miceli il suo Interro- 
i gatorlo più importante non 
H’ha ancora reso, con i! pre- 
i testo di scrivere un memo- 
.naie dal quale (prometteva) 
ìj sarebbero venute completa 
( autodifesa e complete spiega- 


stura di Arezzo e dcll’antiter- ! varie cellule del terrorismo 
rorismo hanno Interrogato ie- | nero sparse per la Toscana 
ri sera a Empoli, Loretta Rug- j Dal Tutl, all'Affaticato, ds 
gerì, la giovane moglie del questi al Francl e a Lam 
geometra assassino. Sull’esito berto Lamberti (quest’ultimo 


ti riescano a sapere qualco- 


tic t to ritirato dalla circolazione ». 

\ Nessun ordine, dunque. La 
Ni > / Iniziativa deirammir.igho non 

/ | lu autorizzate dal ministro, 
Ir' / Per di più, Henke non soltan- 

•tu , i,^ .M. / | to prese contatti con Rauti 

ir- Jr / ma verso, come h’e detto, 
c É& / 1 tìue dopo averi) pre- 

\ y levati dalie casse di un ser- 

i viz.o dello Stato. 

| Come si e chioso oggi Tarn* 
■a • _ ... 1 m.ragl’O 0 Sorriderne, obito 

mano «un blu cravatta rossa a quadrati¬ 

ni. genitissimo. Henke si è 
„ nn , t a scusato con ì giornalisti per 

ilz?» A d P®’ In lurida att«,a i« qid. ma per- 

_, che tanto lunra 4 ». «Che io. 

!.. donna ha anche confer- erano inolt, eli arsomeli- 

mnto che suo marito si era I t i da discutere»), ma s: è ri¬ 
nvolto ad una Impresa di Aul- ' duuito di rispondere « Sono 
,n per essere assunto in qua- I legato ,\ì segreto istruttorio», 
iltà di geometra. Da Aulla, | si e giustificato Ma almeno — 


versione successiva mente 1 or¬ 
li ita dal SID, sarebbe Sor- 
p.crl. il quale, pero, l'ha ne¬ 
gato. Resta ancora da stabili¬ 
re. quindi, ehi effettivamente 
sia stato :1 confidente del 
SID, 

Ibio Paolucci 



Il giudice D Ambrosio 


re tuttavia che alla donna tc che .sempre si rinnova- ra contro di lui incrlminon- 


sla stato chiesto se ha mal no — prima Ordine nuovo, dolo per strage per l’attenta- c,,/» nmi 

avilfn rw'/'nklftnn HI I rvU OrHIno nr»m 11 T»rr»n. I f ella »a 1 Annoio A I spie git/.lWl Si. . UC unii* 


cune persone. Tuti. però, si ò , zlone con cui una società mi¬ 
se more rifiutato di fornire * lanose cercava un assistente 


hanno insistito I giornalisti — 
ci dica qualcosa sul fatto, or¬ 
mai notorio dei duo milioni 
Un po’ st.zzito, I ammiratilo 
ha r.sposto- «c eh l’ha detto 
che e notorio^ Non è allatto 
notorio. Invece » Intende dire, 
con ciò. di non avere conse¬ 
gnato quella somma a Rauti? 
« Ecco — ha risposto Henke — 


Autore poliziotto fascista 

Scoperta provocazione 
contro promotori del 
sindacato di polizia 


avuto occasione di conosce¬ 
re qualcuno decll amici di 
suo marito c in particolare 
se ha mal sentito parlare o 
mal visto un uomo sul 30 an¬ 
ni del quale si riesce a sa¬ 
pere solo che ha una folta 
barba nera. 


poi Ordine nero, ora 11 Pron¬ 
to nazionale rivoluzionarlo — 
ma che puntualmente si ri¬ 
fanno alla stessa matrice. E' 
la vasta rete operativa che 
ha preso In gestione la vio¬ 
lenza politica nel nostro Pae¬ 
se fin dall'autunno 1990 e che 


to alla casa del popolo di , . . h „ ... : sa spezia, Massa e viareg- 

Molano di Perugia, avvenuto crac, «none ia none rat ri „ )0 j, mlov - ] avoro avrebbe 

nella notte tra 11 21 o 11 22 ‘' JTS permesso al Tutl di spostar- 

aprile dello scorso anno. Sem- , ~ .5!^ *.? si con estrema fndlltji. .senza 

pre oggi, intanto, al tribuna- orc clìo arrivassero gl) sospetti, 

le bologne.se è stato processa- «“"t* dc ‘ 11 geometra n.asasslno In- 

to. por detenzione di arma Empoli — Tutl. che apparve fj nc dal document ] sonuestra- 

da fuoco, Raffaele S’.mbarl. lo : vol ‘® f ' tl. sembra avesse avuto In 

studente amico di Mario Tu- moglie chi aveva tele- precedenza contatti con n-o- 

tl, arrestato a poche orc dal- tonato fascisti della Versilia. Il no¬ 
ia tragica sparatoria di Em- | CU Inquirenti ritengono che me di Giuseppe Przzlno è 

poli. Condannato a 5 mesi e l'autore di quella telefonata saltato fuori controllando al¬ 
io giorni con le attenuanti sla stato Augusto Cauchi, lo j cuni biglietti sequestrati a 


Come ò noto le forze di I da allora non ha pivi smes 
polizia che donno la caccia a so. 


Mario Tuti, lo sparatore di 
Empoli e Indagano sulla ba¬ 


ll viaggio degli Inquirenti 
fino ad Empoli ha avuto co¬ 


se eversiva fascista scoperta me obicttivo quello di rlco- 


lanese cercava un assistente “ ecco — ha r.sposto Henke ■— 
tecnico per alcuni cantieri di 

La Spezia, Massa e Vlareg- costume essere cortese con la 
glo il nuovo lavoro avrebbe 1 stampa, ma non posso, prò. 
permesso al Tutl di spostar- I 

si con estrema facilità, senza 1 h 


PALERMO. 3 

Duo .ùVniaU ci: oscura m.i 
trae Mino .•moduli !a scorsa 


sospetti. 

Il geometra assassino In¬ 
fine dal documenti sequestra¬ 


rli a cercate di capire. E' mio I settimana a 24 orc di distanza 
costume essere cortese con la uno dall’.ikro nll’intomo di una 
stampa, ma non posso, prò- ' cusomia d, PS di Palermo 
prio rispondervi C’e il segreto l.i <r Pietro Lungaro » m corso 
istruttorio. Rivolgetevi al giu- 1 p JS nni. Solo ora se ne è avuta 
dice Istruttore. Fatevi dire da i notizia. 


lui quello che mi chiedete ». 

Il suggerimento è stato ne¬ 


ll pismo episodio risale alle 
If) di gio\o(li -.corso ed è avve¬ 


nne aai aocumenu sequestra- ^ .■> va ¬ 

ti. sembra avesse avuto In ! Co L S’., T !‘, D Ambrosio e Ales- nLll0 nell autoparco, l’n > Turco- 


precedenza contatti con n-'vi- 
fascisti della Versilia. Il no¬ 
me di Giuseppe Pezzi no ò 


fhtndrln I hanno tenuto la boc¬ 
ca chiusa. Mettendo assieme 
le scar.siss.me Indiscrezioni. 


ne nvljtnre do! Tipo TM è stato 
cosparso di bcr/ma e dato al’c 
1 minine. Il fuoco ha avi olio ra- 


SÌ™*™,7 ,.Hit* Li! P=<à i'.uStomcf/zo diatru'iì- 


neli’Aretno, stanno seguendo struirc dal racconto di Lo- generiche e la condizionale, unico della cellula eversiva Luchino Francl. Non à una 


attualmente una traccia che retta Ruggerl 11 volto dello ò stato scarcerato non essen* aretina che era rimasto an 


definiscono precisa ed impor¬ 
tante. 


uomo che protegge la fuga do emersi, nel suol confronti cora libero. Franchi, Malentac- 


del geometra assassino. Sul- 


E’ quella appunto che por- le tappe, sul posslbli svilup- 


altri tipi di rapporto con 
Mario Tutl se non una a- 


ta a un misterioso agente di l pi di questa fuga ò calata 1 mlclzia derivante dall’aver fre- 


chi e Margherita Luddl si tro¬ 
vavano già al carcere, men¬ 
tre Gallastroni e Morelli e- 


novità che in Versi gl la si an¬ 
nidassero e si annidino covi 
di bombardieri neri. 

Giorgio Sgherri 


di versati a Rauti erano un 
po' meno di due milioni. Non 
cl sembra che un tale detta¬ 
glio alleggerisca la posizione 
deH’ammlragllo. Negare, sicu¬ 
ramente. non poteva, giacche, 
proprio sabato scorso, l'ammi¬ 
nistratore del SID confermò 
al giudici milanesi che l'usci¬ 
ta dalle casse del servizio di 


pondo 1 o. Venerdì è stata la voi* 
hi della porta ci) ingresso della 
Associamone guardie in conge¬ 
do che ha sede .iH'intemo del 
recinto della caserma: stavolta 
gli attentatori hanno usato un 
ord.gno. probabilmente una 
bomba-carta che è stata fatta 
esplodere, mettendo in allarme 


Detenuti accusati di omicidio e sequestri di persona a Palmi 

Sette fuggono dal carcere armi in pugno 

Pare siano state accertate gravissime connivenze • Mandato di cattura per un agente di custodia - Colpo della mafia - Una 
messa in scena all’Interno della prigione • Ritenuti pericolosi e disposti a tutto - Le armi giunte da fuori - Le auto in attesa 


Stato c’era stata, a più rlprc- eh abitanti d; tutta la zona. 


se. a favore del deputato del 


Sui due episodi è calato un 


MSI, imputato ora di concor- I manto di assoluto riserbo: i di- 


so in strage. Henke, però, 
avrebbe Insistito sulle dispo¬ 
sizioni ricevute da Tremello- 
ni. Avrebbe, insomma, Insi¬ 
nuato che la memoria dell’ex 
ministro ha qualche vuoto. A 
noi che, In occasione del suo 


rigonfi della caserma « Lunga¬ 
ro ». interpoli.iti dopo la fuga 
di notizie, hanno dovuto però 
confermare la veridicità della 
informazione, annunciando che 
si sta indagando. 

Secondo alcune guardie, co- 


Interrogatorlo, svoltosi il 19 munque, l’inchiesta sarebbe già 

rnnpmhr** ovouamz, av. , . ^ 


Con il ministro dell'Interno 


Vertice a Milano 
sulFordine pubblico 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Il ministro dell’Interno Gul 


I volto alle forze dell’ordine e 
a quanti con assidua tenacia 
si impegnano a tutela della si 


giunto* nella tarda serata di cttamento a persistere nella 


Soni del aiolo che avrebbe ieri a Milano, dove ò stato ri- I azione In difesa della colletti- 
, avuto nel di bK£1 cevuto dal prefetto Luigi Po- i viti» e dell'ordlnata convivere 


■ ! dicembre scorso, avevamo av- 

I vicinato l’esponente soclalde- 

• Mandato di cattura per un agente di custodia - Colpo della mafia - Una ! ci aveva fatto era molto di- | 

pericolosi e disposti a tutto - Le armi giunte da fuori • Le auto in attesa parso, infatti, molto lucido ed |: 

estremamente sicuro delle sue , 
i affermazioni che suonavano 

Dalla nostra redazione Comunque sla, l'evasione è ch'egli di Villa S. Giovanni, secca smentita a quelle rese 

stata certamente organizzala avvenuto nel mese di agosto pochi giorni prima da Hen- 
CATANZARO, 3 fin nel minimi particolari. E dello scorso anno, GII altri ke. Trovandosi di fronte a ver. 

Evasione senza precedenti ciò anche tenendo conto del- due evasi sono Vincenzo Tro- s l°hl opposte, 1 magistrati pro¬ 
to Calabria: sette detenuti la personalità del sette evasi, peano di Varbodlo. condare cederanno a un confronto fra 

sono fuggiti, poco dopo le tre quasi tutti condannati o In mito a 28 anni per omicidio 1 ciul? personaggi? 

di stamane, dal carcere d! attesa di giudizio per seque- e Giuseppe Papalia, In attesa A’essanar'.nl. nella sua re- 

Palmi, to provincia di Reg- | stro di persona c omicidio, di giudizio anch'egli per orni- quisitoria. ha parlato di Rau- 

glo. Secondo quanto e emer- Tra 1 sette l'ergastolano oidio. tl com ■ elemento «contatta, i 

so finora dalle prime, contu- Giovanni Greco, di Dellanuo- Questa se-a intanto a-,™. to » sia dn Henke che da Vlo- | 

se Indagini 1 sette avrebbero va. condannato a! carcere a n .a fuòri r.ab'itato òi pni~. „ la. l'uno capo del SID e l'nl- ] 

segato le sbarre delle tre cel. vita per l'uccisione di un glo- stata ritrovale una ,r0 dirigente dell'ufficio «D» 

le dove erano rinchiusi, mi- vane.^ gli altri evasi sonò 1 che stato usata Ln < L omand “ c ! 

nacciato con le pistole tnc cugini Gtrmtoc c Filippo Ge- i,,L 5 ,, , ," a mente posta all'ammiraglio, 

avrebbero avute almeno 5) race di Gioia Tauro. 11 primo éi LòriLSs V 1 , mn lsl ,1?^ lamo 1,1 r ! f ’P ohUl 

due agenti di custodia 1 quali In attesa di giudizio per tri- ref,,. ,,P ?. P L„, A d L un fam1 ' Presumibilmente. Henke avra 

sarebbero stati legati, ìmba- pllee omicidio e il secondo r.c- , dl C 3 ™ 1 ™ Gcrace. risposto che non gli e mal 

vagliati e privati di cappotti cusato del sequestro del glo- , In quanto agli scopi Imme- risultato che RnutI fosse un 
e berretti. i vane orocuratore ledale. Atro- diati dell’evasione c'è da le- mloririatorc del servizio sej^rc- 


approdala n risultati clamorosi: 
un aperto, di cui si conosce 
nome c cognome o che presta 
servizio n Ixirdo delle « volan¬ 


ti . s.nvbbo stilo , | Ci 11 s<1 ' O IH 
d k .i 4 lenta*. Ricoverato in in 
fernx r a dopo .1 primo interno 
g.^or.o. il poli/iot*o, nvridibe 
già ricc\ ito un avuso di oro 
u dimenio da pori* nel i Pro 
cium miliare. Lkigenle è st.ùo 
faslento, secondo i coivridi* 
•om. n « camera di scurezza ». 
dopo che n<' suo armadi^ to al- 
l\n 4 omo dell i caserma era s*«. 
to ntro\al». nel corso di una 
perq 1 s / nn<\ mauria’e com- 
7 ): , ome M en‘o* un rotolo di na¬ 
stro udcsAO dolio stesso tipo 
ufi! izza* o por conkv.ionjrc !'or¬ 
ci p:no "Jdimenlalc Jat'o br.Ta¬ 
re 1 sotto la po "U\ deH'Assoc.n- 
ziofie dei polizio< 4 . ( in concedo 
e — .1 qualificare la matrice di 
dt sii i deih attentati — un#i 
rocco'a di discorsi eh Benito 
Musso) ni. 

Sempre secondo le in lise re 
ziom, l’episodio sai ebbe da r- 
cxmdurre ad una manoira di 
destra por scrod.tnre Taz otH 1 
condot'a dai gruppi di j gonfi 
che st inno promuovendo, .in¬ 
cile a Palermo, la formazione 
de! r sindacato della polizia * 

Accanto alla carcassa de! 
furgone bruciato orano stati ab¬ 
bandonali tfjovtxh scorso, ir 
latti, alcuni volantina recanti la 
firma fasulla del comitato pro¬ 
motore do] sindacato e manife¬ 
stini dello stesso tipo sarebbero 
stati ritrovati neH’armndiet’o 
d^H’a^cn'e neofascista. 


di stamane, dal carcere dl | attesa dl giudizio per seque- e Giuseppe Papalla, In attesa 

Palmi, in provincia di Reg- | stro di persona c omicidio, di giudizio anch'egli per orni- 

glo. Secondo quanto e emer- Tra i setto l'ergastolano oidio. 

so finora dalle prime, conlu* Giovarmi Greco, di Dellanuo- Questa se-a intanto n-»™» 
se indagini i sette avrebbero va. condannato al carcere a na f Uor i inabitato di Palmi o 

segato le sbarre delle tre cel- vita per l’uccisione dì un glo- stata ritrovai una macchina 

le dove erano rinchiusi, mi- vane, gli altri evasi sono i SÌ tirphhp 


ic uuvv erano rinvili ubi, mi- vane, gii «uri evasi sono l che «^rphbo <***» n M ta -o 

nacciato con le pistole (ne | cugini Carmine e Filippo Ge- i u ?fl SM q| 

avrebbero avute almeno 5) i race di Gioia Tauro. 1! primo ria di^rooriefàdi 

due agenti dl custodia i quali I in attesa di giudizio per tri- HarrU rii Pr Srmini» d npr n / am ‘ 


curezza del cittadini, un in- sarebbero stati legati. ìmba- | pllee omicidio e il secondo nc- 


Ilare dl Carmine Gerace, 


e oltre. tracclonc, ha partecipato que- 

Ora questo memoriale pare mattina ad una serie di 

che non lo scriva piu. Su riunioni in prefettura, e si è 
consiglio del difensori? O su COÌ ?,f? 

, quello dl qualche visitatore torità della città e delle prò- 

! che appunto nelT« ufficio » del vince *ombarde, allo scopo di 

1 Cello ha avuto modo di lllu- esaminare . problemi P*ù ur- 
' ®trare al generale certi « desi- riguardanti l ordine 

s derata» In ambienti a lui più pubblico e la criminalità nel- 
o meno vicini? '<) c»«a eh Milano e nella re- 

I Terzo, ma non ultimo: nes- £»°ne. 

; tuno può illudersi, anche per- Il ministro si e Incontrato 
< chò prove In questo senso con l nove preietti delle prò- 

[ non ve ne sono, che se Mi* vince lombarde, con il comari- 

| celi In effetti aveva organi/- dante Ispettore delle forze 
zato una struttura deviata del dell’ordine, carabinieri c pub- 
SID, questa, con il t*.\o arre- bllca sicurezza, nonché con 
I »to sia stata smembrata. E quelli della guardia dl flnan* 

f certo non favorisce una prò- za e con II questore dl Milano 

‘ fonda opera <11 pulizia il con- dott Massa grande. Alla riu- 


za civile. Il ministro ha con- nutl, con in tesUa quelli che 
fermato l’impegno del gover- | avevano indossato gli indù 
no ad agire con la massima | menti tolti agli agenti, avreb- 


determinazione e con tutti 1 bero raggiunto un successivo 
mezzi consentiti sul piano le- posto di guardia laccndosì 
gislatlvo, amministrativo, ope- consegnare le chiavi dei pri¬ 


vasi tati e privati di cappotti I cusato del sequestro del glo* i , In Quanto agli scopi imme- risultato che Rauti fosse un 

e berretti, vane procuratore legale. Ago- diati dell’evasione c'è da le- mlormatorc del servizio sogrc- 

Dopo di che i sette dote- slino Gerace, anch’egli di I nere presente che i protago- ^ anc be una ta.e rlspo- 
nutl, con In testa quelli che Gioia Tauro, avvenuto l’està- i n lsti erano destinati a tra- „Ì l J„ s *S-^S?,r l 

avevano indossato gli Indù te scorsa. 1 scorrere, se non tutta, gran Eni? 1 ? r 

menti tolti agli agenti, avreb- Anche un altro evaso, An- I parte della loro vita in car- 

bero raggiunto un successivo tonlo Scopelliti, dì Villa San cere. Da qui la decisione di ™ ->i » ni il oi& ivfrwT’? 


esaminare 1 problemi più ur* rativo, per una più efficace 
genti riguardanti l’ordine tutela delle istituzioni e la re¬ 
pubblico e la criminalità nel- pressione della criminalità, 
la citta eli Milano e nella re- con particolare riguardo alla 
glone. situazione dl Milano e della 


menti tolti agli agenti, avreb- Anche un altro evaso, An- parte della loro vita in car- j ^omanc 1 •»JrHote? /Sr-o 
bero raggiunto un successivo tonlo Scopelliti, dì Villa San cere. Da qui la decisione di dei or ■>’ u» de 11 965 (vi do 4 * 

posto di guardia laccndosì Giovanni, era in attesa al andare ad ingrossare il già tecioarono tri irli altri Gian 

consegnare le chiavi dei pn- giudizio per il sequestro del consistente gruppo dl ìatitan- nctt.ni ^ Ruui venne* fìnan- 

mo cancello quindi, servendo- , possidente Giuseppe Cali, an- ti della zona. /]a \o dai <JD ne 1 la persona 


ministro si e Incontrato | ^one lombarda». 


SID, questa, con il nuo arre- bllca sicurezza, nonché con 
I »to sia stata smembrata. E quelli della guardia dl flnan* 
\ certo non favorisce una prò* za e con 11 questore dl Milano 
j fonda opera dl pulizia 11 con- dott Massa grande. Alla ri u- 
ttnuare ad accordare al gene- nionc erano presenti anche il 
'} rale, anche In stato di cleten- capo della polizia prefetto 
'rione, obiettive iacllttazioni Zanda Loy e l’ispettore gene- 
li n i . I rale capo dott. Li Donni. Sono 

f Paolo Gambescia stati inoltre ricevuti il Procu • 


1 Zancla Loy e l’ispettore gene¬ 
rale capo dott. Li Donni. Sono 
stati inoltre ricevuti 11 Procu¬ 
ratore Generate della Repub¬ 
blica dott Paule.su e il Procu¬ 
ratore della Repubblica dott 

Sciagura aerea | Nel coivo della giornata lo 

• .. , on Giu si e incontrato con 

f nelle rlllDDine: quasi tutu i direttori del quo- 

^ Iiviiv ■ n* ,v * tid.un. c.ttadm.. nonché con 

i capi delle redazioni milanesi 
J I mOlII de quot.dtam politici 

• i < Nella »ntens<i serie di in- 

• MANILA, ’} , conti', e di colloqui — Inior* 

Un aereo passeggini rielle ma un comunicato della prò- 

linee interne filippine è pre I lettura — il min,stro ha trat- 

cipitiùo esplodendo questa I 1 P*°b.eml p.u pressanti 
, mijttm.i ,,n„u, km ad ;u,s t I d " d " 
i dell .reropni't', mi. in.i/imi.ik- : , n con 

rdell.i Ciipit.il,' IiIi])|>iim tun | a.^.mt.i ,ii .. .do uo.'i'i-mitu.i e 

. tunc i motti. . ;.>g elativa Lon GuL ha i 


Sentita la 
superteste del 
delitto Calabresi 

U giudice istruttore Giuseppe 
Paltone ha interrogato a lun¬ 
go Luigina Ginepro, l'jnfermie¬ 
ta che eon le due dichiarazioni 
acewt indotto ì magistrati a 
spiccare mandato di cattura 
contro Gianni Nardi. Bruno Lu 
ciano Stefano e Gudrun Ktoss 
]x*i' Tassassimo del commissario 
cangi Calabresi Questa volta la 
mie rimerà piemontese è stata 
sentita non come teste, ma in 


st di lenzuola, si sarebbero 
calati dal muro dì cinta sulla 
strada dove erano attesi da 
alcune autovetture. 

Il carcere è situato in pie- i 
no centro abitato. Questa, lì- I 
j peliamo, Ja prima versione j 
del fatti che tuttavia convin¬ 
ce assai poco. L'ipotesi piu [ 
attendibile e che i sette ab- i 
blano trovato poca resistenza 
I c che per evadere abbiano | 
I potuto imboccare la piu co¬ 
moda uscita principale. Tut¬ 
to il resto sarebbe 1 rutto, pn 
i re, dl una messa in scena 
Altra ipotesi vuole che vi sia 


Indagini sull'oscuro episodio 

Incendiata a Torino 
una sede missina 


Altra 1 ,ci. vuoto eh" vlfiu vera» lo tre di questa mature, due .sconrei,™ remno'co. 
no stare 5 comollc't i ,11 totcr- • sp ' irt, ° dl bc,u:nn « altolocato il tuoco ad un a.loitrio in Corso 

no ' ni è mmin 'V hi «I Vin/asIIo 31 a Torino, sede delia redazione del cornale la- 

tare ine!» le -cti'' nelle b '-' 1 - sta 11 durd0 e dcli ' urflcl0 deil'on. missino Tuii.o Abcili. del 

■;.» lc c ' l ' m ' n< - llc l'Associazione sinistrati e danncqqiall di guerra, c del coorti. 

A.., .vi namento roKlonale piemontese del MSI. I danni dei violento 

.v i.uuu stia s. t. . ujpii.su . incendio sono rilevanti due stanze sono andate completameli 
che e stato emesso ordine di distrutte, archivi, senfiali e documenti sono stati udotti 
cattura contro un agente di . in cenere. L'oscuro episodio — in seguito ai quale l’ullicio 
custodia, tale Maseiari, indi- politico della questura ha aperto un'inchie.,ta s«nza peraltro 


ziato di aver consegnato ai rilevare tracce e indizi — cade, per i fascisti, pi un ma- I oig.in /zito con . ictoido dei 
detenuti le chiavi di uno dei mento particolarmente significativo. La proemia scadenza dei SID, r mi ti**vbba un po’ dii- 

cancelli che gli evasi hanno decreti delegali, ai quali i missini si sono dimostrati optili I fiulc so^’aiv're eh*' Rauti ìos 

attraversato fX’r recarsi sul m piu occasioni, da loro l’opportunità di scatenare una c.nn- o,en> nto osi’anco aliati, 

muro di cinta, dal quale si pugna improntata sul «vittimismo» e sulla necessita della \:t 1 dei -m /io s.-greto 

sono IX). calati II Masciari < legittima difesa», dando modo ai propri accoliti dl com- Nei _ . 1,1 j ebbero, inferi 

avrebbe anche procurato ai p.ere violenze e aggressioni davanti alle ,cuo.e per ostacolale uontr. del Tarn 

reclusi gli oggetti utilizzati fi buon andamento delle elezioni scolastiche n* *a r . < ^ cl, V. , con Raul, 

per segare le sbarre delle <el- Un’altra provocazione ( col lega ta '> ) e scattata questa mat n.iia,) iv p’ecedeni contari, 
le cd avrebbe ciato un segna- tuia alla Singer di Lelm verso le 8 nel gabinetti sono stai I di Rum con 1 SID 
lo convenuto al momento ri ] ritrovati c.rca 200 volantini firmati «Br.eale ro-wse » t qu.wi s *nj>o: ìanno. prob ib.'men 
tenuto piu adatto poi lesa j attribuì ano al giuppo due attentai. i,%olti conilo d 1 gc-nri u a,’., nteno’.itor u que 
iioiH 1 . 1 deli azienda. , sto tema cmuntc C'i. .nfine 


quanta di indiziata del reato cancelli che gli evasi hanno 


< Nella intensa serie di in- I tfi calunnia dopo la denuncia 
lor.tr. c eli colloqui — inior- . pivsentala dalla Kiess che Tac¬ 
ila un comunicato della pre- eus»i di acero internato tutto 
«Htura — il min,stro ha trat- j All'atto istruttorio hanno as 
'cito : problemi p.u pressanti , sistito il difensore d'ufticio del 
Torci.ne pubb.ico e della t Ui Ginepro a\v. D'Amato, e il 
icuuv/a de. c.ttadm. anche I d tensore di Nardi ,iu. Dean 
n reiazine con Tini/.iat.ta I Qiu* 4 ubano lì.i annuncialo la 
i.-.'.anta m 'do go/ermit.va e pu M-nta/ume <ii duine j^an 


attraversato fx*r recarsi sul 
muro di cinta, dal quale si 
sono |X). calati II M.isciari 
avrebbe anche procurato ai 
reclusi gli oggetti utilizzati 
per segare le sbarre delle «el¬ 
le cd avrebbe ciato un segna- 


| nctt.ni 0 Hauti> venne finan¬ 
ziato dal SJD, ne’la persona 
I del colonnello Rocca. 1 

j Pos c amo aggiungere, ora, 1 
ì che anche il non meno famo- 1 
1 so viagtr o in Grecia dell'està- I 
| tc 1908. a quale presero par- ; 
1 te. ira g’ ai tri. Serpìeri, Mer- ■ 
.ino e Hauti, venne organi/- 1 
| zato con l’accordo del SID. 1 
All epoca dirigente deil’uf- I 
| fjc:o « D» era il colonnello En- I 
. zo ViOia. 01 a generale dl di- 1 
j \ s’one Qucfi viaggio, come si 1 
j sa. ha una .mportanza d: r.- 
..evo nel.a stona de..a stra 
I tegla della tensione, g.acche 
uno degli scopi delia « v.Mta » 
ad Atene lu proprio quello di 
1 nceveic siiggci .menti da espo 
j noni, autorevoi: del reg.me 
1 de colonnelli II gruppo dei 
I 1 ascisi 1 italiani, come si ricor- 
' etera, venne ricevute anche 
' dn! co.onnello Pitakos, ora ’n 
galera Se qu-*l viag" 10 . co 
1 me risali ei ebbe da ioni! 

1 attendib.l . \enne davvero 
I oigan zzilo con . letoido del 
SID. r mi ti-vbbe un po' dii- 
I fiule sos'nv're eho Rauti fos¬ 
se 0 , 0 . 1 ’ nto est* a neo aliali, 

\ii 1 dei si'p, /io s.-greto 
No 1 w snebbi ro. in fa 4 : , 
soU.in*. noni:*, del Tarn 

i it *a r . c 1 d, V ^ , con Raul, , 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 
stamane io udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese 0 francese 0 tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 

lì mondo degli scienziati ime azione I lettori possono 
v dei tecnici è stato mosso a liberamente scegliere Ira na- 
rumore da una sbalorditiva stro cassetta e disco a »•- 
•nvon/ione inglese. Da Lon ronda de! mezzo di nprodu 
(ira ci comunicano infatti /ioni clic posseggono, 
che. in base .11 dati elabora- Maggiori dettagli -uno con 
li dn un cervello elettronico tenui 11 un opuscolo che 
dopo un lungo lavoro di mi vane invialo. u>n le istru 
postazione e di meica. e /un ;u r 1 iwi del n istro, o 
stalo messo ,1 punto un mio cK ) disio .1 1111 In richieda 
ui Mi todo che consuile di itili» una suiinuna sui 
cornine un a parlare le In vernina ' I a Nuov a Favella 
gue nella ut s^a gioì nata La Lui .uapnniie / l t ■ \ ia 
lecniea di oggi, non finisce Borgnspt Il - Mi 

più di stupirci. Mu non b.i- l.inn », spi ul icaniìo s<- disi 
sta’ l’istituto mUinu/ona du.ino nastro i asceti,t n ci 1 
le Linguaphone, de posfiu.-in s< u i 1 allegando lì bolli da 
della nuova invenzione. lui òli Ine 1 uno pi r spese Col 
•stanziato una forte somma n.i'.tm < asst tt,i n col disco 
.1 scopo promo/iona'c per — njHtumo gtaiuti <• senza 


dii tonde re m.Tintamente «il- imi igni 
traverso le sue tJO Filiali m eli non 


tutto il mondo un nastro 
cassetta e un disto di prò 
va. rii tre lingue: inglese 


l lettori possono cosi espi uopo’ 
nme-nl.iii subito a c.isa !<• tuie 
10 . Milza fixsu né impegni passi 
u v«,rtu, tpu-'a in'i zinnale camp 


— npetionio g:aiuti e senza 
imi igni di alcun genere — 
eli non può >■ coprii e un 
mi vo M 'odo pii inrremen 
fin i l.iv ojo 1.111 le ra, ai firn 
t guaiJaLrj K i>ene «ippro 
li' .ire o;j stesso dT questa 
uopo’ ' mula oll'ert.i dal’a 
tee it.i moki ila e dai suoi 
possj da g g ulti in ogni 


npo* ' unita 
un c a mo 
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l'Unità / martedì 4 febbraio 1975 


L'intesa per salvare Venezia 

Una polemica 
che ignora ! 

i contenuti j 

dell’accordo ! 

A proposito di due articoli del profes- i 
sore Leonardo Benevolo — Il ruolo J 
dominante dell’intervento pubblico 


L'oscuro tentativo di sequestro dell'ex senatore de a Siracusa 

Due arresti per il caso Verzotto 

Sono sfati incarcerali un pregiudicalo romano che si spacciava per spagnolo e un muratore agrigentino • Tulio è ancora incerto sui reale moven’e 
dell'episodio che potrebbe inquadrarsi nelle scandalose vicende dell’Enle minerario siciliano - Sconcertanti analog e con una vicenda di malia 


I sequestratori di Garonzi 

Oltre a un miliardo 
chiedono il silenzio 


Leonardo Benevolo h\ con 
fioiLo dalie colonne del Co r. 
nere deuct San un esame che 
egli ha dcllulto «apasaioiu- 
Lo» a ut «eo iti p tornea «o stori- 
co u Ve.ic/ia», Nei pruno 
dei aue articoli aveva annua- 
c.alo l’intenz.onc di valutare 
non tarilo la bontà o meno 
ctc.ìu lornuiU ma m validità 
de he soiU/ium ano Hate. 

ImpoAUu.oiv* cne noi stc^t 
del recto avevamo sol le citato 
richiedendo un contronto con¬ 
creto. hc no.i Cile questo lo¬ 
devole proibito e r.innato al¬ 
lo .stato ul Inteli/.one e < l 
semola che ut.n line preval¬ 
ga la preoocupa/.one piu eie.- 
ic lo rimi .c cnv dei problemi. 

Innanzi tutto dobbiamo ri- 
precisare che a Venera non 
si c realizzato il « compro 
messo storico» come anche 
Benevolo Lenta sbrlgftt.vu- 
mente di dir credere Non e 
muti,e. di fronte a tante Ine¬ 
sattezze. ricordare come noi 
abb.amo rcsp.nto tute Inter¬ 
pretazione proprio pcrchò 
sfvpp,amo che la linea del 
compromesso ateneo dove In- 
vest.re la piu complessa real¬ 
tà del Paese c comporta an¬ 
cora, per la sua reallzzazio- 
ne. lotte ampie e spostamenti 
che devono determinarsi in 
primo iuo'jo nella DC. Con 
Tmie.-a raggiunta si introdu¬ 
ce un metodo che può con¬ 
sentire. attraverso la com¬ 
prendone reciproca, di avvia¬ 
re a soluzione gravi problemi, 
di invertire la tendenza deh 
la linea e del metodo politici 
prevalsi in questi anni alla 
direzione del Comune di Ve¬ 
nezia. Tendenza che appunto 
aveva prodotto guasti, ritar¬ 
di. «Incurie c vane parole» 
che anche Benevolo denuncia 
e che qu.ndl occorreva su¬ 
perare. 

Valutazione 

Non vi à quindi dUaccordo 
con Benevolo sulla valutazio¬ 
ne della gravo situazione de¬ 
terminatasi in citta te non 
solo sul problemi urbanistici) 
nò dovrebbe esserci per quan¬ 
to riguarda la linea di supe¬ 
ramento che i accordo ha av- 
v.ato proprio in base alle con- 
siderazioni sviluppate nel ci¬ 
tati articoli del Corriere. 

Dice infatti Benevolo che 
«l’inerzia passata pesa Inevi¬ 
tabilmente sul presente e non 
poteva certo cancro cancellata 
con un colpo di spugna», an¬ 
che so poi pretende lì mira¬ 
colo che permetta dt fare In 
un giorno quello che non si 
è fatto o si e fatto male in 
15 anni. 

Che oggi la redazione del 
piani particolareggiati con l 
criteri sommari (e quindi ca¬ 
renti) previsti dalla legge 
spec.aio del 1966 non sla la 
soluzione ottimale non ò una 
novità, almeno per noi. per 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche della città, Lo prova 
11 fatto che In questi anni — 
anche se non sempre con po¬ 
sizioni collimanti — Questo 
forze hanno richiesto cne la 

р, unificazione particolareg¬ 
giata fosse condotta sulla ba¬ 
se di rigorose indagini stori¬ 
che. edilizie, sociali ed eco¬ 
nomiche, e tali da consentire 
u.lente pubblico di control¬ 
lare e guidare nell’Interesse 
dello classi popolari l'opera di 
risanamento che deve garan¬ 
tire al tempo stesso una ri¬ 
gorosa tute.a del patrimonio 
deila c.tta e la sua rivita 
hz/a/ione 

E’ appunto su questa pre¬ 
tti, nenza del ruolo pubblico 
nella direz.one del risana¬ 
mento cne si ò svolto In que¬ 
sti anni uno scontro duro non 
solo a livello locale ma anche 
naz.ona.e II prof. Benevolo 
alt erma che le norme del de 
crcto k’g..ilatlvo dell’aprile ; 
ìi)7l, il qua.e fissa i criteri I 
per il risa lamento, sono com* I 
plessi va mente corretto, e tor¬ 
se e il ca.->o di ricordare cne I 
tali sono diventate dopo un 
aspro dibattito svoltosi alla 
Camera del Deputati il quale 
consenti di apportare alcune 
modltlche rilevanti ad un in¬ 
dirizzo aberrante che al Se¬ 
nato era pas.-alo e che pure | 
anche da tarane torze politi- 
ohe e cultura.! democrut.cne 
venne oOotenuto certamente 
pei difetto di informazione. 

In secondo luogo non va di¬ 
menticalo che in que.io stes¬ 
so dee rato sono contenute ic 1 
norme, que.le cne determina¬ 
no 1 canoni di all.Ho. crie 
se attuate sancirebbero la 
espulsione ulteriore d: ni. 
gha.a dt lavoratori veneziani 
dal centro storico E’ qu’.nai 
positivo l'impegno assunto per 
modificare su questo punto 'a 
legge spec.ule, 

Ebbene, s.a pure con un 
meccanismo sul quale può 
discutere. Il ruolo prlor.tur.o 
della direzione pub buca ò sta 
to affermato b) questo un 

с. c mento centra .e non -solo 
per valutare raccordo ma un 
che per 1 Issare la .mea di 
un'az.one futura. Lo scontro 
eifett.vo non avviene ogr sul 
la neeess tà o meno d; prò ca¬ 
dere ad una conserva/one .. 
goro.h,. rispettosa ck: va ori 
ambientali, stor.j.. artst i. 
ma si svolge attuine a.la de 
stinaz.one che q.io lo pair. 
mordo cosi roana. > dovrà 
avere Se ( o«_ con laniera .ri 

. t\>scre redclen/n de: lavora*o 
X. vene/ an con la 
I.LA d: lavo! .re il rientro ne! 
centro sto r. co elei lave rato/, 
costretti ad, e-.odo rie-tu u.t. 
XCA ver. fan u. u .>e v. saia uni 


ulteriore appropriazione della 
città da pai te di gruppi e 

10 ree che puntano alla caput 
sione della popolazione c di 
attiviti! produttive, alla turi- 
stizzaz.one abnorme di Vene¬ 
zia, ad un Uso speculativo 
del suo patrimonio di arte c 
di cultura. 

A questo problema si col¬ 
lega strettamente quello del 
destino delle cosiddetto «zone 
B» che dopo le ultime e non 
marginali modificazioni sono 
limitate alia zona portuale, a 
punti in cui Insistono residue 
attività produttivo o dove 
queste possono installami. Bi¬ 
sognerà Intatti evitare che la 
g'.UBta preoccupazione, che e 
stata la nostra, dt non inve¬ 
stire queste zone con nuovi 
Insediamenti, non si traduca 
per effetto di una sommarla 
applicazione della linea di 
«liberazione delle aggiunte 
esterne» In espulsione di oc- 
costoni di lavoro che sono 
perfettamente compatibili con 

11 delicato tessuto di Venezia, 

Certo per esercitare questo 

controllo c guida In modo 
corretto bisognerà fare, co¬ 
me noi non da oggi chiedia¬ 
mo, studi seri e rigorosi e 
coordinare quelli svolti da va¬ 
ri enti ed associazioni. Obiet¬ 
ta Benovoio: per tare c:ò 
«occorrerà come minimo un 
anno». 

Ma torse vi era un altro 
metodo che consentisse di la¬ 
re tutto In un mese? Non ò 
forse vero che al punto In cui 
si era II metodo che qualche 
altra forza. 11 PRI In parti¬ 
colare, ha sostenuto avrebbe 
rappresentato un rinvio anco¬ 
ra più lungo senza ottenere 
«In da ora neanche quelle 
modificazioni al plano regola¬ 
tore generale che non sono, 
come afferma Benevolo, mar- 
sanali’ Si è rcal.zzato un con¬ 
sistente aumento della dota¬ 
zione di servizi sociali, an¬ 
che se secondo noi ancora in* 
sut fidente, ed e davvero in¬ 
cotti prcnsl bile una delle os¬ 
servazioni di «Italia Nostra» 
secondo cui «le scuole sono 
troppe». 

Non ò certo una modifica¬ 
zione marginale quella rela¬ 
tiva alla nuova edificazio¬ 
ne che, grazie anche alla no¬ 
stra Iniziativa, sarà hmltatls- 
si ma c controllata attraverso 
l programmi annuali c per di 
più subordinata al pieno c 
preventivo riuso del patrimo¬ 
nio edilizio esistente. E dò 
sarà possibile con la decisio¬ 
ne di acquisire, ricorrendo al¬ 
la legge 805 un consistente 
numero d! Immobili (1500 va¬ 
ni), per avviare intanto anche 
su porzioni limitate del cen¬ 
tro storico II risanamento. 

Ma l'autore degli articoli 
del resto riconosce che forse 
l’accordo introdurrà «esigen¬ 
ze di altri gruppi sociali fi¬ 
nora tenuti a margine», e 
ai tempo stesso teme che tut¬ 
to ciò sia bilanciato da con¬ 
cessioni a «Interessi di segno 
opposto». Questa è solo una 
arbitrarla illazione tant’ò che 
non ne viene portata alcuna 
dimostrazione. 

Le stesse decisioni, de! tut¬ 
to condivisibili, che Benevolo 
definisce veramente dlscrlml- 
nantl perché diventi dominan¬ 
te Il ruolo pubblico non solo 
non sono in contraddizione 
con l'intesa raggiunta, ma 
anzi ne formano parte Inte¬ 
grante, 

Resistenze 

SI potrà semmat avanzare 
la prcoecupa'z.one che ta.o li¬ 
nea faticherà ad allcrmard 
perche torti sono le resisten¬ 
ze e le ambiguità anche al¬ 
l’Interno di alcun; dei partiti 
che hanno aderito ainntesa. 

Con questo noi non pensia¬ 
mo allatto che non v. debba 
essere dibattito, che questo 
non debba essere il p:u am¬ 
pio po.x.db le, ne c* pare che 
il processo avviatosi a Vene- 
z a ostacoli la necessaria ve- 
Tifica critica o addirittura, 
come afferma Benevolo, 
«neutralizzi in partenza le 
critiche esterne». Le polemi¬ 
che anche Ingiuste sviluppa¬ 
tesi in questi giorni dovreb¬ 
bero fugare tali timori. Del 
resto noi stessi, nel denunc.a- 
re la Insufficienza del con- 
tronto che attorno al piani vi 
e stato, abbiamo affermato 
che la loro adozione non do¬ 
veva costituire un punto di 
arrivo bensì l'avvio dt un'ul¬ 
teriore fase di elaborazione. 

Ci sembra, qu'ndl. contrad- 
d.ttoria la confusione degli 
artico'.: citati che proprio .ali¬ 
la base di un esame che do¬ 
ve, a e.,se re .-.pua-Zonato, 
giunge a preoccuparsi ;,.u 
della tornai.a che de: conte 
nati. Se. com“ ruttore na 
scritto, non si potevi preten¬ 
dere che 1'ered‘ta del pissii 
to potesse iv».-,cre cancellata 
«con un colpo et. .-.pugna». 
m* molte delle cose che egli 
rn'.cJe o sono g.a eonsegu te 
o sono p.tt Me..mente colise 
gu.b .1 ancne pere:'./ un ’arzo 
sc’n ^ramento po' tlco le con 
divide, cerne I'.l ad rtHermare 
«che ‘1 cemprome-oo d! Ve 
m*/ a ammette e torse dar» 
una vrnta dc'”s va :’\.a *o 
\.r*a c!’ Venezia' * Questa 
colie’u.' on** noi <■ a'tro che 
.-,tr j menta.iz m/ one bella «* 
buo la M ‘.orge :I dubb o che 
la preoccupa' orse d. Bene io 
,o Vene/- i a tutto sciti 
mito, relèl'va di ironie ad 
a'tre eh» non s* deano ma 
s’.mma no 

Gianni Pellicani 


VERONA. 3 

! Nemiche questa .seconda notte di «Uosa ha dato 1 suol irut- 
| tu mentre qualcosa nelle trattative fra lamlgila e rapitori 
I non devo aver lun/lonato all'ultimo momento; 11 rilancio di 
I Saverlo Garonzi. rapito a Verona mercoledì .scorso, sembra 
1 allontanarsi nel tempo. Stamattina I legali della famiglia che 
! avevano finora condotto II negoziato con gli Ignoti banditi 
1 hanno convocato una Improvvisa e brevissima conferenza 
I stampa: «La famiglia Gnronzl ha chiesto 11 dlcnzlo stampa», 
ha esordito innervosito l'avvocato Michele Devoto: « Può dt 
penderne Iti vita di un uomo. I familiari rimarranno sol!, 
per qualche giorno anche gli avvocati si metteranno da par¬ 
te per facilitare 1 contatti ». 

Qualcosa dunque ò Indubbiamente accaduto, a svegliare la 
già nota diffidenza del rapitori, proprio mentre era già stata 
, dormita <c forse pagata In tutto o in parte) sul mii.ardo la 
i cifra del riscatto; non certo le notizie di stampa, come s*mbi« 
i ritenere l’avvocato Devoto. Forse le indagini della polizia? 
I Si sa che era stata chiesta la loro Interruzione ma e evi- 
i dente che non ò una cosa possibile; proprio lo stoaso giorno 
i In cui Onron/i veniva rapito 11 ministro degli Interni diehla 
rava che « umanamente parlando posro capire una certa pre¬ 
ferenza al silenzio. Tuttavia non possiamo, per paura, acce* 
tare 11 ricatto della malavita». Al momento dunque 1 punti 
fermi sono tre: la prova che Garonzi é vivo; la cifra pat 
tultà per il suo riscatto; ^Improvvisa Interruzione delle trat 
tatlve (ed ovviamente il procrastinarsi nel tempo della libera 
zlone del presidente del « Verona ») che ha causato in richiesta 
di silenzio stampa alla quale fino al momento del rilascio 
l'Unità, come gli altri quotidiani, «1 adegua. 



Lo studente iequestrnto Riccardo Devoto 


Banditi in Sardegna forse disturbati dalle battute dei carabinieri 

Sequestrano studente di 16 anni 
ma il giovane sfugge ai rapitori 

Il rapimento nell’azienda sperimentale di un Istituto agrario - Immobilizzati i 
ragazzi di tutta una classe, l’insegnante, un bidello e un autista - Il ritorno a casa 

Dalla nostra redazione ( , U;I j 3 

Dopo un periodo di relativa stasi, I banditi si sono rifatti vivi in Sardegna organizzando un sequestro fuori degli 
schemi usuali, almeno per quanto riguarda la nostra Isola. Uno studente di 16 anni, Riccardo Devoto, è stato sequestrato 
mentre con I compagni seguiva una lezione di esercitazioni pratlcho nell'azienda dell'Istituto agrario statole, situata ad 

unn decina di chilometri dn Nuoro. A tarda som comunque il ragazzo è riuscito a fuggire o tornare i\ casa. Il ragazzo — 
Tiglio de ex presidente della Camera di commercio del capo’uogo barbarieino. Girolamo Devoto che ora gestisce con 
un fratello un avviato magazzino di generi alimentari nll’ingrosso -- era andato a scuola \erao le 8 30 di stamane. Non 

erano prevlatle lez'onl in 


Primato 

degli astronauti 
sovietici 
nello spazio 

MOSCA. 2. 

I duo cosmonauti Alckslel 
Ouborcv c Oheorirhi Orechko 
hanno aUiblllto ositi, a bordo 
della Salvut 4. un nuovo re¬ 
cord sovietico di permanenza 
In un laboratorio orbitale. In¬ 
fatti. In serata, essi hanno 
superato 11 limite di 22 «torni 
0 12 ore stabilito nel 197! dai 
loro tre collochi della Soma 
il, a bordo della capsula Sn- 
llut I. Inoltre alla mezzanot¬ 
te. ora di Mosca, tra lunedi 
c martedì, ossi avranno mi- 
(tllorato anche 11 record (2-1 


30 miliardi 
l'anno 
ingoiati 
dai flipper 


J i LT 


I campioni 
di scacciti 
in contrasto 
per l'incontro 


, cinese. Oli allievi dclln III 
I A — complessivamente 
1 unn quindicina — si dovevano 
t recare nell'nzlcnda agricola 
j dell'Istituto per la esercito- 
I /ione pratica settimanale. Co- 
1 si è avvenuto. Gli studenti 
e il loro insegnante sono sn- 
I liti sul pullman dello scuo- 
1 In. diretto in zona Mnrrcrj. 

I fuo'*i ciità. 

; NeH’ozlenda agricolo la prl- 
m-i porte delle esercitazioni si 
I A svolta secondo ì« prassi nor- 
. male 

Durante In ricreazione un 


0*111 anno «Il Italiani spi-n , AMSTERDAM, 2. ' Iw " ,uu ,,u ‘- 

d? l ì?rc P ™-r d »lacim t ?.on' 1 h!;"’, l l l ' Bubl -- V I-’-ocher c Aliatoli 1 nuranto la ricreazione un 
iiL. r «..?!;Lfi? C i arC t °r, 1 blr ’ I Karpov non sono d'accordo , «rappo di studenti d entrnto 

tìim automatici o «flipper», j ,sui luogo dove Incontrarsi, por ( nel locale attiguo nl'/azlenda. 

Stando agl) ultimi dati pub- jj campionato inondiate di l’altro gruppo ho preferito 
blicatl dall associazione del I M . 1H .(-hi L'americano, dotento- appartarsi fuori. Proprio In 

gestori di questo macchinette. . rc del titolo, preterisce Ma- 1 onci momento — mentre Rie 

nel 1073 la spc.s.1 complcss.va | n |i a , e ha comunicato allo ire- cardo Devoto chiacchierava 

è stata di circa 31.-1 miliardi I derazlont* mondiale di secchi con ^u--‘ compagni — sono pe¬ 
di lire. Contando che cen 1 I dt aver accettato le oflerte netra^. nel recinto saltando la 

« partila» costa 00 Uro, se no I latte dal filippini. Lo slidan- uomlnl 

debbono contare più di 027 I ^ sovietico invece preferisce te. ha 

melloni. Mi. a no. detto il capo df»! banditi ri¬ 

in media, ogni Stallano. Bit- Di Federazione Internaz.o- volgendosi ni ragazzo Tuo pi 
tanti compre.-»], ha speso in J naie .s: riunirà il 17 jcbbraio dre" p n r r‘averti dovrà pago 

un anno circa 574 lire in quo- I ad Amsterdam per decidere re molti soldi ». 


l’altro gruppo ha preferito 
nppnrt«rAl fuori. Proprio In 
miei momento — mentre Rie 
cardo Devoto chlacch leniva 
con due compagni — sono pe¬ 
netrati nel recinto saltando la 
rete metallica, degli uomini 
armnti o mascherati. 

«Cerchiamo proprio te. hn 
detto 11 capo dr»! banditi ri¬ 
volgendosi al ragazzo Tuo pi 


giorni) di permanenza com- sto tipo di gioco Solo in Lom- i Manila ha offerto cinque ! Quindi, sempre 11 capo do! 


ple3»iva nello spazio, stabilito 
dagli stessi tre cosmonauti di 
Soi/us il. Gubarev c Grechko. 
tuttavia, saranno ancora mol¬ 
to lontani dal primato di 
permanenza complessiva nello 
spazio stabilito con 84 giorni, 
tra novembre 1973 e febbraio 
1974, dal tre astronauti ame¬ 
ricani di Skylab 4, 


bardia 1 «flipper» hanno in 
golato monetine per un tota- 
I le di 0,3 miliardi di lire con 
una spesa per abitante di 727 
lire l'anno. I più accaniti glo 
cntori si trovano tuttavia in 
Emilia-Romagna dove, anche 
se la spesa globale non su pe¬ 


rni hom di dollari per ospitare . banditi hn dptto al du'' com 


in sfida, provedendo 3.375 mi¬ 
lioni por l! vmc.lore c 1.025 
milioni por il perdente, piu 
80.000 dollari per la Federa¬ 
zione mondiale. L'ofierU del¬ 
la Federazione italiana per 
ospitare l’Incontro a Milano o 


pa/nl del Devoto: «Tenete b"- 
ne ]<» mini In olio stite tran¬ 
quilli e quieti: non intendi*) 
rrm fnrv! nulla di male ». 

D'mostrando ca’mi e Ter 
rne^za 1 banditi hanno fat*r> 
sdra'nre sul pavimento tutti 


se a spesa giooaic non supe- , ospitare i incontro a .vr.inno e i ' ‘l 

re 1 33 miliardi di lire. Ut asial più ridotta: «0 000 do)- ? 1 ,?“ d n 7o',ore ^^anlTSlM- 

spere pro-caplte b di lire 851 ; ^' jiMesMco da parte sua | 

l’anno. ■ nc a^eva o.ferro 400.bOO. , ^ ] , cp°rn 7 ,lon°. ceco ancora I) 


« Legittimo sospetto » della procura generale romana 


L'istruttoria g.udiziaria su’.- » 
la radiospia, scoperta nell'ot- , 
tobre del 1073 In una poltrona , 
deil'urflcio del giudice istruì- , 
tore dott. Renato Squillante, 
sarà trasferita dalla capitale 
ad un altra s3de gludl/ur.a? 
Una dee siane in questo serico 
e sUia sollecitata da.la Cas 
sa/.lone chiamata in cuuo.i d.i 
un ricorso presentato nel gior¬ 
ni scors: dalla procura g“ne- 1 
r.ile di Roma In base all'art. 
55 de! cccl.ce di procedura pa¬ 
nale che prevede appunto « .a 
remissione dell'.struzrone o 
del glud./.o da uno ad altro 
g.ud'.ce di .-.odo diversa » 
quando su.-»s sia un « legitti¬ 
mo sospetto » 

L‘.ni/:at'va e stata decisa 
dopo :1 depcs’to de.la perizia j 
tecn.ca avvenuto ne. primi i 
giorni di quest'anno. I ponti 
G. Cerosa. U Ratti. Ange- I 
io Bcrr.ird’.n.. Gorgo Caia 
vani hanno stab.ito .n modo j 
preciso che la radiospia sco- | 
perla ilei rullio.o de. dottor 
Squillante era collegata con | 
un furgone del S1D che sta- i 
/Sonava nell’ottobre 1973 sulla j 
v:a Trionfale, ne: prassi della 


raoo cìel'n bindR dorè un nv- 
vert'mento « State trnnnullh. 
o non cr*roate di 1 bararvi sp¬ 
irto dal ’egc^cl fallo 

tra un'ora. So csegn'te l'or 
d'fv». non vi car> u er’i r l *n*e » 
Riccardo Devoto {■ stato In- 
(•ne spinto v^rso una « >00 » 

| F«*-»no te 12 30 nua"*o la mn" 

In Cassazione 1 inchiesta j 

li sequestro di Riccardo 

_ — •ài ‘ D( ' voro ^ eonc'uso n n \ giro 

sulle spie del magistrato : 

"*■ no rimasti enti d'assedio tra 

Orcosolo c S'.niscola da in- 

uttoria g.udizlaria sul- « < fondi neri » della Monte 1 b.«rsi ogn. giorno. Questo c.e ^ j^onti forz^ di pol'zia ed ha 
ospla. scoperta nell’ot- J d:son, j mento ed: paitxo are .mpor i j-afrjjiunto a oiedl la caserma 


Di perizia ha anche stabili¬ 
to che la rad o sp:.\. trovata 
in piena efliclen/a. per lun- 
zionare aveva bisogno di pur- 
t.eolan pii»* elettr.che da cam- 


Una delegazione 
dei Parlamento 
francese oggi 
ospite dei Senato 


tan/a perche dimostra che 
all’interno d^lla ulta g uu:- ! 
/.arsi p-rsone autor././ito ad 1 
entrare ed uscire dagli ufllv. • 
d^l m.vr strati opererebbero i 


del CC di Oli^na. a 17 chilo- 
mo(**i On Nuoro dove ò stato 
a lungo interrogato. 

Era già bu'o ~ le 18 c.r- 


j in accordo con o-gani/za/ on: | ca ( 
o.terne, noi taro sprc.Uro il so: 

sid 

ni 

E’ forse proprio quo.-’a a | 
raion? i>,' U mo sOsp ’to» | ' 

1 cii * ha »p .ito Ut Pro' u. t g* | Jl*, 


ca -- oliando 1 banditi s’ 
sono trovan'rooroh'ati da 
noie C*> 
rab^'er* N^n r le-ro-'ndo a 
ra^g 1 tinger" ’ e ‘nr 

retrnbM' nn('**»*ti d#»; sinai 
mont n i b*Tn H 't! h» ■”i ,p i p”e 


| nera.e a r.ch.cdere a .t C erro i f rtr <» 0 .- > *>nroa'»’ , a ,, sl t’o ! mac 
! d Cassa/ore • tresf-r mmto ; phlrn , dp - v co - Vnp p.^ r H C 
| ad a.tro vi.buna.e d( • - n -h. * > r .. a romito a bada da 

! * >L,Ì - r uc| v ar.a. ] dei mirro- 1 :1 quaV 


Una delegazione della Com j sempre :i g.ud ce n itur.ì 
mlsdone Dllesa dpi Parlamen j e seguire : ir’oced.m-nt 1 
to l rance se*, guidata da! suo tuttavia non s può nvarr in 
pre-i'dente Voilquin. e di cui | q-j^sto caso alla Procura ge 
la lonrte compagno Duri J n -rale di Roma un quilch-» 
mea. deputato del PCF. c ginn fondamento p*r la rich està, 
ta ieri it Roma, ospite del mi i n comanquv. g:\\v sima 


In linea d: princ.p o ere | doveva contemnorn^eìm**nte 
d'amo giusto sotiol.n 'aro an i badare a nrov n n'r / * n-’ni o n s- 
cura urm volt i che debba ♦•.-, 1 <?'b ' n '.r , ro w ero di D'U'* p delie 
sere sempre :ì g.ud ce n itura 1 pn*-*n-T"*n 'p pi’-’u* 2 * v az o^c 


fondamento p*r la rtch està, 
,n se. comunque, grav s:ma 
perche g^tla, senza eh:arlr,l, 
sospetti su tutto i’.imb.ente 


nistro Forbirli perche g^tla, sena. 

La delegazione verrà rlc *vu 1 iSU tl .. to 

ta stamani a Palazzo Madama j udi/lario -ornano 
dal pres.dente della Commis n ..., sn 

stone Dile.vi del Senato Ga- corlvV'c^x/.on 
rev...,l. da vie- p:o.,.dento ,. tribuna’ 

compagno Ignazio l'.rftetu - d , nro>J ,,„, 


' s'b ’ n -.rrn-^ro dT o'ir*p delie 

poMiii/in ip p«**-'u« < ’-nz o w e 

i p^nfrrondo 0: un attimo 
’ di d'snlf n nz'one da pa***» d *1 

ji «'ovn» n-'-'tenie 

ro t 1 r» ^nto n'ro fn^n 

, "Non m ! jn' ! ‘ , "u to 

| ji , 1v\'-]SO S v '0’*s 'ry pn^-'b’* 

i noeb: • rVr:i" n 1 ca^nb* 

n'erì. «-«ro-ho non 

i coTrro r’e h' e n sono ora 


citta g’.ud./’.arlu romana Fu [ eletto di recente *n sostiti!- 


proprio la presenza di questo 
furgone a mettere m allarme 
.! clott Squs.lanro eh' 1 a quel- 
l’epoca stava .nclagando ìu: 


/ione del senatore Franco An 
tonIceìh. deceduto - o dagli 
altri membri del'.'ufMero d! 
pio,*- deu/a. 


Tuttavia ora sp/tt/ra alla I n ui <alvn Avv^rt'ro \ mie! g- 
Corte d 1 Cassazione dee .doro | n'torl (he sto ben". « eh'- 
se e quale tribuna’** sani in vengano a prendermi»' n 
car.cato d: proseguire e def! quanto ha detto il eoraggie 
n:ro l'inch.esta rimasta finora so studente al marese ai’o d* 
m una sori** d: parch^gg o oiiena 


Dalla nostra redazione 

PALriRMo. :\ 

Nel bilnnc'o ulllclnte de'* 
indagini Filila oscura 1 Iceud t 
-- tentativi) di sequoM.ro> ag 
t nvrioho' 1 - di cui e trn-slo 
\Ui ma 1 altra inolio » sii ìu n 
sa l’ex Krnnloro clemoci' slia 
no Graziano Verzotto, lium i 
no oggi due arrosti. Qu.\'o d, 
Bcr«i*dlno Androoll. 47 nu,il, 
un ambiguo romano preghici 1 
calo per forti, ronidenle da qun 1 
che tempo a Palermo, quel 

10 di Cftlogej'o Pipaio, un imi 
rotore agrigentino. 32 mini I 
due arresti sono stati disumii 
ih eoeruzlone di altrettanti t • 
tllnl di cattura emessi i|Ue'.‘ i 
mattina dal sostituto pro»'ur*- 
loro di Palermo, dottor i’.l' v: 
do Corh.ni. che eunduee .■• .u 
daglni sull'episodio. 

Tra i capi d'accusa eonro 
stati ai due non ligurn p.-su 
ancora nulla che ai rlfiVix:a 
(Prettamente air.iggro.'.s.'ine a 
Verzotto. L’ordine di attui a 
di Bcrardlno Andreol: k-<i)ui 
che. dietro il nome fa su Ilo di 
Francisco Miranda Suivlvv v 
sarebbe prueurata ,n .‘■traile 
vircOotanr.e la macchina mi 
CUI i banditi si recarono u 
Siracusa sabato notte» parla 
di associazione per delinque 
re e detenzione di mite* ah* 
esplodente. Esplosivi .«ano 
stati Infatti trovali, hanno 
annunciato questa aera i vara 
binlerl di Palermo, in unn cara 
di Bagheri.!, alle porte del 
ca poi uopo. 

Quanto al Piparo, ò stato 
fermalo la notte scorsa nel 
la sua abitazione nd Agri non 
to sullo base di una segnala 
/ione dello stesso Andreoli. 
Costui avrebbe dichiarato c.i 
aver prestato proprio a :ul 
l’auto, la BMW 2500 che a 
sua volta gli era stala afluta¬ 
ta dal proprietario, l'avvocato 
agrigentino Pasquale Sidol). 
capogruppo repubblicano alla 
Provincia. 

Nel tardo pomeriggio di og 
gl Androoll-Sanehez c Piparo 
sono stati trasferiti a .Siracu¬ 
sa, per ennere measi n confron¬ 
to con Verzotto. coM al sta¬ 
bilirà «e 1 due laccvano par¬ 
te del collimando che aggre¬ 
dì sabato notte l'ex proalden 
te deìl’Ente minerario sicilia¬ 
no. Sin qui .1 b.lancio ufficia 
le delle indagini. Ma c'e noi 
— ed è i) più — una ridda 
sconcertante di indiscrezioni 
più o meno Ispirate o ut fi. 
dose, di mutamenti di *onl, 
di sconcertanti sfumature che 
sembrano volere incoraggiare 

11 sospetto che alle viale dei 
nodi piu grossi della vicenda 
(c primo Ira tutti il clima di 
guerra interna Imperante tra 
1 gruppi di potere clell’EMK. 
che viene indicato dn molti 
come la premessa politica del- 
raggila to al presidente dimis¬ 
sionano) siano pronti a scat 
taro 1 più smaccati tentativi 
di diversione. 

I carabinieri di Palermo, per 
cm» mp lo, sostengono questi 
sera che il misterioso And reo- 
11. alla» Snnchez, abbia « cari 
tato », indicando complici c 
mandanti e attribuendo al¬ 
l’agguato una conrusn, quanto 
incredibile matrice Ideologica 
In poche parole, Andreoll ore 
tenderebbe di presentarsi per 
un fascista repubblichino le 
questo sarebbe confermato dai 
primi accertamenti) passato 
in un « gruppuscolo >* 

Andrco.j avrebbe avuto np 
punto l’incarico di ini Mirarsi 
nelKi malavita manosa «'e.* 
Lana, e di portare a termine 
un ancora oscuro program 
ma d; crimini ed attenuiti, 
tra i qual:, appunto, rientro 
rebbe l'agguato a Verzotto. 
Ma anche Verzotto non ha 
certo contribuito a mettere 
un po' d: eh lare zzai nella con 
lu.-.lvdma vicenda. Dopo aver 
insistito per molte ore — an¬ 
che In una prima Intervist \ 
radiofonica — sulla tesi del 
« sequestro h scopo di estor¬ 
tone », Verzotto ha poi sug 
gerito la pbta di un «episo¬ 
dio di malia politica», in 
qualche modo connesso al 
suoi 1 ruschi incontri con il 
procuratore di Palermo FI/- 
/.Ilo per chiarire alcuni aspet¬ 
ti sullo scandalo degl: « ,ntu- 
ressi neri >» lucrati da alcuni 
dirigenti dell’Ente mmeruro 
per le ingcntiss.me somme 
tiell’EMS depositate presso 
jc banche del grupjjo Smdo 
na De Luca. 

Altri punti oscuri, tropp.. 
pre^-nta anche h stor'a del 
la BMW servita al binditi. Il 
repubblichino Andreoll. indi¬ 
cato in pratica come intermc 
dmr.o Lia ma fui c fan tomo 
tco «gruppo eversivo» - ha 
dato su: l:\isfcr.menti de] 
l’auto una versione che regg^ 
b<rn poco alla logica 

Oscur.tà per oscurità. 1 i 
sconcorbante vicenda Vcrznt 

10 richiama allora un pive* 
dente nncor piu sconcertante 
per connessioni e analogie £• 

11 clamoroso episodio che vi 
d<* il gruppo d.rigante del 
l’EMS — quando Verzotto n- 
era g'à p.*cr»:d^nt o — al c"” 
tro dello scandalo dolì’urra 
sto dei cassiera della p’ù ini 
portante società dei gruppi» 
F.MS. Di Cristi ni. coni'* man 
(Mnt° delIV.*-ccu/:rn** dell' ’ 
ivrg.Bor ■ C.’r-vLdo c- * i. Ci 
noni A a e pree ud i ito il J) 
Ci'stna era stato as-imtc 
al'a Sorbi m l s 1 i '*■-,! one zo! 
faro dal repubb'-aio Gnu 
?-*<*.’a eh* allora ne era 1! p**e 
s'd "ite e oggi <’• -otto t’ 
r'o Tesi'mone il le no/zc d**’ 
D* Cr shna e-a ito prjp- ^ 
il senatore V^rzo'to 

Le indagini hanno avuto .n 
serata altri sviluppi* 1 c-ra 
b meri di Agrigento h i ine 
(ermato, interrogato Iutm 
ment° e trotronu*) sino a 
tarda ora, due p^-soim S 
*r-itt r, r-'bbe di un socio de; o 
avvocato di Parto Km pedo 
eie che risulta proprietaro 
de hi BMW 2500 Pi^pia.-* 
ft'doti L’uomo 'i chiami 
Walter Ma^sarelll n-.cm" i 
lui v! p nc trattenuto al cn 
mando de! caribin^r- d 
Agrigento tale Km.iniir 1 • 
Magg'o A’ich'* i Pt erm » a 
***>• due perse--'* so--’* -e.'’ ■ 
f- m*t** e m* errog.it e a 
.un o. 


Giuseppe Podda 


Lettere 

all’ Unita 


Se il pailroni- t- 
fa-i.-i-Ia, aifficil)- 
;ippli«-;irc la l«-j-f:<- 

f.rv 

ld Ir t/'/e '•> ‘Ir: <* i ^.c 1 />».’ 

r cdr ì‘i t irttKftfu iore «s* m a 
r'it'ì'U f'rr t Lu •irnrirntl itn 
ritti n mn'-i - > n.’if c ? o v -? 
ciccai do mea? ti v.r 

no lihrui ni i)<:<!rohi\ e vr* 
.*’ fhitirir r 0 in.irwfo t/*i ir» 
tinrnti di rnOuitn, to spe¬ 
ro t Iella Ueoc on r-r-v* np 
fioralo /-? una ìett i to va in 
ta ri colmo che ton'ann tatto 
(lorìnndd per n\uhti,rc r’: ts 
Ir Icqqc, l /.%7'S (U rdo r jit 
ric’c Citare la (Um’.nqr'n .v/evve, 
eàfrde tmnndr di tl*Olia 
rricfu»». ha cui d n ruoti io del 
Itccnciamrrito » dn parte dr I 
padrone II dntote ai tarmo 
(uri min cimo la S.XIA fisco 
*n) di fme una sonde dUhin- 
rar/ime « compì omettente » 
non nc vuole sapete e allora 

come (lnl)ì)Uimo tare'* /{ prò- 

siale vulciiupiso che la tenue 
prevede — e per la anale : 
ffnrlnmentari (uunttii'fi tanto 
si erano prothquti — sarti co- 
si liquidato per la caparli, e- 
ta di un padrone o di un 
suo Boi bacchi no che rnnuun 
plaude alle bombe fasciste* 

FERMO 13 UZZOLO 

(San Giorgio di N. • Udine» 


La Irndu/.ionc 
dei dialoghi 
di « Solari-. » 

Cara Unita, 

tl scrivo m mento aliu let¬ 
tera della stqnora Dana Mu¬ 
ratili, da tc pubblicata, rela- 
ti?a alla polemica in corso 
fra la stessa .Vaiami e il Te¬ 
ista sovietico laikovsKi sul- 
edizione italiana di Solnns, 
In tale lettera la signora Ma 
raint attornia di essere siala 
ctiiamatu dalla Casa distribu¬ 
trice di Solaris in Italia (la 
Furo Jntcrnational Filini a 
tradurre i dialoghi del film in 
italiano e a curarne il dop¬ 
piaggio. Tale affermazione, mi 
spiace dirlo, non corrisponde al 
vero, in quanto la traduzione 
dn dfrtioptn del film dal rus¬ 
so tu tintinno 0 stata fatta da 
me, su incarico della Liuto 
International, nel dicembre 
H17J Alla sianola Marami si 
devono dunque semmai lo 
adattamento dei dialoghi e lo 
edizione itnlUina del Hlm 

Non è ima intenzione inter¬ 
ferire nella polemUa fra la 
signora Marami e t! regista 
Tatkovskt anche pei che, una 
i oitn cnnsrqmta la tradurlo 
ne alla Furo, il imo compilo 
era estturpo r non so quali 
tanti stano stati successiva 
mente effettuati, c da chi, nel¬ 
l'edizione italiana del film So 
solo che la traduzione dn dia 
Ioghi ù stata da ine fatta per 
intero dui testo originale e mi 
preme ristabilire una volta 
per tutte ta verità sulla pa 
tvrmta di essa, anche perche 
mi e stato già scanalato alla 
epoca detrimenti del film su¬ 
gli schermi italiani che nella 
recensione apparsa nel quoti¬ 
diano Il Tempo hi traduzio¬ 
ne dei dialoghi, oltre che to 
adattamento c tl doppiaggio 
drl film, era stala attribuita 
dal titolare dcl’a crtrirc cine¬ 
matografica del foglio m que¬ 
stione appunto alla .vigno?c 
Mnremil Caphat bene che 
chiedere rettifiche ad un gior¬ 
nale come II Tempo non ini 
interessava affatto la que¬ 
stione cambia pero aspetto nel 
momento in cui ò la signora 
Marami stessa che, detto per 
inciso, non mi risulta cono¬ 
sca la Iniqua russa, ad affer¬ 
mare dalla pau.nc cieli Unita 
una cosa inesatta 

Ti sarei grata se rendevi 
pubblica questa mia precisa* 
zionc. Ringraziando per t’ospi- 
tahta, saluto molto cordini 
mente 

GLENA ANGELONI 
(Roma) 


Pa-ano ancora por 

10 porsoouzioni 
duratile il fateismo 

Caro direttole, 

ti invio la pri.ser.V, al solo 
scopo di rafforzare quinto 
denunziato sull Unita da, dott, 
l'elice D'Agostino di Co ter: 
zero circa t criteri adottati 
dall'apposita comtim-sionc pc r 

11 riconoscimento delle perse 
emioni subite danti antifasci 
si: l'arido con U? e.V;sve tuo, 
venni assegnato alla Compì . 
gnu distreti'.rlc <1; Palermo 
sino a quando g 'tilt Zi/ co 
mumcazione dalla questuili 
della mia citte, venni trasferì 
to nl!'ti r > reqq'mento fanteria 
d' Trapani con la mota ozio 
r.* che, essendo io un vuhtun 
tc comunista, e perno da ri 
tenere un autr-itul'nvu non po 
levo « occupa ir cariche s pc 
cicli ile nrcsUrr valloni » Tra 
lascio di pai lare de! tratta 
mento riservatomi da certi 
ufficiati i qual? taci imo a 
gara per dimostrale ihi era 
piu fascista s-n.o al punto che 
mi -vv'if alf’b>ì?-to i.q « 
som» dì r.qi'ie ,< proj) r lo '' 
q:mv,o i.rt e/* c’e a'-rv: do 
vitto congedarmi 

lì,tornato « c.i de »\ la 
cudu Meri iio u ir di I- tetiri 
cita, presse» ta (/ .a c ero ni 
cimalo r: mute stnb ,, c. co -- 
mille jir-tcfi mi »'cr,o la ria s 
sv*f*io».f l r-wo'.o del bri 
po e : s* ( » ( >,c i etici i( ance 
,i disdirli »> "ir. n a- -ebbe » 
mai pv/r'i'wt? (’t tio.f.ie u 
qualsiasi , ‘ion> * u.pp.w ' 1 : 
Inno rio, e potr'i; cs »cfc ue 
rapato s’M» a q: t >d > ’r t;'tv 
sfura nrh i.csr »«-; »*• ' iivn 
d: <i cr su i on Um' o (’ < ,a 

tPdPiaaiorut r fo"--’ im i ol m 
7 e ffee*''<• l Vi I s<\? ('u 
n> sino a qua'ùo uu i"(,vg"" 
re f-i' n s* d'c’": ’f > i f ? (r, s< 
ita mese si >:/(» In se 

rjj-p’fe 1 e fnss, '-et n:i,'io 
! <? 'i e ’lmn >' u-.ro < :r( '< (; \ ( l 
t i> a-" ì'.n-'t, t'uv-do tl, 

t'rr si , Ve se rei - o* 'U i," e > 

‘ Val a d-Pa s- - ? : 4 c ?e» 

t ni a i irr- * >i‘>> >• eh lo ( he 
' ittoiv (.’ Vj m.a ,i cn<’r 


,<<? t/ueWuff» uno squadrista, 

i i ì 't<r iv-i n. iato 

/" «f»V potale di 77,-jser/a e 
f h >(ir,c tutt altro (he siri bo¬ 
tai / t noti p-e; frfrtirm/i po* 
Me? attentale quanto tem- 
’><> s tc ,, l sema lavoro durante 
il i«-/fermo tastata, sino al 
iviei» ( f'v man-ai domanda 

— a f Un rarumr ari diala e 
dopo r-ssve stato jtttrtiyiano 

— vrt ottenete il r*rono*ci- 
'•rato di hi t seguitato politi * 
■ > r M f.fr/sc/spj ’.p; < andida- 
nenie mi e stufo risposto’ 

< R vu’fv cf'v ta s ’’ vmne frr 
7 'dn Uatiu po 'ria 'U otea- 
s i -a- (leda 7‘ef/vfr/ del Cero 

s*fU r» fe-’espn rva (he 
non vf/i>f ^/.-IttalUii'ienti » 
V.Uin (po’* V.-'-vfe pct sevuzio- 

< e e term* durarle 'I imi. 

/.-•»»/ti» tw-’Ur ni pastore 

»;v tnqhn dt r in ohìdtqatnrto, 
"iv"tv danni per la carriera di 
l ” oro b'nrrata F non con¬ 
fi'', mo ve paure il danno su 
luto ton i mancati versamenti 
p* ci idenzupf per it quale slin- 
c/rj remora «f outqqdn il lasrt- 
srno i on una pensione rirfoffff. 

A chi rivolgersi per ni tene¬ 
te (purlr-m 1 * Anche Ir sue- 
irs’irv m*Qhoriv tìrRn legge 
«’o n hanno ver niente mutato 
tc t ose nella snstan a 

MK’HLT.F PERSICO 
Torino) 


Minutiamogli libri 

SEZIONE della K’.CI «E 
Cunei», vm Coushìvo 3 , Se. 
munirà 'Reggio Ciilabruu* 
« Abbiamo costituito da poco 
un circolo gun avite comuni¬ 
sta rasando scarse le possi- 
t>ihta di ottenere tondi nel 
po»Mo prjpvr», invitiamo t com- 
paoni a voler contribuire allo 
sviluppa del circolo mnnrtor?- 
rfr;c< libri, opmrn/f e materia¬ 
te di sititi-o e vrn’iqitri’'1 , s*( 
CO » 

SEZIONE Mei l\ i » I* To- 
ghatM », proavo Fiore Roda, 
Peni IdaU Ilo (Reggio Cala¬ 
bria) «Sfamo mi gruppo di 
t<n pcwoonati, contadrii e o* 
perni di questo paesino dt 
< irec f,ni) abitanti, tutti tesse¬ 
rati per ta 7 >rfm« roffn al 
Partiio Con l'apertura detta 
vrefope. cbPiiomo Mvopflo 
que.tsiasi tipo di muto, in par- 
firn’nre r* «nrvnnn Phr* »> 


Le forze «li polizia 

UN UlU'PPO DI rARABI* 
MERI (Novarnc «Vi sono 
certi ufficiali che jxire pro¬ 
vino piacere a punire militari 
r sottufficiali, per mancanze 
di poco conto Alcuni coman- 
danti di stti—onr sono amnlitt, 
depressi mortificati, non rie- 
senno più ad ondare avanti. 
IV mutile fnrr bnnrM di arruo¬ 
la mento se aumentano gli «• 
busi, se si molttalleano t di- 
sugi finisce rhe • mtrdfnrf 
si i ongerforro »> 

E P. (Genm.ii* ■« alle 

solite, dei poliziotti ri si rt- 
corda solo qprmrfo rcnpOOO 
ammazzati Pensiamo un 7*>' 
alla foecrnrffj delta pnpa delle 
forze di polizia che viene ar¬ 
rotondata con le diverse e fa¬ 
mose indennità' se uno si am¬ 
mala per servizio, o ha un 
Infortunio s<d lavoro, o vn in 
pcTisionr, quatte indennità 
spariscono immediatamente e 
il poveretto prcr/rfe una pen¬ 
sione erm hi quale <o (o fa¬ 
me 


Kiiij-ruziumo 
«ju«-«ti l«-llori 

CI c impossibile ospnare 
tutto le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia hnu- 
evirare i lettori che ci »crlvo- 
no. e i cu) scritti non vengono 
pubblicali per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazio¬ 
ne e di grande utilità per il 
nostro gJornule, il quale ter¬ 
ra conto sj« do» loro suggeri¬ 
menti *»m dette n*-nervazioni 
eroiche 

Uggì 1 i:iyinz:umu ilo't. Rai¬ 
mondo LACCH1N. Suede; G. 
GIORGI, Olgiute Olona; A. CI- 
NELLI, Bologna; Luigi Sl- 
GNOKKLLI. Como. Alleo PA¬ 
RODI, Savona; Luigi BORDIN, 
Siradollu, Arnaldo PARRAB1, 
Torino. E. DE GENNARO, 
Milano; Carlalberto CACCIA* 
I UFI, Verona; G.O.. Rumo; 
un cacciatore, Baiurdo (>(Noi 
pensiamo che .si debba icgo- 
iure la cuccia per quanto con¬ 
cerne i pr.vilcat concessi oj 
caecfflfori da tiro a! volo: 
esiti sparano lungo le coste, 
dove c? sono t passaggi, mal- 
tma r sera; f;rr;no co?: fucili 
a cinque colpi e non hanno 
nessun riguardo per nessuna 
qualità di uccelli, pros.sf, pie- 
< oh r di tutti i colori*',' 
M UIBF.LE, Vicenni (<( Sareb¬ 
be interessante un servizio 
sulle c'sociaziom dei donato¬ 
ri di sangue, per sapere quan- 
,o ricevono da) centri di tra¬ 
sfusione o dagli ospedali per 
ogni donazione e come ten¬ 
gono ripartiti questi soldi da¬ 
to « he gl (Unaw r e non danno 
niente o quest v. 

Poppino J-KONG1A, Varese 

«(he m occasione delle cele- 
bra/'oni del 54 anniversario 
-Iella costituzione del partito, 
vuo'e ricordare « quello che fu 
.1 dirigente del primo gruppo 
cui/:un?*Ui, costituito a forino 
•>(: .1 magalo e il giugno 
Gioì anni Boero, segretario 
prvt menile dei lavoratori chi¬ 
mici e gomma’ »j, Pietro 
CORDELLA. Francolorte (« Gli 
i?rie-.c<.M, col luto com porta- 
rie,ito in As;u v nel Mcd.o 
Or,e/-ft\ stanno diventando 
si mpre piu pv>scolasi cosa 
log,lui,o 'orse unu /'noia 
r? 'm n.oudin'e ' »/, Almerico 
s N DR EOLI, K( mia ; « A on ^ so 
s c ; ire li' vantati dalla SJP 
-vi cu?’ 4 1 unti oca!: utenti che 
.tomo ti'sdcitr., sul piano le- 
,, iU. s.,: recuperarli sul- 

’a pepe iter.li utenti subentrati- 
(' l).r," che c un sistema 

r te 1 <‘ c motivo di .sospei'. 
<u >, I invi RIGHETTO, Mon¬ 
za t«V,u i ne la legge sulla- 
u > 1 > tpn ’In ( he necessita, 
v s-,P:/.i t uu rad vale vuoilo 
7 '-/o i, l'.nmien sociale al 
• ii i i 'j m**-o do 

- 1 - la nascita di una nuora 
pi trebbi- rappresenterà 
f/s’s.'/o i.'vmz’ariu srudi- 

i ”v>t'ii Che ctmdannn 
no Vi r .gu-Lr: madre till'isol > 
in « c’f emurgianzinve *• 
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PAGc 7 / specole 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


DC e mondo cattolico di fronte alla 
crescita del movimento unitario a Roma 


Nuovo sviluppo e autonomia 
finanziaria degli Enti locali 



Crisi capitalistica 
e superiorità del socialismo 



In campo artistico 
critica militante 


Il db Ulto sii li buni tinnii m 
le > si st i sv luppincio utilmente u 
ci ut p am qu< Io ck l coni unto t d 1 
1 uppiotondimuUo intoni) alli luci 

* generile o quello de Ih \ci ilici su i 
f base delle cspei enze e dei processi 
4 re ih Scelg ) quest i s conci i \ 11 
p 1 or un ontiibut) — nel quuli > 

eli una peni de sione il i proposti 

del « compromesso storico » e del a 
« svolt i duri >ci it c i e ritenute ne t ) 
porto di Berlinguer pei il \IV C n 
gresso — sul t( n a de k p s bili o 
"meno di ottoneie un mutun nto pio 
tondo degli md i zzi e de 1 1 citi/ me 
politica eie Ih DC A tale line può v i 
lue il tentativo di un un ì si do e n 

* portamenti e delle pi ine pili tendenze 
pi esenti nell i DC i Rimi i 

I a ten ice b itt igl i c indotti p i I 
qutdarc il governo \ndicotti \I libidi 
c per sconfiggere li scelti i desti! 
della DC ebbe a Roma momenti di 
ecee/ionitc ultvan/ su uni linci di 
i g»anele mobilitatone delle misse di 
azione pei isolale poljt cimento e ino 
Talmente il MSI e per recidere quei 
legami che il govetno c la destri DC 
andavano con esso occultamente o pa 
lesemente stringendo di costante ri 
cerca di quelli iniziativa unitaria che 

( ’ portasse le amministra/oni tocih e h 
DC romana su posizioni di rigetto e di 
contestazione dello spostamento a d 
1 stri voluto natonalmente Tutto ciò 
* ebbe un i flesso e già qui vi è un 
insegnamento circa la possibilità di m 
. durre mutamenti nella DC nell scoli 
fitta congressuale c nell emarginazione 
della corrente andreottiana Va tutta 
via rilevato che questo non fu il solo, 
ne credo il piu importante risultito 
di quella lotta c delle successive bat 
» taglie Di maggior rilievo è la erose 1 1 
r e la vitalizzatone democratica che ha 
4 interessato elettorato base eci ampi 
^ settori elei gruppi dirigenti c!c 

La lotta e t iniziativa politica hanno 
l cosi condotto ad uni lunga sene 
* di convergenze qualificanti alla Regio 
* ne al Comune e alla Piov moia su 
problemi di primaria rilevanza tanto 
4 che si può ben dire non esservi nuli r 
di quanto si è strappato a Roma — 
1 dallo Statuto a numerose c avanzate 
leggi regionali dalle Circoscrizioni a 
nuove scelte comunali e provinciali per 
la casa per gli asili per il verde pei 
I la scuoia, pei 1 igiene per l'urbanistica 
/ (conquiste tutte quante parziali con 
traddettc e minacciate e tuttavia rm 
portantissime) — che non sia stato il 
frutto della lotta e insieme dell accordo 
tra le forze politiche laiche e catto 
Iiche 

Ma la collocazione politica della DC 
a Roma rimane contraddittoria incer¬ 
ta segnata anche da pensosi arie 
tramenti sebbene non manchino fatti 
positivi quali l ■'(lesione allo sciopero 
del 23 gennaio e al Comitato pei la 
ditcsa dell ordino democratico che oggi 
è chiamato a fronteggiare col massimo 
! impegno la preoccupante «escalation» 
È eie lo squ idnsmo f iscista 
f Da un lato si mnn’lesta nella DC 
una impossibilitò di operare una scelti 
; a destra malgrado le dimensioni e il 
peso della destra romana c ciò per 
l’ampiezza del moto antifascista e della 
esperienza unitaria che abbiamo vissu 
to e viviamo Dall altro lato assistiamo 
ad una grave esitazione ad andare 
avanti, verso nuove e piu impegnative 
. forme di dialogo col movimento operilo 
e verso nuove intese democratiche qua 
h la gravità delia situa? one richiede 
E in questa difficoltà e mcapacit i 
"di scelta — clic ha pottato il monito 
lore de di minoranza al Comune e 
«alla Provincia chi olile sp izio ili i 
J pressioni t il ncatto della desti a — 
che si avverte un pericoloso arroti a 
mento di posizioni eh atti e di pcnsic 
ro politico Tale arretramento e opci i 
innanzitutto della principale corrente 
della nuova maggioranza (i dorati ) 
ma tende a coinvolgere fatalmente an 
che le forze di sinistra che stentan > 
a ritrovare lo spirito della fase costi 
tuente region ile t lo stt so gruppo 
del presidente della Ptov nei i lino id 
ora il piu dete~nunato nell a ut fa sci s no 
e il piu dinamico nella propista 
* Ma in tal modo 1) DC romana con 
suma a vista d occh o la sua ersi e 
se il monocolore testimonia Usuii 
> mento di una egemonia tre ppo a lungo 
tcnuL spiopnmon it i ili ì sui loi/i 
piu di fondo appart la citsi cu turili 
di identità <1 v iloti in cui <sst 
stessa si dibatte C di fronte alle 
glandi questioni sociali e morali del 
nostro tempo di trontc al ruolo che 
si richiede ili i C ipit ile in puticolue 
nella lotta per la distens one e la pac 
per hi silve/zi e 1» sviluppo del patii 
mon o cmk e cultur ile de 1 un init i 
che h DC mosti a LPt i li sui nude 
gu ite zzi non si o utiuta eh nspon 
d u apoare a volte peillno smunti 
Tutto ciò risulta con evidenza anche 
«dal confronto con i tormenti col tri 
vagito e con lo sforzo di ricerca che 
jVari settori del mondo cattolico fino 
»alla Diocesi sono invece venuti esp i 
mondo m questi ultimi tempi c che 
si sono cosi ampiamente mamlestati 
nel voto del rctuondum La DC rum in i 
si ò in questi ann ampiamente taiciz 
zata f in cò s i ceri imi nto un pio 
grosso Ma eh cò la DC romani non 
si trarre li ter /1 sufi c ente p r ui 
profondo rmnov munto tanto che si 
mamlesta o„„i — p spetto pon mi 
al 1032 — uà sinici tit rovesciamento 
delle putì U i il putito democnsti no 
e un Vicariato che cetcì — come nei 
convegni «sui nidi ci Rima» e sull i 
scuola — un iappalto nuovo con li 
ri alta c un suo proprio cu tu unni 
vamento La DC nit sti j cosi di pei due 
i contatti con il periti r> e l ist m/e 
piu avanzate del ni melo cittohco 
p Può app mie in qu st« c nd / on 
; ai leaders io nini ck h DC che li so 
luzionc della elisi \ idi ree reati n un 
f assestamento e in un i ncomposi/ione 
del blocco soci ile p t co I >m n mi 
d ai cui appiod j tentile di giuncete e l 
m n mo de i cl n )n Ult I / 
.‘unite Ln pioee (tu ti clic elj 


\ ebb |X>r t il e rnecJ iti co la DC o 
su )i il le iti itti ava so i progetti spc 
e li cd dire consimili ini/ ative a 
un momento nuovo eli integrai one del 
e ipit ile pubblico c privato a una 
nuova fise dell intervento e della 
e p risone monopoi stica i Remi a 
uni uclu/ione del ruolo dell autonomia 
oc de e su questi b ise il nltoi/a 
mon o del sistema di potei e DC Ma 
questi soluzione cvza ontio le es 
„uize e li cosuen/i scmpic* piu niatu 
i i del 1 1 citt i e i ipptt sint i uni giave 
mniccn ili i demoet izia Pei ciò stos 
» i icsoghe ost 1 1 1 e uppos zionc nelle 
Ile mede smi del | il t ito dunoeiUic > 
i t ano dmdo lu>„) dii bise e ti i 
e u id i lutei medi il uni eie se nle 
i ehtoti di i nno\ ur nto dille scelte 
c de 1 umnni 

I i d nuncia delle ìespone ibihta 
del i DC e li letti pei mutime 1 
ce 1 e pili che mu ncctssaiia cons i 
oev >1 che le 1 >tt unitali'* di questi 
m i li trino già inciso sull i DC e h in 
no 1 tt ) wmiiiu lor/t i uomini col 
ie ite mente e sineu unente antif iscisti 
ipeit id un i ippoito nuovo con il 
PCI citi che con il PSl Fot /e ed 
u nini che ne 111 DC -omina e pos 
sibd riti v ile non solo dii base ma 
incili a livello delti ditigcn/i 
Dipenderà dalle ’otte dalla capacita 
che PCI c PSI avrinno d trovate un 
rapporto unitario sempre piu ampio c 
eli dtermate una egemonia domocrati 
ci eli smisti a se queste forze potrà n 
no dfetmvsi se li politica della DC 
vena mutati c s adicato il suo sistema 
di potere e se potrà i innovarsi m foi 
me nuove il patto unitario della Resi 
stenza tra comunisti socialisti laici 
c ttohci Si comprende quale valore ciò 
ibbia nei! i capitale del Paese 

Mario Quattrucci 

della segreteria della Federazione ro¬ 
mana del PCI 


Pur senza fare del catastrofismo e 
innegabile che 1 economia dei paesi ca¬ 
pitalistici si trova immersa in un lungo 
e buio tunnel di cui e difficile intrav- 
vedere lo sbocco. L’inflazione, d males¬ 
sere monetano non sono che il volto 
nuovo con cui si manifestano le con¬ 
traddizioni di un regime economico 
giunto alla sua taso adulta* 1 imporra 
iismo Questa taso acuisce ì vecchi 
mah ne c**ca di nuovi Sicché I imperia 
1 ^-mo menti e accresce gli squilibri d 
sottosviluppo la distruzione dello am 
bientc militale genera fenomeni ou 
gtnah, quali 1 inflazione in una misu 
i i duratuia e generalizzata a livello 
del sistema nel suo complesso 

Affrontare il problema alle radici an 
che da un punto di vista non marxi¬ 
sta vuol dire tare ì conti oltreche 
con la natura stessa del capitalismo, 
con la mutata realtà del panorama in 
tcrnazonalc Sigmtica introdurre nel 
disciuso 1 elemento « politica » com 
prendere d rapporto sempre piu stret¬ 
to e decis vo Ira economia e politicica 
Si scopre allora che il quadro di ri- 
lu unente tradizionale si ò enormemen 
tc modilicato e non certo a vantag 
„io dell mpmalismo Dietro le mate 
uè pi me c c un «terzo mondo» piu 
cosciente delle sue possibilità, piu de 
ciso a costiuire autonomamente il pio- 
può avvenire Dietro la «questione 
de le questioni » il petrolio c ò la mag¬ 
gio! anza dei paesi arabi ptoduUon in 
Un/tonati comunque a proseguire sul 
la via di una diversa utilizzazione del 
la loto principale risorsa 

Ini ne ce la maturità del movimen 
to operaio occidentale che in alcuni 
pesi (primo fi i tutti l Italia) può 
po**si oggi come interlocutore reale dei 
mov menti delle torze che sono alla 
testa dei processi di liberazione e tia 
sin unzione progress v i dei picsi eli 
nuova indipendenza A toro volta que 
s popoli ori «soggetti» e costrutto 
n delia proptia stona gu trdano all i 
e s*>c operaia dell occidente con r n 
novità fiducia poiché stanno cotnpien 
ckndo 1 urgenza di tammnuc uniti 
per costruii e un nuovo patto di colli 
b>razione in giade di avviale I edit 
c izione di un mondo diverso 

Il pi imo mez/o per tondate questo 
i ippoito c il supeiamento di ogni re 
siclua v sione settoriale e particolari 
stea enea il destino dell umanità e la 
sui otgamzzazione sociale ed econo 
mie i Conoscere il « lazo mondo » com 
prenderne le cuiatteristiche peculiari 
vuol due aprusi ad una concezione 
veramente planetaria della lotta poh 
tica saper distinguere ogni tendenza 
piovessi va al di là c al di sopra delle 
min vrc diplomatiche e degli interessi 
m mediati 

Analisi arretrate 

Ou tuli imo al mondo come oggi Lo 
mpciuhsmo e in crisi i suoi miti 
ciò ino Lini liso pu iltn s e apciti 
rullo scontro t a imperialismo e so 
ei i ismo Riunito ad altre componen 
t esistcnt nell issetlo del mondo con 
t input tneo i paesi socnlisti configu 
i ino J alternativa piu conscguente al 
m >do di proelu/ one capitalistico eel 
al suo modello di vita Eppure se si 
v mlun i il conti boto espresso dalla 
LUSS sui temi d* Ilo sv luppo cenno 
ni co e de li pnnhcizom socialista 
che tinti atun/one susc tò intorno 

J inni trenta per 1 originalità delle 
s >luz oni che proponeva ad una urna 
mi i scornata d i3 i crisi economica 
c )n k chboiizionj eh oggi non si 
pio n ni iiev ie il i 1 1 do acetumi 1 1 
os D litui pule Jo si vogl a o no 


le dillicoUd attuali del capitalismo han 
no finito per stimolare 1 esame del qui 
cno delle concrete esperienze sociali 
ste esistenti 

Come comunisti italiani la cosa non 
può che rallegrate! Per tioppo lem 
po era invalsa 1 abitudine di rivolgei 
si a questo genere di problemi sotto 
] incalzate di latti non lieti prodottisi 
nei paesi socialisti Sicché l approccio 
e ventava occasionale cd ì usult iti 
tioppo leciti alla immediatezza delle 
questioni sul tappeto Questo tipo di 
inalisi In ti ovato sp izio anche in Iti 
1 i m assenza d interventi piu quahlic i 
U che ali ornassero con coraggio un ai 
gomcnto di cosi grande importanza al 
la luce degli insegnamenti di Marx e 
di Lenin Per cui ad un cotto in iridi 
mento della riflessione della cukur « 
socialista nei paesi orientali ha coni 
sposto nell occidente capitalistico quel 
1 atteggiamento appunto « d occasione » 
Bisogna tuttavia riconoscere gli osta 
coli che si frappongono quando si vo 
glia approfondire il discorso senza ri 
proporre 1 uso di categorie abusa 
tc quali burocratismo autoritarismo c 
cosi via senza andai e alla comprai 
sione del curattere storicamente deli 
mto del sistema economico sovietico 
o di altu paesi 

Argomentando cosi non si e fatto 
alt o che creare schemi intet pretati 
vi chiusi in cui il nesso fia il problc 
ma posto e la sua soluzione veniva a 
nascere m modo antinomia) e non dia 
lottico Su questa via si poteva pei fi 
no giungere a postulare l esigenza di 


Dico subito che non nu trova conscn 
/1 ntc quella parte della relazione d 1 
c ) np igno Borlinguu clic d ce « Non 
ò realistico pensare a eientuTl; uscite 
militari di singoli paesi dal! uno o dii 
1 nitro blocco» La posizione contro li 
NATO fa pa**te del patrimonio politico 
storico ideale del nostro partito che 
ha scritto tante pagine gloriose nell i 
lotta contro la N \TO fin dalla sua co 
stituzione e dall adesione nd essa del 
1 Italia da parte del governo De G i 
speri 

Abbiamo sempre denunciato i vincoli 
politici e mil tari che 1 adesione alli 
N \TO comporta ì pencoli che la pre 
senza di basi militati straniere arreca 
no al nostro paese Con quanto cntu 
si ismo e passione vengono applaudite 
dal nostro movimento le parole di un i 
c inzone « buttiamo a mrp le bisi mi 
Itili americane SI può pai e pio 
porre la denuncia dWle clausole del 
ti ittato Neppure questo si fa u 

La venti è che la scelta della NATO 
t stila sempre giustiticala dagli atlan 
tici nostrani come una « scelta di ci 
viltà » Ci si potrebbe ritirare digli ob 
blighi mil tari, resterebbe sempre 1 1 
scelta del « mondo libero » Ma anche 
questa visione della vita e stata sempre 
ili antitesi della concezione di vita dei 
comunisti italiani La adesione alla \A 
TO con o senza la presenzi di forze 
militari americane significa per il no 
stio picse esseie in un orbita sigmliei 
CIA significa ingeienze straniere negli 
itlan interni con involuzioni sociali 
dominio capitalistico garanzia per i 
monopoli internazionali 

C c un diverso rapporto di forze nel 
nundo La ^ueira non epu inevitabili. 


npiopoiic come garanzie dcmocinti 
che istituti e sistemi estranei alla tra 
dizione del socialismo nei paesi orien 
tali Nò d alti onde ci hanno soddisfat 
to m passato le tesi cinesi intorno al 
1 LRSS 

Esame critico 

Quello di cui avvcitamo 1 esige*n 
/1 oggi e invece una riconsiclera/io 
n ili interno del partito e del movi 
mento opciaio di questi problemi Non 
t nto perche abbiamo bisogno di un 
modello di socialismo la cui forza ci 
a uti di fionte al capitalismo in cn 
si piuttosto poiché c interessa rnf 
fummo pur nella diversità della pio 
spetti va storica del socialismo n oca 
dente li supei 101 iti del soci iberno stcs 
so al di là dei modi c delle forme m 
cui si e' realizzato quale tipo di or 
gamzzazionc e di gestione della socie 
ta in cui 1 \ classe operaia c i suoi al 
leali dirigono lo Stato e creano una 
nuova concezione dell uomo e del sio 
1 HOIO 

Abbiamo la ~esponsabilita eli elevi 
re J immagine del socialismo soprat 
tutto laddove li borghesia come clns 
se storicamen e è stata distrutta od 
il cap tahsmo sconfitto La relazioni 
del compagno Berlinguer a me paio 
s muova m questa elirezlone 

Gennaro Limone 

del Comitato direttivo della Sezione 

« Lenin » di Afragola (NA) 


l imperni smo non può piu dettare li 
sui legge (lo alterniamo di anni) 
si la avanti pisso passo il processo 
} dstensjone e li politici del supera 
mento dei blocchi Ma fot se che I usci 
ti dell Italia dilla NATO e la sua neu 
Ualità contiadd iebbero questo pioccs 
so 7 No certo Noi nfatti non chitdia 
mo di uscire dalla NATO per entrale 
per esempio nc»ì Patto di Varsavi i 
La neutralità dell Italia accrescerebbe 
I u ea dei paesi non impegnati toglie 
rebbe all imperialismo una pedtn i del 
la sua politica spingerebbe altri paesi 
europei su questa strada 
Solo I accettazione dell \ divisione de 
mondo in aree di inlluenza potrebbe 
giustificare (da pai te nostra) che I II i 
Ita resti nella N \TO Mi questa politici 
si ò dimostrai suoeribk o bittibile 
Cuba e il Victn m sono esemplai) 
Sircbbe impossibili li vti ad un Iti 
l i neutrale 7 Lcsempo dell i Jugoslavn 
u nosti i conf ni dimoiti a i! contrario 
Oggi che anche li Cieca chiede d 
uscire dalla NAIO non possi imo no 
omunisti accettile che I Italia u resi 
La nostia pos zionc contini ia alla 
NATO potrebbe ostacolare h politica 
eh avvicinamento di intese li i le He 
componenti popolari del nosMo piese 7 
Non aedo Un compromesso storico 
si può fare su una base ritenuta po 
Iiticmunte utile e giustific't i ma sul 
lo stabiliic uni tale linea politica e 
strategica atti averso un deliberato con 
gicssutle sono dissenziente 

Antonino Tumore 

segretario della sezione del PCI di 
Montcca rotto 


App iti sempit pu chi irò che j 
meccanismi posti in esseie dal deci e 
to delegato istitutivo degli o gam colk 
giali della scuola non potranno tinto 
facilmente esseie orientiti ntlli due 
/ione che vorrebbero le forze eontra 
rie ad ogni pioccsso di nnnovamen 
to e di crescita dcmoci ìtica Col pjs 
saie dille scttim ine e dei giorni con 
1 infittasi del confionto sui temi e sui 
contenut di pone a basi da piogi ini 
nu delle liste dei candidati le m is 
si popolati acquistano sempre ni ig 
gioie coscienza e consapevolezza del 
nuovo ruolo che e loio asscgn to e 
nel loro ciitorno? a scuol i stanti) 
gj.i ili irgando a dismisura quei vai 
chi che mi/i ilmente si presentavano 
di dimensioni ben piu modeste con 
quistano in sostanza sul campo nuo 
vo te irono Si dilata un visto proci s 
so democratico li di eussionc sulle 
questioni generali cui e collcgita uni 
oiganci riforma dell-i scuola riesce 
ad entrate sempre piu nel vivo e pre 
pai i le condizioni pei 1 assunzione di 
nuove responsabilità da parte di mi 
ghaia e migliaia di cittadini che sa 
t inno chiamati a gestire la scuola m 
modo democratico 

Queste considerazioni sono un dato 
di fatto inoppugnabile, riscontrabile a 
Piston come altrove c costituiscono 
un punto eli iiter mento di notevole 
Ulicvo nel quadro della lotta gcnuak 
pe un tipo eli Stilo decenti ito cn 
articolato che facci i perno su una dii 
lusa iole di istituti democi alici e che 
poggi le basi del suo consenso in uni 
ramtlicazionc di ogni tipo di potei e 
Questi aspetti sono all i nostr i 
attenzione mi dibattito congiessualc e 
esigono di esseie esaminati cd appio 
londiti 

Non ci deve sluggire la gravila del 
1 ilto che il governo continua impu 
tanto a pollai e avanti una linea cen 
trahzzatu (carenza di un organico rap 
putto con le Regioni e resistenza td 
ulteiiori trasfeiimcnli di poteri sol 
focamcnto delle autonomie locali con 
la manovra cicditizn e li riesumi 
/ione della Commiss one Centtale pei 
la Finanza Locale mancato finanzi i 
mento del fondo di risanamento e non 
nspetto degli impegni in merito all a 
concessione di mutui agevolati e ce ) 
Di ciò le recenti dichiarazioni di Culi 
e Colombo sono la testimonianza piu 
evidente cd li responsabile nel monicn 
to che tendono a gettare discredito su 
gli Enti locali senza porsi 1 esigenza 
di lai a invece uscite una buona voi 
la dalla inarrestabile spirale debitoiii 
in cui sono avvolti a causa deli iniquo 
sistema ìegolatore (anzi s egolatoic) 
della finanza locale E mentre il go 
verno si dimostra incapace di valori/ 
zaie gli istituti lappresentativi che so 
no la linfa vitale ed il passaggio ob 
bhgato di una democrazia pluralisti 
ci sta difendendosi ed ampliandosi 
li rete degli oigtmsmi di quirtieic 
nei comuni dei consigli di zona come 
stiutture sindacali ed ora degli orga 
ni che prefigurano momenti di gestio 
ne sociale nella scuola 
Viene quindi una risposta dalla so 
citta agli errati indirizzi governativi 
i partiti di sinistra un largo schic 
ramento cattolico i sindacati, sono in 
prima fila a creare un nuovo tessu 
to a sviluppare un discorso imbevu 
to di empiti democratici per un nuovo 
tipo di Stato decentrato, piu fedele c 
somigliante al dettato costituzionale 
Il dilagare degli scandali e degli oscm 
pi di malcostume non arresta questo 
pioccsso anche se può talora riuscì 
le ad intaccarlo inserendovi elcmcn 
ti oggettivi di sfiducia Occorre peio 
che la battaglia per la piena autono 
mia operativa e finanziaria degli enti 
locali sia piu al centro dell iniziativa 
sindacale e politica Non si può pensa 
le oggi in Italia e tanto piu pei 
il domani di risolvere il problema del 
1 edilizia abitativa dell edilizia scolasti 
ca dei ti asporti dei servizi sociali del 
1 igncoltuia, degli ospedali se non si 
I i leva sui Comuni Gli stessi poteri 
delle Regioni poti anno esprimersi ap 
pieno solo se si attueranno con la de 
kgi ai Comuni 

Se allora queste ossei vazioni sono 
giuste la battaglia autonomistica de 
ve entrare in una fise piu ncisiva 
elio sciolga i nodi u risolti Non ha 
senso continuare a pai! tre di spie 
chi c di malgoverno locali in senso 
indifferenziato e tua I altro troppo co 
modo per copi ire ben precise lespon 
Sdbihta Occone daic al Comune pie 
nezza di funzioni e di compili e i i 
possibilità di esercitarli con senso di 
u sporsabilità Tra limiti iM. tuzionah 
limiti finanziari e poi ostacoli politi 
ci (i « richnm » delle centrali d certi 
putiti — e sappiamo quali — allorché 
m piofilano nuove intese cd alleanze 
lecili su progi animi concieti) diventi 
piattamente impossibile garantire sor 
vizi elficicnti ed amministrazioni « prò 
duttivc » Ma questa e la strada chi 
b sogn i imboccate pei risanate 
1 Itila 

Ila giustamente detto Ingi ao a Min 
to\ t die «e assuido pensare all wmo 
eli un nuovo modello di sviluppo sto 
zi una modifica piofonda delle strut 
ture del potere Perciò alle forze de 
moct ttichc che ouentino il pota e lo 
c«le spetta oggi un ruolo cssenz ale 
per stibhrc uni sodatura con te pi tt 
tuforme unitarie dei sindacai per ti 
vome il collegamento tra misute eco 
nomiche e riforma dello Stato e pu 
costiuire un movimento che sappia ti 
ticolare la lotta rinnovatrice a livello 
territoriale unificando le masse e eu 
tando che dinin/i al! incalzile de 11 1 
elisi si scateni una guerra tra pov< 
ti cd una rissa tra municipi » 

Pare che questa sia 1 indicazione di 
sintesi politica da raccogliere e da cl t 
borare ancora nel vivo del dibattito 
congiessualc 

Renzo Bardelli 

del Comitato federale di Pistoi* 


■Molto oppa Linamente» il rtppoitc 
clic avvìi il dibittito congiessualc con 
tiene un intero paragiafo sulla questio 
ne eultui ile <_ il CC hi dedicato li 
sua sessione del 13 gennaio allo stesso 
temi Ini iti legcmuiu dilli e is 
opeian si Diferma anche nella msurt 
n cui tiov ino c nsensi ] ■teologia 
vaioli morali la cultur t 1 irte in uni 
paiola li sovi shuntili « nstretta » 
piopin della classe operai 

Ad un setta c cu cose ito della cui 
tura — quello dell arte visivi Ladro 
ntk (pltuia «cutu ì gtafci)— -olii 
so si debbi piestue qualche atten/ o 
ne ne d b i l lo conile ssu ih pache i 
dati obicttivi inducono a pensale che 
pois situo in pioposito confusioni e 
sintomi di sbandamento anche fra com 
pieni che oxi ino m questo campo 
(piodutlori d stnbuto i critici) Ce 
ntanto di chiedasi se* il iccente i 
improvviso infittii si di articoli sull arte 
v siva (alcuni da qu ili di taglio poi 
Leo ideologico affatto nuovo) — appai 
si m terza pagini de VUmla — segni 
1 avvio di una svolta definitiva c con 
s ipcvole* n< )1 attegg amento della nostr i 
critica in questo settore o se si tratta 
d un Lnomeii) tiansitorio o contili 
gente dopo il quale si tornerà al r i~c 
f irsi dei servizi delle rubriche c de 
commenti su Rinascita c su l Unita 
com c successo negli ultimi inni E c i 
incora da verificire so li mancanza 
da anni di un serio dbittito intorno 
alle questioni deli arte visiva rifletta 
obiettive resistenze ad un ampio con 
fronto di idee sulle arti visive (e sul 
I attivi! t c:en*ì\ \ in generile) spec c 
se il poco che ò stato scritto sulle 
i ti visive sj paragona con le rubuchc 
regolari dedicate alla TV alla musica 
cl issica e leggera i! tcatio per non 
parlare delle recensioni di niriativi 
-ìggistica ecc 

Eppure, nelle arti v sive alla consi 
pi voli zzi di dova ug ungete aneli 
qui quella stessa pos zione egemone 
che la classe ope aia hi conquistiti 
gà in diverbi altri sctton s t politici 
mi cultui ih s apv unge li necess t i 
immediata d lompeie 1 attuilo mono 
pjho sipi (Lutto ** r quinto i Mudi 
i tradizionali canal di d stribu/ione e 
li critca d lite c eie t iti per lo pu 
ocr contribuii e alla diffusione il « 1 in 
ciò di onere d contenuto c di in 
pronta boighcsi 

Si può eludere 
il giudizio politico ? 

Per quanto concerne il modo di <r f te 
la critica d arte » mi sembra opportu 
n> tener presente clic la cinica cine 
matogiafca musicale teatrale e lette 
ì tri i ò sempre stata « m litanie poli 
tica sulla stampi di paiti’o I' p r e 
si uveite in micio pu cadale ! cf 
varo fi a i! me odo c t co se gu f o f nn 
ia per commentale eli un I ito le v 
ccndc delle liti vue r dii il o 1 
liti e foimc espressive 
In altri tei mini ce di cucci i i s 
un ciitico comun st i p)ss^ < sun 
cl ili esprimete un giud ? o d cirattc e 
dcolog co e p 1 t co sul i oxtc si 
piodulton di cui scine qu ndu 1 u e 
v is v i e — come tutte k fxnie ii 
bticht — un arma ideo! )-,iea e palici 
non importi se impcpati consipcvc 
mente o no come tic Ch pule di 
bis] ni ixiste e tarto pu tenuto icl 
uni imposizione di questo genere in 
quanto il 1 voio cn* co cost tuisce ui 
mpc^no politico piec o Non ni, seni 
ai i pai mt ehc i d bb i ce e 


ma critici «muti i o <»• nfo*rnativa 
alfine «tt i in sostin/t il t po cJi atei 
che compire sulla st u mpa iKirghese 
D tltrunde come 1 ì/iont p < pr a ut i 
te politica del partito min dua e »cgu 
uni sua Ine a oi gin ile co i 1 dttn ti 
cntica in gena ile (c ] Ut \ i crcat vii 
deve cs\c*x multante d Lngucndc 
chi iramenlc da la consueta critica boi 
Jkso Non si vede dunque pache 
dovi ebbe fai e eccezione p opi o la cr 
tica ìel it v j e i ti v s v ) u os 

qui occonei.» m ui pi mo mom n 
leccntuarc foisc 1 mini > it ec idi 
logica appunto pa h inm li p v 
Inizi delle a tichc «loimi » e Leu 
cistiche (volut menti jsiruse) e pa 
supu tic a forni iz uie er c ina e qui 
e pcrsisur/c idealistiche che »lf o i 
no talvolta il ehi ne i a tic tc <1 
z ilinente m tixisi t 

Conquista di nuo\ 
valori estetici 

Con questo non viJio calo die 
i debba seguire la v a « dell i cui u 
e dodi an itemi » Quell unpi i Ibali 
di cui devono godevo ai listi e erta 
(nel partito e lucri) non hi pero 
nulla a che vedeu con 1 aaareh a c con 
la confusione o con scelte operate 
! vello esciti si va mente oggettno e n 
div idualistico che comportano i r sdì 
di ammettere ed accettare senza d 
seuterle posizioni di mafice boighcsi 
E vero che — parafrasando Len n — 
1 prololiuato costruisco ]i piom 
cultura con quel o che « passa » ia tr i 
dizione t ’a cultura d( in n^n e m j 
ciò non significa che jl partito non 
debbi svolge!e uni punuae azione J 
stimolo c di orientamento in modo 
che il i ippoito lia politici c cu lui i 
non sia ridotto id una formu cita et 
me pire succedi oj-g ni) se Loie d<. 
aiti visive dove* troviamo — m assenzi 
ppunto di uni < linea — la loimuet 
ta della « non linea » che consente j 
eh jnque (o ici i cun ) d ditammi 
e contro lai e i «non fincache pule 

v \ ivanti 

bi polla ovviamene Uluat una a 
l ea impegnai i u p anu poi Leo v 
ideologico solo sv a si proporla m 
modo de terni nato di analizzale la 
vita artistica sulf i bisc dei principi 
miixisL solo si sj contorna aj giud 
zio cntico un inequ vocabile segno di 
classe e sopì iLutto solo st ci si mu 
vera da una visone marxista udii 
1 un/one de) uL \ sjv i Mi — a qut 
sto punto — l ngomcnto diventa tiop 
po v i sto [xr pi e tenda e di sfjo i 
qu neppure omnanamente bi uaLa 
li poiane discute e n le se 1 oppi l) 
ne o _on i i dos ut i p nd iz on f >rs 
oc coirai i t il lux MI ioni il m 
p i I e i u i pu itic i m i pumi 

pi i 1 >\ i m ì > Ix i 1 1 v fu i i <. 

lo it(_„ ie ai >ri d fitti ntiid (al 
un le quii] nuli spi icev ) s i > 

che il s Un/io ed I inv o n n „ ov in 

i pe re he I t m ine ) z ne de i 
upci a a p i se i meli atti iva so fj 
eonquis d n iov v il >r e te t u d 
ìuovi parante tu ci », ud zio d vus dt 
quii borghesi I p ic ) diven a 
cessano un mpe-.no di tutto il putì 
di tutte k f ize ir i 11 sf t *x 
sv ! top ih indie ne! mondo d Ile arti 

vi ve quei \ don cu tuia li e di k 
di cui e portitrice la cinse ope-a a 

Marcello Monfagnana 

del Comitato direttivo della Federai om 
di Cuneo 


Giusta la posizione 
del PCI sulla Nato? 
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Campagna di tesseramento a! PCI 

A Reggio Emilia 
326 milioni dal 
90% degli iscritti 

L'anno scorso erano siati versali 260 milioni - Inter¬ 
vista con il compagno Bigi, responsabile amm’nistra- 
tivo della federazione - Alcuni risultati significativi 


l’Unità / martedì 4 febbrai?. T°75 


Dalla nostia redazione 

REGGIO EMILIA, 3 

In preparazione del XIV 
congrego del PCI, tutto tl 
partito, dalle sezioni alle Fe¬ 
dera zic-nt, v impegnato nello 
sforzo di ragg.ungere e stipe 
rare il numero degli Scritti 
del ’74. A lianco a questo le 
organizzazioni del partito so¬ 
no impegnate ad elevare ovun 
quc là quota tessera per fare 
fronte alla maggiore esigenza 
che li momento politico ri¬ 
chiede. Su questo terreno ri¬ 
sultati rilevanti sono stati 
* g - * iti dalla Federazione di 
- Emilia. A tale propo 
* 4 „v. - ' ,«amo posto alcune do¬ 
mande al compagno Giulio 
Bigi, responsabile di ammlnl* 
etrazionc di questa Federa¬ 
zione. 

Due an?u fa la direzione ha 
posto a tutte le organizzazio¬ 
ni di partito l'obiettivo dt rad¬ 
doppiare il contributo fuian- 
Zi ino medio dei compagni per 
la tessera. Sappiamo che la 
federazione di Reggio Emilia 
7icl 1974 ha ottenuto buoni ri¬ 
sultati. Come vanno le cose 
nel I97ó‘ Come rispondono i 
compagni, come si 7N «ottono 
le sezioni, quali sono le pro¬ 
spettive? 

A questa domanda non pos¬ 
so che rispondere con del da- 


Produzione 
industriale 
meno 9% 
in dicembre 

La produzione Industriale 
del mese di dicembre è risul¬ 
tata Inferiore del 9,l' , J* rispet¬ 
to a dodici mesi prima. In 
conseguenza II 1974 si salda 
con un aumento della pro¬ 
duzione Industriale del 4,3% 
rispetto diranno precedente a 
causa di un andamento rapi¬ 
damente decrescente che va 
dairincremento record del 
10,1% nel quadrimestre gen¬ 
naio-aprile alla riduzione sec¬ 
ca registrata nel mesi di ot¬ 
tobre. novembre e dicembre. 

Il passare del mesi, rispet¬ 
to all’inizio della crisi petro¬ 
lifera e deH’automoblie esplo¬ 
sa a fine 1973, non è stato 
accompagnato dall'entrata tn 
azione di misure per 11 poten¬ 
ziamento del settori non di¬ 
rettamente colpiti —, agricol¬ 
tura, edilizia ~ e misure di 
riconversione industriale tali 
da arrestare l’Incedere della 
crisi recessiva. La ricezione 
passiva della crisi, fino ad ac¬ 
centuarla con riduzioni del 
potere d'acquisto a spese del 
bisogni di massa più ele¬ 
mentari, ha trovato espressio¬ 
ne In misure fiscali e mone¬ 
tarle che hanno ridotto gli 
investimenti aggravando la 
spirale recessiva. 

Un caso particolare è quel¬ 
lo del tassi d'interesse, por¬ 
tati a livelli del 22-23% da 
azioni puramente speculative 
Soltanto du--* settimane fa le 
principati banche si sono riu¬ 
nite per decidere un nuovo 
accordo «di cartello') in ter¬ 
mini di riduzione del 2% cir¬ 
ca. ma sempre a livelli altis¬ 
simi ( 14-13% di interesse alla 
clientela persino sul conti 
correnti!. Il Comitato del mi¬ 
nistri per il credito ed il ri¬ 
sparmio, riunito la settimana 
scorsa, non ha avuto nulla 
da ridire privilegiando su 
ogni altra scelta la «liberta 
operativa» delle banche. Ieri 
si ò però appreso che la lira 
Interbancaria, cioè I prestiti 
fra banche. era scesa al di¬ 
sotto del minimo di remune¬ 
razione stabilito soltanto due 
settimane fa dal «cartello». 
Le banche «lamentano» un 
occaso di disponibilità crea¬ 
to. si dire, dal mezzi mo¬ 
netari creati dal Tesoro. Sta 
di fatto che vi sono le condi¬ 
zioni per una rlduz'one ulte¬ 
riore del tassi di Interesse: 
ma le banche non si adegua¬ 
no subito a questa situazione 
di mercato, tanni hanno In¬ 
detto per venerdì a Firenze 
una nuova riunione Le lette¬ 
re a: clienti con la prece¬ 
dente decisione non sono an¬ 
cora arrivate che già si rende 
nece.wrio rivederla. 

I fatti dimostrano che la 
hberth operativa delle ban¬ 
che è fonte di eccessi e di 
disordini che aggravano la 
crisi anche al di là delle in¬ 
tenzioni po'lticho di eh! ne 
gesti.'ce l'Indirizzo 

fa resistenza a ridurre so¬ 
stati?’a! mente ! taso d’interes¬ 
se, ed a «tab'! 1 zzarli almeno 
a livelli prossimi al mercato 
internazionale è uno d^nl! 
oracoli alla r:p’’c.>a Prnp-io 
Ieri si ('• consolidato negil 
Stati Uniti un ‘n te resse buse 
sul presi.tl del 9 %, Accnndo 
una linea di riduzione pi‘otri 
ta da’ go verno e he da sola 
non riio’vp la crisi. rr*i rap¬ 
presenta una corninone per 
altre decis.ont 


Giovedì 

tabaccai 

chiusi 

I tabacca 1 chiuderanno nuo 
vainente je rivend.te giovedì 
pressano 6 lebbra io Lo ha 
deciso la Federa/ <mc ita.urna 
tabacca. iF.t». impegnata ad 
ott nere iaunì* .Ho ctall agz o 
sui t/bicch , ->u: francobolli, 
-su va or. bo lati e a toìlec* 
tare [‘attua/ one delia r.forma 
de..'azienda d'" mono poi. 

L.i F.t ha ■ mitre dee.so di 
fos> 'idem -* "i/.i p.'< avviso, 
Ih \ ni ta d ■ * j:i 1 '1j i , . <■ 

One -i.v am-ub* a.ulv* quella 
dei valori bml.n; 


| ti: al 31 d.cembiv 1974 nella 
nostra Federazione, che con- 
J ta 64 000 iscritta t tesserati 
j p*r nuovo anno avevano 
] ragg.unto II 90\, la somma 
! rac ’oita era di 326 mil.onl 
I «contro : 260 dell’anno prima 
I alla stessa data), la media 
: tessera per iscritto sacrava 
i le 5 600 lire contro le 4 500 dei 
, 1974. 

Un quadro dello stato delle 
organ.z.zazlocu di base dei 
partito ci viene da questi al¬ 
tri dati: 24 sezioni avevano 
superato l'obiettivo concorda¬ 
to con la Federazione. 95 lo 
avevano raggiunto. 120 ave¬ 
vano effettuato versamenti 
consistenti e 12 nessun ver¬ 
samento. 

Risulterà Inoltre Interessan¬ 
te sapere che la sezione di 
S. Michele (110 iscritti, zona 
contadina della Bassa) passa 
da 4.380 di media per compa¬ 
gno nel 1974 a 6.955. La sezio¬ 
ne di S. Ilario (1.431 Iscritti, 
zona operala) da 4.545 a 5.595 
lire: Castel nuovo Monti (500 
Iscritti) da 3.400 a 4.792; Can¬ 
tine Riunite 1 98 iscritti, se 
/ione aziendale) da 12 500 a 
21.000 attraverso un contribu¬ 
to parziale e mezza giornata 
lavorativa a favore del par¬ 
tito: Belvedere (411 Iscritti ♦ 
città) da 4.736 a 6.520; Onfia- 
no (53 Iscritti • montagna) 
da 2.225 a 4.094. 

Come si possono spiegare 
risultati positivi come questi I 
in una situazione economica 1 
difficile per i lavoratori come 
quella che stiamo vivendo? Ci 
puoi dire quali sono le cate¬ 
gorie di compagni che hanno 
aumentato la quota tessera e 
quali 7to'* 

Da un esame particolareg¬ 
giato è risultato che la quasi 
totalità degli iscritti, malgra- : 
do la sfavorevole situazione ; 
economica, lui spontaneamen¬ 
te aumentato il contributo al 
partito Dico spontaneamente, 
perche la Federazione, pur 
ponendosi traguardi avanzati, 
non aveva puntato .sull'aumen¬ 
to generalizzato della contri¬ 
buzione, ma su « 2 000 tessere 
da 30 000 lire ed oltre». Anche j 
quest’ultimo obiettivo sta per : 
essere raggiunto: le tessere di 
questo Importo sono già molte 
centinaia Grazie ad un lavoro 
di convincimento politico, 1 
compagni In migliori condi¬ 
zioni economiche hanno ver¬ 
sato al partito un contributo 
adeguato alle loro diverse pos¬ 
sibilità. 

Quest! significativi dati, ol¬ 
tre a mettere In evidenza lo 
«stato di salute» del partito, 
sono certamente il prodotto 
della situazione politica. SI 
deve considerare Infatti che 
quello che si è chiudo 6 stato j 
un anno di lotte Intense c di j 
successi per II partito e i la- | 
voratori. 

La recente legge sul parzia¬ 
le finanziamento pubblico del 
partiti ha influito sulla dispo¬ 
nibilità del compagni a finan¬ 
ziare il partito? 

Non si può negare che que¬ 
sta legge, in un primo mo¬ 
mento, abbia creato qualche 
dubbio e perplessità e, In 
qualcuno, persino la convin¬ 
zione che il partito avrebbe 
abolito la contribuzione dei 
compagni. Ma 11 dibattito 
aperto dal comitato centrale e 
dal nostro comitato federale, 
sviluppato nelle sezioni con 
assemblee e convegni, con ar¬ 
ticoli ed altri documenti, e 
con una opportuna dlffuftlonc 
de! libro del compagno Cos- 
sutta. non solo ha permesso 
di superare le perplessità, ma 
ha determinato una più com¬ 
pieta acquisizione della nostra 
1 linea ne! campo amministrati- 
vo-ilnarzlarlo e, Jn ultima 
analisi, una maggiore dispo¬ 
nibilità del compagni. 

In altri termini 1 compagni 
hanno pienamente compreso 
che per noi .1 finanziamento 
statale è aggiuntivo c non so¬ 
stitutivo, per cui se avremo 
più soldi tnremo più politica; 
che 11 parziale finanziamento 
pubblico de! partiti da piirte 
dello Stato è doveroso e vie¬ 
ne finalmente ad esaltare la 
l’unzione primaria del partiti 
nello stato repubblicano: che 
questo provvedimento viene a 
dare maggiore forza ed Inci¬ 
sività alla nostra costante bat¬ 
taglia per la moralizzazione 
della vita pubblica, contro la 
corruzione e la lottizzazione 
del potere: che la natura, 11 
carattere e l’autonomia del 
nostro pnrtito non possono 
nemmeno essere scalfiti In 
quanto Intendiamo continua¬ 
re a provvedere alle nostre 
fondamentali necessità attra¬ 
verso il tradizionale auto-fi- 
nanz.amento 

Quando affermiamo che «il 
nostro e un partito divengo» 
non pensiamo solo al fatto che 
li PCI rende pubblici i bilan- f 
ci delle Fedeia/lon! e delle se- 1 
/toni oltre a quello della di- | 
rezlone. Ma pensiamo per t 
esorti ivo che un dato di fon- I 
do che ci distingue dagl) altri I 
e proprio costituito dalla con- 
sul>>volata che l’alt **rnuulonc 
del nostri Ideali, U successo 
delle nostre battaglie dipendo¬ 
no, o.tre cln* da’la giustezza 
della linea politica, dallo sta 
to t dcMVfltcloiva delta orga 
n //a/ un* d; partito, dalla to¬ 
ro <vm ta dt rapportar*! con 
le ma e e tn loro problemi, t 
dal.ri i, ,m tu d 1 lare noli tua 1 
Un punto di osservazione, un 
metio di m.sui.i per valutare 
la consistenza, .a solid ta e I 
diletti delle orzati zza/'om di 
rart’to, ’o stato d«” loro rap- 
P ' ’t con g.i Scritti o ! slrn 
pai* 'Mitri sono certamente an¬ 
che l r sultati ammun.vrntivo- 
J nnn/iuri. (die altro non sono 
che una somma di impegno 
po'. • 1 1 co o rga n i zza live e di sa- 
crii 1 c md’vidua.l e collettivi, 
spes 1 in nome dt un 'deale. 

A noi. a Reggio Emilia, non 
mancano certamente diletti e 
tn%uiticie.i/e che vogliamo In 
d 1 vidima e superare Cl pa- I 
re p>rò che quest: risultati 1 
ev.deliziano g.a un patrmo I 
nlo da d:tendine e da arne | 
cirro 



Di fronte alle carenze governative Conferenza 

Le Regioni sollecitano a ^ oma 
un piano nazionale per j su ^ a scuola 
il settore minerario in Albania 


AVVELENATI SUL JUMBO DURANTE UNA GITA-PREMIO 

E' finita negli ospedali danesi quella che doveva essere una magnifica gita-premio organizzata per centinaia di dipendenti 
dello Coca Cola giapponese. Partiti in Jumbo-jet da Tokio mitissimi di loro sono stati colti, proprio mentre erano in volo 
da atroci dolori addominali. Molto probabilmente la colazione>ffcrla dalla compagnia aerea giapponese era avariata. Il 
viaggio che doveva essere concluso a Parigi s'è fermato al srimo aeroporto, cioè a Copenaghen. Ambulanze e mezzi di 

ogni genere sono stati fatti affluire al margini della pista >er prelevare gli sventurati passeggeri. 140 su 343 sono stati 

ricoverati In ospedale e la diagnosi è uguale per tutti: intosilcazione gastrica acuta. Por fortuna H pilota del Jumbo non 

è stato coinvolto nell'avvelenamento generale e non ha perso la testa. NELLA FOTO: i passeggeri del Jumbo all'aeroporto 

danese ancora sotto gli effetti dell'Intossicazione 


Fri '.so !<i .sedo romana del- 
, regionale mc. ha¬ 

ll i i r.un.’o *1 tornitalo n.i- 
/.onalo d: c cord, na monto dc’- 
k- Regioni od Enti Locali mi¬ 
norar Predenti l rappresen¬ 
tanti dell»* rog.on. Sic,Ila. Sar¬ 
de »na. Va’lo d'Atist-i, Friuli- 
Vona'i i G:u,.n o To.aani uni¬ 
tamente aliti Federazione nn- 
| rionale doj snidatati lavoro to- 
1 n chimici o m.nerari. La riu- 
, mone era presieduta dal v*uc 
1 presidente de II'assemblea re¬ 
gionale siciliana on. Corallo, 
la relazione è stata svolta dal 
presidente del consiglio re¬ 
gionale della Toscana Cab 
baggiani il quale ha e:ami- 
1 nato J‘attuale s.tuazione nel 
1 campo della polit eli minerà- 
! rio ed energeticsi italiana, 
i Dopo un'ampia discussione 
, si ò pervenuti nd alcune deci¬ 
sioni operative riassumi bill nel 
i seguenti punti: richiesta di 
, Incontri a breve termine, col 
' ministro dell'industria per co- 
i noscere la bozza di relazione 


! su. settore m ncrnr.o < he 
j ai rebbe do*, ufo e.*sere presen¬ 
ta’a entio l'apn'e invi ;» 
CIPE e m 1 Parlamento, <oi . 
| ìn.nist v, de.le partecipa/,on, 

' statali e de, bilane.o e pro- 
1 grammazione economica e con 
i .1 prendente de' eon-.g ’o <}« . 
m nur: per dibatte;e gl: .n 
dirizzi generali della polii.ca 
mineraria e delle ma ter. e pri¬ 
me, Ira cui quelle energet.ehe. 
rlconvoui/ione a breve terni, 
ne de] comitato d! coordina¬ 
mento delle reg.onì minera¬ 
rie al fine di precisare piu 
puntualmente le proposte 
per una man.festa/’one a ca¬ 
rattere n iz.onale delle rog.o- 
ni, degli Enti locali e de: s.n- 
daeati minorar., da tcners. a 
Roma prossimamente. Passim- 
| zlone eventuale di un’auto/io 
i ma iniziativa per lo studio 
I e la presentanone d! uno .sche- 
I ina d: paino nazionale mine 
I rarlo, ove persistesse carenza 
di analoga iniziativa cover- 
I nativa. 


dilli mnn.il 
>d d f,.i I.b'- 


u. g »n zza 

... Un 

i int 1 ’ >il ilio 


dibatt ' ' e 
da reki/.on. 
gnnri Alai 1 ,] 


stutu 1> wilupp» della st-jo 
la i,i A'ban a dall ,mn i 1944 
ad o ■.’ • ila quan la, i ne, la 
pupa a/.«aie albani s • era 
«multata hi nella ìrrsiir.i del 
1 *H5 pi v centa (ed : pruni 
istruitoli luruiio i pfirt.giam 
dell'v si j\ ,t i di hb r.izj* ne. 
clic ‘,ip'\«mu Je.’geiv e seri- 
\i-re >. ad oggi, quando la 
istruzione è un diritto e un 
obbligo per tutti i c ttndini 


CONTRIBUTO ALLA COPERTURA 

DEL FABBISOGNO NAZIONALE DI IDROCARBURI 


40% 


40,4. 


40% 


35% 


35% 


30% 


27,8. 


25% 


25% 


24,0 


24,4 


1971 


’74 


L’Italia ha consumato nel 1971 idrocarburi (petrolio e gas naturale) per un totale di 105 milioni di tonnellate di petrolio equivalente (tep). Nel 
1974 il consumo nazionale è stato di 116 milioni di tep, con un incremento del 10,5% rispetto al 1971. Negli stessi anni i quantitativi di idrocar¬ 
buri forniti dall’ENI al Paese sono aumentati da 25,2 milioni di tep a 46.8 milioni di tep, con un incremento dell'86%. Il contributo dell’ENI alla copertura 
del fabbisogno nazionale di idrocarburi è perciò passato dal 24,0% nel 1971 al 40,4% nel 1974, 

Contributo dell’ENI alla copertura del fabbisogno di idrocarburi nei principali settori d’impiego 


produzione termoelettrica 


industria 
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agricoltura 
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L’impegno dell’ENI appare più significativo nel periodo di grave crisi internazionale apertasi nel settore delle fonti di energia. 
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Da domani alia Filarmonica 


Una nuova edizione delle « Opere » nell'URSS 


«La canzone di j Um K ^«> m La figura di Pudovkin 

_ : prestigiosa ,. . . .... 

ZgZcI» 3 SloitlB ! cantante del attraverso i suoi scritti 


Quattro spettacoli deila Nuova Compagnia 
di Canto Popolare al Teatro Olimpico 


g | E' uscito il primo dei tre volumi — Nel libro figurano anche 

rSìORI^O Circuì© esaurienti saggi sul grande regista di noti cineasti sovietici 
nonché appunti, testi di lezioni, sceneggiature e pagine di diario 


' * 



•* 


v W. 


I» ■ 




M li *kM&' 




1 


Debutti» domani, a Roma, nel Teatro Olimpico, presenta!** 
dall'Accademia filarmonica romana, In ormai celebre « Nuova 
Compagnia di Canto Popolare » di Napoli. La « Compagnia », 
che darà fino a venerdì quattro spettacoli (con due esibizioni 
nella qlornala di giovedì), offrirà, In aggiunta a quelle del 
•uo repertorio, in prima esecuzione pC r Roma, « La canzone 
di Zeza », un momento dello quale è riprodotto nella foto 


Giulio Bosetti 
affascinato 
dal «Bugiardo» 

L'attore presenterà da domani la commedia 
goldoniana al Teatro delle Arti di Roma 


fi Bugiardo di Carlo Goldo¬ 
ni approda a fiorila domani 
aero, allo Arti. K, questa, la 
contoducsSma replica dallo 
spettacolo cMp ha ri scasso, 
ovunque, un succedo rioteva- 
JlMlmo. ni quale g.i .stessi In¬ 
terpreti qua-., non credovaio. 

Della nuova proposta del lo- 
sto ha parlato ieri con i gior¬ 
nalisti Giulio Bosetti, cui la 
compagnia Tentro Mobile, co¬ 
stituitasi su basi cooperativi¬ 
stiche. fa capo. Bonetti è prò- 


Sequestrato 

ardite 

«La nottata» 

Il i.lrn '< La nottata >> cl. To- 
n'no Coivi, prodotto dal’a 
PAC, e «tato .sequestrato por 
oscenità a Modena con efl *t- 
to immediato .n tutto :l terri¬ 
tori lt.il.ano Lo ha re.>o into 
1! re?.sta de! f-lm Ton'no C‘:r- 
v: »’ quile ìa ccì.-u commenta¬ 
to la notìzhr « Non m: <* or¬ 
pellile eh ' no*. 1 . m i p •.*- mi * 
ed ambiguo che -ta vivendo 
f’Ital a veti za ni' 1 , o in atto 
un altro .sopruso MI domati 
do; fino a quando continue¬ 
remo a farci r.ctoto d.etro da 
tutt. ? l a!ir. pn»t t c v , :.‘ > ri 
moralismo r o pr*\s.s t vo ed Ipo¬ 
crita credo debba proprio ces¬ 
sare ». 


Le iniziative 
de! Politecnico 

Cinema, teatro, mu.ica e 


gra! io.i : 

.ti una pro-»pc' 

‘t.va 

s sempre 

compo 

-..ta, i; « 

Po. 1 • 

. tecnico 

» iv.a 

G B Tic 

■;x)io 

a 13-A) r 

l pre nel.-* 

0 4Z. l’att 

.v.tà 

” p<*r aft 

rorit ire 

co ì frim . 

a ìa 

.sua pi*. 

iti t vej.i 

1 .it (J1U* 

« ul 

fij.ato ■ 

1 dopi ' 

1 p.J.Ulo 

b,>j 

; rmeiit. 

i! ■ ci '..c 

) 11 <» 

..1,10 

' Con .a 

« pr.m i 

l »> fonimi 

, ci *: 


piu rec^nt" .ungo u * tra v :.o 
d. Barbet Schroad *r General 
Idi Amiti Dada . 1 /..a .. ck’o 
regolare d. prò cv.oni che 
corno renile. :n te ab.suo Imi 
di Cor man, Aldrlch, \I 1 v...e, 
Mamoul.au, per .. tea’rj, <• 
prev.-.to, .serti, ir ■ p 044 ,, 1 ! 
debutto d. Kaddish d A.! -u 
CLnsbt rz. m* ai r.du/om* t 1 


to mu-.ca.e »* *t. ■ * p : l 

14 Ir bbia o, « o 1 . •: appo 

« Ma ih a » % tua li.”. 1 ' Liti 
ne. la oo/.u.ie 41 .it.. 1 ,)rup> 
ne alcune ipotoi. di . ivo:o, 
tr*i le quii, filarino ii nuli. 
t 1 o .v* rimari .a. 1 ;/).•*” 1 

d. un U-» « a.*'* n.r \ > • d. . 

1 .mm.i ,■ i’ •• 1 1 <■ 1 ,)*■’ 

eh. v’ ’l, 1 -i q 1 >.:“* 1 . ' pi 
dro.ian /1 a .1 ..p"/ «. t 1 

4elle ttsuiuK’ di x.aii 1 , 
produzione e stampa. 


. pivi» i app n umiiMi 


ta «Olitola e velista di questo 
Bug laido, per il quale ha scel¬ 
to la prima versione di Gol 
don. « Quella — dice Bos*»*tl 
-« m cui L/'l:o al.a line vie¬ 
ne mosso m guardina e non 
quella In cui si pento delle 
suo irmlelatle Ho pi oso que¬ 
sta versarne proprio per una 
scelta reni tot Ica: Lello non è 
un povero cretino che ne coni 
bina di tutti 1 colori e poi 
si pente. E’ un lesto!ante che, 
nel momento stesso in cui ca¬ 
do nello mani del Barello, 
«là sta pensando a come 
uscirne ». 

« Era tempo che de» 1 doravo 
mettere In scena uno spetta 
colo d.vertente — aggiunge 
Bosetti - Ma le proposte 
che mi avevano fatto non mi 
convincevano Allora mi sono 
chiesto 1 Perche non dare que¬ 
sto IItu/tardo de] nostro Gol 
don!? ». Ma Goldoni In Italia 
-- argomenta Bosetti — e si¬ 
nonimo di teatri o di proprie 
tari di teatri che fanno ni 
tacila scura. Sfrondo loro. 
Goldoni i.i Ita lui non chiama, 
non incus .a. « E Invece non ò 
vero -- a-sicura ratlorc-rogi- 
sta - E lo d.mostrano le 
eentounu repllcue che abbn- 
ino latto 1 no ad o«'. » K II 
Bugiardo, nato p»-r l‘K .*. 1 1** ve¬ 
ronese ima presentato per la 
pruna \o.ta <1 fìorg.o Vere//:», 
ha avuto successo non so’o 
nel Veneto, ma a Tur no a 
Bologna, a Firenze. a Gitati.a, 
a Salerno e perfino — 
pur con qualche ecce/. 10 
te* itomi* .1 Cioccano dove ;/ 
IiurjKitdo r seguito da uno 
spettacolo di spogliarello, P‘*r 
im’operaz.one dì colonialismo 
culturale a dir poco depreca 
bile) nel decentramento 
del.a Regione Lu/io. Ora vei 

r. 'i dato per 13 sere a Roma 
Poi partirà per Milano, dove 
sarà o^ottc del Piccolo al Tea 
tro dell'Arte e a. Teatro C.roo. 
In pia//.» Cuoco. Busetli si** 
rii di riportarlo .1 Roma. ,n 
iipnle, In teatri di pudlerwt. 

E che a questo Bugiardo 
Boccit. ci creda, co.-i come ci 
credono 1 suo. compagni di 
lavoro, io d mostra .1 latto che 
lia r lune ato per ora a m *t 
tare m *n.i II /borrito di 
Kalka nell'.idattsinu'nto di Ri 

Tornando alla chiave m 'Ui 
tc.ito zo.doti ano v.etio pv 
sentalo, Bonetti afferma eh” 
non tV cla-tro una glande 
idra • Il Bugiardo v.ene co 
munqu'* proposto .secondo una 
interpreta/ o.u* moderna, f.ì 
trut.i. c.oe, attraverso la seti- 

s. b...ta di uom.n. dei 197» 

Tanta mede.-»*.ni ni Bo-eMLi. 

e anche una punta d renio 
otta, che cimi eh mento con 
:« -sa o**r non **s-ersi conlro.i 
lato con t'*sV po..*.-.cairn-ole 
piti .mpe.'.ui*., o'h’ i) 'ii.io 
pf.o u ia * ”i 1 .a d e 1 ralle. 
Qucs*o lìiu/iurdu Ile ,«*t*, lo 
r.propone allatti cizn*. volta 
ch n può La prima tu nel 'i> 1 
irez'a di G anfraneo Di* fio 
. ni. la .-er-onda nel '(ì7 quan 
do e ; -t direttore art* <*. co c! *1 
a» Shib:;” d T e a*-, e < t ;n 
cl n n V'i Non p io ne?,i’ , e 
■ne p’ac a 


II, CAIRO, ’ì 

I>‘i cantini'* “tl' un f'm 
Kh iVurn «* mor* \ au«-,to pn- 
mer.z *.0 n , ’l , o»,)'*dal*» M 11 
eli cl”l C*\iro. do\»‘ era stati 
r inverata emani* «.orni or 
.-uno. m s’vu.’o a emorru ■» 1 
c r *rebra , i* Um Kh d .uni eh* 
p'?!i u’tlm' temp* snlp-'vi 
anche d’ viav d’-.turbi re»i 1 
li. era ultra-» n l fan tenne, mi 
l’anno uree'so d* nascita non 
è ma* stoto nolo 

B°nc!iò po eiiioi 'ula in 
Europa - e swhi->mo i m 
I tal'a Uni KhiNum era 
pulanss* ma n*M fja rt sl de! Me 
dio Oriente e del PAI n *a d* 1 
Nord ella, in 11 *at l ir meral- 
ni'*n'‘* ('«'in «Ij» Simiora» o 
«La Stella d’Or'enl^»» era 
rrus«. Ito a diventare. neU'ul* 
timo me /70 secolo, il slmbo 

10 v.vente d‘ 1 l ,, i musica e de.- 
la poe«m aiabe 

Nata In un piccolo vila r 
v,o del delta evl/nno, eia fi 
ulm dello sbieco Ibrihlm Al 
Beltà rhi. cantore Ira aie, ; he 
«urtava ir* le te-,le e nelle fi» 
re delia r*«ione p*r «almo- 
d.nre versetti del Commi 0 

< mPire mo’.vl rellv'o.s! A 
»* nijue anni, Uni Kha* um 
Via a< compii una s a il prlro 
ir*lle **»ie p*revrrina/lon. e li 
«*ia voce eh bambina stupiva 
p t 1«i -fila ior/a e >n sua **hia 
ie//a. 

Venne ni Cairo qiundo ave 
va circa dodici anni: incon¬ 
trò numerose d'hleoltà e do 
v n l’e »'i parti re* ne per '! suo 
vi!! rodo, ma tornò presto nel- 

11 caplta’e Ne; :raU o, imo 
av n va conosciuto Ahm**d Ba¬ 
rn., un celebre peei ^ dell'epa 

< i. !l quale s ,,, U'.e alarne 
c»n/onl i*)er li* 1 RiPhlamuite 
!a sita stella m') nel viro di 
pochi anni divenne celebre 
e la sua lama supero ben pre 
sto I contini delS'E'.tto e ai 
estese In tutto il mondo 
arabo. 

Per lunghissimi anni dava 
uno spettacolo il primo «lo 
vedi di oitnl mese Quella «*- 
m In Egitto e In tut*o il mon¬ 
do ambo la vita si fermava 1 
ehi non aveva avuto la pos¬ 
sibilità di procurami un bi¬ 
glietto per andai la a vedere 
si n Pretta va a tornare a casa 
j jx*r ascoltarla alla radio. Al* 
cune sue canzoni (Io più ce¬ 
lebri: Le rovine. Tu sei la 
mia vitu e Le Mille e una 
Notte/ duravano diverse ore. 

Da parecchi anni Radio 
Cairo trasmetteva per ore 
canzoni di Um Kh a butti su 
una stazione ded.catn a lei. 
Il suo canto, lento e Intenso, 
fatto di impennato vocili e 
di ripeti*/ioni. Incantava let¬ 
temi mente «11 ascoltatori. T.a 
sua voce fu usata dalla TV 
egiziana come un '< tranquil¬ 
lante di massa » Miblto dopo 
la sconfitta del 1007. 

l'm Khal.-um foce nume 
rosi vUrziz: nel paesi arabi. 
Ne«11 ultimi aniì. aveva can¬ 
tato anche a Pariti e al Fe¬ 
stival di Baalbck. nel Liba¬ 
no, suscitando ovunque en¬ 
tusiasmo. Lo sue canzoni tar¬ 
lavano d’amore, d* lede e di 
rassegnazione. Muovemo la 
voce di Um Khal-um 11 mon¬ 
do arabo si ò Identificato ha 
.sentito profondamente Vibra¬ 
re rnnllco animo del noma¬ 
de. henlibile alla p.Ci piccola 
sfumatura, al lancinante ri* 
potersi della stessa frase mu 
sleale, alle tenui variazioni 
che per l'orecchio di un occi¬ 
dentale sono spesso Impercet¬ 
tibili. In sua morte segna 
in fine di un'epoca della can¬ 
zone arabi. 


Rassegna dì-® ai ©- 

film sovietici j controcanale 

del IflUlO da * lL sonora) <» MOSE* « , .e. 

J — I/ultrnu punirla itti Mi* - . , .»,<•*/-</ un 

, <’ rifila nuvola canata, fot \r \ pi ,/ t , t „ 

• }»>i lì e Ve pii cedenti, dada 1 ur In 1 / to tuo hn t v 

AJIffll Kfllttff ! anidiffuila di imposi tu ione * r r • s V'n a> < l;n / /( ^s 

W ImWEElil I <he ha tr stato /'/«feto Me»ref/ ondn’r foui tu o,iuh, ,, 

'•fu* 1 a aio: 'mi/ #!/•#■« »/■»»'/■ ». .. 



Dalla noslra redazione 

mosca, :t ; 
liti nuova rdl/.une delle Ope- I 
ir d-’ 'rande rc'.-ta c. ialini- 
lucrai cu so\.'*tk«> Vs**volod , 
l.lario’i* \u Bado.k’n i m ( 
cor.M» d> pubi)! c\/.on«* m*. 
rUn.onc* S<iva*taa a Olia del.a i 
< i.„ 1 «*d.lrno I.'k i- *\o cAite) ! 
I.a '.aeeoha. eh»* c-’mjivnde j 
:a ite lo.iimì 1 , .'.irà più amba j 
di que.ie p ** i*den‘ n quanto 
<{>.Ue:ia tu’te .«• op‘*n* prtn**' I 
pali d-ì 1 *z..»la t : .aio ..ermi ! 
teoru. vii art.eoìl critici cd * 
«utobiovn.if.ck le avionl eli I 
regia, lo sccne««lttlure. varie J 
lettere e una .-cric di p ani di ’ 
regia. Naturalmente m n «1 1 
tiatlera d una ed./.ora* min- 
p’cta. In quivilo inoli, maio* , 
i.ah che .si riferiscono all’at¬ 
tività di Pudovkin non sono 
stati ancora rintracciati cd 
altri, invece, non .sono «tati 
catalogali ed esaminati. Ma «1 
parte queste dcficlcn/e il>d.- 
toro ne rende edotto il let¬ 
tore nella prefazione) l'opera 
attuale si presenta di «rande 
Interesso « a da! pr.mo volu 
me, u.->c.lo .ri cpu'stl i'.orn. 

Il libro M apio infatti con 
lina nota introduttiva del 
compilatori ( Gro-.cc v. Cìolov- 
n)a. Sda>i, Sapa.ouk c Retro- 
vie» che cont’oiv*. tra l'litro, 
una s.unificativa ra.s,»««na 
analitica della via e Ielle 
0 ]>er<* de! r<*i r !-ta. Ne»’o .'--ritto 
viene sottolineata ihmp>rt«in- 
za dell'eredità t-or. ca dei 
«riinell D’irlstl detti 1 anni Ve 11 
tl. cioè ne! periodo In cui non 
esistevano ancora i teorie 1 pu 
r! della «nuova ari**» e quan 
do «11 .stesa! registi — Kule- 
sclov, Vertov. Eisenstc.u c al¬ 
tri -- anall//ando :1 propr.o 
lavoro pratico «ella va no le 
bus* della lem .a del cinema 

R 1 ferendo del « pcmona««.o 
Pudovkin». si rileva che 11 re- 
«■•-.tài non sembrava po. mollo 
Interessato alle sue opere: 
pertanto neH’archlvIo di sua 
moglie, Anna N.kolalevna. si 
ritrovavano. In disordine, ma 
noscrltti, brani di rap|X)rti. 
note varie, diari, memorie, ar 


le prime 


Musica 

! At/mon-Zaniboni 
all’Auditorio 

I Era in prima esecu/.lon<*. 

dom<'nic.i, all’Audi torlo, una 
1 novità di Virgilio Mortori* il 
1 C’o«ee7/o per arpa e mettestiu 
I 1 1970), dedicato a Clelia Gat 
I tl Aldrovandi che non ha poi 
I potuto suonarlo Ne è stata 
' interprete straordinariamen¬ 
te sens.bile e mli*n*« pur m 

* una sua ariosa leggiadria. 

! Klonn Bamboli 1 che viene, del 
J resto, dalla «rande scuola del- 
, l’Aldrovandi. 

Place rilevale, anzitutto, 
clic in questa recante o pre- 
[ ziosa ptirt.tura del Mortali 
; si configuri - tante altre ut* 
sono «ià seguite m quest’ul¬ 
timo .-cordo part.colartnente 
fervido - piuttosto la con- 
cULiione di una lumia sene 
di esijcrlen/e autonomamente 
eclettiche, sembrando ora a 
noi eh»* U Mortai-., con la 
1 sua nuovls ».ma produzione, 

1 s.ii per suo conto giunto u 
! quella ideale e concreta un.o 
1 ne con una tradizione Italia- 
1 ila, \ a «he-«lata nvi n*'l.o 
1 sf vi f'mpo e!u.*:i. dii ma e- 
j stri della « *n»*r.i/loiu* doll’CJt- 
t‘*nta I.’.issLinin .s-t-a di ap 
profondili* mi 1 *esti thè p.u 
valgono a sui Ira garlo 
Par quanto nguatcla ora 
Tarpi, diremo che .1 Morta*.*: 
si sia rivolto a questo sU*u- 
ì mento non t i.ito tenendo 

* d: rn.ra la tenerezza p tipi Un* 
’ te del limbio. ma propr.o por 

appropriarsene quale scru¬ 
ni *nto capar-, invece, di con- 
| durre un du»c<.r o con vir.le 
I lerruez/a Ed « lerpa, non 
actompavnata d.il.‘ore he,tra, 
I ira co in va’. > -. 11 - l’orch» sto 1 . 
j lSh*. Sk n/a soluzioni' d. c oii 
I tiniutà. nel l'arco d: tutto il 
1 Concerto, Era avanti .1 di- 
! scorso mas • .ile con r.tmo s il 
] do e serri to, p rwnando ad 
ì una r.nnovata cerLe/za d: va 
t ’.oi 1 ot.ci e umani 
| I*i Za il boni h 1 i.itu,'»» prò 
1 !-» idam»'*i*e .1 ep. o d’ q*ie 
j impegno mu.,ua’.e. kiddo 

, ve tl direttore, Moshe Az- 


tmon. ungherese trentaquat¬ 
trenne. approdato, dopo mol¬ 
to vagare, alla testa delle or¬ 
chestre di Basil’M e de’l-i 
Radio d! Amburgo, e rimasto 
11 ! di qui del.** particolare 
trama sintonie ?.. penetrata 
piuttosto con moI-iiz 1 . Ave¬ 
va po o pr.in * present ito 
l'ni/rerfine di Ce. lioz, Ben 
venuto ('elliin, con orchestra 
rin!orza’ 1 e .uzzata al mas 
sirno, 1 (.servando ogni altra 
energia alia QinnLi di Mah- 
icr, rlsuonante nella miglio 
re reah/za/.ono di questi ul¬ 
timi anni. Anche l'orchestra 
ha appaiatilo il d .rettore, 
b.ittc.ido con 1 pi-cli sulla p-- 
dana. la Zan.bom, dopo «li 
applausi e le chiamato con 
divisi con 1 ! Mortaci, cardia 
lissimamente loste«L»i ito, ha 
e.v*«u.to, inori programma, 
del Morta ri stesso, la Tocca¬ 
ta de'l.i Sonatina prodioio, 
per arp«i. risalente al lfi'W, 
ni*i non dimostrante allatto 
«Il anni che ha 


Incontro ad Asiago 
su Zavatfini 

Un «proteso a Zav.iU. .n. » 
-.ira mentalo di t .t.cì e 
stucì.o -1 d-! opera de’lo scr.t 
lece, soggettisti cncast.i e 
p.ttoiv romagnolo ad A ..ago 
tra 1 14 ed 1 . li» f *bb’'u a 
pioss in. L’i.ì/’atvi e cl *1 
Centro 1 iternazionale d: cu. 
•ara d .K.uo e v. hanno «.a 
ader.to un lenl.na.n d: ci. 


•ara d As.agc 
ader.to un t < 
ticl 

Anche Za va! 
a' a p*o<.»'s ti 

li 1 l U.Os» I 1 


. pili- p'*’\\ 

pre-»’iita.i lo 

1 r > 'ii*:. 


t v d •!,.» .aui proda/ 011 * e 
an testo medito, tratto de.la 
sua p.u recente attivila loti”- 
i.ira La man.teh.i/.ou * d 
A-». i jo che i s'ata denomina¬ 
la I) wuiuimn '/.(tuttiini, ?,* 
a’t.eo.era sa t*e .e'a/«in d 
h i-, *, deci tM'e :. -j *l*.\ i-nent” 
il. v»p * • i ‘e-a- 'a. f .il u 1 ’ 1 
togr.il .1 e p t•. j r.*_ 1 il ■. .1 p.o 
cessato ». 


Ilenii, fiasl scritte su .semplici 
pez/ett, di carta o su buste 
11 . «le.. Ma nonostante le 
eslieme difficolto di ricerca l 
curatori delle « opere » sono 
r.usciti a ricostru.re la b’ogra- 
fin arfatica del legista .v*r- 
v. udosi anche eli note ( -t in- 
dva/.on: apparse ne le r.v.* 
-*e *-ov.eti« h- degl! anni Vcn- 
l. e Trenta 

Ne’, pruno volume, oltre «Ila 
nota del curatori, il«urano 
poi due saggi scritti dal regi- 
.*ta (ìlieraas.niov e da! critico 
Groscev, scomparso recente¬ 
mente. 

Ghernxslmov, in particolare, 
ricorda 1 suol contatti con Pu¬ 
dovkin e le esperienze del film 
L- s t mordi nane avventure di 
Mister West nel pac'tr dei boi- 
Hcrnr/n. del quale appunto il 
regista fu uno degli Intcrpre* 
ti principali. Pivi oltre Ghera.s- 
s'.mov rileva la forza creatri¬ 
ce di Pudovkin che, prenden¬ 
do le mosse dall'nttivltà di 
chimico, '«divenne uomo di 
cinema cercando di conserva¬ 
re nell'arte la precisione dello 
scienziato» Pudovkin soste¬ 
neva * nf.it t! che qualsiasi film 
»*ra '! risultato dello slorzo 
voliet'.vod: un eruppe di per¬ 
sone coscienti ed appassiona¬ 
te de! lavoro, « Era un uomo 
che amava la musica e hi poe¬ 
sia e che anche nell’arte re- 
stava fedele agli Ideali del 
partito: era un comunista 
.spontaneo, un vero rivoluzio¬ 
nario eh- era riuscita a por- 
'are ’o spirito rivoluzionario 
sudo schermo ». 

Nel l'alt ro saggio Groscev si 
sofferma Invece sullo insegna¬ 
mento teorico del resista. Pu¬ 
dovkin — scrive il critico — 
fu tri I prur.' a comprendere 
Vr^enza d-1 cinema come 
nuova forma per riflettere ’a 
lealtà, come nuovo tipo d-!* 
!*nrto sonale. Fu il primo re- 
g'sta cinematografico ad invi¬ 
tar- 1 «randl maestri del tea¬ 
tro a prendere parte alla rea- 
!'//azione del film cercando, 
n-llo stesso tempo, di teoriz¬ 
zare respenen/n scrivendo 
una seri- di articoli e saggi 
sull'uso del metodo Starnalav* 
skl nd cinema. Groscev ri¬ 
corda poi che lo opere teori¬ 
che d! Pudovkin hanno avuto 
una forte Influenza anche 
nella cin-matografia progres¬ 
sista di altri paesi o cita, tra 
l'altro, quanto ebbe ad affer¬ 
mare Umberto Barbaro ne] 
I9»3 c cioè che « le opere di 
Pudovkin hanno aperto la 
strada al realismo nel cinema 
•tubano ». 

Conclusa In parte saggisti¬ 
ca. :! volume presenta una va¬ 
si 1 scelta di t«-.tl eh- riguar¬ 
dano lo .s.'-ncggiature i.iv*- 
ma t agra fiche. Il pruno svrit- 
'■) r.ktolto r.'.ale al 1920 «*d è 
di da ato alla v torma sccn. 
ca » Seguono poi articoli sul 
t'Prmìpi della tccn.cn sceni- 
ia ** iin , »:>ì. sulla « T(*orla del¬ 
la .scenegg.alura » (192G». sul 
« Lliv'uagg'o della sceneggia¬ 
tura » (-<i tratto di una lnt“r- 
v .sta « he risale al 1928) e sul 
« Rapporto tra letterato e ci 
ni'inn » <19’28i. 

Seguono quindi «!! s**r.ttl: 
I' tempo del cinema (1923), 
ì'otoaema 1 192.»). Regista co 
nemutografico e vi a ter tal e ci - 
vematograffeo <1926», Pre/a- 
z’ovr a!Vede:ione tedesca del 
libro « Regista e materiale ci¬ 
nematografico » (1928L Sul 

problema della basi 1 sonora 
del hhn 11929). «< Com*crsff- 
‘lotte con Puciorkni *•l/ , cine¬ 
ma sonni o » <1929». L'opera 
aituttea de’ legista 11 ninnato 
grafico «1929». Il tempo ni pri¬ 
mo punto <1932». Il ruolo del 
anemn sonoro U933». ztsiucro- 
wismo rame principio de! -»• 
nenia so auro 1 19331. / pioble- 
mi del 1 timo nel uno p^nno 
h'm s onoro «1934», Sul mon¬ 
taggio il9491 Altri brevi saggi 
.>■ rferiscono a! tema della 
« m \estrl a del Tot toro » cd ih- 
braccano un arco di tempo 
che va dal 1929 al 1932 SI ri 
D'ovnno co-i gli scritti sul 
'Modello invece d-irutore»' 
.-.u] « R-alSmo. naturilismo o 
. .-c-ma di S* l’T.s'avskl ». o 
. uh- « id-e di Stan s’iavskl no', 
cncua». e sull'cc educa/'oue 
arti.-l cm » 

L’appendice • con le see 
noggsaturo della Febbre scac¬ 
chistica c do.la Sfroda di 
Smolensk c con il p.ano d, 
regìa doll’ffrecfc di Cenais 
Khan tonclude II volume, che 
«un:iene an/he trentaelnquc 
trazioni eli- si riferiscono 
all'attix.ta di Pudovkin come 
attore e regista. 


Il piano dell'opera - - come 
abbiamo «là riferito - preve¬ 
do altri due volumi. Nel se¬ 
condo, annuncialo per 1 pros¬ 
simi mesi, saranno contornili 
gl! sci*.Iti autobioi/raPe!. i su¬ 
gl critici 0 una raccolta di 
m premuori* a il'estorci In par 
t'colare, 1 accento sarà po-to 
su tutti queg.l nrtk’ol' appar¬ 
si sulla .'lampa per.odlca e 
.-Bugiti, s*no ad o«« . a"li or¬ 
chi della critica. Interessanti 
«tiranno anche le pag.iv» dedi¬ 
cate alle me morto di Pialo v 
km. ai .suoi Incontri con ci¬ 
neasti nel esponenti del Vi cul¬ 
tura m India. Italia e Un¬ 
gheria. 

Il teizo volume comprende 
rà in gran parte materiali 
inediti: stenogrammi d* rela 
aloni e rapporti presentati In 
vario riunioni, testi di lezioni 
tenuto all’Accademia del Ci¬ 
nema e alla Società Teatrale, 
Saranno inoltre raccolti varie 
sceneggiature incompiute, tcs■ 
di artico!) e di relazioni, testi 
scritti in collaborazione con 
altri autori, lettere ad ami¬ 
ci e parenti. L'op-ra sarà com¬ 
pletata da una biografia, da 
una Jlimograf'.i o da una bi¬ 
bliografia di quanto pubblica¬ 
to sino ad oggi su) grande 
regista. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: Vscvolod Pu- 
dovkin (al centro) e l'attore 
Nikolui Ccrkassov (a sinistrai 
vegli studi della Mos/ilm du¬ 
rante le riprese di Suuorov. 


I complessi 
cameristici 
bolognesi 
sabotati 
dal governo 


Uni eccezionale I.U»t ’il.l 
l d: op'M'e <i-'! cinemi sov ** o 
1 d«!!’epot'i d-l «mulo», pr.i- 
1 t 1 i*i»«*:ite vo’iov 1 * ■ a' pub 
1 li! «.o ita.ano, s. t«*"ra a Roma, 

| da oggi a dopndom 111 , ne.’i 
* --a.a del P’ m ■tur <», graoe 
. 'dia coll ibora/Ione tra l.i Mo 
' Mr.i ntern.i/ una a* del lilm 
1 '1 t ito -• cl s nir'mo. >1 Su 
'Iaculo nn/intm'e critici cl- 
iieniutograncl .t-ilhnv 0 l'Ila! 
noleggio 

Su r.'inno protot tal 1 ' ogzl ■ 
La uian:za con ìa cappe!Ite 
ia e I.n casa sulla Trubnnia 
11 Boris Darne!, rc-ilv/uti ri 
petti va me* n te ivi 1927 c* ne! 
1928: domanr Don Diego e 
Pelagio di Jukov Piota/auov 
* L'amore a (re cl. Abram 
1 Room. «nlramb 1 del 1927. do- 
1 pudoniam Le donne di Ria 
1 .un di Olga Preobragenskaia 
1 e II quotalitunesvno di Jukov 
1 Pro! i7!inov. pure del 11*27 La 
! rassegna, eh- propone film di 
[ grande rilievo sm per il loro 
| valore artistico sia come te- 
I sLlmonlanra di uno stmordi- 
| mudo per'odo storico, è u cu¬ 
ra ctol critico Francesco Boi- 
' zonl. 


... 

COMUNE 
DI ROSIGNANO 
1 MARITTIMO 

Provincia di Livorno 
AVVISO DI GARA 

I II Comune di Roslgnano Ma- 
[ rlttlmo (Prov. di Livorno) 
i indirà quanto prima una llci- 
{ tazlono privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 
j Completamento fognature 
1 nero nelle frazioni di Rosi- 
I gnano Solvay e Vada. 

' L'importo dei lavori a base 
I di appalto è di L. 146.000.000 
I (cenfoqunrantaselmillonl). 

Per l'aggiudicazione del In- 
1 vorl si procederà mediante 
1 licitazione privata secondo 
l'art. 1 lettera C della Legge 
regionale 2 febbraio 1973 n. 14. 

GII Interessati con domanda 
indirizzata al Comune posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla qara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Boi 
lettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana. 

IL SINDACO 
(Leno CarmignolD 


IL PRODOTTO «MOBE’» 
-- J/ultrna puntata ih! Mv <■ 
e stata (incoia segnata. Uose 
piu deVr pn redenti, da’:a 
ambiguità di imposta-ione 
<he ha nzwtu Vintelo sienep 
<1 alo: 

In questa puntata, il tema 
(teda ho'cììZu e emciso co*/ 
lai za, fin da'la 'cuoce sequen 
za tn/ciafe (teda lapidazione 
<cui ha (romito, peia'/m, hi 
costante asciuttezza della te 
(ita di De Bustot ma come è 
emerso, ha finito per aprire 
oggett ‘1 nmentc motti prob'e 
mi (in po: non s\< nemmeno 
, tentalo di suonerò e una ?> 
sposta; r, quindi, ha solo mi 
1 inceso nella noi razione eh’ 

[ menti quanto meno Hcavcer 
tanti Abbiamo visto le tuba 
Kraeìtte temprai si 7 iclVug 
pressione agli nitri popoli <■ 
nella distruzione di quanto 
loto s'i opponeva e, dunque, 
c'era da chiodasi, ìa guerra e 
la sopraffazione sono <•tru 
menu di maturazione pei ,m 
popolo'* La spmia a <o11omrt 
irte c distianone e essenziale 
per identificarsi co me nn.iu 
ne e per realizzate il propuu 
v dettino»'* 11 popolo può u- 
mrsi c fondersi solo nel do 
mimo, o, peraltro terso, ne'- 
la soggezione a! capo carisma 
Ziro'* 7’/o//er«ff/ir« e tra 
veti fa vitti e nazionalismo aa 
gì C'ìsivo'* Fra in questa al¬ 
ternali! a (he il dogma si coi 
locava, giustificando < or: la 
consacrazione del «. popolo 
elei to » il nuovo mito della 
nazione israeliana'* Interroga 
(ni pressanti, perfino smistn, 
che, r/prltfiitm, emergevano 
oggettivamente dal racconto e 
che, m gnu!che modo, . sem¬ 
bravano perfino richiamarsi 
alla attuale probi evia tira de} 
lo Stato (VIsraele Gli autori 
peri), L /tf/»ttto /o««r/ff// .sospesi 
per ai tu. 

Il fatto è che, appurilo, lo 
sceneggiato scontava, gru, la 
sua ambwurta Da una parie, 
una ideati inazione devìi an 
tori con Voi tira della Bibbia 
ne'la ruppi esaltazione del 
iapparto del popolo <ori Jroia 
e col suo profeta Mose; nel 
processo di impostazione del 
doama e della legge. 

L'un pi stazione, qui era uni 
coca, «/peri alcuno ipnzio per 
una qualsiasi dialettica • le 
tribù erano viste come a a gre 
gaz .0111 di uomini e donne 
tendenti « naturalmente » al 
« visto » e alla <« licenza ». <1 
profeta era risto come colui 
che. con le lusinghe e le mi¬ 
nacce c con Panilo del ragno- 


NOVITÀ' 


Dopo il cachet oro oncho la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 


y 




BOLOGNA. 3 

T coristi de) Collcglum Mu 
slcum dell'Università di Bo¬ 
logna e numerose personalità 
de! mondo della musica, d»! 
teatro e della scuola hanno 
preso posizione, con un do¬ 
cumento d'ramato oggi, con¬ 
tro la elocuzione del mlnlste. 
ro de! Tu‘•limo e Sivl Incoio 
che pr.it e unanb» :mp?iKe rt 
ai coiti ponen f l del due «rup 
j)i eamorlstiel. 1 <« F ktrmonl- 
01 » e il «Quintetto R*»-;)i- 
"h: ». di svolgere la loro .P 
tivltà anche in seno all’Or- 
ches’r.i sinfonica dell'Ent'» 
Autonomo Teatro Coma nato 
di Dologni, nell’amb.t') del’? 
quale ! due complessi sono 
sorti. 

Tra ! firmatari del doeu 
mento sono 1 compositori Lui 
«1 No no Luciano B“rio G'n 
conio Mun/onl, Luigi Pesta 
loz/ 1 . il regista Luca Ronco 
ni. gli attori Rioul Gras-.Ul!. 
Enrico Maria Salerno, Tlarln 
Occhlnl. Il violinista Salvato¬ 
re Accardo. '! flaut*.stn Seve¬ 
rino Gazze)Ioni, 1 mastri Ti¬ 
to Gobbi e Musetti. «Il Inge¬ 
gnanti Mir.o Baroni e Ro¬ 
sami 1 Dal Moni*»; seguono 

m. lletreeento fìnic rie colte 
tri ili spettatori dei couc^r 
t. e ivllo scuci" 

'(Il mm...t‘*ro — aflerma 
ivi documento -- h 1 n ’gnto 
a! due omiTsm*. !» po.e.b' 
Ita dì svolgere, sotto '.'egida 
del Teatro Comun ito, 1° pi 
ral’.eio attlv.ta d: membri 
(to!rorch(».stra e d: «ruppi ta 
mer.stl.. Di! momento che 
que>ti operano al di Inori 
degli ora'*: d' lavoro dell'or- 
chestra. non s' riescono a e a 
Diro le rng’oni d°] veto d'*l 
Ministero, prete-.L’io , ini n nE» 
motivate eli un eav. lo eh« si 
b.i-'Crt bb" s’i! contratto naz o 

n. i>* d lavoro della eat » 
«or.a » 

«I firma la r -- o«g!an’o .1 
docamento - maniloMano .! 
landa to timore che anche 
questa azione rientri nel qua 
dro della ben nota oflen.uva 
volta a rldi:neoj.onar* le al 
Evita musicali ita 1.a ne s“ 
condo un plano che tende a 
sufi oca ro quelle espressioni 
piu impegnale ni un’azione d: 
rninov 1 mento d«*l! 1 tultasa 
musicale ». 


^ MIN Ì.AS |>4l«/( 

^ 0P.:i86/ All* 

Ntll'utO i*flulre atrtr»t«m»nt# 
le evvertenze. 
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I 

dolori 

reumatici 

’a Ponisi» T|isrmoB*P» ^ 
Isvorlsce 

r«llmlnazlon« d«l dolore. 

. POMATA 


1 (/(’ J11 q O’sìO III'! \ n 1 ((•/*<>, 

I • ni{ 99 ■ s'c-'n fi » f he po'.s b>;.- 

I antlu'e fn'a tu fm uhi id t'sa'- 
1 ’ti't t levati rn'e ,1 •<r , n. pini 
I iteti 'in dnettu'iienU 1 1(1 unir 
! iov/1 pei un r//'to leppi, se*'- 
| la.totn n’i'cti >(, t du'iqur, a< 
fefesprf'nfori •,’> lacanhi 
< omnut 

Va ei •dentemrn'v <)i< qu 
!nr’ in ni *.<■ la stai ;n 

Unse 'lari-io Vli.v'o r-’r,- 
, s *>//(«' t.po-'a 'or,,- tohi'it r a 
[ r/s u'his -.<■ semi, u i.h’ < f/oi-Sr- 
! 'tberinnlv p< i > nridrim *e r- 
j svettatoi 1 , f’.js), hanno 1 erra¬ 
to di cairn sebi jvnhlci' ,i* z- 
andò ?/ pnéngu'.is'n, Vose 
Va P piofeUi b Ut un voi/ r ' 

gara da 'gsr.aisi l'unric n 
per sf)unqq>n ' Fdt'fv imi" >- 
f/vn/f*-'»f « de’ >d'<in •< 1 1 n*r- 
{ rute », tni'\ gu ente u i r ah, 

[ una « coni a in<i ' > D wh 1 
(' .1 lur'i i a un "t te ni"a 

! 'tiriti <h urti ’eh’na sto >trn- 
i trii,( r i dei <n f n per ( ’<p ic * r ‘ 
1 * id ci e *c ? an un. <h mn ee» 
j ;t (ontc'tonc Veda s'o' (/ e 
, 'V<to « ’rar/r , r - pt,i}rrdn 

\ (n v insieme, ’a siib'i anzi ove 
1 d 'in prn’i\.n s'oji'o ,• ”*m 
s ’ • i/»»uuf<»> an V/ ifvnhiZ'nnr 
d una inaia nr !tù, le 
'u vie * una - per t 'tp<* * 
vV",'r' po '/> to B bb .1 01’ff 
ne' ••ondo i it Veni pnianrn, 
1 per gh uommi di (mar, r*- 
! 'Doni e non ( rst'n ni 
, r n'<n prrvu del genere r 
1 » i( h'ir mduhb'fìmen , e porfa 
1 tu il Mot- 1 • u un piano tofe' 

| )> eritr nto'-ji.fj. jiruf»' diversi/ 

I e fiutbnb iteenfe / nacccttnh** • 
per oh enti che foreremo 
I to'! ni '■s tu "Li con la pillar¬ 
mi rnfrnnoni di ottenere v*’ 
k>’e«-c»! noh'ìifrtn dulia fm 
11 a h h'tc /1 Su questa Ivier 
Vi '/in fer ipa: iure di uno ser* 4 
Uve tome Anfhon'i Borges* e 
(ti un regista come Granirà' 
co De Do ui miri potei a c h e 
esser rista ni chini e pu+c 
merVr s ti urneiVaP’ per u* 
’';*arc le Uno coì'audnte re 
P'u ’ta terna he e perfino 1 v> 
-n (. umori ' nella confe-mne 
(L un ptodo'tn da imporre a' 
P dihhco mterncz'onrde. Jl r 
sul tato, al di Vi r/r’V in*e" 

:'mn e delle sperarne di Bar. 
grss , De Bos\o c di tilt 4 ? a’ 

I adii en'lnhoigtoi> e stato a” 

! co'a una roda rr/e'lo che 
appara*'} in'Ln 4 e'er >*'t o s> 
propinici a dr o ,, encrr 


oggi vedremo 

STENTERELLO (2 \ ore 21) 

Ovvero Ginevra degli Alni ieri sepolta V'va m Firenze con 
Stenterello ladro n: sepoltura, s/iaienLFo dai n.nit c giudice 
spropositato di Luigi Bono è il testo che viene proposto Mìu<ti 
nella riduzione televisiva curata da Alfredo Bianchini Qucs'. 
ne è anche interpreto, accanto a Osvnldo Rii «gerì. V 'torlo 
Gongili ed Enrico Ostermann. La regia ,» ( |i Mario Ferrerò. S 
tratta di due fiabe toscane del S“ltm*nto. che narrano le d. 
^avventure di Stontcrcllo, la popolare maschera f'orentm. 

GEORGES BRAQUE E IL TEMPO 
DELLA STORIA (1°, ore 21.45) 

Fródérlc Ross.f. j) noto documentarista 1 rancev* untole <1 
Mori re a Madrid/ ha realizzalo ix»v 1 <serv /1 cult 11 a.*» del.a 
TV questa tra-.missione dedicata a Georges Briiquc. Intento de: 
programma non è presentare jna biografia ìoman/a'i de! 
«rande pittore francese scomparso ne) umu. Ros>.f .ntende 
."olfermarsi sul momenti piu importuni: do la vita o de l’opera 
di Brnquc per tessere un discorso crituo sulì’ariist 1 attraverso 
documenti, fotografie, manoscritti ed altro materia,e medito 
Le principali sequenze della trasm'sh.oic -- . test, sono di Jen i 
Leseure. le musiche di Vangel s Papathanas.-,ou - sono sìa' 1 
girato a Vcrcngcville nellV/fe/icr del pittore, oggi adib.to n 
museo, a Honfleur. n Dcnuvil.c e n altri luogh. elio furo*'n 
utilizzati dagli impressionisti, come Anvc:'..,i, m Dolco, o^< 
Braquc si recò nel periodo « fauve . 


programmi 




TV nazionale 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oqqt ol Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

17,00 Teleqlornale 

17.15 II protessor Glott 
Programma p* r l 
piu piccini 

17.45 Lo TV del ragazzi 
( Bada a te >■ 

«Chi <> di -.cena* 1 
burattini di Otofo 
Baivi » 

< Spazio » 

18.45 Sapere 
19.20 Lo tede oqqi 

19.45 Oggi ol Parlamento 


20.00 Tcleqlornolo 
20,40 Diagnosi 

< 1 . d- battìi . 

21.45 Georges Braque e il 
tempo dello stori* 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


Notizie TG 
Nuovi «diabeti 
Telog’orn.ne sport 
Allo scoperto dal!* 
sorgenti del Nilo 
« I. -.oc. 10 d un 
* - ;> ui a loro > 

Ore 20 
Telegiornale 
Stenterello 
Jazz concerto 
« Gaio Barb.cr: » 


ut.... 


CALLI 

ESTIRPATI 
COM OLIO DI RICINO 

Baita con I raiol pericolosi, tl calli- ! 
!uqo Inglese NOXACORN liquido è | 
moderno, igienico e ni aopltca con 
facilità. NOXACORN liquido 6 rapi- I 
do e Indo'ore. ammorbldiice calli • 
+ e duroni. Il estirpa 
• dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 

FARMACE IL CALLIFUGO CON , 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- ! 
GNO DLL PIEDE. 


limili.1.. 

1 

^ R IESCE ADj 
Orr\ IMITARE 


| r la vncc umana, ina j 
nessuno 1 

imitare la supei-polvere ' 

P orasivi 

I FA L'ABITUOINC *UL» DENTIERA ' 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale, 
0,25: Almanacco; 7,10: il la¬ 
voro Off 01 ; 7.23; 5ocondo 1110 , 
7,45: Ieri al Parlamento; 8- 
Su» giornali di stamane; 8,30 
Le canzoni dei mattino; 9" Voi 
ed »o 1 10: Succiale GR; 11,10. 
Le interviste impossibili; 11,35: 
li meglio del meglio; 12 . 10 - 
Quarto programma, 13.20- Gì- 
roniilte; 14,05. L'altro suono, 
14,40: Una lurtiva lacrima (7); 
15,10: Per voi giovani; 16' Il 
girasole, 17,05. Fttortiss imo; 
17,40: Programma per i rsyaz- 
ri; 18: Musico in; 19.20: Sui 
nostri mercati: 19,30: Concer- 
to « via cavo ». 20,20: Anelile 
e rilorno; 21,15* Radioteatro* 
« Con i piu distinti saluti »: 
22,15- Le nostre orchestre di 
musico leggera; 23: Oggi al 
Par lomento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30, e 22.30, 6: Il 
mattiniere, 7,30: Buon viaggio: 
8,40- Come e porche, 8,50- 
Suoni e colori dell'orchcslra, 


I 9,05 Prima di spendere; 9,35: 
I Una turi iva lacrimo (7); 9.55: 
| Canzoni per lutti; 10,24: Una 
I poesia ai giorno; 10,35: Dalla 
I vostra parto; 12,10: Trosmia- 
I stoni regionali; 12,40: Alto gra- 
J dimenio, 13,35: Dolcemente 
j mostruoso: 13,50- Come e per- 
| cti*; 14- Su di giri; 15* Punto 
] mU-rrogalivo* 15,40: Carnrai; 
I 17,30: Speciale GR; 17,50: 
1 Chiamale Roma 3131; 19,55: 
j Ln Boheme, direttore C. Sotti: 
1 21.19- Dolcemente mostruosoi 
i 21,29- Pepolt; 21,40- Dolca- 
' mente in musica; 22,50: L'u^- 
' mo dello notte. 


Radio 3" 


I ORC 8,30- Concerto di aper- 
| tura, 9,30 Musiche pianistiche 
, di Mozart: 10,30: Lo settima¬ 
na di Janicck; 11,30- Musiche 
I di Krumpbollz, Bizet, Brahms; 
1 12,20 Musicisti Italiani d’oggi; 

' 13 L’oratorio barocco in 1t»> 
i ha; 17.25- Glosso unico; 17,40- 
I Jazz ogjr 18,05: Lo vtaftelta, 
18,25 Gli Hobb.cs, 18,30- 
! Donna 70: 18,45- Come si ta 
| un vocabolario- 19.15- Concer* 
I lo della sor»; 20.15- Melo* 
I dramma in discoteca: « Aida ». 
i direttore R, Muli; 21- Giorna- 
J le del terzo - Sette arti; 21.30- 
B. Moderna musicista europeo; 
22 30: Libri ricevuti; 22,50- Il 
I senzat itolo. 
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Grave responsabilità della giunta provinciale | La vittima stava cercando di « incastrare» Fuorno che gli aveva truffato diversi milioni 


Ancora fermi 
i contributi 
per i minori 

I Ferma denuncia del PCI • Una lettera di protesta del 
l presidente del tribunale dei minorenni ■ Costretti a far 
F lezione in strada gli studenti dell'istituto Cine • tv 


LA POLIZIA RICERCA UN MAFIOSO 
PER L'ATROCE DELITTO DI NETTUNO 

Il presunto mandante dell'orribile delitto sarebbe fuggito in Sicilia o in Francia - Già in carcere due donne accusate di aver agito da esca, 
prima per il raggiro, e quindi per la trappola mortale - L'assistente edile avrebbe trovato le prove di furti e rapine commessi dal «socio» 



Domenica 
si vota 
in 200 
circoli 
didattici 


11 Ultimo .«.ettlmano, t tte di 
scadenze, per le c!c?:ont nel¬ 
la scuola Fra pochi giorni, 
domenica, si voterà per eleg¬ 
gere gli organi collegiali delle 
elementari Nel duecento cir¬ 
coli didattici della città c del¬ 
la provincia, oltre 400.000 ge¬ 
nitori. 15 000 maestri c 2 000 
bidelli si recheranno alle urne 
per nominare i propri rap¬ 
presentanti net consigli di In¬ 
terclasse, e m quelli d: cir¬ 
colo 

Una grande mobilitazione s! 

' registra anche nelle scuole me- 
, die .n tenori e superiori. Ri¬ 
cordiamo le tappe degli adem¬ 
pimenti elettorali. Nelle me- 
’ die ha avuto tnlzlo la propa- 
» sranda per Je liste (sabato in- 
! fatti era l'ultimo giorno per 
! presentare l candidato SI vo- 
| terà domenica 16 Nel licei, nel 
ginnasi, e negli Istituti tecnl- 
f et e professionali si è Iniziato 
Invece terl a depositare le 
Uste del genitori, degli stu- 
f denti, degli insegnanti e del 

- personale non docente La da- 
r ta della consultazione è il 

", Rata ocr domenica 23 febbraio. 

\ E* nelle elementari, comun 
! que. vista la vicinanza delle 
j elezioni, che si registra in que- 

* sci giorni la maggiore mobili* 

' Urlone In ogni ctrcolo, si 
i tengono, quasi quotldlanamcn- 
-te assemblee di classe, e di 

* tutti l genitori per propagan- 
1 dare le Uste e 1 candidati 

presentati dalle forze demo¬ 
cratiche. E’ una campagna elet¬ 
torale che si svolge In un eli* 

' ma civile di confronto, di 

* aperto dibattito. Negli incon¬ 
tri del genitori vengono pre¬ 
sentati l candidati e illustra¬ 
lo II programma 

f Ne e un esempio .significativo 
5 l’assemblea svoltasi net gioì*- 
i ni scorsi a San Lorenzo, per 
propagandare la Usta nume- 
» ro III, presentata dai clt- 
1 Udini democratici alla scuo- 
, la elementare Aurelio Salti 
, In una grande aula, alt ol¬ 
iata da centinaia di genito- 
l, ri, per lo piu madri, si e 
f discusso a lungo sul program 
, ma, sul problemi del quar- 
, tiere. c anche sulle norme 
f e sulle dltficoltu «tecniche» 
Vper votare. Dopo la lettura 
i della pmttaioirna e del no- 
' «ni dei genitori da eleggere 
5 ha avuto inizio II dibattito. 

' La «paura del.a politica» è 
largamente superata. In un 
:>quartiere come Sun Lorenzo, 
f con le sue tradizioni proton- 
[ diamente democratiche, la pa- 
[*rola « antllasclsmo » scritta 
\ nel programma — g.u disco»- 
so In altre decine di incon- 
\ tri — e una discriminante 
faccettata dalla maggioranza 
i della popolazione. 

{ Negli interventi si porla del 
-■ la situazione del quartiere. Il 
graduale spopolamento di S. 
Hj Lorenzo, ha reso meno dram- 
matlco II problema del Fedi li- 
» zia scolastica. «Ciò non to- 
•J glie — ha sottolineato qual- 
i cuno — che am:Ue gui, par 
’ ge non ai arrida ai doppi 

- c tripli turni. Iti classi sono 
> k troppo numerose, e mancu.no> 

‘ attrezzature tecniche, scavi- 
: tifiche c artistiche» 

;• Il dibattito poi ha toccato 
tutttl gli altri obicttivi del 
^ programma: gratuità del il- 
-bri. biblioteche di classe, bat 
taglia contro la selezione, po¬ 
tenziamento degli ambulatori 
scolastici, scuola a tempo ple- 
no, gestione sociale, democra- 
-* zia. 

j 1 Ma l'esigenza più forte, è 
£ che gli obiettivi non riman- 
Sj gano sulla carta « Sul prò- 
U grammo siamo tutti d’accor- 
f do — ha detto una madre — 

, ma si tratta eli ipotizzarlo». 

, E' una necessita .sentita da 
molt t genitori Quasi tutti nel 
*> loro Interventi brevi e conci- 
, wl, l'hanno sottol.peata «/i” 

* necessario - ha risposto uno 
T del candidati e promotori del- 
v la lista unitaria - che il con- 
\ tatto, il confronto, amato 

in questi mesi non si inter- 
, rompa dopo le elezioni, Do- 
j premo indire assemblee per 
’y verificare l’operato dei consi - 
gli di interclasse e circolo. 

' D’altronde le battaglie per 
f rinnovare la scuola hanno In- 
1 sogno del sostegno c del tu 
ti partecipazione di hitt> i geni- 
", f tori, non solo degli eletti» 
E’ un programma un tane 
r e di lotta, qu.ndl. quello di 
San Lorenzo, che e stito pre¬ 
sentato non solo al.a «Salii», 
ma a neh 1 nelle due altre ,->cuo 

* le del quartiere la inedia 

- «Botai», e il liceo (Gaio 
Lucilio». Preparato ni Tini/.a 
da un gruppo di genitori a:le- 

. rent! al Cogidas. e stato di 
battuto e arncchito, in de¬ 
cine <11 assemblee n^gll Isti¬ 
tuì.. nelle riunioni comuni te 
mito nella .sede dell’ANPI, ’n 
1 un incontro popolale .-.volto 

- alla III circoscrizione. Ad ci¬ 
ao hanno aderito ì pait’U 

‘vdemocrat.cl (PCI. PSI, PSDI 
, DC> presenti nella zona 
f Sin Lorenzo si propala, <o 
, sì, alle elezioni delle p’*o.sM- 
me domeniche, quindi, sull on- 
<U di una grande *p nta un - 
‘tarla, che aggrega lo lo:/e 
Interessai * a un pi olendo 
r rinnovamento, in ,enso domo 
cratic > e inflastista, della 
\ «cuoia ita lumi 


Il d.batt.to di ìoj : a Palazzo 
Va*cntm s. o concentrato 
principalmente .su un tema, 
quello del « a.s-,i-.lenza ai mi¬ 
nori I <sjns.g4.er: comunisti 
— elio h nino la qu * 

.diane —- hanno insistito .n 
incelo pare.cola:e ail.a net e.-» 
sta cl. oj'iare r ip.darn *nt.» 
p n i superne Im.ti e carenz* 
nel.a loa.i/z.i/’one d. un nuo 
vo regime ass ale, p-*r la 
tutela o ratUdam'UUo dei 
g. ovani 

In questo se.isu .sono alai'* 
domine, i'o lo :v-.pcm.-»ab,.'U 
pol.t.che cl *..a g.unta por . r.- 
tardi ne’la attuazione della 
deli bei a - approvat i dal con¬ 
siglio .. 22 ottobie del '73 che 
assegna a* gen.toi. i .lapidi e 
i contributi a.-.s.Atenziali II 
pròvved.mento — che eleva 
gli importi a 450150 lire mensi¬ 
li per un tiglio In assistenza 
da 0 ,t 3 an.r. a 25 000 lire da 
3 a io. a 15 000 ‘li ■ da 10 a 
13 anni - ivi^bb^ potuto no¬ 
tevolmente agevolare i geni¬ 
tori bisognosi nella cura dei 
ligi. D. fatto, fa delibera e 
rimasta f.nora priva di effet¬ 
ti per ulti ale burocratici che 
ancora ito spediscono rat- 
tuazione Nel maggio scorso 
la maggioranza ha fatto pas¬ 
sare un successivo provvedi¬ 
mento nel quale ha autori?./ i- 
to la corresponsione degli as¬ 
segni per gli affidamenti la 
m il.a ri a persone che non sia¬ 
no parenti entro 11 terzo gra¬ 
do, lasciando quindi II reg.- 
me assistenziale precedente 
per quanto riguarda le madri 
nubln Ciò s.gn'fica in pratica 
che se una madie bisognos-a 
nt.ene p.ù giusto provvedere 
da se alla cura elei figlio — 
anziché inviarlo negli istituti 
appositi — non potrà godere 
come sussidio ch n la misera 
.somma di 4 500 lire, se li mi¬ 
nore ha un’età inferiore al 6 
anni, di 2 500 se la ha supe 
rata* 

Una assurdità E come tale 
anche la ha denunciata 11 
prof. Alfredo Carlo Moro, pre¬ 
sidente del Tribunale del mi¬ 
norenni che m una lettera al 
presidente La Morgia ha rile¬ 
vato come questa situazione 
degrada il sussidio assisten¬ 
ziale al rango di « obolo », 
priva d. fatto II minore del 
diritto « ad avere una fami¬ 
glia» Il dott. Moro ha quin¬ 
ci. soilec.tato il consiglio prò- 
'.unciale a provvedere imme- 
diatam°nte perché la delibera 
del 22 ottobre venga resa Im¬ 
mediatamente operante. Sul 
temi so levati e denunciati 
dal presidente del tribunale 
del minorenni, i consiglieri co¬ 
munisti Rodano e Agostinelli 
sono intervenuti ieri nella se¬ 
duta consiliare ribadendo la 
necessità di dare Immediata 
attuazione ai provvedimento 
per la assistenza al minori, 
come p”imo intervento per 
dare risposte positive ad un 
problema di cosi rilevante va¬ 
lore umano * sociale. 

Dopo avere ribadito le re- 
spon.-ab.Iita cibila giunta pro¬ 
vinciale in questa vicenda, 1 
consiglieri comunisti han¬ 
no al fermato che la DC ha 
dimostrato anche m questa 
occasione come soltanto a pa¬ 
role abbia a cuor 0 i problemi 
della famiglia Ritardano In¬ 
fatti il pagamento d°l sussidi 
ai genltoru non si favorisce 
U re mse ri mento del minore 
nella propra famiglia, ma si 
contribuisce a tenere in piedi 
una situazione in cui unica 
soluzione sembra essere l'Isti¬ 
tuto is-, -.tendale 

I cons’glw’f comunisti han¬ 
no infine ricordato come il 
PCI si a. a sempre battuto in 
questi anni per '.'assistenza a! 
m noi- ed al loro genitori, e 
come, in questa pi’o-»o' 1 tt.va. 
sia stilo uno dei promotori 
della delibera affossata della 
g unti provinciale 

II cons.g M o si o poi ordina¬ 
to de', o r oblema dd locali d“ * 
l*.Astuto C’nc-tv (di propr.età 
deU’ENEL, subaff.ttatl dalla 

Lauree.tlis alla Provincia) 
buoni pari* del oual» è stata 
d'.ch’.irata in igib.Ie II PCI ha 
dentine ato il modo precario 
in cui sono costretti a studia¬ 
re da anni gli allievi di que¬ 
sta scuoia i c utsO del*a man- 
cinza d loti!. 

I razazz* possono rompere 
’o esercita'/ pratiche, 'nell- 
so°nsab p°r Li loro prepa- 
r i/icr° p , ofesA l onal°, so*o 
r\ n \ g.oiir d, soie. Per In ca¬ 
renza d locill. Infatti, sono 
stat -icj M<nt * liborator' e 
. t‘\U”l eh pò*.», to-.tingendo 
to-iì g’- Atud»n*' a lire lezio¬ 
ne p-r 1 1 strad i 

La r z unta p**ov , ne , i’e — ha 
rlcoKtate la compagna Ridi¬ 
llo — < he conosce quo-à i si¬ 
tuazione da tre mn 1 , avrebbe 
avuto ! tempo p°r al* 

tr 1 'oca 1 , o n enee ttà o pres¬ 
so l'Ist tufo Lu( c A causa, 'n- 
v‘ >M e. dei’’ n f,, v‘a rteM'ammln ■ 
st'M/ on n . i i icuo’a ’isch’a ad- 
d ’-'ttura d chud»»r° 

In conciu-ion * d f, r i seduta 
e pii ’jM'-rvoiUo Attila r-’a- 
/ on n p’ozMmm.iti'j.i svolta 
dai pi elidente La Morg.a, il 
demo p aono 7,\ «ninni ch n 
ha p n **r5 e’fso p"ob un 1 noli- 
t.c’ eli fo-''o 'n 1 on * 


Nuovo comandante 
all’Accademia delle 
guardie di finanza 

I, Accademia del.e guardie 
1 d. finanzi ha un nuovo to 
I mandante <• il colonnePo Ite 
' il.do Ughi, proveniente dal 
! comando a nera e della guai • 
d. i 

Il pissa ’ no del.e conse;ne 
del tornando e avvenuto ieri 
nel corso di una cerimonia 
•Iti' aie il Ljenei de di div,- 
1 s.one PiCtio Spaccamont., 
I thè fmoia attua diretto l’At 
l cadem.a, e -.tato promosso al 
i comando -enei t’e dove e de 
1 stanato ad mcar.chi speciali 



Si è cominciato a parlare di mafia sin da due mesi fa, quando la vittima non torno 

piu a casa sparendo nel nulla. Ora che hanno trovato il cadavere gli inquirenti sono ceri!- 

Mano Morgantc, 64 anni, assistente edile di Latina, e stato ucciso, bruciato e fatto a 

pezzi perché aveva min. ice aio di milaie « (ili.licosa di grosso /• !! nome del suo presumo 

assassino - <> put probwbdmenh di tlu .ivithh" armato il kdJt r — (ircalnvj nei corridoi 
della questura puntina e del palazzo rii miislizui prima ancora dilla macabra stupirla del 
cadavere, avvenuti la mat- , - - - — - —-- 

t na d domenica ajotai nel *4 sondo c.. i\e>tigatoi. i c * t i *ai,i M.ita ‘n car¬ 
po-.. o Fozl.no, a sei thilcme- Era-ma Albino avi ebbe lutto i«‘. • p ■: o.ire c.nque or*, liu¬ 
ti’! da Nettuno E’ orma tar- esca i. a v/t ma. teà'fo- | : m’e .e qu.ii, ha J.potato d 

d.. pei o. per spiccare l’or ri ì- bandogl* e dandogli un ip j .ivjc t:om«Vo cgn rappo’-o 

ne di < aUura il « m \f)o->o » puntamento Li donna n rt ! , con Morgante da, pruri, del 

- come v/nc d-fmsto dazh 1 corso de.l mterrogator.o J. do- , novembre stoi-o. quando e 

inquirenti .1 presunto mali- I men ca notte ha ammesso da- . it i d me-sa da".i (! nw 

dant- dell’um c.dio e g.a vane, ai magistrato di csscrs. j «Sol-, o .-u mireei dove eri 
scappato Ce Th, d.ce che I le^.itw uì cantate d. Morgan- ' r,coverata per un (.s.uir.mer,- 

s.a .n s.zilM, suo luogo d’ori- I b.i negato rc»Oi.%anvnte 4 o nervoso» «Di que..a data 


mtre secondo alcuni ^ avete dato all’uomo un «p- 


Anna Marchionne, colta da malore mentre viene accompagnata in carcere. A destra Erasma Albano, l'altra donna arre- 
! stata. In alto la vittima 

La selvaggia aggressione l'altra notte nei pressi dell'Università 

Picchiati due studenti cattolici 
da un gruppo di teppisti missini 

Prognosi riservata per Lucio Brunelli, che ha riporlato fratture in tuffo il corpo e contusioni alla testa - Slavano 
affiggendo manifesti per le elezioni - Una presa di posizione della Federazione unitaria CGIL - CISL - UIL 


» ■■■■■ T due stmkMiti vittime Tallivi 

notte di una selvaggia aggres 
1 Mono fascista noi pressi dei 
I l’università sono tul'ora neo- 

| vorati presso l’ospe.i l’c Poli 
i clinico Seriamente preorcupjn- 

I li rimangono lo condizioni di 

uno de» due. Lucio Brunelli, 2.1 
| anni, iscritto al quarto «inno di 
’ scienze politiche: il giovane ha 
v ! riportato — in segu.to ai colpi 

di bastone e d. m.iztclo ir.!....» 

I gli dagli scjuadiisti aderenti .il 
i Kl’AN. rorgamz/azione un ver 
sitarla — la Irattura dc*l 
I la sest.» settima e ottava 

i costola del l»"«u,..o sinistro e 

■ di un dito della mano sin.s.ra. 

J 1 sanitari hanno pur< ris.ontr i 
j lo lievi lesMO. legato, loi. i ( 

| natamente non pnovupant). E’ 

| stato coiinuujiie m.essirio s»y- 
topoi't’e il giov un* a un mtc*r 
! vento elururgi.o in*z b'occaiv la 

eventualità di uni e morra g .i 
interna. Di d'i.i gio.ni c» inve¬ 
ce la prognosi per T diro pie 
eluato. {Jianni Cuann.ncto. js.nt- 
to .il primo anno d. aivhit”tta 
^0 ra. clic è stilo ricoverato con 

&K0F cio .1 protonda lenta a imi gì 

f nocchio e a un brucuo 

' L’aggressione fa>c*<.» è scat 

1 lata verso Luna di du.iioii..« 

, notte. Brunelli e Uiunmno'.o — 

che .uleriscono al mov inumilo 
j cattolico i Comunione e liberi 
j /ione ^ — erano impegnali con 

_ '£ __ J ia> grupix) di amie, ad alligge 

_ 1 re india zona circost ir.te l'ate- 

Lucio Brunelli, uno del due giovani aggrediti l'altra notte neo manifesti di propaganda per 

all'Università dai fascisti le prossime elezioni università- 


All'Appio Tuscolano e alTEUR in difesa dell'occupazione 

Fermi gli edili dalle 9 alle 12 
Sciopero alla Fiat di Cassino 

Manifestazione a Tor Sapienza per TAutovox e la Voxson 
1 lavori del direttivo Cgil-Cisl-Uil sui problemi dell’unità 


Dnl’o 9 allo 12 di oggi .si 
.svolgo lo sciopero degli ed'li 
nella zona Appio Tu scoi ino 
c alTEUR .i scisi »gno delia 
lotta portata avanti dai 420 
l » voratori luenzati dai e in 
tl-ri Te medile, che costi ut- 
sce per conto dell'Immolli Ila¬ 
re Beni Noi corso deilasi/m 
A'one dal lavoro si svolgerà 
una mantiestazione davanti 
ai tanti.*rl dell’Appi.i Archeo 
logica allo statuirò, dove da 
alcune settimane i licenziati 
et teliuano il p t c hettnggio 
Con la glorn.it a di jott i di 
oggi gli odili sbadiscono 11 
proprio .tnpcoii in difesa 
dei: ocetipa/Kine »* per il ni.in 
t io dell’edilizia et ooom c;t e 
popolare 

FIAT Comiir \tno oggi 
alio st ab. limonio di Cuna mio 
i/Kin. di loti t artico! tte, de. 
< se squ.uli » po’’ squadia, 
p'M* rispondere alTatteg'*,:! 
mento della direzione che 
punì i a vnn Jk ire gii at -or 
di sulla moiitl ta del persona¬ 
le Nel (orso degl’ ultimi in- 
co:Tr. Intatti le organizza¬ 
zioni sindacali avevano ac¬ 


cettalo (he cento persone \e- 
nisseio tiasl-rite nd altri re¬ 
parti parche venisse intro 
dotto il principici delia rota¬ 
zione Quo-.ru itVno meccani 
strio permette, da un » parte 
la rkomposi/ione dell * man- 
slon*. dall* litri una riqutl.fi 
caz.one piofessionale I i ri 
sposta de 1 la dlrez one e si i- 
ta completamenle n ,, ”ativ» 1 
nit“ndenc.o que.s'.'itltima i.i 
re u-o dei traslerirnenli s-n 
za alcun con ironici con . sui 
ducali Di qui ii decisione 
di rispondere con la loti i 
CGIL CISI. UH. S sono 
aperti ieri, con la relazione 
d: B‘*:iito Citaci u nome del¬ 
la segreteria, i lavori d<*] di¬ 
rettivo della iederazione uni 
tai't ìomana dedicato a. prò 
b’eml dell’unita slnd ic il<* K’ 
stato dee -o cf. dare ’i v'i i 
dal 10 febbraio al 10 marzo 
alle assemblee m tutti 1 po-ti 
di lavoro « non per organiz¬ 
zare un ivtcrcndum ma per 
api ire un ampio dibattito di 
verifica e di confronto che, 
pirtmicio dalla labbnca, dagl’ 
uffici e dai campi, troverà ul 


| tenore momento di discussio¬ 
ne nelle assemblee unitarie 
I provinciali e regionali di tut- 
i ti i quadri dirigenti » La re- 
1 la zi one si era aperta co] riba¬ 
dire l’impegno antifascista 
della federazione unitaria, e 
con T’nvlto a osservare un 
minuto di silenzio per Je vit¬ 
time delle stragi Ih se iste An¬ 
che l’unita s'ndae.i’e, ha pro¬ 
seguito Ciucci, e uno stru¬ 
mento utile a sbarrare 11 pas¬ 
so ai la seismo; ,-ono qu isi 400 
mila, ha aggiunto, gli iscr.tti 
1 alia CGIL. CISL, UIL ro- 
I mana 

: VOXSON-AUTOVOX Con 
j tro gli atUtcehi aii'oceupa/io¬ 
ne nelle due 1 abbine he metal 
meccaniche dove sono stati 
messi a cassa Integrazione 
miglia m di lavoratori (2 000 
alla Vovson. 1 400 AutovoM 
si svolgerà oggi alle 17 una 
mani lesta zi one a Tor Sapien¬ 
za, m ploz.za De Cupis, attor¬ 
no alla tonda eretta nella 
p.az/u, sono siate invitate le 
forze politiche democratiche 
I e i consigli di fabbrica de] 

, quai llcre. 


rie T! mov munto s, presenta 
nifnll. «ill.i scukn/u i una li 
sui propria, in cui sono preseli 
ti anche altri gruppi fitteli 
I g,c\.mi si trovavano *n v'»e 
de'TUnivergila qu. n lo s( -j m 
p i \ v isaniir c stjjnggu e al 
cune macchine - «Tziumu (lue 
o tre — da cui sono scesi una 
decina di picchiatori armati di 
catene, bistoni martelli Hin 
no crear la'o Brunelli. Gianni 
noto e altri due ragazz. e s, su 
no accaniti a lungo contro di 
loro Sono andati vii solo quan 
do hanno visto ormai ’>er ter 
ra. privi (ìi sensi, i due lerit . 

Brunelli e (Lanni'Vivo suu 
stati allora soccorsi d«i un al 
t-o gruppo (I. amici e dii ine 
dico di sorvzio presso '» e’i 
n ca neurologici del IVHnmo. 
che ha assistito a' pesi iggm 
stoza poter mterverire Tra 
spcrt iti .iiro-.|x*(lale p. r il Bru¬ 
ne),i s'é reso necessario come 
s ò del'o un intervieniu invìi” 
dialo L’ulfioo jio’iti o del’a 
(luestuia avviava mt.m'o ’e n 
dagmi binandosi sulle dot» » 
gitale circostanze nle’Mie dagli 
aggredii I picena» 1 o i er.ino 
Ira J’alfro siali v.s'j pu o p”j 
ina da un altro gruppo di a ’e- 
rtnli a «■Comunione libera 
zic*.e •* inerire afiiggcv mo mi 
infesti ocr le liste di' FI* W 
ali’ »le*i< o. 

L’aggressione fastis. i — che 
cosiliu sce un naovo grav iss 
mo ep'sodio della strateg.a d 
la tensione che i itvss-i c r 
cano di a hn lento re s( ,j m* mìm 
nelle scuole e «iH’mmcrsità in 
\ .sta delie prossim • s i le iz • 
e'ettor.ili - è st it i ler n uni n e 
condannata, ri uni di.'ui iz o 
ne appars.» sull Os>, *. «t e 
romano \ dal ear.iin » e va » *»o 
di Rema. Ugo Poi et « V *i si 
paò tacere alkrmi ’l a ” 

ixir.ito — si deve resisi r • .i. 
l’onda della vio!«:i/a s, de,e 
condannarla li,il»l»l imi. 

Non suno pu comp cmv s> > ] v - 
persone o le organ zzaz* u si¬ 
culi. è veramente m pencolo 
la libertà, ojm liberta ili e - 
mere correli amen’e e ti in. i 
mento i! proprio ri *sio •> im ■ a 
e di o joraiv soc ilnu Te un 
reciproco risix*tio 

\nche la Ke le raz ore ioni 
ila CU IL CÌSL-tTL hi li es.» pu 
si/one sul grave episod.o i. i 
Federazione umilila d >,ij .i>c 
condannato l’aggrc ss e u I is. ■ 
st.i imita gli sludenM al il «i 
della legittimità diti diversi- 
opinioni sul problemi d le cV 
/ioni, a svolgere il d b i *o u ì 
metod diMnocr.it u e l’u . »i 
citile lilxTlà cosi tu/iunaii. con 
dami indo ogni a/a u- d. ì > 
ranz i da qualsiasi pi-t- ti 
venga 

li gruppo « Comuni on • e ) 
bora/ cne ». dai canto suo. ha 
r.volto un appe.io « pori h * 
abbandonando puire cl irto 
cisioni. condannino con lor/i 
ed oppongano termi r*s;si**i 
za a coloro che vogì jiio f's 1 
camcnte impedir” a cr’.si.an 
di essere presenti nel v.vo d 5 3 
la società e d m suoi probiem.» 


l'n a’ti t> < ,ìist i u di % t ] i/ i 
si e avuto sul hi e t i i t 
(|U l’V( IV Po' ( 1' (|ll i 1 io il J 
gruppo (b s juadr sfj Jj i se.il ilo 
di lo’vin* ’i pinti del* i se/u> 
ne so..al s* i in vii S t xin'i,u 
Ivi rea/ one d * udì a* i (b* 
PSI ha impedito n lassisti di 
ix nel rare nei Joe.iii unii io i 
ciuci 1 1 sono s* iti lai 1 i\ i In 
ciati sassi, bo'tig e, 1 qu <1. 
coni busti bili 


si sarebbe rifugiato m Frun 
eia A carico d. G.Us» ip«* Gair- j 
ieri, questo !! nome del per¬ 
sonaggio che la polizia c‘*r- 
ca. é stato comunque firma¬ 
to un avviso dt reato per con¬ 
corso in omicidio. Altri due 
avvisi di reato uguali sono 
stati emessi nel confronti di 
due donne che dall'aitra not¬ 
te si trovano in carcere in 
stalo di fermo giudiziario: 
Erasma Albano. 25 anni, in¬ 
fermiera alla clinica dt For¬ 
ni ..1 «Solriso del mare», e 
Anna Marchionne, 35 anni. 
Impiegata ilio poste dt La¬ 
tina Entrambe avrebb°ro 
avuto una relazione con Giu- 
«pope Guirrero. e 'n Mar- 
ehJonnc in seiu.to ambe con 
la vittimi. Si attende da un 
momento all’altro che il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Ve 11 etri. Po]., fir¬ 
mi uno o piu ord'm di cat¬ 
tura 

A scoprire *1 corpo brulla- | 
to e mutilato di Miro Mor¬ 
dente domenica rn.itt.na è 
.stato un cacciatore. J’avvo- 
cato D’Amico, che ') aggiri- 1 
va tra la fitta vegetazione del ] 
bosco Foglino ’nstome al suo i 
cane. Ad un tratto il brac¬ 
co si ’» .smesso a scavare .at- | 
tirando l’attenzione del pa- 
drone Semicop"rta da terr'c- 
ciò e foglie é apparsa la te¬ 
sta del cadavere, m .avanza¬ 
to stato di decom,porzione e 
quasi cnrbonirgata II caccia- I 
tore si è nvv rinato inorridì- | 
to »°r essere certo che . suo! 
occhi avevano vinto bene: i 
con uno stecchetto ha rimos¬ 
so un po’ di t°rra. scoprendo 
cosi il resto del corpo, stac¬ 
cato dalla testa 

Ha eli.amato ’l suo -omoa- - 
gno di caccia «I m l’esca Ilo 
DI Mvrzio. il quii* dopo iv*» 
re dato una oc rt h’ita a quei 
miseri resti é salito n ma” 
china ed è corso a dar 1 * l'al¬ 
larme Quando gli investiga. , 
’or v M'it’ su’ posto hanno I 
finita d' d'sot^rrire il corno i 
d! M «rio Mor^ont* - sono 
accorti delle altre mut'lazio- . 
ni gli ansass.m avevano se¬ 
gato anche le mani e le gam¬ 
be Degli abiti della vittima 
non era rimasto che qualche 
resto bruciacchiato La poli- 
via ha potuto identificare 
l'uomo quando ha trovato al¬ 
ti’ 1 oggetti: uni bolletta di 
condomino una <amb ile. 
unii schedina d' 1 Totornto’O 
e le chi iv. de!.a march.na 
della vittima 

L'automobile, una «F‘at 
P50», era '-Uta troviti dagli 
.agenti della « Mobil* » il 4 
d cembro s.oiso nei pressi 
di Terracini, ne! corso dell 1 * 
ricerche omini//ile dopo la , 
scorno irsi della vittima Ma- - 
rio Morgmte era Uscito dalla 
Mia «ab ta/.one d. v:.i Mas.a- 
^:il 4. la milt’.na di dom°n. 
ca 2 d’cembrc’ gli aveva te < 
lelonato una donna d indo 
gli un appunt (mento L.i stes 
sa donni due giorni prima | 
er.i and.itM a celarlo presso 1 
‘1 cantiere « Papa ». dove egli | 
lavorava Morgantc da allora I 
non e stato p>ù vi.sto Con 1 
ogni probabilità gii hanno j 
teso un agguato, e dopo aver¬ 
lo ucciso h inno lutto scem¬ 
pio del cadavere per tra-por¬ 
tarlo e sotterrarlo meglio 

Qual’e «segreto» che 
Morginte avrebbe m nate alo 
.t Giuseppe Guirrero di mela 
re «j cambi,nei ,*> (’on cerlv 
za non s. sa Sembr.i che la 
vitt.ma fcs«e venuti a cono- j 
-(i*n/ì di d’ver>. losih traf- ' 
lv. del « ni il o.so » eross, ' 
liuti, forse ,uuh? rap ne E' J 
noto, comunque, c.o che «• I 
vrcbb' spinto la v.tt.nia a ma i 
nacc.are di pari tre Morgui- 
te. a quanto si e ippre.sO. ue I 
va siib.to d i Gu rr^ro una ! 
trulfa d. mo t' mil.on , si pir ! 
la d. ir “.ita In un pr'mo mo- I 
mento aveva : tenuto re. pon i 
sab.le de! raggiro la nw am’ | 
ca Anni M.u\li.oniv. eh* a- I 
viebb » fatto d i 'nte-me jiar a 
<on Gài.»rero r due hanno ’i- 
tig.ilo Lu li i .«porto una do¬ 
mine a a. carab/ner 

In se_u to. pero, Mji gante 
ss e co.iv. nlo chi li danna 
ncn a\e\ » nr-suna r spomi 
b li la nella trulla ed avrebbe 
t\«p lo eh » ì. « b Jori* » g , era 
stato gic Mio da, «in il <v.o »• ■ 
ha r.i.ruto \i ctommu i con 
t:o l'unta - f.n.a qual* nl 
frattempo st nib. i avesse sa I 
palo moli” t j.s” uiTipram’l | 
leni pei Gummcio — ■ s ci 
pivp.tialo a a:- 1 ogn, lui | 
ta p i : ai *r • silo sj.d 3 
Parli ^ ppo li i g < i »*o i p g 
gore pi”ma d sp'>.ge'i* ntu j 
\o denunce av’bb* che/j | 
(o:i- s..i \ U’i avvo ali i J *] , 
qu.i’e ’x n c ^ i!j jja s b 3° ; 
(onos. ’i” 1 ncn'» ignorando 
< ’i ■ .s. i:atti\.i p^cp o J’1 > 

•a e di ! duca cto! (ia.rvu 

Cent ."il poi a n * un ni* * — 

fo"s ■ t;am te ’um i a i”! <m i 
! oso» Ei is*ua .i!b iiu, r. : -b 
b- ! l'Io »ap *r il sii) l'va'e [ 
( ile « • non g’ 1 ss ■ s* i* > ctolo 
] cl na io che g >p *l:a\ » » 
vrcbb” detto ai c irab/ucr an | 
che tutto ( o elv sin i su’ e i 
suo iosih'* all \ ta Qu’Vj i | 
quanto pare, sarebb* bislato 
a far scittar* la r f, n/ on<’ ctol 
rivale. .. quale — sfondo ( 
quanto Mtconlmo t Lt* na ' 
sarebb” n«*o unni un .e» , 
mo di podi, sciuix)'/ j 


puntamento domenica 2 di 
cembro, e.orno delia scom » 
parsa L'umica delia v.tumn i 
— Anna March.onne —. mve- 1 


c * t *’atu » itila ‘n car¬ 
te. * pu o.tre c.nque or*, du- 
: iM’e ,e qu.iL ha i.petalo d 
ti\eje nonsdlo cgn rappo^'o 
con Morgan:e da, pmn, de! 
noi.ombro scoiso. quando e 
s’ it ( d me*s,i da”a (! nw 
^ hot,-, o sa m ire »< dote eri 
r.coveratu per an ( .s.mr.mer,- 
4 o nervoso» «Di que..a data 
— ha d c h.arato a donna — 
sono 'ornala a \ vere con m » 


Sergio Crisaioli 


Drammatico epilogo di un litigio 

Accoltellata dal marito 
è ridotta in fin di vita 

L'episodio ieri pomeriggio in un appartamento del 
quartiere Centocelle - L'uomo si è lasciato arrestare 
pochi minuti dopo il ferimento 


Un uomo di 4*ì anni, Ferdi¬ 
nando Zampuna, ha ridotto 
Ja moglie m fin di vita, col¬ 
pendola pm \olu* con un eoi- 


prie ler, ha compiuto 50 ah 
ni. e stato ricoverata al San 
Giovanni dove e stala sotto¬ 
posta d’urgenza al un del. 


tello da cucina. La donna. I calo intoncnto eh rurg-co 


Michelina De Finis, che prò- 

Domani assemblea 
generale dei 
segretari di sezione 

Domoiìi ii Federazione alle 
ore 18 usse lìbica generale dei 
sccjrcloti di sezione della citta 
con il seguente o d g «La cam¬ 
pagna contjressuale c i compili 
di lavoro c di lotta dell attuale 
momento politico » Relatore il 
compagno Luigi Petroselli, se- 
grotar o delln Federazione 

Analoghe assemblee, dei te* 
gretoi i di sezione della provin¬ 
cia, si loti (inno in ogni zona 
nello stesso « orno rispettiva¬ 
mente ad Albano alle ore 18 
per la Zona Cos'elh lon i com¬ 
pagno Imbeilone a Tivoli alle 
ore 10 pei la Zona Tivoli con 
il compagno M cucci, in Fede- 
i azione alle oic 18 pei la Zona 
C vitavccch a, □ Valmontone ol¬ 
le ore 19 per lo Zona Collo- 
lerro con il -ompoyno Strulaldi 
Per ,‘occosionc i segiclon 
delle sezioni dello caia sono 
tenuti □ regolar zzare il paga 
mento dello tessere all’ n zio 
deM’osscmblco Analogo invito e 
rivollo ai segretari dello sezio¬ 
ni dello provincia ad etlettuar- 
lo nel corso degli attivi di zona 

Stasera si conclude 
il seminario sulla 
riforma dello stato 

Con una documentato ed in- 
c siva » dazione de. compagno 
Paolo Col, segreloiio regio¬ 
nale del PCI, 51 sono aperti 
icn wa nel leotio dello Fe¬ 
derazione, in v a dei Prenla- 
m 4, j lavon del sem nono sul 
tema « Riloima dello 5tato • 
Regioni , 

Il d bait to durante I quale- 
sono yu intervenuti numerosi 
compagni, proseguirà nel pome¬ 
riggio d ogg . con imito alle 
ore 16, per concludersi m se¬ 
rata I lavori sono presieduti 


3. drammiiuo latto di .ilun* 
guv <■ mionulo nel pr’mo 
pomeriggio di .eri m un ,ip 
parlamento al 7’ piano di 
via Ve:oli 15. a! quartiere 
OntoceKe. dove i duo coniu 
gì. «.posati d.il ]%U, abitano 
jn** e/m* ai 'ino unico flg.’io. 
Mare-elio, d 15 anni 

La l.le di 'eri. avvenivo li 
presenza d^l fi>’ r !,o e s'al i 
1 ultima di una lunga sene 
che ha visto i due con.ug. 
piu velie separars' p«r poi 
i tornare nuovamente a vivi«tc 
insieme L.t già diffir le t ,1 u «■ 
zione coniugale si vra aggru 
vaia in questi ultimi an». 
per le preoccupa/.oni e le an 
, gasile che procurala ai due 
1 coniugi lo st ito di Miute d< ' 
tiglio afflitto da un jrr.r z 
handicap becondo le lesti 
molli.m/e de! vu m, di eo i v 
l.v situazione fi a . duo era d 
■vernati eosi insostcn.b..c eh” 
a.cuni mesi la ,n preda aJ't 
es (.siderazione, Michel,na D” 
Finis e arrvata a! punto di 
chiudere 1 marito in ano 
stanzino tentando poi d. «p 
piccare il inoro allapparli- 
mento Piu \oite ,no.ire \i 
1 donni a\eva denunz.aio ’u 
j Zampma per maitraU tm”.V 
i Ieri verso le 15 : toc ini d. 

I casa hanno seni to che dnì.o 
I appartamento provenivano 
uria, rumori di stoviglie lan 
j e late contro lo pareti, d. mo¬ 
bili rovesciali Qualcuno di 
1 loro ha telefonato a! «113, 
i Quando gii agenti sano orn 
I iati nell’appartamento di % a 
Vero!) hanno trovato 10 cor¬ 
po della De Finis riverso .«ul 
pavimento, i vestii, copcrt. 
d. larghe macchie di sagiguc 
Mentre la domi» wniva 
soccorsa e trasportata con 
i iin’autoambulanza aìl’oapeda 
le di San Giovanni, sono co 
j mine late le ricerche de-ilo 
i Zampano L’uomo e sunto 
| trovato poco dopo cnmmi 
I nuva m st.ito eonfuson.ue 
l per le \ie del quartiere F.‘ 


I dai compagno Omo r-ionell^ staio* arrestato e tradotto a’ 

| ieooonsobilc della comm.ss.oii* ° 

j pubblico amministrazione | | e arce» t di Taglila Co v .i SO.. 

j 1 l’accusa di tentato uxorieid o 

(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCRCSSI DI SEZIONC — STEPCR: ore 16 a via U Spcz a 
(T-crrara); ANGUILLARA: ore 20 (Ronalli). 

CONCRCSSI DJ CELLULA — ATAC-PRCNCSTINO ore 17 m Porta 
Maggiore (N, Lombardi); ACi, ore 16,30 a Macao Statali (Costantino); 
JV CCLLUkA-lT ALI A: ore 21 olla sezione Italia; COLLE DI MEZZO- 
EUR. ore 17,30 alla sezione EUR; MAGISTERO, ore 17 in Federazione 
(Maina). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — SINCROTRONE: ore 1J a 
Frascati (F. Prisco); SAN LORENZO- ore 17 femminile (T. Tuo); ITA¬ 
LIA: ore 20,30 (Nardi) ; PORTO FLUVIALE- ore 18 (Trombsdori5, 
FATME ore 17,30 e Cinecittà (Imbeilone); MARINO: ore 19 (Contini) . 
ATTIVO FEMMINILE — CAMPITELLl. ore 19,30 (Lami-Lubboch). 
COMITATI DIRETTIVI — CAMPO MARZIO- ore 20,30, CELIO 
MONTI oro 20,30 <C,anct); PORTONACClOr ore 20 (Alcflo). NOMEN- 
TZ NO: oro 20 (Ferri); CASALBCRTONC- ore 20 (Crotali): CORVI ALE: 
ore 19 (Rolli), NUOVA TUSCOLANA: ore 19,30; LATINO MCTRONIO: 
ore 21 (Cervi), LA RUSTICA: ore 20 (Notolim): CASALOTTI: ore 19,30 
(Dainolto), TOR SAN LORENZO- ore 19 (Bilano); ROCCA PRIORA, 
ore 18 (D. Marini), TIVOLI: ore 18 (Micucci). MONTEROTONDO 

SCALO: oie 19,30. 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — LUDOVISt (Corso Togliatti), 
ore 19 conclusioni (M. dardi), BORGATA ROMANINA (Corso Togliat¬ 
ti) : ore 18,30 V lezione (I. Evangelisti), 


COMMISSIONE URBANISTICA 
— Campo Marzio: Ore 19 riunione 
per esaminare la sanazione urba¬ 
nistica di Tor di Nona. Sono in¬ 
vitati a partecipare i compagni Ni- 
cesc, N.colmi. Butta, Salzano (Ma- 
dcrcln). 

ASSEMBLLA — Cebo Monti: 
ore 18 riunione posti di lavoro 
sulla sanila (Rita Fomoro). 

UNIVERSITARIA — Giurispru¬ 
denza- ore 10 Aula IH assemblea 
ài cellula o.d y : n Provvedimenti 
urgenti ed elezioni nell'Università>*, 
Magistero, ore 10 in lacolta su 
la HI assemblea sulle elezioni stu¬ 
dentesche (Parola), Medicina: ore 
9,30 Aula II clinica Medica sul 
« ptogranuna clellorale c ài lolla 
della lacolla di Medicina « Paitc- 
cipano- fLM - FLO - CGIL - Scuo¬ 
la - Consiglio studenti. 

ZONE — « LST .. a Nomentv 
no ore 18 riunione responsabili vi¬ 
gilanza delle sezioni della zona 
(Socco • Crispi - Uccio), «OVEST» 
m « propoi azione del Convegno sul 
rinnovamento dello istruzioni cultu¬ 
rali a Roma e per un nuovo yo 
verno della citta ». si terranno og 
gì le seguenti riunioni, a Carbntcl* 
la ore 18,30 sezioni. Circoscrizio¬ 
ni XI e XII (Fredda), Ostia Cen¬ 
tro 1 oro 18,30 sezioni cncoscrizio¬ 
ni XIII e XIV (Manin), Montever¬ 
de Vecchio- ore 13,30 sezioni cir¬ 
coscrizioni XV e XVI (M. Trom¬ 
betta), « SUD » ore 18 in Tede- 
razione commissione femminile (T 
Costa, Coscia Colombini), San Cio- 


< vanni- ore 19 seyictcric doli* se¬ 
zioni San Giovanni c Tuscotaoo 
| (Galvano) ; « CASTELLI »: ore 17 
i ad Albano riunione segreteria di 
, zona (Oltaviano). 

, TESSERAMENTO — Altre 3 ac- 
, -ioni Segni, Cotleliorito e Villalba 
• hanno raggiunto il 100 r . dagli 
1 iscritti. Tessere sono pervenute al- 
l'amministra/ionc della Federano* 
| ne dalle sezioni di Artcna 165, 
Ciampmo Centro SO, Ludovisi 50, 
Riano 50, Foiincito 34, Maccarc- 
se 24, Snnl’Oresle 28, Momento- 
1 no 23, Zayarolo 21. Osua Anli- 
| ca 20, Gicgna 20, Borghcsiana 20, 

, Labaio 16, Stelcr 13, Pisoniano 
15 Cocciano 10, S.ìmbuci 10, Ca- 
i stelchioàalo 10, Valmelam a 13, 
Molitorio S, Collct.onto 7, Sanl’An 
gelo Romano 4 

r.G.C I — I compagni dei c r- 
coli « delle cellule sono piegati 
i eli ritirare in Tcdeiazione uigcnt 
mite naie di piopaganda per la i.i 
mi est azione del 9 tebbraio d. 
consulte giovanili. 

# E' convocalo per giovedì, i * 
17 I iltivo provinciale della TGl! 
•-cil teina « dibattito su Roma C.o 
vini . La relazione mi rodutt u a 

aia svolli dii compagno Nando 
Adornalo della segreteria delta 
fGCR N„l corso dell’attivo vs^ 
ranno consegnate (con pagamento 
anticipilo) te copie del secondo 
numero tlclli rivista. 

• S. Lorenzo ore 1S hmirMm 
precongressuale (C ow— M). 
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FIUMICINO: il radazzo edile è precipitalo da una scala su cui sta>a lavorando 
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Nessuna norma (li sicurezza nella costruzione abusila - Soccorso dai due compagni di lavoro è de¬ 
ceduto al S. Camillo - Aperta un'inchiesta - Gravissime responsabilità del padrone del fabbricato 



f iP*T > 

numerose salo di lettura dola Biblioteca nazionale finalmente riaperta al pubblico 


Settecentocinqucmta lettori e curiosi hanno affollato l'edificio di Castro Pretorio 

Prima giornata (di rodaggio) 
per la biblioteca nazionale 

Parcheggi inagibili e pioggia di multe — Le cinque sale di lettura in funzione - Si spera di arrivare in breve a 
servire mille lettori al giorno - Molto interesse per l'archivio elettronico che tuttavia non è ancora bene «istruito» 


L’XI circoscrizione 
per la demolizione 
degli edifici 
’ di via Mantegna 

li con-» s» o ck *4 XI C co 
t «ter oru rlunPo .. era q 
htdu’A stMorcllna. a s ò p r o 
nunc‘aLo contro '* r nv o clt e 
dcmoUz'oni delle ca.c di vi 
jMantcscra che sono »u centro 
■‘dello scandiuo ect.l zio di cui 
< è protagonista 1 costruttore 
Armell'nt I. Cona'eHo hi 
chiesto alia Pleura il dlsr>' 

* questro del c mt t re pe- pok r 
procedere alla demolizione del 
le opere abus've rei caso che 
>noi v p*ov%edaro entro l\ 
fine del mese le due società 
succedute a co * rumore A- 
' me n 


I cucci* dcil i nuota bl 
blioteia na tonile di Castro 
prito^o muuurutA toner 
<1 1 scorso dal pieddente de 
i Re pi bb le i ono st.it* a 
ptrtl al « note di »ori rratt 1 
ri al pvbbico \l «. oio 1130, 
seco telo 1 «turunid tessera» 
| dts* tbuU il ng*sfiso e poi 
I sonc entrite a con altero i 1 
b l o udii o elettronico o 
poi som ni et tur lo-» 1 fi Ce non 
sono stati pochi) risultava 
no es.se re c'rcn ficttccontocln 
quanta La p* ofes.soreo.sa Lu 
c «im Mancus. direttrice de’* 
la Nnalonnle ò ipparsa as- 
Siti soddlst itta dc’l Inizio an 
che se emendo per ora d 
sponlbill po’* la lettura so’o 
focento * ttarta posti ad un 
certo inomerto ò stata co 
-.♦rotta a din un «alt» prov 
v sol io i i d'st**ib i/lone del 
VO U-n Poi tutto O llpr*'SO 
con tua c»rti »egol\rti 
«Fntro pochi (riorn> — cl 


, a c c<izora .l\*na oPec'ta | * mvi v **v*v 

* to 11 sequestro jfuicU/'ano del j le piev t ne soro entrate 
: cant'er dopo che ingiunto 1 In fun/'onc solo cinque le* 
t de. s ndaco con una o cl nan* i meroteca a sala m inoscrit* 
l za dell assessore al irbanlotl tl 'it quo la di b bdografla 
' ca, aveva blocc ito 1 lavori generale, quella dedicata a’ia 


r’inori 'nfatti sulle nove sa 


co istilli io^c em’clopcdlca e sarh operita una indarno de la biblioteca, ma anche 
mf ne la sia di a.te musei statlst ca — si era Infatti od qucl'c delie princ'pall blbl'ote 


De. compiesse ed , / o di v a 1 ha detto i ptotes^ores a Miti 
j Mantegna iunno prt« c nque 1 crisi — operiamo di niunqcrc 
f m i.stodor t c ecl Lei tutt co | od un afflusso di fi il le perso 
‘ 6*ru t attuuerso un i itinn ni al atorno con l'apertura a r 
•sere di abus Come > reo” I »imo rfi loia «noia wlfl di 
Sdora , i&scssore a avo.l pub i tura, (/ue'lrt di gcoara/ia» 


c teatro Ancora eh'use c sa 
le di f lo ot i e stoi a diritto 
Imeuht ca e lette'atura 
Mi vcd'amo — crros.somodo 
— quello eh» è accaduto le i 
matti ih Intanto all Ingresso 
una s -t idita sorpresa per chi 
s mondo che la blb lo f eca e 
mun ta di un nmpo patcheg 
«o e r i giunto i castro Prc 
toro In macchina I parche? 
gl non sono ancora abbili 
Lo saranno fra pochi giorni 
Mo’ti presi alla sprovvista 
hanno parcheggiato sul mar 
c*ap odi dell Ingresso ed 1 vi¬ 
ari li urbani hanno distribuito 
un bei po di multe Ali'entra 
ti si rit*ra un tagliando tcs 
sera Chi voleva consultare 
un libro s! f* recato nella gran 
de sala del ca hi'aghi (uno 
per ultore ed uno pei ergo 
mento) ha Identificato li col 
loc i/ ore h i riemp to un mo 
dillo e o ha consegnalo agl 
Impiegai addetti alla posta 


Un ragazzo odilo di 16 anni ò morto, ieri mattina, preci¬ 
pitando dii secondo piano di un piccolo cantiere nei pressi 
di Fiumicino La vltt ma di questo ennes'mo omicidio bianco, 
Domenico Galvano che abitava a Fiumicino in vii delle Bale¬ 
niere, slava lavorando in cima ad una improvvisata scala 
di |c ano finn scivoli» pii i m itt >m sul qu i)< o ino st iti 
fi 1 -'’iti alcune ass ) jn una * vili Iti abusa i stilli 'pi um i 
j ri Ircene 11 id cenni secondo Mine no qu mio e st ito possib \ 

1 nc ostini te stavi poit indo sulk spalle un ncipicnte pieno 
di imita (juando ha pei so 1 equihbno pucipitando da cinque | 
moti i confo una macchili» 

_ jmp istallici? in 1 un/onc I 

| suoi due compagni di luoio 
| inflessi giovnniss mi di 18 t 
OStrO Pretorio 2 n [inni lo hanno soccmso ni 

minutamente e tiaspoilato il 

- - ■ ” 1 S Cinni! 1 dove Domenico G d 

^ ^ I v mo è morto dopo un neon a 

® V dui ita poco pm di mcv/’oi a 

C ^ %. J li| ■ j I mediai dell ospedale gli ove i 

■ 11 ^ X W vano nscontn'o moHis^mv j 

*— w " f t ìtluie il capo e ni tome* { 

_ "B Gravissime sono k l'espon 

^ B sibilìi d* 1 ptopneinio del ] 

M I / cintici e \lbc”to \lberton di | 

(>7 anni I tic oocin livoia , , 
1 vino nfatti senza clic nessu I I 

di arrivar© in brave a ni norma d proto/onc ro se 
t . . nspett ita mancino i pontefi- 

ancora bene «istruito» gì le impalcature e tutto do 

leva esseic fatto ammpican 
. 4 , dosi per Vmsicuro scivolo di 

ili Wp-lotec* 1 * 1 J] a Ji7 c ! ic log io Nessuno dei tre giov ini i 

| un certo punto concentrata *u 2S?‘ ^ -<7 P 0 ' 

un plano o d io dove si sono Un K » oso problemi da af , do1 1,brctto dl I ’ u0, ° • 

verificati doge 'ntasamentl c f onta e ò quel o deiorario Sulle tosponsnbilita anche 
I dei ritardi II tutto chiama In con I apertura lim'tata ala penili d( 1 pidione del cui [ 

1 cal !*?‘ l _ ^ < h. r ? oto ,_ ! mitunata, la b blloteci c pie i eix* è s»iti aperta una in 


IL RACCONTO DEI GENITORI 


Lavorava già da 4 anni 


\\ (. i uhi unto i 1 iv 
! il s< oi Ut» ( i < 
ime i li in 1 1 i mi 

V IO pi IO ] IV 111) ( l Si 

/ in» n un i in in 1< i m 
ih io « Doiik ut o < i ni 
Do jo 1 n t » chi», i \ v 
11 odi mi un i no ) 


g < (I l\f I IMI 
mt i mi I 
s ilo qui lo 1 p r 
m i 1 li i-o/i ) n< 
imito I sin ipi 
\ v i tini i i <1 u f 
) io o l mi ( r ib 


-1 hu i 

I II l ->o\. 
Ili 11 I I 
ii n (ti 
c J) n n < 

ci ino 

i nn f Si» 


vo eli 1 oc<m L i ii 1 ivo o Jn non c i i / 
jj ili vi mi in (j k li i o ici zi ni < ì i si un | 1 

CO ll( *0 tri H LI t ne 1I1C 1 iC q ! s I OL 1 ) 

pi/ m i pi ( i n i n i imi » si vjiì se i i 

>< cui inti l<«i un mllIi > di i i e f t 

in ili i sul t sp ilk j » 

* Don i ini » ini i\ \ i (Il Un s ■>( i I 
n< n oi i un non u f uà i >ci ' *' i ' 1 I 1 

( i i ‘ulto i o i h< 0 i po b i t i i 

\ pillili pii (i ov n v g i r 1 

luinn I ì midio non li ì sou'o ( e mi n 


i s io s or)7 o 

io\. j i i rjj vm 
b i i o r i gosa ai 
c 11 e d pv i sono 
n o lo h inno to 
ino i non s con 
Sono ^ ov mi 
»n 1 i Innno sclv 
1 r i oio mo ti edili 
i s cn ci ’iv oi ire 


ire ui 

posto ai 

d-t . 

1 nx reato 

l (‘poi 

ì rio\ o V 

s i ne 

t x ìe cosa 

i po h chilo 

c 1 i 

t nto 7 />nc 

» ( 

ni i Fu 


jtan'co Gli eletti sono due | c i JS< v n |; ft ma^sloranr-» de le t (Inesti di] Sisti'u'n pioctn i 
di N n>u° C Mmr ' r rS ? nC Cc «f £* ' <nn7l0ni t tr>.e del , Repùhhhc, don 
no ottoconto ‘ P 1 I Cnt ,1-... Il .m-,.Unto 


Movimentato inseguimento al quartiere Portuense 

Viene arrestato cinque ore 
dopo la rapina alla banca 


no ottocento 

Molta gente intorno aliai* 
chlv'o elettronico Alcuni per 
necessita altr 1 pc- semplice 
curlos.tA Anche questo archi 
vlo funziona parzialmente ma 
si è già capato che esso può 
offrire ampie potenzialità, se 
naturalmente sarà ut”z7 ito 
e sviluppato Attualmente nel 
computer sono st ite memo 
lizzate qmsl centomila ooo 
ic c su questa bn.se In tem 
po molto b^eve dovrei) 
bcro ottenen* risposta bibl'o 
g iflchc comolete Uno sta 
dente ha chiesto amichi 
vlo «not z'e» sul pittori ma- 
chlgiani la r*»po“ta ò stata 


tre la domanda di cultura 1 
specificatamente romana, ma | 
à ndubb'o che nei fatt* essa i 
dov-à sopperire anche a que 1 
sta funzione Gli strumenti del¬ 
lo scuce medie super'orl, per 
esemplo con gli attuali ora¬ 
li ne sono esclusi come nc 
sono esclusi 1 cittadini che la 
vorano E un problema col 
e'ito all oi corneo del perso 
n i c al mezzi fin inzla-1 c 
quindi ad un lnf-vento pii 
efficace del o St ito 
Il pe sonale 1 dl-lgent* l 
ro-»ponsib li d* scz'oni lavora 
no <on moto entu-.asmo e 
a jraiono nolto «aperti » ahr 
e Ucn/o del letloil r in 


bisc del i ipporlo dii coni 
! miss inalo e dell'spettorato 
I del lavoro dovrà deciderò h 
iniz»atn i da prendere E' pos 
sibilo nei confronti doU'Mbcr 
ton venga emesso ri mdato di 
c itturi 

Domenico Olivino il socon 
do di sette figli rii G m inni 
Gì v ino un v gito no*‘umo 
1 noi ivi g a di divi ì si in il 
pc i ut uc li f ìmigl i D i 


In g ov n< di 27 inni o st j 

to Ilio* IH « 1 pome I 14L, o do 

po un niov uh ni ito inseguirne n 
to al cinzii < Poi lue osi Docile 
oic primi n<\i pu’eupito 
con t< compiei ad una nomi 
il ì fillio di via Bevngna - 
quirite il foi di Qu n‘o — del 
li Rimi Commerci l’e 1* il ana 
Il giovino Sis f o Nidnocch | 
il) t mto in ui Fimo S ilicex. i 
2 al momento del «incVo nc 
v a con s«f piu di 1 v mi om i | 
pii te clic gli e spettavo» de! I 


ninni misi iv«\ ì pciso i 1 suo | l>i no dell i npm 


pneumatica C’ò stato chi In i /oro rvidentemente sull ar^o I e emonio questo eia non sot 


i un quatto dora ha a%u*o II 
l*b-o chi ha dovuto atten 
i dei e di piu Fino a tre quar- 
I tl don 

I I libri sono Infatti distribuì 


mento *i computer non è -ta 
to ancora isDulto Potinnno 
fallo le nuove schede che &o 
no g'à filate pe'forate su un 
milione di volumi Ma 1 ambi 


tl In c nque dei dicci piani [ /ione del diligenti do’la Ni 


♦ovi utare Occonc che n 
questo sfoizo I icc'a ori se 
gulto unaz'onc pai menti re 
sponsab. e del governo pei 
Lopilie le f ilio ancoi i aper 
tr E sono mo'le Ancht se 


do ‘o di lavoro n una m ic'l 
lei n 


Urge sangue 

Il compiano Lu gl Maicoal* 
d de. i seguto ja de a se 
/'onc di Tuscama ha urgente 
b sogno d 1 sangue i donatoli 


del magazzino dotati c*ascu- zlonale ò quello di memorizza j io-i p-imo g‘orno di ro<lag I po- »ono l'vo gc’si all ospeda'c 

no dallo stesso numero di lm- | re non solo 1 tre milioni e | glo noi ono venute clamo I Sin I’i ppo Xk Te efono 

Piegati La domanda — su cui mezzo di opere che possle rodimento alla me e 2o7580D 


Li - ipin i ei i iv vonut i i ' 

10 Jio gov m ivc\ano f jttn 
iriu/ionc nel i balie ì in minilo 

11 pie l iU — c <uh c impu. 
giti — di non nuovi isi \\< 
v ino 1 1 ‘l i copti1 1 d t c i 
a mime ed u «no irmiti dj 
pisoli c fjcli i canne mozze 

Do|)o iwchi minuti nc 1 ip< n/ a 
di cicdi o sono innati gli no 
mini dii ì «■ mobile- uic hii 
no ini* ito k mdigm Dow 
o pi me testimoni m/c eli n 
quircnh hanno creduto di avir 


il du i n u hi d un io k i 
(*( i b nd i i ip n i 

Me tu c*ol po ir - o nf i 
‘ (- igni 1 li l due Pi 1 o 
luca CU arti C \ M tlo r l \ i 
i sono iec iti i in tri' n i 
(1 pi do Co Po t h isi ^ Ci- 

10 ci venie •> c « cl ol to v • 
nc r ioqioWi di *vok udii i 
tu clic i co c i mi P opi <i m« n 
tir i T a\ i io x oc lo i i „ o 
\ ne nc ò u c o e il f i o d 
chi no ivoii i i siimi o 
a co tio li 

\ (IllCs* 1)11 ' lOII l (I 

11 i no uh i \ s no in i 

nintn a t i q j i i 

t n I) « id < li c ib i 

\. i x! o P r K li 


noi 

t|ll 1" ( !« 

m 1 

- K ) 1 

\ m 

III < g 

ix r 

(IO 1 

( u 

i che 

d<i i 

tic lun* 

\ ino 

li - id i 


'o k 11) i i ohm io 
ii l P i u i i ò c id i o 
g oro c lo li i I) oet i o 


ULTIM’ORA 

Scomparsi due 
ragazzi da 
ieri pomeriggio 

Li o i i u 1 in n due 

i n - 'Imi Lni!>c-*o 

• si \ munti di 13 

1- t - d *' wmi-igco 

{ • s mo 1 or i -iti 

i \ i (> mo Pope 

) i d o ut i V t 

li s o i > - i a 

di i i o v i i rd-a 

ii | f o j - i» o ] no 

il ni \ ni V i Mo o 

i i i o 1 -1(0 TX» 

(I i i In i ho- o c io 
j - i le »i< a c i t o ne 
» i I )n 1 n/O •> r t* (y 
c H 1 « S I<1 I lo j CVMI 
t l 1 I TOt) l l’ S »Vo 

» i ] l i *n sono po nn 


• ULTIMA DI MANON 
| ’ LESCAUT ALL'OPERA 

I Alle 21 luor obbonamonlo Liti 
mo rcpl co di « IManort Lojcaut * 

| d G Puccini (rappr n 2^) con 
Certota o d retta dal moe tro G i 
■•può More! Infcrprct pr nc pa 
Sytvo Sebostnn Umberto Boi so, 
| Gu do Ma ’ n e Rosir o Amore 

Ì Domen co 9 alle 1G fuori abbono- 
mente rcp ca d « Coppo! a di 
Do be, Ivinov Mart no- tour con- 
( certota e d retta dii n sestio Mavì- 
) no 11 nald 

f k CONCERTI 

' AUDITORIO Dtfc GONFALONE 
i 6 (Vio dal Gonlaiono. 32) 

; . Sti ra c <j o/cdi ole 21 Non* 
. I Hcpp dar netto Domito p ano- 
I , torto Mus che d Schui onn 
! ' Brahms Webor 
t ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
* e Flaminio 118 T«l 3501732) 

[f Domon allo 21 ol T Ot i ip co 
i • (P*a G di Fobr ano) debutto 
( la Nuova Compagna di Ca ì o 
; . Popolare d Nopoh (tay n 18) 

\ J con un projram no d ni n che na 
( £ po otino dii 400 all JOO Repl 
| [ che q ovod» olio 17 o olle 21 vo- 
, 1 nodi allo 21 B <j| off n voli- 
; * d to alla Filormon co dal a 9 o lo 
‘ 1J c do lo 1G olla 19 

- ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Froeo&tinl 
l n 40 Tol. 3964777) 
i|* Allo 2) 15 »! Aud tor o 5 Lco- 
j £ no Majno (V a Bolzano 38) co v 
! ‘ certo « do il Quortotto * Pro 
J b virammo Camb n Mozart Dvo* 
, rnli 

: ÌALA CASELLA <V. Florn nlo 115 - 
! . Tel 3601732) 

! ' Oyq o l« 19 concerto del pa 
, t n ste americano Morv n Wolthol 
; In programmo Schubert Brahms 
. F Schoenberg B gl ott n vendita 
«Ilo F lermon co 

k PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
• 9. Mario In Troitevero) 
y A lo 21 30 * Compleanno dell'In¬ 
fante » novltò assoluta del Grup 
p po Albatro con F Bozzo I D 
« Duaon P Montasi W o T S I 
vestr ni Rcy a d Gruppo 
BELLI (P zzo fi Apollonia, 11 • 
- Tel 3894675) 

i Alle 21 15 lo Coop Colclti/o 
■» Az onc Tcotro provcr la « Lo ma i- 
, drogolo » d N Mach o/cll Rej a 
»* d Vittor o Melloni 
BERNINI (Pia GL Oernlnl 22 • 
S. Sebo Tel G793009) 

^ Domai alle 21 la Co ip Stn 
. b le de L Art tica d rottd da 
J Moss mo Attuta presento « Rom » 
v che non abbozza » duo tei ip d 
C Oldin Re i a L Vannon 
CENTRALE (Vii Celso 4 Tole- 
, tono 687270) 

Al o 21 15 •* La prlnc pesai Bram¬ 
billa » di C T A Moli in Co 
M Kustorm j m Re n G Nan 
» Da o<jq fino a do non ca 9 
k li 1 co L 2000 

DEI SATIRI (Vie Crottapmta 19 • 
Tal 303352) 

- Domon o lo 21 15 la Coo » Tei 
; frale Are pelago pii.ji.nta « Il cor 
» ro magico » no »o a,.,outo d G 
». 5up no o M V v n Coi A Al 
. Icj n B floscUI t S D G l o 
* F Tace n G Gib an A Gonzi 
- Ics M Moni G Por o i W 
P orqonf I i. P Po t Rij a G 
Sup no 

DELLe ARTI (Vi* Sicilia 39 - 
Tel 4 78598) 

G o/cdi ol c 21 15 « i r m • lo 
Conip del Teatro Mob •- cl r-'tln 
| dii G u o Bost.tt pi t fa « tt 
ì> bugiardo >» d C Coleo 5 no 
e costimi C nanne e L z t Mu 
s che Gaie rio Cl ara lo 
DELLE MUiL (V a Forti 43 
Tel «02 948) 

Al 21 30 la i r or ì o T o 
' ri il i res Polrohm >• fb j 
' gr i c li to) cl Di Ct ar 

o I ( oront i i « Co t le 
* f Mir 3 Co G li r M 
Top i L G tt L V rV. 
Ve t r n Ch j ro P Lj I e R 
Poi 

ELISLO ( Via Naz onaii 183 Tu 
lei ono 402 MI) 

Do c ** I C) 1 

pio j I Ro j V c Ti l 
[ |o bone ili P rd e o Re 
| bU Gogò De Lu lo 


C l*LAJANO (Vlo SintO Stefono 
del Cocco, 1G - Tol C86569) 

A le 21 funi I Paolo Poi prcs 
« Lo nemica » due tempi di Dar o 
N ccodon 

PARiOLI (Vio G Borei, 20 - To- 
lelono 874951) 

Allo 21 pr nn bnzo Ccrus co n 
« Sci un hrev uomo Charho 
Brown » commedia mus calo trai 
ti da Coni c strip <* Poanuts » di 
M Schulz con lo porteelpaz ono 
et Solvo g D As'unlo 
QUIRINO (Vio Merco MJnghottl 
n 1 • Tel 6794385) 

A lu 21 firn I la « 3G *-E » pros 

V ttor o Gossmoti in « O Ceeore 
o nessuno » d V ttor o Gissnxm 

RIDOTTO ELI5EO (Via Nozionolo 
n. 18 - Tel 405095) 

Domani ollv. 21 15 lo Comp d 
S Iv o Spoceos prcaento « Lei cl 
erode ol diavolo In mutando? » 
c ) o L Procacci 

ROSSINI (Via S Chiara 14 - 
Tol 0542770) 

Domani allo 21 15 XXVI 5ta 
q onc del o Stab le d proso d 
Roi io d Ch*.i.co e A i fa Di nnto 
o Le o Duce con Sanmort n 
Pezz nga Po.. Ra moncl Mer 
I no Morcoli Tomoss n i rt l sue 
cosso con co « Lo ■memoralo » 
d Co jl ot I Regi C Durante 
SANCCNCSIO (Vlo Podyora, 1 . 
Tol 315373) 

Ale 21 k Amleto » d R Ciardo 
BicChol Re | o Carlo A gh oro 
«-ori C Coti V C ccoc o io V 
Riho 2 VcIcovq A Mo jl L 
Rosato M Lombord ni R Accol 
lu Consulente mus cole Manuel 
Do $ ca Scene A Valente 
SISTINA (Via Slatina) 

Allo 21 Gonne c G ovanti il 
prc» J Dorati B Valor P Pa 
pelli nelh conmodo muscolo 
scr ttn con 1 T ostr « Aggiungi 
un potlo n tavola » mus che Tro 
vojoh scena o costum G Col ta I 
lacci Coroogrofio Londi 
TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vis Genocctil • 
Colombo IN AM Tel 3139405) 
A le 21 30 Ree tal d Ga eia Lor 
ca o New York con G al o Moti 
<i ov io o I sol sto r or R cordo 
TEATRO ARGENTINA (Plozzo Ar- 
pontino - Tel 6544601) 

Al u 21 foni 1 « Stelono Polloni 
dotto il Paaiitoro > d Mass no 
Durs Rqj a Mour z o Scoparro 
Con P io N col PiOduzone T 
Stab k d Colza» o 
TEATRO DI ROMA (ol Cinema- 
Tnanon V Muzio Scovolo 101 - 
Tv 1 780302) 

Alo 10 kollnboroz One con lo 

V C cose z o io per I decentra 
nnto c Itici no « La bisbetica do¬ 
mata » d W 51 ikcspon a Rcjia 
T Cnr quez 

T TENDA (Pia/.alo Clodlo - To- 
lelono 380302) 

Donali debutto alle ?1 Pino 
Baldo L no Dui Gami Na’ 
ziro n « Allo novo sotto caia >» 
< Boudo Mo tc c Paole Con S 
Sfub j M L Se ri io C dot Or 
chestri d I di P ppo C ru o 
N no O Cloe h Ilei co vogrof o 
Ton; Voltura Rvg j C N co'ro 
VALLE E1 I (Via dol Teatro 
Valle Tel 6543794) 

Al c 2 1 I j fan I o Coop ■ G i 
Asstoc it « 5 rantoli P Mii 
i o ì C Sti ag a t «.s Ed po 
Ro u d 5otoc!o Rcj a V Pur 
chcr 


IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA NANDO o 
RlfIALDO ORrCI (Viole Cristo 
loro Colombo F ora di Roma) 

Li ledi c n Itti u co spetto 
ci ì or. 10 30 y or 1 duo 

j ettjco cu '0 0 e 21 30 
L tu i lo zoo di 10 c 15 


SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Moli ni 
n 33 A Tol 3b04705) 

A Co i jn Alci 

i t a Silomc K o 

'1 b c a bee c Cn lo Mo i 
l 

ALLA RINGHIERA (Via dei R a 
• «2 TO 6 jGB7 1 1 ) 

\ n 30 II eli u la 


u > Cesia > d Da 


I BEAT 72 (Vfo G. Bolli 72 • To- 
| lofono 317715) 

1 A lo 21 30 « Lo spcwch o de 

mormoritori » d iclto d Ma j 
mo Alfona presento n Pulcinella 
o l'anima nera » UH m g orni 

CONTRASTO (Vlo E. Lcvlo 23) 
Alla 19 scena pubhl co I Teatro 
c I quirt ero Incontro con 11 
popo o d retto da Tronco Mer¬ 
lotti 

LA COMUNITÀ' (Via Zonazzo, 1 - 
Tol 5817413) 

Ale 21 Z5 ult nn seft mano la 
Comp Italiana presenta « Mosche- 
rouoli » d G Sepo con S Aulen¬ 
do oa A Pud o P Tuhl ano 
T C offl Mus che oi | noli Strado 
Aperto Rcy a G Sepe 

LABORATORIO ANIMAZ CUL¬ 
TURALE (Ve Stolanlnl 355 - 
Pletrolata) 

| Do Ir 15 anni ’ ono ngw con 
( I centro med co p, coi edagoy co 

l META TEATRO (Via Sora 28 - 
I Tol 5894283) 

I Du oggi a venerei o lo 20 r pet 
loco o iirova n pio ire s « Ipotesi 
sii 1 oiilroamont o Moldoror » d 
P D Mirca 

PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa, 57) 

Allo 21 15 « Y on oso Rogò fi- 
dol » (mus ca c mmaj n della 
rivol i* ono cubana) Rcg o G D 
Ubold 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Ponlcrl 
n 3 Tol 585107) 

Alle 21 30 II colici vo teatro c 
Majoltowsk J pi os » L’ombro dol 
polare » di Enrico Gusborti 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo Mattatolo) 

G ovodi lille 20 spottocolo coi et 
t vo tootrale spoz ozoro « 12 d 
cembro! Ouvorture, por attori, 
maschero pupazzi strumonti mu¬ 
sicali o pupi siciliani ». C reo r 
scaldato 

CABARET 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dol 
Fìonaroll 30/b) 

Allo 21 45 II Gruppo Teatro po 
t co presanta « Il Dogasperonc 
ovvero 20 anni dopo w di Cec I o 
Cai v 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via dol Cardollo 13 ■ Telefo¬ 
no 628777) 

Domati alle 21 30 d gè Anlon o 
Mas ni 

FOLK STUDIO (Vie G Secchi 13 
Tel 5892374) 

1 Alle 22 la VI Rosset] 11 d musco 
I opolarc 1 tol ina prc u iti li D s 
ja Pudo» « dol duo d P odono 

IL CARLINO (Via XX Sottembro 
90 92 Tel 4733977) 

Alle 22 30 « Cetra Cab » con 1 
quartetto Cetra 

IL PUFF (Via Zsnnzzo 4 Tela- 
tono 5810721) 

Alle 22 30 «spettocjlo d A Yi'm 
do ~i o Corbicc « Non faccio on 
do >» con L Florin R Luco P 
De Cirio P F Poyy O Di Nar 
do Al orge io Ennio Ch ti 
| INCONTRO (Via dulia 5<sla 67 • 

! Tol 3893172) 

I A •> 2? 1 5 A thè No li» In r jc la 

I M jur i o Rot n « Cinque tempi 

clamore» d Mjr o fi MI 
1 LA CAMPANELLA (V lo dello 
] Campanello 4 Tel G544783) 

| Dii 21 30 Josò Marche c 
| LA CLCF (Vlo Marcho 13 Te¬ 
lefono 4756049) 

Oli c 21 19 al l> moforte Jo ò 
Mai che, jtjut ree lai cl M 
di Mart io 

MUSIC INN (Largo ilei F orcntlm) 

Di e 2 1 30 q ta fello del ih 1 
-ta C o P»-j 

PIPER (V s Tn'jtlomento 2 To 
lelono 854459) 

Alo 21 30 PopiO J Cipr c 
la i o cl p 1 1 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
i PER BAMBINI E RAGAZZI 

UUH ATTI NI SANCCNTSIO (V o 
Podyora 11 Tel 315 373) 

1 Do 1 j ili" 1C jO « Posso rac 
i contirti li ima stor i usv 
t a ria I Co c! Ili Jtl 1 c 

M ^ ta fu O con Bencde to Isj 
|, i a G idcnza Mai knj 

LUNLUK (Via dulia Ir» Fontano, 
EUR r-l 591 OC 08) 

» ÌPt 3| 0 le 3 9-> 1^3 J 

I \| w to tuli g orni 


Schermi e ribalte 



TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vlo dol Prati Fi¬ 
scali 236 - Tel. 8124037) 

Allo 10 30 II c own Tato d Osa 
da presento « Chicchirlch »i d 
G onnl Toffonp con la portee po 
z ono dei bmnb ni 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tol. 312 283) 
u Sanguo di Condor » di J Sa 

nj nes 

PILM5TUD10 70 

Alo 17-19 21 23 « Por lo vlo di 
Parigi » d R Ciò r 
L'OCCHIO L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via dol Mottonato, 29 • 
Tol 589 40 69) 

Sala A La grondo pioggia I 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borgheso - Porta Pinciana) | 

A lo 16 o 20 30 Rassegna dol I 
I m d an moz one * West and eo- . 
da » d B Bozzetto 
POLITECNICO 

Gonorat Idi Amili Dada o L'odio 
esplodo o Dallas 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLf 

Flavia la monaca mussulmana con 
I Co l on (VM 18) DR *, c ri 
v ,ta di spo filarello 

PALLADIUM 

Fratello sola sorella bona con 
5 Loonatc! (VM 18) C ■* o 
vir età 
TRI ANON 

Spellicoo teoti le 
VOLTURNO 

Storia di uno monaca dt clausura 
con C Goi| (VM Ih) DR A e 
i \ sla d spogl aie o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

Macchio soIji con M Tirmer 

(VM 1b) G *• 

AIRONE 

La mazurko del barone della san 
ta o dal fico tlorono con U To 
pizzi (VM 11) SA * 

ALTIERI (Tol 290 251) 

Aqcnto 007 I uomo dalla pistola 
d oro con R Moorc A 

AMUASSADE 

California Poker, con C Gould 
DR A A * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Macchia solari, co 1 M I irmer 
(VM 1U) G A 
ANTARES (Tol 890 947) 
Corruzione al palazzo di Giustizi# | 

10 i T Nero DR *c 

APPIO (Tol 779 630) 

La prova d amore con C Gallimi 

(VM 18) S A 1 
ARCHIMEDE D ESSAI (875 507) | 
Assunto Spina (i noi 
AKISTON (Tol 333 230) * 

Trovolti da un insolito destino 
nell azzurro maro d agosto co ì 
M Melato (VM 14) 5A A) 

ARLECCHINO (Tal 30 03 540> i 
La nottata, con 5 ->pc ai 

(VM 18) SA k I 

ASTOR 

Corruzione al palazzo di G ustlzis I 
con I Nero DR * 

ASTOR IA 

Una stremo coppia di sb rrl i 
A A J ì SA * a 

ASTRA (Vieto Jonlo 225 Tolo 
1 ono 886 209) 

Uno jlrana coppia di «birri con 
A A»U il SA k k 

ATLANTIC (Vn Tuscotana) 

Assaasln o sull Qrn.nl Cxpics r 
luii A Tu il / t, * * 

AUSONIA 

11 fantasma della I berta d L 

liunuu DK » a A * I 

AVENTINO (Tol 571 327) i 

Prova d amore lj ì L Gal 1 j 
(VM 1U) 5 a 
BALDUINA (Tot 347 592) 

Ronsom stalo di emergenza poi un 
rapimento, coi j Co il y DK k 


BARBERINI (Tal. 47.51 707) 
rtncho c’ò guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA 

BELSITO 

Mario Rosa la guardone, con N 

Davol (VM 18) C * 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Zanna Bianco alla riscosso 

f i r ino) 

BRANCACCIO (Vio Morulona) 
Silvestro contro Gonzales DA 
CAPITOL 

La mozurka del borono dolio san¬ 
ta e dol fico lioronu, con U To 
g lazzi (VM 14) SA * 

CAPRAN1CA (Tel 67 02 465) 

Bello conio un arcangelo, con L 
Bu zanca (VM 14) SA k 

CAPIIANICHETTA (T G7 92 465) 
il lantasmo dolio liberiò, di I. 
Bunucl OH 

COLA DI RIENZO (Tal 3G0 384) 
Zanna Bianca alla riscossa 
(primo) 

DEL VASCELLO 
Esecutore oltro lo logge, con A 

Dclon DR k 

DIANA 

Esoculoro oltro fa legge, con A 

Dclon DR (è) 

DUC ALLORI (Tel. 273 207) 
Esecutori) oltro la legge, con A 

Dclon DR k 

EDEN (Tel 380 188) 

Agento 007 l'uomo dalla pistola 
d oro, con R Mooro A k 

EMUASSY (Tol 070 245) 

Una strana coppio di sbirri, con 
A Arkln SA ** 

EMPIRE (Tel 857 719) 

La mozurka dal barone della santa 
la e del fico Borono, con U To 
fjnozz) (VM 14) SA <# 

Lo polizia chiedo aiuto, con G 
CTOILC (Tot. 687 356) 

C era una volta Hollywood 

M * k 

EURCINC (Piazza Italia, 6 Te 
lelono 59 10 986) 

>1 bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A iC 

EUROPA (Tol. 665 736) 

Il Iuniscono, con T Torio SA # 
DAMMA (Tot 47 51 1000) 
Gruppo di loniiglio In un interno 
con B Lancaslci 

(VM 14) DR ** 
FIAMMETTA (Tol 470 464) 

Senza un Ilio dt classo con G 
be lai SA ** 

GALLERIA (Tel 078 2071 

Corruzlono a palazzo di Giustizia, 
con T Ncio DR a 

GARDEN (Tel 5S2 848) 

Silvestro contro Gonzales 

DA * * 

GIARDINO (Tol 894 940) 

Esoculoro Olirò la leggo con A 
Dclon DR *« 

GIOIELLO 0 ESSAI (T 864 149) 
Non basta piu pregoro con M 
Remo DR * * * 

GOLDEN (Tol 755 002> 

Colpo in canno, con U Andrei 
(VM 10) A -*r 
GREGORY (Via Gregorio VII 135 
Tel 03 80 600) 

Il lumacone coi T Terrò SA k 
HOLIDAY (Largo Uonedetto Mar 
cello Tel 658 326) 

Zozza Moiy pazzo Cory coi P 
lodi A * 

KING (Via Fogliano, 3 - Tutolo 
no 83 19 551 ) 

Gruppo di famiglio In un interno, 
con tì La icostcr 

(VM 14) DR **> 

INDUNO 

Assassinio »uil Orioni Cxpro»s 
con A T nncy G <kk 

LE GINESTRE 

Salvato la l grò coi J Lr i no i 

DR * * * 

LUXOR 

Moibojft ioi I T I 

(VM lo) DR * 
MAESTOSO (Tel 780 086) 

C oravamo tonfo amati co i N 
Mo ilicd bA *■ A * 

MULSTIC (Tel 67 94 908) 
Emmonuelle co i fi Kr sfai 

(VM 18) 5A * 

MERCURY 

LìccuLcic oltro In lojjo co A 
D lo i DR * 

METRO 0P1VC IN £T 60 90 243) 
Spallato da j o eui 


METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
Ceravamo tanto amati con N 
Manfredi SA A*» 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il commissario, con A Sordi 

C k k 

MODCRNCTTA (Tol. 460 285) 
Profumo di donno, con V Gass¬ 
inoli DR +> 

MODERNO (Tol. 460 285) 

Lo nottata, con S Sperali 

(VM 18) SA # 
NEW YORK (Tol. 780 271) 

Macchie solari, con M Tormor 
(VM 18) G rt 
NUOVO STAR (Viu Micholo Ama 
ri, 18 - Tol. 789 242) 

California Pokor, con 6 Gould 
DR k'kk 

OLIMPICO (Tol. 395 635) 

Lo prova d’amoro, con C Golloanl 
(VM 18) 5 *> 
PALAZZO (Tol 49 36 031) 
Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR kkAk 
PARIS (Tel 754 308) 
Emmanuollo, con S Krkte! 

(VM 18) SA » 
PASQUINO (Tol 503 022) 
American GroflMi ( n ng eso) 
PRENCSTE 

La prova d’amore, con C Go leoni 
(VM 18) 5 k 
QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
noli azzurro moro d’agosto con 
M Molato (VM 14) SA » 
QUIRINALE (Tol 462 633) 

Il colpo della metropolitano con 
W Mdtlhuu G ** * *• 

QU iRINLTTA (Tol 67 90 012) 
L’Invilo con F bmon DR klik 
RADIO CITY (Tel 464 234) 
Assassinio sull Oricnt Express con 
A finnoy G 

REALE (Tol. 58 10 234) 

Colpo In canno, con U Andre»» 
(VM 18) A * 
RCX (Tel 884 ICS) 

Merla Rosa lo guardone con N 
D voi (VM 18) C * 

RITZ (Tel 837 481) 

Dossier Odessa con i Vo ght 

DR k 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Ct son dentro Imo al collo 

< r ma) 

ROUGE CT NOIR (Tet 864 305) 
California Poker con E Gould 
Df< kkk 

ROXY (Tel 370 504) 

Dimmi dove li fi male? coi P 
Sol ei j SA ^ 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Dossier Odessa co » J Vo jht 

DR k 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Ceravamo tanto amoli con N 
Monfrc-di SA k k k 

SMTRALDO (Tel 351 5U1) 

Uno calibro ZO per lo specialista 
con J Ci d je (VM 11) A * k 
SUPCRCINEMA (Tel 485 498) 
ti bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A il) 

TirrANY (Via A Dcprotis Tc 
lelono 462 3 >0) 

Il tumoconc r leiro 5A k 

TREVI (Tel 689 019) 

Il sapròlila .o Al Cl scr 

(V >1 18) SA * k 
TRIOMPIIE (Tel 83 80 003) 
Chmolown con J N r onori 

(VM 14) DR Akkk 

UNI VCRSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'ozzurro moro d agosto con 
M Melalo (VM 14) SA k 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Zanno Bianca olla riscossa 
l -») 

VITTORIA 

Chlnalown coi j N chol o 

( VM 11) DR * « *• i 

SFCONOE VISIONI 

ABADAN II coron o dell isoli voi 
de coi B L v. le SA * » * 

AOLIA El dtjpcrndo co A G or 
cl ’ A * 

ADAM R oso 

ATRICA il boss o morto coi A 
Oi 11 (VM 18; DR a 

ALASKA Tic goccio di sanjua per 
uni rosa 

ALBA BuUh Cassldy, c n P Nc / 
men DR A k 


ALCE SPYS, con C Coild 

SA **» 

ALCYONE La polirlo chiodo oiuto, 
coi G Rati (VM 18) DR A 
AMBASCIATORI: Tolò Poppino « 
le maloleninnna C * A 

AMBRA JOV'NELLI Flavia lo mo 
naca mussulmana coi P Boll n 
(V M 18) DR -A e i V sta 
ANIENE II giorno del delfino con 
G C Scott A k 

APOLLO Adolescenze perverso 
con F Benusji (VM 18) DR •** 
AQUILA Le monache di S Arcan¬ 
gelo con A Movwood 

(VM 13) DR » 
ARALDO Agento 373 Polico Co- 
ncction con R Duwall 

(VM 14) DR ** 
ARCO Cialiniul l'uomo della ven¬ 
detta rpn L Mai n A * 

ARIEL Finalmente le mille o una 
nolto, con B Bouchct 

(VM 15) S 4* 
AUGUSTUS Arold o Maudo ron B 
Cort S ** A 

AURCO As5a«slno sull Oricnt Ex¬ 
press con A r m cy C ** * 

AURORA Le leggenda dell ardere 
di fuoco con V Miyo A ■* * 
AVORIO D*E5SAI Provaci ancora 
Sani coi W Alkn SA * A 

BOITOi Noo Non con H Ke ci 
(VM 13) DR *#■ 
BRASIL Lo piscino r o i A De on 
(VM 14) DR * 
BRISTOLi II caso Thomas Crown 
con S McOuecn SA A 

BROADWAY SPYS coi [ 

Goti d 5A *■ 

CALI TORNI A Morbosità ni J 
Tamburi (VM 18) DR A 

CASStOi Diario proibito 
CLODtOi Invasione Mario allaccn 
Terrò coi 5 Bfdy A k 

COLORADO! Il rllorno di Zm in 
Bianco con P Nv o A • 
COLOSSEO Violenza contro violen¬ 
ta con R Hai msioil 

(VM 11) DR A 
CORALLO Pr ylono di donne con 
M Biocha d (VM kl DR • 
CRISTALLO L’allegro collcg o del¬ 
le vergini Inglesi 

DELLE MIMOSE II fiore dii potati 
d'acciaio con G G-> ko 

( V M 13) D R * 
DELLE RONDINI Rapina record a 
New York con 5 Cc i crv 

A * * 

DIAMANTE Si può essere p u ba 
slnrd , co i I P n ov 

(VM 18) G * 
DORIAr Conoscenza cornate di una 
ninfe mano 

EDELWEISS Scorpio c-*i R L->i 
cislcr G * 

ELDORADO II sinaical sin coi L 
Di i c C k 

ESPERIA Amore amaro c^i L 
Grstoi (VM 1C DR a 

ESPCRO Rosolino Pnternò joldato 
con N Mo lirici SA A 

FARNESE D ESSAI Trogolo e san¬ 
gue co ì B Da son 

(VM 1 oì DR ***** 
TARO Lo morte vosi ta di h anco 
GIULIO CESARE Juo prtmec noci s 
co 1 L ru/ Olle 

(VM 1 i SA * 

IIARLCM 1 cannoni di San 5 n ba 
siimi co i A Qu il A * 

I IOLI YWOOD La violenza ò I 
ni o lorte con B Rcy olck G * 
IMPERO II caso Drobbfe co M 
Ci c G * *■ 

JOLLY Seo'-o sello ta pollo 
LCGLON Perche i gali c B 
M )i) (VM 1 ) DR * 

MADISON II c Ilari no si r bella 
coi r Nc i o (VM 1 1) DR * 
NEVADA Una p stola per B lly 
NI AG ARA Adultero all ila» ma 
coi N M i ' ecl SA * 

NUOVO La poli/ a eli edo a ulo 
coi R «Il (VM lo DR • 

NUOVO NDENC Poppe-» una i»o 
st tuta al servirò delimiterò 
con D D Ity (VM I SA * 

NUOVO OLIMPIA I lui ui d 
11 inrleni c C / 1 DR * « 

PALLADIUM rra'ello homo sorella 
bona coi r Lo J (VM 13) 
C * c v el 

PLANETARIO Ras-cm dei film 
sov clic dcjli anni 20 
PRIMA PORTA II corpo u 
M 5 o V M 1 DR * 

RENO 20 000 lejlu. sono mini 
DA * * 

RIALTO II pianeti Vencie c 
B Mo .il (VM I I) DR * 


RUBINO D ESSAI filcrm naie jrup* 
po zero co i f T 

(V Vi 13) DR ** 
SALA UMBERTO II testimone de 
ve lac'-ic co B I n u DR *- 
SPLENDID Invasone Marte al 
lacca Torà con _• 13 ' v A * 

TRI ANON r \ cl c«lo 1 » li 

ULISSE Cl r siamo vera Piovi Ideo 
za? con T M Inm SA * 

VERGANO Invasone Marie aftoc 
et» Terra, co ì 5 13 1 nc / A ** 

VOLTURNO Storo di una momea 
di clausura co E Gicrj (VM 
lo) DR * e ri 

TfRZE VISION! 

NOVOCINC f <-e reti di T ladclt a 

co i P N n S * * 

ODEON Ci Ita un colf o di scnsua 
lità coi P V o (VM 18) S * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO L'ultimo buscadero 
c r i 5 McQ u. A * a 

LIBIA I vajoboiuli 
N D OLIMPIA Amore lormuU 2 
co i G A c n S *> 

ORIONE Miti clic li rompo il mu 
«o co T St Ile I A * 

TICUR La circohlunzi cm C Porio 
DR * 

TRIONTALC Loie Slory a Bang¬ 
kok 

FIUMICINO 

TRAIANO Si da all O K Corrai 
c-5 i E Lune ci A *• * * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCGI LA RIDUZIONE TNAL - 
ACIS - ARCI ACLI ENDALS 

Albo, Amer ca Arch mede Argo 

Aujustu Aureo An on a Astor a 
Aio» o Baiciu na BcKlto Br**»!! 
Lroadi/ay C llorna Capilo! Co 
loiado Clod o Cr stello Del Va 
scollo, Diami, Dono Due Allori 
Eden Eldorado Espilo Garden 
C ni o Ce-mrc* Golden Hollday 

tlolt/nood M iesl c Nevadr» Nc / 
Yorlc Ni ovo Nuovo Ol mp a Ol ni 
pico Planelarlo Primo Poilo Reo¬ 
le Rex Roxy Trajano di riunii- 
duo Trionon Tr omphe Ulisse 

TEATRI Alln Rm jhlero Arti Beat 
72 Bell Cai no Ce ifrnfe Del 
Sai ii Delle Mu e Rossi u, fiali 
Gene» o 


« l'Unità > non è responso- { 
hit* dello v/tr/nilonl dt pro- | 
grammo che non vengano I 
comunicato tempestivamente { 
all» redazione dall'ACIS e , 
dal diretti Interessati. y 


I ANNUNCI ECONOMICI 

25) DOMANDE 

I IMPIEGO E LAVORO L 50 

FAREI ^ » (I mr» no'* i no coi t t 
li t vi pi i Ci ella < I S sj>I 
| i >/ i i ) i c n t 2< 00186 Rom i 

| LABORATORIO IMMAGINE 

Via Sebino 43/a I 


Sezione Salario P.C 1. 


m allestimento 

«SENZA FINALE» 

di J Virola 
do giovedì 6 ore 21,15 


UHM MANDO CÌ& 
HI» ALDO 




” .'.ti o.alLSX'AI^ 


Lunedi o martedì 
ureo spettacolo ore 16 30 
Altri giorni 2 spettacoli 
ore 16 30 21 30 

VIA C COLOMBO 
(F e*-# d Roma) 

Tel 595 954 576 400 


STREPITOSO SUCCESSO al 


|,'•.-àSgsf t:\ 

rx’-kd-. v •. * 

ori/R 

f \ì Lt 1 '! l/, f Vi 


IIVju JL 1/1 




I nostro pubblico messo in grado di conoscere un 
uo esento o del In cmonntogrofin elvetico L'Invito di 
■ Gorello, pi incutilo e premiato il Festival di 
s 1973 d questo 1 » po di c noma misurato • 

c componente essenziale h recitazione degli 

I l M T\ ) 

Jn piccolo f lm mig strale 

( \\ \MJ» 

1 f lm meriti di essere v sio e, siamo certi, non 
r.i nessuno 
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Sette squadre nel giro di cinque punti: Juve, Lazio, Milan, Torino, Napoli, Inter e Roma Moser candidato alia maglia gialla 

* j* « v a La Filotex punta 

Avanti. C è posto••• tutto sul «Tour» 

i II d.t. Bartolozzi ritiene che Francesco, specialista (fi 

. Mai bianconeri, pur incappati nel mezzo passo falso col Bologna, conservano tre punti di vantaggio j corse in I nea, possa affermarsi anche nella prova fran- 

Anastasi si ribellai I sui biancazzurri che hanno preso una boccata di ossigeno a Cesena - Il Milan ha «tuonato» a Genova j cese a: ' a <t ua!e la sua quadra sia subordinando la pre- 

« Basta con Altafini» e domenica riceve la capolista - La iella della Roma - La riscossa della Fiorentina - Il Napoli «tiene» i parazione con un intens,ssim0 Programma primeve ito 


' '•** ‘ ; ; *fÌ(^ÌÌbL \ 
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Il mezzo posso folio della Juve col Bologna (0 0), ha avuto 
uno strascico polemico. Anastasi, sostituito da Parola, al 17' 
della ripresa, con Altafini, è sbottato negli spogliatoi « Mi sono 
veramente stufato. Se c'era uno da sostituire quello non ero io 
lo mi impegno sempre al massimo e questi sono i risultati » Dome 
nica lo Juve dovrò andare a far visita al Milan che ha fatto «paco 
con l'arbitro Micholotti (da 3 anni non era «gradito», dopo 
gli episodi accaduti a Cagliari che costarono a «capitan » Ri 
vera la squalifica per sci mesi) Una Juve in preda a malumori 
Interni (forse Anastasi, per punizione, avrò una multa e resterà 
fuori squadra), e che fa storcere la bocca persino al critici 
piu benevoli, non potrebbo non essere preda del « diavolo » che 
ha ritrovato Cationi e il miglior Rivera Nelle foto ALTAFINI 
(a sinistra) e ANASTASI. 
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Serie B: mentre Perugia e Verona fanno registrare qualche pausa 

Il Brescia saldo al terzo posto 
Il Palermo viene alla ribalta 


Sempre in evidenza il Catanzaro — 
Genoa scivola pericolosamente — Il 


II Foggia (anche sfortunato) continua a deludere — Il 
Brindisi fanalino di coda — Passo avanti dell’Avellino 
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forzila da (tuesto turno putii. 
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■ IL MESSICO HA BATTUTO GLI STATI UNITI im t » J n* 1 

secondo turno dell i zona noi dama cani eh ’i (oppi D si 
St”in Smith hi s-dento la t ite a ih i li squ idi * -l ì ti i e n | 

tgia ehnunat.il v intendo ’ ult nm sugo i c mi Kolxito t 11 
se/ poi b 2 l) 77 0 1 

■ L'ORGANIZZATORE DI PUGILATO I uno Bei o ni e e 

si r assaltati 1 isti ih**' 1 intonilo ha cunion» Il u» )i 
dei massimi 1 mg ese Jo< Bugne i * il camp one ri Halli Dii 
te Cane ttoo cont mentali n pilo hi lonhinno cu II 
combattimento si ssolgeia il p imo ruu/o a Pi tz/ei d» o 
Sport di Boiogn i 

■ DOPO AVER ELIMINATO in senutuu e li lo te e i 

sudafricana eli Coppa Daus Ilessiti Me M lati gl i anali Pi 
natta e Bertolucci sono stai bàttuti imptesedibilmente di 
1 austriaco Hans Kais e ehi giov ine miei e me» b e Id e Mt\ i i 
col punteggio di 7b » 7 7 <> ne a tinaie de (leppo de’ tot u » 
di Richmond s alee ole pel ' giupiM v. \* irle « del e \ npion i » 
dt ‘1 mondo eli tennis I lasciti del pionostier etano *ut i pe ì * | 
coppia azzuiia thè sr non d'io ci i iiu it nt.it i ri que i 
as sorsata improssn it * Ncllt finir citi s ugola n <» > ed. e I 
Bjorn Boig si r impo^'o -.u l irmi e ino Vith it \ i pe 
4b 6 4 6 4 Lineontio e du ito ee»n 5 < \ ime nle u m 1 . | 
mezza 

■ DOMENICA A VALMONTONE, sotto l'egida della Polispot | 
tivn Labor «t Securitas, si a svolta la III provo del G P Corsa 
Campestre valido per il Palio delle Circoscrizioni indetto dal 
l'UtSP di Roma. Sopra un classico percorso da cross oltre 
200 atleti si sono severamente Impegnati soprattutto perche la 
formula cfelfa manifestazione tendo a premiare i gruppi e fe 
società sportive. Ecco 1 risultati 

AMATORI * Km 11,200 1) Scalise Argelo (Caffarclla) 37'35", 

2) Nenni Dario 37'36", 3) Barche Michele 37'46", 41 Patcrncse I 
A, 5) Passerini F , 6 ) Severìnì L., 7) Carli C , 8 ) Sanlostasi 
C , 9) Volpe V , 10) lannucci G., 11) Ricci F , 12) Di Vito A , 
13) Scalabrln! G C ; 14) Di Bltonto F , Rubeo V , 15) Di 
Locca S , 17) Di Stefano V , 18) Perdonati R , 19) Ccrqul 
glint M , 20) Limodio M 

RAGAZZI Km. 3,700 1) Ascenzi Massimo (Maria V ) 

11'30", 2) Dominici Vincenzo 12'32", 3) Salomone Carlo (Roma 
70) 12'40", 4) Fusori F (Doganella Grosseto), 5) Rocchio 
Vincenzo, (Labor), é) Rovitelli M , 7) Castaldo R , 6 ) Trebbi 
F ; 9) Massimo! B , 10) Macrinl E , 11) Piacentini A , 

12) Angolonl C., 13) Cardinali U , 14) Martn P , 15) Rubeo V , 
16) Maisti F , 17) Mattia A , 18) lannone D , 19) Moretti L , 
30} Pallocchia N 
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Il torneo calcistico giovanile di Viareggio 


in* di it ime 1 s - 1 t 1 ri t q I 1 
( (t *nz li o ' r 11 11 g ni 1 

d n o 1 1 o 1 ! 1 « ( m bt 1 i 

e un |>. 1 tuli 1 * j’u idi ri 

so do ne ni ii 11 pi 1 nm 1 
P »’( no ( * in/ u 
N n 1 e se e isso u un ntr * 

\. n I um 1 tu ie 1 l’o-g 1 

du r c ir! ito nidi* tri \ * ss in 
di ! 1 lo li 1 ti nrhto un 1 in n 
d b le lutole ti Q\ lidi 11 de 1 
esse te 1 ielle IH 1 buoni diw 
di mi isoih in c|in s’o 1 unp o 
n ito de 1 1 ogg * 111 » non pus 

s (imi I 111 * me n > di 1 (Vie 

lite et si t 1 me hi 1 in 1 ni 

p 1 v id nz 1 n r s 1 1 i 1 1 m zi > 

d 1 to ne o \ >11 ,) u uno po d I 

(/e 101 elle s* 1 idd t’U 1 s 

VO melo Ilei rilusi ne nte m e l 
Sirie 1 I ideine I l s l » n le l 

un 1 » uj 0111 * » di tv 1 gu 11 d 1 

tubi >11 p iss > iv in» h i e mi 
p u*o l \v 11 no 1 ifi inde» In iti» 
go * 1 Pi m 1 rlov 1 sso e » 

n pii ti e int 1 1 * ivo ino pe ^ 

il g i ri m ri N >v in I » sq 1 
dia lipna si dibe pio e Uà n 


Domani Spagna-Scozia 
per la Coppa Europa 
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Lazio Fiorentina Dukla 
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« Nel mesi di dicembre gen¬ 


naio corridori hanno livorato 
soprattutto in palestra allo sco 
po rii trovale quella agilità • 
concentrar one indispensabile 
per affrontare nci'e migliori 
condizioni le gare Ed abbiamo 
' volutamente iniziato in ritardo 
perche la Filotex intende pre¬ 
sentarsi al Giro di Francia con 
le carte in regola, per una af 
formazione 

4< Tanto piu — 1 < 1 f ('<> 

B 1 i/z che a qunnfD ab 
biamo appreso il tracciato di 
questa edizione sembra fatto 
apposta per un corridore come 
Mostr che deve essere ritenu 
I to uno fra * tre miglior* prò 
I dotti del ciclismo italiano fi 
Giro di Frane a si corre In 
luglio cioè nella stagione c*l 
da — i>n- 1)1 — 

ed e per questo che avendo 
iniziato la preparazione in ri 
tardo ritengo che Moser c tut¬ 
ti gli altri si trovino nelle mi¬ 
gliori condizioni II Giro d'Ita- 
1 *n ^ Parteciperemo anche a 
quello con lo stesso impegno 

anche se dobbiamo avere anco 
ra alcune assicurazioni (tra 

smissione dei servizi, arrivi eec 
da parte della TV) dall'orge- 
, mzzatore Torroni 

h 1 o m n »i «1 i HertV* 
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I « Francesco ò un grosso cor 
ridore, in grado di imporsi su 
' tutti 1 tracciati anche se f’no 
ad ogqi 0 apparso piu fort« 
nelle tappe in linea, ma sono 
convinto che Moser sarò uno 
dei protaqonisti de! Giro di 
Francia Come sicuramente — 
> 1 i i d 1 mr 

* lo sa ra nella Mi 

lano Sanremo e soprattutto nel 
1 la Parigi Robumx dove lo scor 
so anno arrivo secondo dietro 
De Vlaemmck e sono anche 
convinto che il nostro capitano 
darn filo da torcere anche al 
Giro d'Italia 

« Insommn questa dovrebbe 
essere la stagione del rilancio 
del ciclismo nel nostro paese », 


Loris Ciullini 


«1 0 

> 

1 1 1 

1 1 

* ( . 

1 ) 


1 * s 

i 

* e ì 

1 1 

lo 1 1 

) 


e 1 

1 1 

1 1 ) 1 > 

si <1 

1 

I 

1 

iti/. 

le (V e V 

l V 

t » 

1 

1 

1 - 

e 

1 ge 1 ' 

l> 


1 1 

< | 

h m 


t „ 1 il 

IH 

' 1 ) 


- 1 

! 0 le 

cl 

1 d 1 1 

\e pi 

ile 1 

1 11 

, 1 

1 

0 1 

li ) te* 

iv le 

1)1)4 s 

.1 

1*0 

1 il» 


( (1 1 IV 

1 

g H 

1 1 

s 

s le * 

v 1 

t le _ 1 

ne 1 

1 bombo 


<1 )SV 

g< 

le* (1 1 

tic p 

1 d 

Pi ; 

! 

M 11 

SCOlht ( c 

s*H* 

i p 11 

in 

le 

r t *t 

1 

iX 1 elle 

1 -1 

ititi 

UH 1 

1 | 

ICCllllì il 111 Ile I 

e. Ol si 

[) de 

» l> 


’ 11 

d ii g il 0 

Os 1 

IV 

. 1 

1)4- 

(Iov II 

'i : 

1 q • g 1 r 

eo 1 

un smie 

sf> 

s'ie ; 

iitoso Domin 1 * 

issolu 

'O de 1 

te 11 * 

IH 

1111,10 1 

t NO 

id 1 

to 

1 

Ve 0 


boni») nel imi 

1 0 

. (. 

1 

s'< 

ii 

« >nt 

d 1 ! 

liti 1 

I) ) 

• 1 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

l’Unità 

quotidiano 
nazionale 
e popolare 
per un partito* 
di massa m 


‘11 erti 'il ilo liti 1 sr» 1 pi) 1 
1 (1 lì 11 I ( elll'e 1 11 <1 > ' IH 1 

ilio ne n'4> die il 1 < 1 i\ 1 ’ 1 

so 1 uh 1 (! 1 < riho 1 11 M 1 11 1 

1 1 li 1 v ol o nt ♦ ci 1 * / 1 

1)1114* <1 J ( O Me. .Il l l l I I 

1 1 md 1 * 1 q li r! > il 1 go ’4 
’l Is r u m iodi P il e ive V 1 1 

f it o sr „ t * ri ti . « e 

)I( (Il ( * (I IV 1 < Pi 1(1 Mi 

* Hit 1 I )p t llls] so IO x' )' 1 g II t 1 

m 11 <. im 1 ' it i>e in 1 squ id 1 

SLO il t 1 ! 1 I 1 11 1 U o 1 |S( 

ni ilio >* ìtun > pi ehi rlr* 
me ut 11 o n in s< . ite co 1 


r 


J'Vnné, 


il. 1 ceeosovieeiu s . ceHK et/ 
11 t d i\ | ik e I dt ni g» 
e Ibi p *11 gg ito >». 1 n n 1 » ile ]mi 
) 1 *i> >i c >e n’ mt de 1 Dui 1 sono 
U' 1 1 <1 )(H t it s in v 1 1 l„glO 
eoi I urne / e pi nm ti 11 o si 
e 1 11 li o ti ti qui s'o 1 1 1 ito 

\ 1 p e s 1 ht -.00 il i/m 
1 *ui >\ 1 ninte. inin il t i 11 si 

in 11 ice ( i e ' __ \)i i/o li 1 

< gn ito il su 1 se e 1 u' » go \ 
(|l e st ) |H 11 11 — V M 1 II p 
v _g I 1 U) I iv I In le t Ht 
11 . u hi i\ 1 . blu 1 rii tu 1 < i 
squ idi < ivi' do m 11 ite» 1 
in I) Ut (g 1 

1 IV * « e 1 »sl v le 1 ì li io 

p IH (M il I Ile I I_S ) I 

« 11 ) o ’i H 11 v mi igg > m n 

Bel \ 4 1 1> 1 1 o iz/U I U 

qm 1 1 /u le di .mi o,mili su in 
1 just li 1 p u. g„ uè \ 11 i 11 
1 1 1 ette» lutto ri 1 o< I 1 it 

t 0 en 1 pi li t i su t i <1 t il >0 

t icl t lice ride* li 1 sibilo un 
} no dì i\ \ e s 1 1 1 e in 11 ) 1 u 
III |J il il) le I) l b l”u o il poi l 1 

e . O Iov il C O 

I li ) l fieli 1 O 1 \ 1 \KI ( 

(.i<) I 1 / o Dui 1 1 i » 1 smn 

J JORI vllNO I He fitni 1 \ it< 
si 2 1 1 PISIOI \ K cl e 

\msti 1 d un _ t { \KK \l\ \ 
N impelo! 1 i Moke L t\ „ l> 

II pi ogi unni * exlie 1 no t \ I \ 
KHi(iK) .luun'tsHi ngum 

. It CC \ Mi m N ip » i S \\ 
C \S( I \NO R mg. t s l ip. si t! 
a bPCZIX* \ck7 Coseni 











l’Unità 1. • Ti numeri : 

6'OriOmarl 
5 numert 


ORGANO DEC PARTITO 
■COMUNISTA ITALIANO 












l’Unità / martedì 4 febbraio 1975 

Ch iusi a Saigon cinque giornali 

Fatti arrestare 
da Van Thieu 
13 giornalisti 

Volevano pubblicare l'« Atto di accuso n. 2 » con¬ 
tro la corruzione del regime - Intervista dì Xuan 
Thuy ad Hanoi: il governo della RDV intende ri¬ 
spettare la libertà religiosa 


Si inasprisce la lotta fra « moderati » e « estremisti » del regime 


Sii ultra-reazionari spagnoli 
contro si primo ministro Arias 

Lo accusano di essere « troppo liberaleggiante » e vogliono provocarne le dimissioni - Anche la re¬ 
visione del processo contro Camacho e gli altri nove sindacalisti al centro dello scontro politico 


PAG. 13 / fatti mondo 

j La protesta al consolato di Charleroi 

j Belgio: nelle scuole 
italiane 150 maestri 
per 14.000 ragazzi 

Gli stipendi degli insegnanti fermi ai livelli del 1971 
Riscosso ora un modesto aumento accordato un anno fa 


SAIGON, 3 . 

Il regimo eli Thieu hi sca* | 
tonato una nuova ondati re* 
i predava contro l « torna II ed 1 
i giorna!:.iti. Tredici glornali* I 
E sti, fra cui due direttori c ca- | 
po redattori, .sono .stati arre* 

1 stati, e cinque giornali sono j 
stati prima .sequestrati o poi j 
addirittura .sospesi, col eli vie- I 
to di pubblicazione, porche 
' om» progettavano di pubblica* I 
re l\(Atto di accusa numero ' 
2 > contro 11 presidente-ditta* I 
toro Nguyen Vnn Thieu. ! 

L'atto di acculi numero 1, 
pubblicato l'c.state scorsa, con* I 
teneva una .serie di accuse di i 
corruzione nei quali era- I 
no persona Unente coinvolti 
Thiou, la moglie, parenti ocl 
amici. Come l'atto eh accusa 
L numero 2, e.sso era stato mes- 
'► so a punto dal comitato per 
la lotta alla corruzione, Ispi¬ 
rato dai cattolici di destra. 

L’atto di accusa numero 2 
accusa Thi-ui di prolungare 
: la guerra nel proprio intc* 

> resse, d: aver manipolato le e* 
i lezioni ix'r mantenersi al po* 

* tere assieme al .suol amici, 

e infine di es.ser.sl Impadro* 1 

• mto di un milione di dol¬ 
lari. 

La giustificazione data dal ! 
regime por la chiusura del 
cinque giornali (In comples¬ 
so ieri ne erano stati .ncque* 
i strati nove», ò grottesca: «Il 
governo — dico un comunica- 
i to ufficiale —- ha appena ar¬ 
rostato un certo numero di In* 
nitratori comunisti che per¬ 
seguivano l’intento di condur¬ 
re attività di sabotaggio. Co¬ 
storo si trovavano Infiltrati 
negli uffici editoriali di un 
certo numero di giornali. Il 
governo ha adottato la deci* 

f sionc di sospendere le pub¬ 

blicazioni dei seguenti gior¬ 
nali; Dien Tìn (telegramma). 
Dor.g Fuong (oriente), Suong j 
Than (alta marea). But Thop 
» penna d’acciaio) e Tia Sang 1 
(raggio leggero)». Dopo di , 

i, che II comunicato afferma J 

che il governo «rispetta sem¬ 
pre Il diritto alla libertà di i 
parola di tutti».... 

Un portavoce ha poi detto j 
che il governo ò lmenziona- , 
to a porre fine «alla campa¬ 
gna di Intossicazione del pub* 
blico». Ma non ha detto se 
la repressione si estenderà 
anche contro 1 cattolici au¬ 
tori dellVAtto di accusa», che 
Il capo del movimento con¬ 
tro la corruzione, padre Tmn 
Huit Thanh, ha già provve¬ 
duto d’altra parte a distribui¬ 
re ai fedeli nelle chiese. ' 

La repressione non rlguar- 1 
\ da tuttavia soltanto i glorna- 
ì li. Nel delta del Mckong ò 
In atto una veni e propria of- 
forisi va militare e poliziesca 
contro la setta potltico-rellgto- 
sa degli Hoa Hao, dopo che 
1 nel giorni scorsi II governo 
<11 Saigon aveva ordinato il di¬ 
sarmo della sua milizia. Se* 

■ condo fonti degli Hoa Hno, 

1 sette membri della setta so¬ 
no stati uccisi, 16 sono sta* 
t tl feriti, e 600 sono stati ar- 
: restati. 

Da Hanoi si apprende in¬ 
tanto che il Ministro di Sta¬ 
to Xuan Thuy, che è anche 
uno dei segretari del comita¬ 
to centrale del Partilo del La* 

> voratori, ha concesso una In¬ 
tervista al giornale Chinh 

’ Hghla, organo del cattolici , 
i patrioti, nella quale egli ha 







MADRID, 2. 

La destra ultra-reazionaria 
■ - spagnola ha ripreso roflensl* 

La Cjent6 v -‘ contro il governo del pn- 

J mo ministro Carlos Arias Na- 

varrò, che essa considera 
u6ll Glia ««tropi» liberaleggiante». Co- 

me si s«. gli ultra-reazionari 
caIi«ImIa hanno ottenuto di recente die 

SOlluUlc Franco silurasse il ministro 

delle Informazioni Pio Cuba- 
famMeliA ni Una, che aveva concesso al 

vUn lamacno la stampa una libertà senza 

precedenti, ma non sono riu* 
La Federazione della gente sciti a «far Juori» anche 

dell’aria <FULAT) ha dlfluso. Arias Navarro, che aveva ap- 

a proposito dol prossimo pio- poggiato (da dietro le quln- 

cesso contro 1 dieci sindacali- te) la l.nea « aperturista » di 

sti spagnoli, un comunicato Cubanillns. 

:, 1-?-\ l, r / ra Vaìl i° . * s ‘ : Secondo fonti «attendibili» 

«•Nehaffermare 1 es.genza che interrogate dall’agenzìa « AP», 

, ce J ebrl ^° n/a la des’ra estrema « ha esterna- 

P ^ li/ «? che ?* dl 1 . po ’ to di rettalmente al Caudillo 

jaratter.xzn* perplessità e timori », esigen- 

rono la prima fase e che com- * lo \. hc anchp , 3r ’ 0 n a ni . 

portarono una condanna sen* strn .«.. pn .« a dimetter. 
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I MENOMINEE HANNO VINTO 

Dopo olire un mese di occupazione gli indiani della tribù 
dei Mcnomince hanno lasciato il monastero di Grcsham 
(Wisconsin) dell'ordine dei Salesiani di Aqu«sgrana. E' stato 
raggiunto un accordo in base al quale II monastero passerà 
in proprietà degli indiani perché possano usarlo per scopi 
educativi c sociali. Nella folu: un momento dei festeggiamomi 
per celebrare la vittoria 


j cu. e diventata un plebiscito 
i nazionale, la lotta de; lavora¬ 
tori e di altri settori sociali 
| dimostra che il governo e in- 
l capace di contenere la ..ete 
j di libertà e dì giustìzia del 
, popolo spagnolo; centinaia di 
detenuti sono stali liberati In 
I seguito alla pressione delle 


Dal nostro inviato 


Franco silurasse il ministro | masse. In tale situazione sla¬ 
ccile Informazioni Pio Cuba- j mo certi che una mobllltazio- 
nillns, che aveva concesso al | ne internazionale dei sindaca¬ 


la stampa una libertà senza 
precedenti, ma non sono riu¬ 
sciti a «far Juori» anche 
Arias Navarro, che aveva ap¬ 
poggiato (da dietro le quin¬ 
to) la l.nea « aperturista » di 
Cabanillas. 


tl e delle organizzazioni de* ' 
moeratiche contribuirà in mo- j 
do decisivo a ottenere l’annul¬ 
lamento della sentenza e la 
scarcerazione dei dieci sinda¬ 
calisti, aumentici rappresentan¬ 
ti dei lavoratori spagnoli », 


Occupato 
il consolato 
di Liegi ! 

BRUXELLES , 3 [ 

Anche .1 consolalo di Liegi 
è stato occupato oggi da un J 
gruppo d: maestri italiani che i 
insegnano nei corsi per il: ' 
gii degli emigrati. Anche qui, l 
come nei giorni scorsi a Char- 1 


Secondo fonti «attendibili» ; Misure repressive sono sui- j Jeroi. la decisione dell'occupa- 



za prove, la FULAT esprime 
la sua piena solidarietà al 
prigionieri ed a tutti i lavo¬ 
ratori spagnoli e sollecita la 
attuazione di iniziative che 
partano dalle esperienze già 
realizzate di coordinamento 
della lotta tra lavoratori spa¬ 
gnoli e italiani delle imprese 
multinazionali. Tutti gli ap¬ 
pelli delle commissioni ope¬ 
raie e delle organizzazioni sin¬ 
daca’.: democratiche dei lavo¬ 
ratori spagnoli annettono 
grande importanza alla soli¬ 
darietà internazionale ed a 
quella dei lavoratori italiani 
che hanno già sofferto il re¬ 
gime fascista o che hanno lot 
tato per abbatterlo. La FULAT 
afferma che i lavoratori del 
trasporto aereo, nel quadro 
delle iniziative che il movi¬ 
mento sindacale prenderà in 
l questo senso, daranno tutto li 
! !o”o contributo perché sia vii- 
! toriosa la lotto della classe 
, operaia c del popolo spugno- 
, lo. per l’amnistia generai* as 
I detenuti politici e sindacali, 
ì per la conquista delle libertà 
! democratiche fondu mentali, 
• per l’abbattimento del regime 
: iascista». 


interrogate dall’agenzia « AP », ] adottate contro due 

la dos’ru estrema « ha esterna- , Giornalisti. Il corrispondente 
to direttamente al Caudillo I da Madrid del quotidiano Le 
perplessità e timori», esigen- Koir, Ernesto Garcla Herrern, 

do che anche il primo mini- i stato incrilmnato per esser* 
stro sia costretto a dimetter- ! * s i rifiutato di rivelare i nomi 
si, e sostituito con l’attuale di esponenti della sinistra che 

presidente delle Cortes. Ale- avevano tenuto il 21 scorso 

jnndro Rodrlguez de Valcar- una conferenza stampa a Ma- 

cel. dr:d; per 11 suo rilascio è ste¬ 
lo scontro fra l’estrema de- la imposta una cauzione di 50 

stru e Arias Navarro potreb- rn! - a pcsetas (600.000 lire), 

be sJociure in una prova di Tuan Trujillo Bordon, invece, 

forza decisiva a metà feb- residente a La-. Palmas, <> sta- 

brillo, quando l’attuale amba- to multato di 10 mila pesotas 

sciatore spugnolo a Londra per il solo fatto di avere dato 

Manuel Fraga Iribarne, ex notizia della riunione tenuta 

ministro delle Informazioni e cibigli esponenti della sinistra 

noto negli anni '60 per certi madrilena. Con questi, sono 

atteggiamenti «aperturisti», già dodici : giornalisti che 

tornerà in Spagna per dare nelle ultime du* settimane so- 

vita ad una associazione politi- no stati oggetto di misure re- 

i oa di centro-destra, con l'nm- pressi ve da parto delle auto- 

I bizlone d: prepararsi a rae* ! ntà franchiate, 
cogliere e a gestire in forme ! Nelle Asturie, oltre 5.000 mi- 
para-democratiche l’eredità di , notori delle miniere di carbo- 
Franco dopo la morte di quo- | n" sono scesi in sciopero chic- 
st’ultimo. e anche prima. I donilo aumenti di paga e mi- 
Arias Navarro ha incorag- I ghorament: delle condilzoni 
Fiato Fraga Iribarne e si è | di lavoro. 

incontrato con lui quando que- _ 

st’ultimo ha soggiornato in I 
Spagna, la settimana scorsa, I 
per prendere contatto con al- ' TTm 

eunl uomini politici e saggia- | U II 

re l’atmosfera del Paese. I __ 

dirigenti della « Falange ». del 
« Movimento » e dei sindacati j 
ufficiali accusano Arias Na- | ■■ W 

varrò e Fraga Iribarne di 1 IH ■ 

; voler distruggere le istituzjo- l ÈM V 

I ni fasciste, facendo eleggere ; 

una camera dei deputati dal ; ■ ■■ 

pojxilo. a suflragio universale. . 

| o accettando rcsisUTizu piu o K ■ 

; meno inficiale di sindacati au- | làl, 
tonomj, noe delle Commissio* , |B i 
I ni Operate già attivissime e i 11 
| ricche di esperienza e di pre* : 
stlgio. 

I All 'associo/ ione che Fraga i 
| Ir.barne si proj»ne di creare ; rlvC 
! aderirebbero personalità « mo- , 

| deiato» o « liberali» del regi- | E 

, me franchista, come Pio Ca- ; Fnmilia 


L'unità delie sinistre rischia di segnare il passo 

Duro commento dell’Humanité 
all’esito del congresso socialista 

Mitterrand accusato di aver opposto un rifiuto alle proposte di azione 
unitaria col PCF - Poniatowski presidente dei repubblicani indipendenti 


zione è stala presa al termi¬ 
ne di una assemblea sindacale 
alla quale hanno partecipato 
tutti i cinquanta maestri del¬ 
la zona, e nella qua.e sono 
stato discusso le incredibili 
condizioni di lavoro o di vi Li 
del maestri dei corsi di italia¬ 
no. e la situazione anormale 
i degli stessi corsi. 

| L’azione dei maestri, che s; 

sta estendendo a macchia 
| d’olio in tutto il Belgio, in- 
, tende porre clamorosamente 
I davanti al governo italiano 
! una situazione scandalosa che 
I si trascina da anni I maestri 
1 italiani in Belgio, infatti, non 
1 hanno alcuno stato giuridico. 
1 .sono assunti arbitrariamente 
e possono essere licenziali da 
I un giorno all’altro senza .n- 
ì donni tu, i loro stipendi sono 
| assolutamente msulficienli e 
non subiscono scatti di an¬ 
zianità. Gli insegnanti, ap¬ 
poggiati da tutta l'emigrazio¬ 
ne italiana, chiedono inoltro 
una gestione democratica del¬ 
la scuola. 


CHARLEROT. 3. I stero < 
Sulla Palazzina a ire piani, ' ij <i lt t 
grig.n e preP'nziesa. sp.ccn lo ; demi , 
stemma delia Re]jubbj.ca ita- ne *• 
...ma Dentro, una cinquini i- Laui 
na di maestri .tal.ani. delle sjxwo 
zone di Charleioi. i>i Louvie- <-h<» d< 
re, Mon.N jx*r Io più giovani v\ di < 
e ragazze clv* da tre giorni palici 
occupano a turni i locai: del retion 
consolato, pasteggiano a pizze. un <<\m 
birra e coca cola i! pranzo , dram • 
domen.cale, ofierto dalla so- ' 

I.duricià popolare. * co^.i -, 

A questi g.ovun . c ai.cor i to d. 
piu a: meno giovani clic da dice D' 
vent'anni lavorano per ten* r siro di 
viva nei fieli degl: ('migrati CGi 
1» I.ngu.i de! loro pae^> d: I .• i i,\ ; 
origine, per dare n quoti ra- ' :•.* ,i 
ga/zl un'arma eh" permetta r la dati 
ia:o d. d;fenderai daUVmar- j de ,^ai 
gmazione. la Repubblica do i <i.i t.tr 
crebbe e.spr.mcre in qualche 1 l'a-mo 
modo la sua gratitudine, In- I < he le 


Po. t-.icol'i, * i.. l'Uf !an-o < .ipt\ 
non . .«i p rchè. ai M.n • 
stero degù !•>, ter., .'ono diret¬ 
ti da dire'ori d.dattic d:pen 
denti da, a Puoblila I.'ruz'o- 
ne *- ‘"uiM i da mae. -ta- 
Pani «<’ , **c; , itali > mjJ pisfo 
sjx-s.-o ca iM.ni"*i'e ique.Io 
<*h" dei .d", . dicono ! rogaz 
zi di Cnarlcro:, *■ It-sa-r s.in¬ 
put iu d: primo aecliJo a! d - 
rethue d.dtrico), pacati con 
un obolo, ..civa alcun .nqun 
dram nr** prole.-.- ion.de 
«Nessuno .;a cl 1 "<■ ch e che 
eo.*s,i '.imo in realtà dal pun¬ 
to d. zsta ])i'oi(*s.,lollaIe>. e. 
dice D'Ora/.io, un g,ovuli" ni.v- 
siro del ., ndacalo scuola de.- 
'.i CGIL Luna a lezzi a cu, 
• i fa : .ìcrimente. *x-r definì 
r-* ,i nosiiii po. 1 .z.'o'v*, porti 

la data de) 11+40 <’.Nsa preve¬ 
de ,-zi tizio ri e eondiziom tal 


eccoli qui, 1 IdoliI alla \ non vengono 


r. zzi re : l ipe..:, ne.- 
d. grazi,* l'«7à. K' 
c.ausolc piu ab*'•‘rasi! 


esasperazione, a raczont alc¬ 
una vicenda che è ira I** piu ! 
scandalosomanu* note ira il I 
mondo delì’em.gr.iz.one, che | 
in Italia non ha mai sfonda- i 
to il muro del silenzio. 

In B".’g o — come del r**- ! 
sto in Germania, in Svizzera I 
o in America <• dovunque e! ‘ 


non vengono più applicate 
Jarebl>”V) .-noppia v " un puti¬ 
ferio. qu\ fra noi e i 
ste.-vM s ndacati belgi cui a<V- 
ramo Ma e vero che il m«e. 
st "o de, corsi d; italiano puù 
"sacre preso e mosso alla po*-- 
ta. magar: dopo vent’anre 
s*'nz i neppure un grazie-. 

No 1 ', è "unica abcrazione 


Ladani lavorano e vi* ! oli stipendi <im nrie.-tn. > 


vono con le loro lami gì.e 
non e.-iste alcuna struttura 
«eoIcT-ticvi ufficiale che accol¬ 
ga i bambini dei nostri la¬ 
voratori e gli d.n la possibi¬ 
lità di continuare .n italiano 
il loro norma!* ciclo dì studi. 
Per mantenere In qualche mo¬ 
do vna la conoscenza dello 
.t alia rio sono sorti in qual 
che modo, qua e la. dei coivi 


Un operaio denunciato perchè sovversivo 

ARRESTATO LO GETTANO 
NEL FIUME DI SANTIAGO 

Accolto a Mosca il figlio del compagno Luis Corvalan 


BUENOS AIRES, 3 
Familiari di detenuti po- 


bardila*, ben visto dai giorno* i lt i c j racchiusi ne] campo di 
listi democratici, che sono or- i * ^i r>\t 

mai numerosi, José Maria A- I co neon tramento dì Ritoque. 

reilza, ex ambasciatore a Was- | ne ! dintorni d. Santiago, han- 
hington, Buenos Aires c Pa- I no raccontato che le guar- 

rigi, c Jotuiuin Garriges Wul- I die utilizzano cani da cac- 


Dal nostro corrisoondente i impegni un.tari c di »ot* 
udì nostro cornspunuciuc tura col cnpita i^ mo prCh j d- v 


PARIGI, 3 

Il congresso socialista, con¬ 
clusosi ieri pomeriggio a Pau 
con ima grande atlermazlonc 
personale di Mitterrand e con 
l'esclusione dalla segreteria 
de: rappresentanti della cor¬ 
rente di sinistra tche tuttavia 
fanno parte del comitato di¬ 
rettivo c dell’esecutivo c han¬ 
no perfino aumentato 11 nu¬ 
mero degli eletti in questi due 


i munisti francesi? Questa se- 
| ra, dopo aver seguito atten¬ 
tamente 11 congresso, dopo 


chiarazionl di Intenzioni» lo j aver cercato di cogliere un 


"• affermato che il governo in- I organismi dirigenti rispetto a. 
tende rispettare la libertà di 1 procedente congresso di Gre- 
fede e che l! «partito perse- noble) c oggi al centro vici 
’ guc una tx>llt!en conseguente, commenti deità stampa fran- 
tendente acl unire tutti i pa- cese. Il parallelo congresso 
i trloti o progressisti delle di- del P«rt.to elei re pubblicati* 
verse religioni». indipendenti, il partito di Gi- 


Dotw aver sottolineato che 
? numerose chiese cattoliche e 
templi buddisti, distrutti o 
I danneggiati durante la guer- 

- ra. sono stati ricostruiti, Xuan 
: Thuy ha ricordato che «nu* 

! morosi cattolici sono stati e* 

■ Ietti lavoratori di citte o com* 

battenti eli emù lozione», ed 
alcuni -sono .itati definiti eroi. 
Xuan Thuy ha aggiunto: «pur 
rispettando la libertà di fede, 
siamo tuttavia contro la su¬ 
perstizione e combattiamo 
tutti coloro che abusano del¬ 
la religione por arrecare dan¬ 
no agU interessi della popo¬ 
lazione e della patria o per 
. ostacolare Pedi Reazione del 

• socialismo». 

- Va ricordato che pochi gior¬ 
ni fa una delegazione parla¬ 
mentare della RDV, guidata 
da un alto membro della se 

• pretoria del partito dei lavo¬ 
ratori. Nguyen Van Tran, vi 
era incontrata con monsignor 
Casaro!;, «ministro degli cote* 
ri» del Vaticano. 

' Ln Cambogia si sono svol¬ 
ti nuovi violenti combattimen¬ 
ti, lungo li Mckong ì patrioti 
hanno cannoneggiato un con¬ 
voglio che cercava di risalire 

• il fiume per raggiungere 
Phncm Penh. ed hanno af¬ 
fondato almeno una petroliera. 


precedente congresso di Gre¬ 
noble) c oggi al centro dei 
commenti Ueda stampa fran¬ 
cese. Il parallelo congresso 
del part.to elei repubbUcan. 
Indipendenti, il partito di Gi- 
scard d'Estaln^. e invece re¬ 
legato ad una posizione infe¬ 
riore. pur avendo anch’esso 
il suo Interesse. 

Centrato sulla polemica con 
i comunisti c In gran parte 
sviluppatosi attorno ad essa, 
fino a t radura re, in una cer¬ 
ta misura, l’esame del pro¬ 
blemi urgenti e he stanno da¬ 
vanti al paese, il congresso 
socialista e aspramente criti¬ 
cato da!l7/MW««/fE { , che vede 


quali sfociano «sul rifiuto di 
qualsiasi azione comune im¬ 
portante c nazionale co! PCF 
e di qualsiasi Incontro al ver¬ 
tice» tra le due massime ior- 
maz.onl delia sinistra. 

In sostanza, afferma 17/a- 
ma«fR s , il congresso di Pau 
«giustifica tutte le nostre in¬ 
quietudini» c in tt'orla della 
tolleranza sviluppata da Mit¬ 
terrand, «appare riservata a 
coloro che sono pronti a rom¬ 
pere gli impegni presi da¬ 
vanti all’opinione pubblica, 
sicché il partito socialista, di 


che nella fermezza con ja 
quale Mitterrand ha respinto 


kor, noto industriale. 

Molli ritengono, m Spagna. | 
che il plano Anas-Fraga & C. ! 
miri in realtà a «cambiare i 
tutto purché non cambi nul- ; 
la », e non sia altro, in so- ! 
stanza, che una mascheratura ■ 
del « continuismo ». 

Il momento più acuto dello t 
scontro fra il primo ministro 
c l’estrema destra potrebbe ■ 


I 7'r wwfc r . . j Kor noto industriale. ] c;:v contro i prigionieri. In 

itowski presidente dei repubblicani indipendenti ch^1i ll piano n Ki-F?..KÌ"&"£: ! 

j miri in realtà a «cambiare--—- 

, , _ tutto purché non cambi nul- ’ 

gli impegni unitari c di rot* > munisti francesi? Questa se- I ] rt „ e non s , a ft j tro in so . ; 

tura co! capitavamo prea! di | ra. dopo aver MtBUito altea- i Manza, che una mascheratura Crhmìrlt fi Parìa! 

Mitterrand «non sono che di- temente il congresso, dopo 1 del «continuismo» JUllHIUI M r Uliyi 

chlnrazionl di Intenzioni» le aver corcato di cogliere an- - u momento c'ù acuto dello i 

quali sfociano «sul rifiuto di 1 che nella fermezza con a* : scontro fra il primo ministro _ Dr ;| «wprtifp» 

qualsiasi azione comune im- qua.e Mitterrand ha respinto 1 0 ;',. b trem.i destra potrehbe por II «VclIICc» 

porunte c nazionale col PCF le critiche del PCF un solito , roincdo-e con l i discussione * 

<• d! qualsiasi Incontro a! ver- unitario, c avendo raccolto 1 davanti alla Corte 'suprema 

ttee» tra le duo massime :or- | reazioni negative del moggio- | de! processo « 1001 >1 a carico SciTIGiirulc 

maz.onl della sinistra. | re alleato del socialisti, fa ri- 1 dei dieci membri delle Com- 

In sostanzi -iffcrma " Hit■ ì b P°- sl S c , llc dobl,! ' ll “ dHre * I missioni Operaie, il più noto PARIGI. 3 

miai((<, congresso d! Pau I10 ' E U . u " c l ue -,‘? me . av '‘ v ‘ l - <'f‘ «iu«» c .Marcelino Cama- n pnm o vertice semestrale 

«-■usti'lei tu' te V nostre • v m0 P r<,vl ''to ieri, la polemica cho. La mostruosa sentenza. r,. 1n r-n ledesnn si e .morto 

mi'ierndmf» U è" 1 '. t.-oH i de”\ I c lc continueranno in che ha condannato a 162 anni • Lineo tedesco si e aperto 

io ’ei inzs' stallino Ita i'i. M-t ! ^'h 0 a questa sinistra che. m complessivi li gruppo dei sin- Q u esto pomeriggio subito do- 

i alcuni de; suo; settori, sembra | dacallst! per attiv.ta lecite P° ! arrivo del cancelliere 

1,1 ' LI'dare gu\ alcuni segni di diso- [ In qualsiasi altro paese euro- Helmut Schmidt alia testa di 

newc'l trn.sl il! ! nentamento. I peo. dovrebbe essere infatti una delegazione governativa 

f., nt i '’iii'ón-n'one nubbi'èa'' ; Quanto al partito socialista [ 1 '-'minata ira il lo c 11 20 comprendente In particolare, 

sicché impanilo socialista', di , di Mitterrand, tplu che mai di 1 ministri Hans-Dietrlch Gen- 

tolleranza in tolleranza, sem- 1 Mitterrand dopo li co.po che | "g-; 1 /ne .meli" bwev'sio^ ’ hchcr «' st < ;rl> ' Hans A PP pl 

brìi destinato :i ridurre 11 .1 segretario gene ih. e sol, a- | COt p r0 ce£.;o « HJ01 » sa*-à im*' 1 < fJ nanze), Hans Frlderichs 

programma comune a qual- i 1 *[ni?tni> ku c #*?appare a ! occa - slonf ‘ scontro politico. (economia) e George ber 
cosa di analogo «al prò- ffj * nutra) m, c.>.-po appare a |.-. t esponenti «moderati» d- 1 uJilesa». All aeroporto di Ony 

gramma del governo». Se * P “^^^1 I wlm??2!'^del“Ifavorél « è recato per ricevere gli 

dunque la critica, gl.\ lancia- o addirittura inonoio.orc da, vol| a(i un’assoluzione che gel- ospiti 11 nrlmo ministro fran- 

E T'-teeo drt rr ^tc4' Ua SImài nl tutu mitun-mduma. ! arqu | (l «“> luo ,™ ^ \ cose Jacques Chlrac. 

v?en‘c ripetuta essa tuttazlii deve dimostrare ora nelf’azio- , .L/'w’’1 , L’ordine del giorno del col- 

traspare sotto'nuove forimi- 1 tutti' l'mèzzi di suscitare un ! ItMelrrmi'm,’, ^'niSSazion^'!?- 1 


le critiche del PCF un «olilo | coincidere con l:i discussione 
unitario, c avendo raccolto *<■ i davanti alla Corte Suprema 
reazioni negative del maggio- | eie! processo « 1001 » a carico 
re alleato del socialisti, la r;- i dei dieci membri delle Com- 
sposta che dobbiamo dare è | missioni Operaie, il più noto 
no. E dunque, come aveva- , <jol quali e Marcollno Cama- 
mo previsto ieri, la polemica cho. La mostruosa sentenza, 
e le imloni continueranno :n che ha condannato a 162 anni 

seno a questa sinistra che. m complessivi il gruppo dei sin- 

alcuni de: suo: settori, sembra | diicallst) per attiv.ta lecito 
dare già alcuni segni di dlso- I ln qualsiasi altro paese euro- 
nentamento, j peo, dovrebbe essere infatti 

Quanto al partilo socialista j i l ‘,V i:nin ‘ 1t,L lra J 1 10 e 20 
di Mitterrand, Lplu che mai di I -cb.*raio, secondo lo ultim** 
Mitterrand dono !! cohxi < rh<* no gl' e rartoltc a Madr.d. E’ 


questo campo sono detenuti j 
| Carlos Matus e Daniel Ver- I 
; gnra. rl&pcttivamcntc mini- , 
I stro dell'Economia c sottose- , 
i gretario agli Interni nel po- i 
| verno Allende, c Almiro Guz- i 
man dirigente della CUT, Y | 
' organizzazione unitaria dei | 
j sindacati cileni. I tre primo* j 
meri si trovano in cattive . 
condizioni di salute in con.se- ! 

| sruenza dei maltrattamenti e | 
i della mancanza di asslsten- j 
I za medica. 

Gravi notizie di atti repres- ] 
sivi giungono inoltre dalla [ 
capitale cilena. La direno* I 


Un numero 
di « E1 Siglo » 
in italiano 

In occasione do I .71° anni¬ 
versario della tendanone de! 
Partito comunista del Cile 
ì comunisti cileni in Ital,a 
hanno pubblicato, m bella 
veste editoriale, un numero 


mi al Avello d-' 1 1971 < 34 m.'w 
i:\inch', una mi.-or a per :1 
livello d"i previ qui» no: 
conoscono .-c.iRr si prenda 

l. t .'-le.N'M . emina .1 primo me 
se e dopo dieci o umtl anni 
d» mseanamenio. Questa som 
ma eo v risponc!" a 2 5 ot d 
inwnamrnii) la settimana, 
ma non tutti sue-cono a far¬ 
le. >‘II m;u*Mro — u ; piega 
una ra-razza della Ijovierc — 
d*'\<* jxt prima cosa proci*c- 
(• i:v* lm alunni, andandoli ,< 
(creare ea. a p.-r cavi, ronv n- 
oondo i geni’ori; e non ^"m- 
pre è lacj’e D* .-.cnole brighe 
fjt(.scono alle qun'iro del jv»- 
mcr.tjgio; dopo sette ore d 
scuoia non e lucilo ch:ed»*re 
al bambmo eh tornar*' altre 
due ore a stuoia. F.n,-.ce eh* 1 
.! m.n‘..tr<», .e, i orni' in m ir- 
zi or parte di questi UjOvijV 
(he l'anno eerclro sulle jx>!1ro- 
ne di-; eon.solato di Charleroi. 
•• oh rot ulto animalo dal'a 
passione ixm !’:n. eenamont-o <• 
da un torte impegno civile, 
ti.venta l'organizzatore della 
scuola, l'assi..tente sonale per 
le lamizhe. Il suo compito co- 

m. nc a :i"l i”ovaro ! bambi¬ 

ni. poi le iin'i 1 , andando a 
provare ‘ 1 <hrettoro della scuo- 
’a belga; poi sì continua con 
l'ass)stenz.\ «He famiglio. Co¬ 
me si fa, quando si va cxne 
per a rifiutare l'.i.uto 

)>-r una pratica d! malntt.a, 
per un certi! lei lo, jx?r un pa. ■ 
sa porto, quando la femigh.i 
é in dilficoltà. e quando ol¬ 
tretutto p.»r a -s.curarsi la fr"- 
quenza tl *; bambini bi.’og.m 
conquida^’ prima d' tutto > 
J:duc:a o la st.ma de! geni¬ 
tori 0 

I maestri .laham in Beizio 
sono 150 e i mira/?, cho Ire¬ 


ne, imposta dalla giunta, del- i congrego del p.irt.to operaio 
la fabbrica FENSA ha chic- I socialista, laudalo da Luis 
sto alla polizia "agresto di nu I Emil.o Rorabarren. decideva 


di « E1 Siglo» in lingua ita- ' quentano 1 cor. ! sono H nula 
lkina. 1 urea: qnaM conto per ogni 

I! 25 dicembre 1"20 :! Ili i .nsognun?r. Quando c\.-: han- 


toìlcranza :n tolleranza, sem- i Mitterrand dopo il colpo che | j *, 1 che*incile 
bri. destinato « nriiirw 'i 1 il segretario gcnerafe soda- | ne nnc i!!„ 


netl’osc.iUiione della corrente i quello che si consi 
di sinistra dalla segreteria de! dibattito democratici 


cosa di analogo «al pro¬ 
gramma del governo ». Se 
dunque la critica, già lancia¬ 
ta contro Mitterrand, di «ta¬ 
re si gioco del potere» io:i 
viene ripetuta, essa tutta .'la 
traspare sotto nuove forimi- 
Inzion! tn questo pesinte at¬ 
to d'accusa cho non lascia 
adito a dubbi circa narrato¬ 
ne de! PCF di continuare ji 
quello che si considera «un 


partito la ufficia ! izza/ione 
«dello slittamento a destra 
de! partito socialista». 

L'od : to r :u l .sta dell’or ga no 

centrale del PCF rileva che 
il congresso «non ha dato 
.-qxist" Mxidsslucenti a: prò 
blcmi da noi sollevati» e che 


partiti alleati ma differenti». 

L’ : n terrò gai. vo che la sini¬ 
stra nel suo Insieme s: j»nc- 
va prima del congresso di 
Pau era :l . eguente: riusci¬ 
rà Mitterrand, riuscirà il di¬ 
battito congresoti:he ad atuv 
mia re le inquietudini de: co. 


| momento che la segreteria o I Jil,!', c ì,‘ 

! ormai tutta mitterrandiana. ! ™i,,l r b . uoooV\-e 
deve dimostrare ora nell’azio- , reM .ò n .i?i‘ ohe è 
I ne pratica, quotidiana, che la , ;* tt i . ri 

rottura della coalizione del , J ]lma dj v i o!mza 
li)71 non slgmlica rinuncia a.- , 
le posiziom die la corrente di "•egli appein r 
sinistra era riuscita a miro- ! 1:one . pubblica spagnola c in¬ 
durre nel partito con la viva- ternazionale, le Comm*-sioni 

cita c anche spesso l’irrcqiue- Operaie sottolineano eh- .1 

tozza Intollerante ch giovani Snm a, i.- n ^°' S a l o! e K s:or/1 

^a^ 0VC ‘ ,0mUnt ' ^ «t 1 

I Moanant ' to delle condanni 

I! problema sta qui: secon* razione degl: in 

I do i comunisti, M'tterrand dei manifestini d 

i «ha spazzato via con un ve- aH’ostero dice: « 

I sto le proposte de’. PCF» e die e sociali < 


iu.a popola. l, i g*. uura- L'ordine del giorno dei col- 
azionari, che cercano con loqul verte sui grandi temi 
tti i mezzi di suscitare un dell’attualità internazionale: 
ma di v.o.enza crisi dell'energia, preparazio* 

Negli appelli rivolti all’opi- ne della conlereeiza produtto- 
one pubblica spagnola c in- ri-consumatori di petrolio pro¬ 


posta dalla Francia, situazio¬ 
ne economica mondiale, pro¬ 
blemi monetari, costruzione 


i dell’estrema destra, è favore- { europea (con speciale rifcrl- 

j volo, oggi, ad un annullameli- ! mento al « rinegoziato » delia 

, to delle condanne e dia hoc- | adesione britannica alla CEE 


razione degl: imputati. Uno 
dei manifestini diffuso aivhe 
all'estero dice: « Forze poh li¬ 
die e sociali chiedono un 


e alla politica agricola comu¬ 
nitaria), relazioni est-ovest 


sto alla polizia "a-resto di nu 
morosi operai definiti «sov¬ 
versivi ». Uno di questi, Fio¬ 
rici or Flores, ò stato ritrova¬ 
to morto nel fiume Mapocho 
tchc attraversa la città) do¬ 
po essere stato arrostato sul 
lavoro da agenti del diparti¬ 
mento investigazioni. Si ri¬ 
petono i casi di cittadini sot¬ 
toposti a procedimento giu¬ 
diziario dai tribunali, pro¬ 
sciolti e quindi nuovamente 
arrestati dagli agenti del ser¬ 
vizio segreto delle forze ar¬ 
mate. 

• * 

MOSCA, 3 

Alberto Luis Corvalan fi¬ 
glio del segretario generai" 
del PC cileno e giunto oggi 
a Mosca accolto con calore 
da una fitta folla di mosco¬ 
viti. Egli ha trascorso quasi 
un anno nel campo di coli- 
centramento di Chacabuco c 
ha subito torturo. I giornali¬ 
sti gli hanno chiesto notizie 
di suo padre. «Egli tiene 


; («inferenza -sulla sicurezza e ; ctur0 TO11 tenan 

1 nnmvri/'finp in Kiit-nnn 1 ! 


Intervento del governo 
nella tv portoghese 

Sanguinosa provocazione in Angola 


Kissinger 
per il prezzo 
de! petrolio 

. WASHINGTON. 3. 

In im d..vjor.so pronunciato 
davanti al National Pre.^5 
Club, il segretario di Stato, 
K.->. ..iger. ha nuovamente *>ol 
le": tato un‘a/.one comune dei 
pae .ndUAtr.«lizzati, con al¬ 
la tinta gl: Stati Uniti, per 
ridurr" il prezzo del petrolio 
di im por'a/.one e ;>'r fi'.Mire 
un pi-e/M bii»> tale da favo 
rire l r * crea d: «tonti a! 
ternat v<- ... 

K'.,i nge;* h.» d*‘tto che v. 
fcl’a’: L'n : Lhederarino 
pi*-, membri dell’Enl" :nt*T- 
raziona." p >r l’"iien:.*i *IEA» 
di rum ir. ’. na rcol"di «i Par • 
ji per concordare tale a/..one. 


LI.sBONA. 3 

Allo scopo d; giranti re un 
u ai corretti; della televisione 
nel d.tLeile periodo della cani- 
pugna elettorale e ìuio a "•**• 
/ioni avvenute, il governo ha 
dee .so d! uiterven.ro nell'ente 
pe/ curare che ror.entamento 
de.le traotii.ssion. mar.t *'i- 

ga noU'am’oito del progruuma 
del Movimento delle lorzo ar 
nui", . cui principi .-.onu con- 
div.nl dada coalizione di par¬ 
titi atit.tasi ;:,t. che s: e u-- 
.sunta l.i respons.ib.il la cl: eu 1 - 
claie il paese dopo il el'*..l > 
della d.tl.uura .-.alazar, ma. 

L'atmuni .<> e stato dato sta¬ 
notte dal comandante Conce. 
(,‘an e S Iva. Se'retano di Sti¬ 
lo all'alto: :ua/.« il" > Non ttu 
si i n 1 mere a.o la TV nel 'reg-'- 
incn’o de.! i telec oric" » , egli 
ha deUn Ma na aggiunto i no 
verranno pi - ".,e « tulle 1" in. 
.ai:*" tll. l! 1 0’>\> ): ’ UH" » pel 
.1 ui.nvu -i.ciito di ll'obb.ett.- 
\\t proposto. 


L'agenzia « ANI >• riterisce | 
che incidenti di una e e ri a gru- i 
vita sono avvenuti st imam a I 
Xvaanaa. c«pa.uo_ r o d"!.’Ango.a, , 
provocando la morte di ein | 
que p'omone «due uffusali ! 
Ijortoghe.-i, due .-.oldati del ■ 
I-'NLA e un civile» 1 soldati 1 
porij*rhe.>: e del 1- NLA era- j 
no iiucinc. in .urvizio d'or- j 
dira’ pubblico. 

Non sono ani ora eh.are le j 
eircostinr/ • della sparatoria. ■ 
Secondo l’agenzia «AMI» tut t 
to sarebbe accaduti) clo;x> che ; 
un negro che indorava rum- * 
lnrme di uno dei ire m^v.- 
nienti di libera::.one deil'Au- 
gola ha .-parato alle spalle 
ad un uflj'-ial»- portoghese. 
Font: della poh/.a hanno pie- 
» ..-'ito thè l’uomo non app.tr 
’i-ncv'a a ne‘.sUiio de. tre mo j 
v meriti na/ional's’ r a r.l: ,, n»- | 
pertanto che c“’li abb.a mdc's- j 
sa*n 1 ’un iorni" all il* . 1 " la \ 
:e..*x»n ah.l'.t c jtti.birta , 

a: tre movimeiiL 


. il partito socialista » slitta a j cambiamento di regime. La 
! destra». Secondo : socialisti » petizione per l’amnistia, pa- 

, ;I congresso e M.t ter rami i trocinala dalla Chiesa catto!:- 

, hanno i.alleniiato la loro vo¬ 
lontà imitar.a e di rottura co! 
capitalismo; a sostegno d; 

ì queste aliermazlonl 1 social.- Accordo itAlo-alaPrir 

I sti ricordano di avere pre- Mtcorao lidio aigenr 

I sentalo una serie di proposte *------- 

i per azioni comuni alla base. 

| E' un problema d: credibili- J J 

. là. ma evidentemente non e a 1 "li 

' soltanto questo. Tuttavia ..e.v | ’l jW~ I I I ■ ■ I l 

i za la credibilità, generatru e ! w 

I di liducia. la sinistra r:s"h.a l 

| C a/°' con«ri-kw u ''dÓ! re pub- Dal nostro corrispondente 

I blicani meli per. denti, come o>*a , rr r,T, T 

I prevedibile, il ministro de! ! , AIX3ERI, 3 

l'interno c .^«retano di Sta- I Con ai conclusione dei M- 


sulla coopcrazione in Europa». 
Inoltre esso ha por oggetto la 
coopcrazione bilaterale fra ì 
due paesi. 


ha risposto, e ha iiducia eh" 
nel Cile verranno ancora lem 
p: migliori». 


| di trasi ormarsi in part.to co- 
| munista II 2 gennaio P»22 
| nasceva il Partito comunista 
del Ciì<’. Il numero d: « F.l 
Bigio» apparso in italm ri¬ 
corda nelle sue pagine l’av- 
i venimento *• dedica quindi 
, ampio spazio alla s,tua/ione 
i attuale in Cil". 

I La prima pagina reca una 
! grande fotozrni.a del compa- 
, gno Luis Corvalan, segretar.o 
, venerai" del PC’.C’H e il t.lo- 
! lo: «Liberta per Con.ilan — 
i 11 popolo organizzato lotta e 
I re-uste contro .1 l«seismo», 
j Oltre a commenti e articoli 
I di dirigenti antifascisti ita¬ 
liani e cileni il numero 
straordinario di «FU Siglo» 
1 pubblica e.-tratti della stani- 
I pa clandestina (he si distri- 
; buisce in Cile. 

; La Federo/,one unitor.n la- 
; voratori «erootraspori: 'FU- 
i LAT» ra.cogle r.ni' to della 
! lederà/ione CGIL. C1SL. L’IL 
i a raccogliere migliaia di J.r 
! me )>>r la l.berazione delle 
I donne cilene 'niprsgionuie dal- 
I la giunta Ism.vu. 1 . Lai FULAT 
1 « Miilec.ta tutte le propr.e 
s*Tinture a .mpegnar" i con- 
s./.i d'(t/:enda ai que. lo s<’n- 
, ,-o per la rassesti dell’im/iat. 

\a eh" .e propone eh rag;.un- 
. gore un m.norie di firme \ 


Accordo italo-algerino per l'incremento della cooperazione 

Cento tecnici italiani in Algeria 


Dal nostro corrispondente j cèmf- 


nato d. quadri tecnici. Poco, 
m conlronto alle cifre impo- 


: ó* ft-rvoiisk- »• italo oVl- vor. d-lla .seconda .sesMone ; nenti del-a cooperazione Iran 
vO, l on.a.owsK., < Mdiu l.u . .. ....... fn-ji!««r!a-i (oltre 5 000 tra tee 


lo presidente. Come «. . - 

di cariche, alle qual, bisogna algerina per .a co ape razione 
iggtungere anche quella d. I tecnica, un passo «vanti, iu- 
. I meno n»- a dichtiLiM/.ione < 


della cortim.ssione mista italo- 


l consigliere e uomo d; Jidue.a 
j del pres.dente della Repub¬ 
blica. non c’e male. Ma Po- 
J matowski ha le spalle largite, 

I spalle da lottatore. In elle". 
I la sua nuova carica lo unpe- 
i gruv a lottare contro *! re- 
| sconto peso del primo m:n.- 

• stro t* segretario generale dd 
[ partito gollista, Chiruc. «L" 

Monde» d: questa sera par’.i 
d «doppia competizione» tra 
goll.sti " giscardian: da una 
parte, tra soc.nl: V.: e zoili i- 
n.stl dall’altra. Co.npe’s/io'ii 
lx*n d.verse, s» s. vuole, ma 
che denotano comunque ! pi» • 

• tondi rivol-uuief t. politici ;i 
| c<»r-o ::i Francia 

Augusto Panraldi 


meno nella dichiarazione di 
intenzioni, è stato tatto pe.* 
! ridare vita alla coopera /ione 
| tra hit aha e l’Algeria. Al ter* 
! mine della seduta conclusiva, 
! ha ni base, ai ore Guglielmo Fol¬ 
cii., capo dei servizio eoo pe¬ 
ra/ione della Farnesina, ha Ie¬ 
ri dichiarato che nel corso 
di tre giorni di trattative con 
turi delegazione alger.ru, di- 
ret» a dai capodivisione per 
gh aitar: diluir ih del m.ni- 
.a"io degli esteri algerino Ah- 


i co-algerina (oltre 5 000 tra tec¬ 
nici ed esperti», ma molto ri¬ 
spetto alla situazione a t tua le. 

In effetti, dopo !-i conclu¬ 
sione dell'accordo p"r la eoo* 
peraz’one tecnica, firmalo ad 
Algeri il in febbraio 1971 dal- 
l'ailora ministro degli esteri 
Aldo Moro, alcune decine d: 

; tecnici e vo’ontarl erano stati 
inviati dall’Italia. 

[ Succcs vivamente, il loro nu- 
ì mero .--i è via v.n ridotto, ed 
I cxsl sono attualmente so’ t a li¬ 


di cooperanti in diversi setto¬ 
ri, il potenziamento delle bor¬ 
se di studio por risiru/ione 
protox»:on«k‘ c una serie di 
progetti special: da reai "/gi¬ 
re con la partecipazione finali 
ziaria dell'Algeria. Essi riguar¬ 
dano la formazione di tecn.ci 
e operai qualificati Un que¬ 
sto quadro il progetto p.ù 
.ntere-.-ant" è opera di un ( 
azienda di ..Lato d"! grup;x) 
IRI e preved-- !a co.-Irti/, 'ine 
di una serie di istituti prò 
fessionah per oltre un mi 
gllaio di studenl.» e .n. 
ve anche ne! campo della 
istruzione università/ a. Si <■ 
pirlato. ,n qucsUiiìtimo sct- 


,,'(■10 degli "steri algerino Ab- pUmifica/ioiie dello svilupjx) 
dclg.tni Kesr., si " <Ii.,cusno ì della citta di Algeri (COME- 
un programma «molto ambi- j DOR» e alla scuola politemi- 
/ o.mi». che comprende l’in* ca di architettur'i e eh urba* 
\ io in AL'fr .,1 di un numero nistica iFPO». Il nuovo prò- 
.o.u..ite di esperti, eoo- { gramma <1, voopcraziono pr"- 
i j>-iant: " vo.ont.ir. ]>■:■ il ser- v"de, i : ha dlth.arato l'amba- 
i vizio c.v.le italiano. Folchl I sciatore Foxh., oltre ull'mv.o 


to una decina, prev.ilcntcmen- | loro, di un eventu.i'" contr. 
te architetti, impegnati nel lvato per la creazione d: un 
comitato permanente per la 1 istituto di irchitettura n una 


' ri ..mio g a m z.ati c prave* 
| dono . » creazione e\ novo 
, <h una 1. i-.ua ho. eli.va lunga 
| ! ..de» < h.aevctri. uni una d"- 
| cma d, cliiametri di piolmi- 
j dita, che va dal confine nu- 
; rocchino a qa-To tun-^.n >. 
■ ix r Jerm.ue l’ava i/aia del de- 
i .«erto <* jtkkIiI u a : *■ !e cond / <>- 
• n: climatiche d<*)>* ,r r,mdl 
st»*ppe del p lese. 

Come s vede . proemimi 
le po sibila.i non mane.in > 
e e’e solo da auspicare che 
l’Itahn ]X)«.-a ./TX’iuiv il ”.tar- 
1 ito (he lia rea..arilo .n quc.t: 

I an.u r spel :<> al a.*.. pae. i 
| europei n"! i cupo della eoo- 
i pcr.T/jon • tedili i con l’A. 
iti II pm ,. niv> appunt •tmemo 
<■ . t.i’o Sitato ne: mar,.o .ir:- 


■ no deciso il '"sto <’amoroso 
I de'la occupaz.one de! con.*-"- 

■ lato, hanno voluto rompere 
i eon ami, di soprusi subiti e 
i promesso non msntenu'c Un 
| primo modesto risultalo: nel¬ 
le buste per 1 mese di gen- 

1 na.o h inno trovato mille fran- 
, chi ,n pm. l'aumento del 10 
per cento dec)..o nel cenno o 
d» ! 3*174 " mas ricevuto I.nom. 

Ma non è certo questo a’to 
di buona volontà in "Nirem!* 
che sod ch-da le rivoncilca/io- 
n d: fondo dei maestri ha* 
!:an: :n Belgio 1 esse si .< r- 
tkciano sonrattulto attorno al¬ 
la iich.es’ a di un normale 
stato gì tir dico come m-.egnan- 
t: iquindi un rapporto diret¬ 
to eon il Ministero della Puh- 
b’:"u ..«trazione, stipendi od"- 
ma!., assunzioni normali, cor¬ 
si di qualificazione, poiché 
il tipo di in.se gnamento qui 
richiede una particolare pre 
para/ione linmatica che non 
e certo 1 1 scuola maestrale 
itahana n dare), e d: una 
gestione demc^cratica della 
scuola 

I corsi di it al.a no, sono in¬ 
fatti qui "om" negli a'tu pae¬ 
si d* emigr.i/ione. ’asc'nti a.la 
di riviene de le aulo-.la con- 
.solar: »• d»u d'rettori d-da’t ■ 
ci: nessuna puri oc: pozione dei 
genito ,, l e dc/l: nisernant’. n<*a 
invi ferma d: democrin.v : 
."■lo decueto delegato, /he - - 
"j-irda la .cuoia liahara a’- 
| )'e.eero. !xxciato dal Parla- 
| men’o non e .-toto neppure 
j p.u npr" enta’o dal Governo. 
; Li'i-un" ai.*' ernirvaz,©- 
! ni democratiche dell 'emigra ■ 
! .”on". abbiamo messo in pie¬ 
di i eom;t,it. dei genito: - ' ohe 
j ora si battono con no'o — 
! i; duono g’. .nsognav. di 
| Char'ero*. «Lunedi sera rln 
pr.renio p"r ìa prima volto 
1 dopo i r orni ’e ;xi:t* d"' 


ce:i..u!a‘o 
m i or i . . : 
ore mnv.i. 
con i nsi. 
•U" |HUtl 
.1/1011" 


uemocral ich«, 
.au'erijno co- 


.i Li* - : rian.'*.ono 

• ■ruba a * 'Ut : i in k . ■ ‘ 
n m Belg'o. L'agita/ or." 
//a jevi i volta, il pro¬ 
de].u .'"iw a dev ,,rr 
i Roma, deve es-i"*" una 
mandi qn-'st.oni da «f 
i/e nella pro.« -mia < onf"- 
nazionale d«* lem vs 


..Ai no t - 

to ili;. ,>.i:a‘ 
l le Do, rei 
b.niib ni 


istillilo di irchitcttura nana 
de'le quattro un:versi’si ole" 
ri ne 

Infine, nel lampo del".ign¬ 
eo! tura, "sis’e una pree.o - 
chiesta ulcerila per ì ,:ivio d, 
agronomi italiani n-s qua'!’» 
ilo'. gr iiule piO l*«’J ’o d< .la 
xUirr.er.i verde., 1 cui lavo- 


a*, con un 
. :r.io"dm,i:, 


ri h..nnn ■ 
.mguc e 


J.’uer.t cale 
r* 1 rpu pc' 


•dii un issa - 
l'e’^no la 
jVJt . che 


Giorgio Miyliardi 


Vera Vegetti 
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: internazionale 


? Una « dottrina 
[ Genscher »? 

’ "M ri ri lev ,i rii»* Li I iinu ili I 
i> Trall.iIn lumi.mimi.ile »■ il ,t*. 
J ripron» riruii4i<rmii , u|ii h.i i 
i line Mali tnlr-rlil. rnit n la* 
tivi» «ramino ili r.ippn*-i ni iti* 
! re diplom.itb'h”. a\”« m* n-nlfn 
‘la « ipi”«tìmi” Inlr-ra n. «alvo 
l lo «lra»riro di i>ìii o inrno or- 


•olo Monti inopi 
111 h <l< tu II 

a mi «|.|i il/.I 

i .1 <|r iiioi i al u a 1 

t.ippoili iliplom. 
lumini* ''lalo I*. 
«( iola, 

( a lei .1. <.m 

Il .l'Io 1.1111111111 


i -mi o«<* «tilt* 
«• «t.ihilivn la 
. Ila Ut poi,Mi¬ 
ti «Ir'i a Monn 
- »■ i np|" - - ì 
alo i . «m .pia- 
av>**'f inolio* 


(‘.(«nmali polcniirlit 

«HI pi» 

l.b - 

ini il»! tr.illint e « 

ili” ala 

«i\ c 

Attività (MVIilenl.ll 

a Bei 

lino 

«»\e«t. Invece tu*. 

D'imprnv v i* 

*»► il uriuTim di 

Bonn. 

pi r 

iniziativa del im‘MÌ«liii i 

-gli 

K^trri liberili”. C, 

•n-chiT, 

ha 

lancinto ima «liba 

4””iia 

,I”Ì 


i pi'Kitiorl tmipi ilrlla "urna 
(polirla: lia amiumi.Ho la pie* 
\ le«a rlir ni lutti i par*) tiri 
(•mondo ì rii unii ri i della MI)! 
£ debbono (‘««cri* r.ippri^i*ntati 
I dall' autorità della Lmii.mi.i 
orcirlenl.il”, 

I Keco che ro«j areadr. 1,' \u- 
F Ali‘i.4 e la MDT hanno <|””i«o 

* l'apertura ili ron«idati dei qua* 
li un accordo ora (innato re* 

.gola rompili r hin/iotii, One* 
'«ti ultimi comprendono natii* 
rsttuenle nnrlir la pl’ote/ione e 
' l’n’»«i*iti , ii/.i ai rnnna/ionali e»l 
altri atti di natura nini iilira. 

* notarile r i*o«i via, Khlinie 
. Gon«rher ha avanzato ima prò* 
Ètr«ta «o«tPtii , ndo che in ha«e 
c alla « l.cjitfe fondamentale « 
( (ro«titu/ione) di Bonn la rii* 
^tadinan/n ledeoca »• una -ola 

e, «rtnpre in ha«e alla «uihlrt* 
' ta ro-titu/iom*. Millanto la Me* 

* puhhlìca federale ha il diritto 
di rappre-enlurla al reitero, 

Tetì irreali-tha prima e del 
1 tutto aherr.inle ora. dopo hi 
firma del trattato fra i due 
Mali tede-chi, i quali «i «imo 
reciprocamente impedii,iti ad 
agire nel rÌ«pello della darla 
delle 'Nazioni { itile e aiI al* 
i tenerti ai principi della parità 
’ toM-aiia, del rNpiUlo ilelMin* 
dipendenza e della non di«rii* 
rniriazioite. 

1 Non e*è lil-oglio di e««eir 
r-perti di diritto delle genti 
' per rapite thè ogni Stato ha 
i propri cittadini »• che la « ari* 
• ne-tione » di cittadini di un 
altro Stato può e««rre inter* 
prelata «nlo come un tentali* 
, mi di topr.iffa/ione. tanto «te. 
rii” (pianto provocatorio. 

Nel rato partirohue. «ulio 
«fondo dei tormentati venti¬ 
cinque anni ehe lianno prei r* 
ditto il negozialo Bonn-Merli* 

no e il ricono-cimento diplo¬ 
matico, «i tratta di un ge«to 
, perico|o«o che mira a cipri- 
«tinare la famigerata « dottri¬ 
na I fall-trio >» e cerea di ini* 
| pedi re l'ampliamento delle re* 

. lozioni della HOT con gli al* 

: tri pae«i, 

■* T*a «dottrina Ifall-tein ». ii- 


I a l e * i «li <. 11 In i . in i un¬ 
ii a«i ■> nidi i il lui a < iamoi o-o 
imi Ir -ti".' • min. ì.izumii >h I 
■< I lattato i oin lati imi.ih >■ tia 
Kl)l e MI | , |,e. oli,, ,1 «ta¬ 
lli I il e la \ alnlit i del pi ini ipio 
di Ila pania 'ovi.m.i. dire a»l 
(•«empio, nell'.irli! idi* I. » he 
» ne-'lino ||»*| din N Iti può 

..ut.u« I* litio o agni a 

«uo nomi «ni piano miei na* 
/rollale ». » . in II* ti tu olo 

elle enti amile le )i.l* ti t. i|e\ o* 
Ilo I I«pelI II e r.UllonoiMi.l di 
( ia«i mio ilei dm- ''tali pri uh 
aliali itili t n i ( d e*l 11 j », 

II latto * he I i i o»litnzioiie 

di Bonn i olitene.i ih i palagi i- 
il ili <oiilia«to ioti la «itiiazio* 
Ile «Il O^.u limi |M 1 Ò (ilio «*•<. 
«ei e invocato per niodil u ai e 
la «iiua/imie «i(‘«»a I*’* i|ue«fa 

il II ima i In mliniie moli l'.ig* 
gmiliamenlo di una co-hlu/i/** 
in* «l data m I i (> pi. , In* i in 
nel tnemiliolo rontu m* un la!* 
«n e mi .( 1 ( 11 * 0 . I‘i dove allel¬ 
ui.i ilie, approvandola, il pò* 
polo dei /mm/er detta MIT 
» Ita ugualmente aglio a nome 
dei leije«i In .11 quali è «tato 
impedito di i oli,limi are a que* 
-lo linei) le -i rilem a. per | 
U'.iie la tei mimiloghi di Bonn . 
in quei tempi ili o««f««iolic 

ic\.lii«i Ì«ta. agli aiutanti della 
» (.et mania i enti ale ». l'attua¬ 
le ltl)T. e ih Ila «Cu mania 
ni i e li t a le », » o*l itili t I dalle pio* 
virile pa«4.itc «otto «ov unità i 
polacca e «ov ielle,lì. 

Il lallimeiitn di i|ijc*!o teli* | 
tali\o di i dalli m della dotti i* , 
na I lall-lein e «Ìeui o* )* \u- 1 
-Iria l'ha ie«pìnto. altri **lali ! 
ehe «tanno negoziando «> «i 
ap|nv«tano a negoziale (lattali 
< on-olari imi la MDT t Kinhui- 1 
dia. '-v iz/era, l'Y.meiat hanno 1 
gi.l latto «aprir che inni ter* 1 
ialino conto delle pii |e«e di 
Bonn. Mr«ta pelò ancora da 
-piegaie il peii liè «li que«ta 
u«eita di Deu«i*hi r l n tenta* 
tivo ih t'eiiipeiaie pii-izioill 
elettili ali a de«ti .1 da p il te dei 
liberali' l*llò e»«e|e. (.etto «l 
li alla di una po«i/iouc < he 
non va immuto alle e«igen* 
/e della ili«tcn*iouc interna- 

/mn.il.lei huon accordo 

in Kuiopa. Ih eoi cupa (he an¬ 
che N hmidl ahhia appoggia¬ 
to tale po'i/nuie nel dihattilo 
di giovedì al Buude«iag. mn 
un ilt«iur*o «ulla « nazione le* 
de«» a » non cello pi ivo di ac¬ 
centi velleitari. 


mondo 

Mentre ail'Asmara scarseggiano i viveri e manca l'acqua e la luce 

! L'aviazione etiopica bombarda 
la regione Nord dell'Eritrea 

I mori' sarebbero saliti a 200, secondo alcuni a 400 ■ Numerosi rifugiati nel consolato francese - L'esercito accusato 
di atrocità • Ammutinamenti di marinai a Massaua? • Due dirigenti del Fronte arrestati, affermano fonti governative 


g. co. 


Imputati d'alto tradimento 

Atene: arrestati 
ex collaboratori 
di Papadopulos 


' ATENE, 3 

J Duo .viti persoiirixi'i della tl E 
Statura greca sona anelali oggi 
: a raggiungere i loro colloidi: 
i nella prigione eh Koridallos, al 
j| Pireo. Si tratta di Cihurgluo- 
j Zoii.ikis, già « reggente - eh 
Grecia, e Odisseos Anglicii-, già 
« capo della difesa <• c ice presi 
■ dente della s repubblica » sotto 
• Papadopulos. 

, Nel carcere di Kondallo- so 
t no stati sistemati nella stessa 
'ala m cui si trovano detenuti 
l'e\ dittatore Papadopulos. e 
‘ i principali collaboratori di que 
9t'ultimo: Pattakos. Moka re 

70s, La citta v Rufog.ths e berne* 
tnos Joannidcs. già capo delta 
polizia ni.htaro, che nel novem 
nre 1974 aveva rovesciato Papa 
dopulos. Giunti al carcere in 
borghese. Zoitakis e Anghe’.'« 
hanno dovuto consegnare do 
cu menti ed effetti personali ri 
cevendo coorte, pomato e leu 
suola prima di essere si-tema*., 
in celle separate 

L'accusa elevata contro di lo¬ 
ro dal giudice Notti-, che condii 
cc l'inchiesta contio i re-poiì 
jvabib de! colini di Stato fa«v. 
«ta. e di tradimento e di in 
surre/ione contro lo Stato. a” 
cu se che jwtrobbero comportale 
anche la pena di morte 
I personaggi approdati o” ’i 
al carcere del Pi reo sono a'tiv 1 
tanto importanti di quell eV 
' gi.'i vi si trovavano Xo.t iki- a! 
momento del colpo di Stato nel 
1967, comandava ,1 terzo ia)i\m 
di armata di slan/a a Salumi* 
co. Fu nominato •sOUu-.egre' i 
no alla difesa prima d. a-ai 
mere, dopo hi partenza di Co 
stentina per l'esilio, il ruolo eh 
«reggente*. Fu ,u cantati ito da 
'Papadopulos nel 197‘b rt.r.mlo* 
«i dalla vita ;x>..'icu e in ira 


le \nghe'i« lu ’! prol icon.st i, 
Ti'u', di d'a/.one pi r neutra¬ 
li// ire il fallito t« nlat.vo di Co* 
sl.uu no di fi.utili state i! potere 
vhe la (lumia andava pregio'-.* | 
! vanume ledendogli, 
j l! i/iudui \o!t»s aveva in'i r ! 

taglio «tatuano menerò- alt*’. I 
j tim/iijq.u e iiMki.m del passato ( 
I tegiuu mi’ t i'*o «.onipie-o Co 
stantiuo P.io ulopnlo-, Iratello | 
, fio 1 * i«\ di*t,*!ui(* Tri leu t* oggi | 
I (*gh na 'iti negalo !>••» nove ut' 

| Iui.i.i noi : ai: i i «tuah -i diluì 
do r, o -ugt'iendo d .in " putiv.* 
paté a! volpo d -Sito ;)<•!* -.il 
I vaie i' pae < dilla 'il iiiai.i co 
I mutli-ta Dono n’i "negato vi, 

. alcun; d, qn* i u''li i il*. r cono 
-v aiti ('d’a tu i.i nel nuemnio .n J 
j v*ui u-vivauo ai si* ula «ano -'a* , 
. t. .,i-e-’i t. ’>• i un lungo l’ itto • 
ruisC( ti lo ì m ni i «>i!t ia. - . -.i } 
I pure a «ter*» a. :ti«eganm nlu ( 


Mixon vorrebbe 
la nomina di 
ambasciatore 
| a Pechino 

Ni"r vokk. :t 

r l>‘) d ;j«' < id .i.’ii.'.' ( e 
i :iv‘ a ■" .> i .v ito * im ■. x i'v> a 
P< (i 

’ 1*5 n >' I ih « T ine » Si b 1 - 

' i- i .« i cj . > .1* A» : f o da p •: • 

I .sotl** « h * lì I. o V . tato l'.'S 

I p:v «et i* 1 ti' i .- la v : a r. 

' C* i 'lo- . i 
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ADDIS ABI-DA. il 

I." »’.l/l(* l II” g.U 1 O’. I 

d t! A 'li tra «o vi .-»*u.pi<* 
3MVIli” li \ - ’.l’l cpui 
fori rii iiìL.rv) la luf” <• l'.v 
qu.i In a/r.. ,icr ”«• mpio 
: 1 qu« ' o d”l nu”'( t'o ■ e il u- 
!*. «. Mino nunu ”o- v.idu 
chi' incora ’.n i -orni 
.-’.ili politili > ..i AU u il .so 
s jo mutd.it: >u fio hi ch'ito 
uno -ii , .ini«*ro r 'uguto«: no! 
uo co”.*oli‘«) iqu.i!*. .'.i :c.i 
..a Al'T. no. nfor !i tosti* 
nion. u' m. ,iu.i !o d c»' i 

I molti. .*»* judo ile uno 
1 onti. «,*i”b , .vi , o salii a JH), 
.-•«.onde .ìl’tc «i 400 Porlav i 
<(* CliIjOcs’.' ì. eh'! Fronte d. 

ione, da! canto loro. 
a« l» mia.io vie cen'o .solchili 
sono .siati uccisi. <* due ,u»ivi 
da r.'og.il/.ono abbattili.. 

Sempre secondo il te.-tnno 
no straniero con cu. l'AFP ha 
avuto una converrà/ione t**- 
h* tonica, n**l centro del- 

r. VsmaiM circolano ptxho au¬ 
tomobili. e tuli: gli incroci 
sono pre.-idìa li da veicoli 
blindati deU'esercito Quasi 
tutu i negozi sono rdmi.si 
v, nel centro, molti sono sta¬ 
ti completamente .saccheg¬ 
giati. Dappertutto si vedo¬ 
no l segni del tiri d' artiglie¬ 
ria e dei colpi di m li raglia¬ 
ti’ ICO. 

Noi giard.no dei consolalo 
di Francia, si sono riluttiate 
Ì00 iXM'sono, ira c’ttadlm 
trancesi ed eritrei. 

Dopo aver ripreso il con¬ 
trollo ch'ila città, con l'ap* 
pogg.o eli 52 carri armati, eli 
venti autoblinde e d. nnior- 
/i giunti In tutta fretta da 
Aclclls Abeba, l’esercito sta 
ora attaccamo l guerriglieri 
a nord dell’Asinara. Secon¬ 
do v.u’io tonti, due villaggi 
a dieci km. dalla città. W-aki 
Debré c Adi Sodgo. abitati 
in tempi normali da 1200 
persone, sarebbero stati qua¬ 
si rasi al suolo dall'aviazio¬ 
ne. perchè» ospitavano l 
combattenti eh*! Fronte. E* 
torse m questa circostanza 
chi* t guerriglieri hanno ab¬ 
battuto un aviogetto etiopi¬ 
co. la notizia dell’abbattimen¬ 
to e data dall’ANSA citando 
« fonti attendibili »; l'aereo è 
precipitato in fiamme a circa 
7 km. dall’Asmara. 

Secondo l’Associated Press, 
oggi gii aerei etiopici (di fab¬ 
bricazione americana) han¬ 
no effettuato incursioni in 
zone compreso fra i 30 e l 
50 km. dal capoluogo eritreo, 
sempre nella regione setten¬ 
trionale. Alcuni missionari 
hanno riferito che numerose 
donne si sono messe sotto la 
loro protezione, narrando 
che i loro mariti sono stati 
rastrellati c fucilati. Ma di 
tali accuso — avverto l’agen¬ 
zia americana — non ò „»u 
to possibile ottenere confer¬ 
ma «presso altre fonti, In¬ 
dipendenti ». 

Marinai eritrei si sarebbe¬ 
ro ammutinati a Massima 
assumendo 11 controllo di al¬ 
cune navi, ancorato nel por¬ 
to. Sembra inoltre che ad 
alcuni piloti eritrei. In servì¬ 
zio nell’aeronautica etiopica. 

s. a stato vietato di decolla¬ 
re, Iy autorità militari te¬ 
merebbero Infatti 11 passag¬ 
gi di tali aviatori dalla par¬ 
ie del guerriglieri, SI parla 
anche di diserzioni di fanti 
eritrei. 

Due dirigenti del Fronte 
di lìbera^o’v, Hiru ,# * Tede* 
la <* Il gen Golten Geore- 
Egz c, e* comandante della 
polizia eiUrea, passato a.!-'* 
lotvo insurrezionali 11 mese 
.-.corso. sarebly*ro stati arre¬ 
stati presso l'Asmara, Loaf- 
fornai no fonti gov»»rnativc. 

Nel capoluogo eritreo, anco¬ 
ra stasera a tarda ora. erano 
tu u-rso r.istrellanvntl e 
perquisizioni Verso hi mez¬ 
zanotte de 22 italiane) coni¬ 
li (tinnenti terresti’., con uso 
d. artiglierà», si .«cito riacce- 
.«i — rilerisce l’AP a po 
vii. chilometri dalla p»»nfei..i 
s’ttentrionale della citta I 
vonsoìati »: starebbero consul¬ 
tando iv.’ iar partire ^’a stivi 
n<or., m vi-t t d; una ripresa 
d”i combattimenti anche nel 
i’ab.t ito. Secondo l’APJi « gli 

ab. tinti deirAstmia ritengo¬ 
no thè non sara tolto Fattua¬ 
le blocco iposto dai guern- 
g.iem intorno alla citta, le 
scorte d: viveri ed acqua co 

m. nceranno a scai.saggiare 
::i modo cr.tlt'o ». 

S* «s'*r.t, inoMrc, prcnd”n 
do atto per la primi \ùti 
do-.li avvemmcni. in Eritrei, 
d governo militare :ucusi .1 
Fronte eli librazione di ave¬ 
re « m'tragi.ato e bombirdi- 
te » ! .V'.nara mia gl. 

\.iteri .-«fanieri - riferisce la 
AP -- .'.nino rilevale che gli 
litacelii aerei mjiij sta»: con¬ 
dotti da aviogetti governati- 
Il comunicato alfernia 
anche che gli eritrei «non 
appogg.ano *.i .vciv-s on*' > e 
die «nono«tint'* hi violenza 
ba.idite-ca » .1 governo «. .m- 
p^gna a per.«egu.re una .-.o.u 
ci*'.'* pie.Ilei « de. problemi 
che i*av.i’h.ni > li provim a> 

NEW YORK, 3 

LI si di. manali’ amerà a. io 
.V» ’ii'i/ir/,, in un artico, o 
. u..‘EM»)p.a, atierm.i eh” 
ila.le Sela.>sie, .’ quale si 
Dova agii arre-,:, domicilia¬ 
ri ad Add . Abeba. ritiene 
di essere ancora Ihmpcrato- 
re P. i so ne die di recente 
M inno \ ...italo :t palazzo Me- 
■re;.k. ch)ve si trova il Negus 
n -tato d. .eresio hanno ri- 
fer *o che apparentemente li 
1 ec 4no sovrano j>are non 
' nder.-.! conto di «’ «ere sta- 
’o rJ.jJosto II )>ersonale r. 
nasto al suo serv.z.io conti¬ 
nui a nvolgej-si a lui con la 
formula rituale d. « vo.*tra 
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IL PESCHERECCIO ITALIANO SEQUESTRATO 

limo « Tontini oesci » di 
nano « i omini pesca » di 

1 1.200 tonnellate, sequestrato nella giornata di venerdì in pieno Atlantico da unità guardia- 
j coste della marina statunitense, ha raggiunto la baia di New York, in attesa che II tribunale 
| giudichi il capitano e l'equipaggio per aver pescato in acque che farebbero parte della 
piattaforma marina statunitense. L'unità italiana fu bloccata a 220 miglia a sud est di New 
J York. Nella fotti: gli uomini della guardia marina mentre trasportano a terra le casse di 
j pesco sequestrato 

I L'URSS vede « una sola via sicura » per la pace 

GROMIKOi E 7 URGENTE 
RITORNARE A GINEVRA » 

Il ministro degli esteri sovietico al Cairo — Incontro 
con Arafat — Le conclusioni della visita in Siria 


II, CAIRO. I 

Il mmihtro degli t.v>u»n «o 
vici .co, Gro/mko è g.jnto og 
v! al Cairo, per una « visita ri: 
amicizia» di 48 ore. Erano a 
riceverlo nll'ncroporto, il mi¬ 
nistro dogli esteri egiziano. 
Istmi: 1 Fa limi. Mani buccia toro 
sovietico ni C-iiro. Pollakov. 
c gli a mba.se ultori del paesi 
soc mi isti. 

Parlando al giornalisti al- 
raeroporlo, Gromiko ha ai- 
fermato: «Izi nostra posi/lo 
ne sul problema medior.en- 
tale e chiara e ferma. L'Unio¬ 
ne Sov.etica ritiene che runi¬ 
ca via sicura per una pace 
duratura consista nella com¬ 
pleta liberazione d; tutti 1 
territori arabi occupati da 
Israele ne! 10t>7. nella realiz¬ 
zazione del diritto legittimo 
del popolo arabo di Palestina 
al l’a ut odeterm mozione e a 
una sua struttura statale e 
nella rapida riconvocazione 
della conferenza di pace d: 
Ginevra per il Medio Orlon*” 
per discutere 11 complesso del 
problemi rela!.vi ad una s.- 
stimazione nella regione» 

Gromiko ha dichiarato che 
1 suol colloqui nella cap.laJe 
slrmna sono stati « 1 ruttilo* 
si» ed hanno e rial fermato, 
ancora una volta 11 desiderio 
comune di giungere all’lnte- 
sa. a!l-i comprensione c ni 
consolida mento devi! amiche¬ 
voli rapporti sov.etico-slrla- 


ni " A proposito della visita 
, in Egitto. Gromiko h.i detto 
che « la comunanza d, obb!”t- 
t.v: tra 1 due paesi nella lot¬ 
ta contro l'imijerialismo e in 
■ r<*a/:«mo, per la pie” e tl prò- 
gi<»s«o sociale crea una so!:- 
[ da base per l’ulter.ore eon'-o- 
' l.damento d<*iramici7»:a e dei¬ 
lo sv luppo progress.vo d-niu 
cfx>pt*riiz»onc multilaterale so- 
| v!<»tlco egiziana ». Gli incontri 
' con i dirigenti egiziani, che 
i si svolgono nel quadro del 
I trattato sovietico egiziano di 
amicizia e contrazione « han 
1 no dimostrato pienamente la 
1 loro valld’tà» «No! — ha 
' concluso Gromiko -• siamo 
certi che così sara anche que- 
] s’a volta >. 

Gromiko incontrerà Sadat 
doman’. Stasera, al termine 
1 di un primo incontro di due 
ore con Fahmi. egli ha di- 
1 chiavato- «abbiamo esamina¬ 
lo alcuni problemi dei mo- 
l mento nello relazioni blla»e- 
1 rnli e ci siamo concentrati 
sull i Situazione nel M”d o 
1 Oriente. Siamo d’accordo su 
j molte cose, ma non abbiamo 
I ancora affrontai In prolon- 
i dita l passi comMi da com- 
i ploro » 

• Secondo fonti del Cairo, 
l'Egitto è pronto a stabilire 
| miglior' relazioni con l’Unlo- 
! ne Sovietica ma e deciso a 
mantenere la stia libertà di ; 
azione e di decisione e conti- , 


Presentato da Ford il bilancio di previsione 

i Usa: nel 76 il disavanzo 
! più alto del dopoguerra 

i Le speso militari aumentate dol dieci per conto 


WASHINGTON. 3 
Gli Stali Uniti (.h.udeiv ino 
il provuinu esercizio ’.nan a 
rio (che coniale .a il 1. jag'ico 
con "il disavanzo di cmqua.i- 
timo ni.aard: e noveiei’o m 
'.*'ii di dell.ir., .! juu 
ci*. «*a s! ito .eg.strato d'i’a 
Ime de'la Seconda Cl’t”rr,i 
Mond..ue .id oggi. E’ m <l”ti 
c:l ehe si impone — :i*ie*-na 
il pre.>.denle Ford ne.la r« i 
/ione che .ic*ompagna .1 h,- 
l.me.o Ut prensione \r .»to 
ogg. al Congresso — « |'* , r ,i 
metteie .n p ed l'economia > 
Il pr.mo ( .cui' iUu « u«* e 
inerme e .«il! quale g’i u (V 
\ .itovi prevedono una lo'le 
opposi/.oji«* de. t'ongrewj, tJu 
po’rebbe ac atizzaiv ull”r:or* 
niente i rapporti g.a ie«i con 
la Casi Bianca, e .1 lori” 
aumento delle spea* m.ld in 
(di oltre il m per cento u- 
petto agli stanz .amenti di 
quest’anno) le quali passino e 
ì*4 mi.lardi d. dollar. i.l 27 
jk*i* cento de.l’intero b.laric.oi 
con la prospettasi d: supera¬ 
re il «tetto» de. cen^o ni.- 
iiardi con Teserei/.o successi 
vo. In parte -- sostengono al¬ 
cun. osservatori — l'aumento 
sarebbe .«tato determinato dal¬ 
la sviti jtaziono del dollaio. E’ 
jxto un latto che i maggior: 
anmt-nii sono delfini.nati dal 
iirat co raddopp.o degli a.uti 
al reeime d. Sdi-ion «da AIA 
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Forcl e da* m.igg or. .«t.t.iz a- 
men'i pei !<■ s, luppo d”!i ar¬ 
mamento nucleare tun m.Lar¬ 


do e ot toc culo m l.o.i. ) ira cu. 
un incremento degli espet. 
menti sotterranei pr.ma die 
nc*i marzo ’7fi entri m vigore* il 
trattalo per la loro limi'izio* 
r.o Note\o! .ne omenti anche 
r.”..e spe.«” des*in ite alle lor/e 
strategiche mu.c.m, 

Nella relaz one ehe accom¬ 
pagna il b.òmr.o. J^ord ia 
nlenmento anche alla jirescm- 
za nord amer.cnna m Europa 
aflerm.mdo che un'eventunlo 
r.dazione degli ellettivi j>o 
tra avers' solo s».* j j,#• 
z ati tra 1 paesi della N \TO 
” quelli del patto di Var.siv.a 
saranno colonati da sute”ss.j » 
Nel IrattcMnpo Io lor/e USA e 
quelle dei paesi della X \ CO 
dovranno ^ r.d'orzare le p’-o 
pr.e capiuta di combatti 
mento convenzionali >. 

Sul ]i.ano .nterno, .1 li km 
c jo di prevu/one muove da' a 
constala/.one di una crisi eco 
nonne a di particolari* gravila, 
determina Li, a Iter ma Ford 
nella relazione, por gran pu’le 
dalle conseguenze dell’embar¬ 
go del petrolio, <• della cjaalc 
non e possib.le attendersi un 
lapido .-.upernmento Si pie 
vede un ulteriore aumento 
della disoccupazione che già 
alla Ime dell’anno in corso 
dovrebbe colpire l’8.1 per con¬ 
io della popolazione nttna. 
menile l’aumento del costo 
della wta e previsto nel 
]’l 1.3 - 

Ford ha chiesto anche un 
'aglio d”!la spesa pubblica d. 
(.ii i 17 miliardi che s" non 
’. ellisse approvata dal Con 
k!' s«o ha detto - pio 
voi benebbe un delicil record 
c»; Tu miliardi d: dollari. 


nua ad aver fiducia nella po¬ 
litica d-i «passi progressivi» 
d) K .ssinger. Nella dichiara- 
/-one latta domen.ca ai prin¬ 
cipali responsabili degli orga¬ 
ni d'ini orinazione egiziani. Sa- 
c(.it ha .-astemito che .soltanto 
eli Stati Uniti « 1 quali ior- 
introno a I«racle dal pane ;i. 

» possono disumo* 
.-care • attraverso pressioni 
su Tel Aviv per ritiri sui tre 
iront: - la polveriera medio- 
orientale e realizzare progres¬ 
si ver«o la pace, prima del 
ritorno a Ginevra 
Poco dopo l’arrivo di Gro¬ 
miko k. 1 Cairo o stato reso no¬ 
to il comunicalo conclusivo 
del suoi colloqui di Di mosco 
Il comunicato congiunto «r- 
torma che TJRSS e Siria i\* 
tengono necessmo convocare 
di nuovo la conferenza di 
Ginevra, «entro la fin” di 
febbraio o. al massimo, i p»*i* 
ni! di marzo». Ad essa do¬ 
vrebbero pa noci pi re tutte lo 
parti interessato, Inclusi i pa¬ 
lestinesi. por discutere tutt. 
'il: argomenti relativi all’in- 
stauni none di una giusta e 
durevole pace nella regione. 

« I/URSS — prosegue 11 co- 
muii'ca'o — dich.ara la sua 
diMermmazione di continuare 
a fornire ass'stenza o appog¬ 
gio globale ai popoli arabi 
nella loro giusta lotta p»r 
consolidare la propria indi¬ 
pendenza e liquidare le conse¬ 
guenze del "aggressione imi)”- 
r.al.s'.i israeliana » Sul pai¬ 
no bilaterale, URSS e Sir.-i 
sono decise a ralforzare la 
colla boi* i7i on*» in tutti i cam¬ 
pi, compreso quello della di- 
le^a N”: colloqui, svoltisi ,n 
clima eli « totale intesa ». la 
Siria ha auspicato la puri” 
e.pnz ora* solletica a tutti g.l 
slorz, ni mnti a trovare una 
giusta so’uzione del conflitto 
A! termino del colloqui con 
il presidente Asiaci. Grom.ko 
.«i era vacato nella .ode delia 
rappre.sont.in / 1 diplomatica 
sov etica, dove s era incon¬ 
trato con i! Irrider d«!!'«Or- 
gnnizzaz.one per Li l.b”ra/’o 
ne della Palestina ». Yu«.«.v 
Arafat, In precedenza, questi 
avevi pr<wduto una nunlo 
n” d”l com.tato esecut|\o del* 
l’« OLP» durante la quale — 
secondo tonti palesi :ne«i — 
sono state d*.scusse l'evoluzio¬ 
ne della <r.*.s| mediorlenta’e 
e la pro«sima r'un’one del 
iunsig]lo <l**]la chiesa arabi 
L'.ncontro tra Grnrmko e Ari 
fat. che un porti voce d”l- 
I*« or P » hi dejsn’to «est io¬ 
niamente importante », e du 
ra'o due ori* I! portavoce ha 
detto ih” ,'o*io si.it*’ d's<*us-e 
quo-!ion ut*viali rigua^dont 
.i P 'rv l n:i i pa” i arabi e 
li s tua/one i.ilerniz/ona'e 
Su tutte le qu*s':om em°v.” 
« ■* stila raggmn'a un' d”u 
* t'i di \«dut” > hi ngjlun'o 
,1 port:i\o”e, eh e ha ck'i nlo 
«cordia’c <’ po.« t'va » l'almo 
shT.i del col’oqa o 
A sua volta, un funzionar o 
sov.et .co 111 detto eh” i eia” 
in'crlocatori hanno dedica*” 
pirtìcolar” a* f en/ione al’a 
«questione della garanzia de: 
na/..on ili e le; verni diritti 
de» nales' mes', e soprattutto 
de! loro dir'tto all’autodetor- 
•lunazione c allo ere i zi one di 
un loro proprio Stato». I! 
funzionario ha aggiunto che 
Croni’ko ha c ot»nlnvMto !,i 
|josizione sovietica che chic 
de una i>irtee.paz.ione de! 
l’OLP alai con! cren za di G. 
iHvrn su un p.ede d ega.i 
-1 anzi r «petto altri tur 
'«•espunti Dal tanto suo. Ari 
lai ha rmgri/ntn Gromiko 
!>< r «lappog'o nres'.eo da. 
l'URSS alla g.us>-i cau^a dei 
popolo palestinese ». 
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DC profondamente divisa 


| (Doliti pruno posino) 

J nomea, Moro ha uiìnni.ilo 
I cfn v. s<*no stali ungi or.unen 
! ti pel* la b .ancia <!( paga 
| meni 1 e per l'.iivl mu n* > (I *i 
prcz/’, ma. m-’lo ■>’* «s.i •* -n 
|K). i! s -u *na etononiKu la 
liano '.rnbio m errinola e 
solfo il pr so di mia /vcisv o 
tir che. prr fì’t atri r ncr ani- 
pii'?:o. appare nr",rn tome In 
più (fare del z//)/»»oii ,*/jyj » 
Una «\ *»l*a j>«•-.* \ i nu.i p t 
l fa I * )!*«(* \ ” li a ar«i **'•<* no»/ 
nel l‘‘?t'> moli iato Tl pi\ - 

d< nte de 1 Cangiai o li i fatto 
: jfer mento ala* pohinidie 
su 1 l'acc ordo per la coni n 
gcii/a c !m dt’to ehi d 
verno cerehua (I trova 1 1 un 
« svj(/d yfaceipe c rapirlo rie 
curri’) * con i sindacai, p»*” 
contempcrare le esigenz*- di¬ 
verse die r.guardanii 1 re 
tribu/ioni e le pensioni da un 
lato e gli inveslimcnl* dal 
l'altro. JJu parlato poi del 
lancio di un «. prnornmina 
straordinaria - di ed.lizza per 
centomila \um, di un piano 
energetico consistente nella 
sostituzione deH’ol'o combu¬ 
stibile con melano o carbone 
e nella costm/.one di \cnl, 
centrali njclea’ù, e dei pio- 
gett. allo sjud o per l'agj’j- 
coltura. 

Moro è nuche in torve si ito 
per la pr.ma volta nella d.- 
scussionc su: temi dell'ord.ne 
pubblico q delle « trame ne¬ 
re » un occas one della D.ra¬ 
zione de nel coivo della quale 
Fan fan. lancio la propr.a mi- 
z.ativu su ta.) quest :on:, egì: 
si era limitato ad osservare 
che il governo avrebbe dovuto 
tener conto anche dell’op.* 
” one degli altri partiti della 
(^•auz.iOU”). Egli ha detto, in 
. a prol.mma‘e, clic .1 r.m<* 
do a’ d .agare d* l'a eum. 
i.'ti deie r «uardn-f .a to- 
( eia tutta i’it(ra. c 7") - 
essere preventivo prnv.n <he 
/epress/ro», e quindi 
i osamente ed cUicacc’neVr 
?e/;rev«TO », utli,zzando «&P 
s /riimenti di lotta clic uv or¬ 
dinato rcQ'mr dnnori ritiro 
mette, senza tradire la pro¬ 
pria natura, a disposi:ione 
deU'riutoritu ». Io Stato, pero, 
ila so 14.unto Moro, e anche 
scolpito frontalmente » dalla 
v.oli nz,4 jx>l.t va. n”.I amò to 
della quale e « piem:nen , e 
l’impronta fascetta» «Par¬ 
tendo dada miriade (leali epi¬ 
sodi in cui si manifesta — ha 
sogg.unto — e dato identità 
care un chiaio piano d> ever¬ 
sione fascista, indirizzato a 
bloccate le libere istituzioni 
e a distoreere i! corso della 
i da democratica >. Di questo 
Jenomeno. secondo Moro, 
«cominciamo a capere riunì • 
cosar, anche se siamo lonta¬ 
ni dal conoscere tutta la ve¬ 
nta. e m particolare la con¬ 
sistenza della probabile 
« componente esterna ». 

Sullo or .si democrist.ona. il 
presidente de! Consijrl.o ha 
detto die i! suo partito ca¬ 
stoni nella m.sura nella qua- 
;•* r: itoti rii a parlare con i gio¬ 
vani • è ques’o un problema 
-- ha enerva tu — che 
portiamo % ncoluto da un Con- 
presso all’altro, da un C.Y al- 
l’altiv II Congresso m- 
ord.nnr.o c g.ud.eato «im- 
prri t i( , (ib>'e », *,'assemblea : a- 
ziona.c de. si uo'.ra lare, ra 
nel t.moro che ristt.t. <■ .* : 
(atto clettora’e confuto c un 
po' frastornante ». 

Nel parlare In termini elo¬ 
gi ali v. d”llu i orni uhi di cen¬ 
tro sm.stra. Moro ha latto 
riferimento alla lunzione del 
PSI. Egli ha detto che si 
tratta d. una pre.-en/a « ri'c- 
tante c significativa della 
(piale, accanto a quella d * 
partiti di a’tu ispirazione de¬ 
mocratica, non si potrebbe fa¬ 
re a meno ». 

Quanto ni PCI. il presidente 
del Consiglio ha detto che. 

< ncU'ttttuale situazione inter¬ 
na e internazionale», e da 


« <* < '(‘ri e -i > a » ■ <. s ' • 

< u. ' u — ii c a a"o di ’ e 
e 'ine r.Ui " u oc-s} f-p'n 

, -, h H) >>< ’ ’i- ( ,)•! p , S'O un' 

» «V (■(/.'<) *V l'ù 

'(*) ” i" d i on i/o 'to d •' 

* o rum' di mnen ni a n . i 
/ np '«v</ri*r . Cai dm :vbl«e 


. i . . • 

ha P'i'.t'o :1 

> . i ' < i K’<i 


• ari iv d* -.e 

pini)»' ’ a j 


«OC' "iu’i 0 lUpO -• 

,j c'o , *o c; .i < uno 

a' i DC ,i V.d-Te 

•i ma («I -r, d « ’(> »*. ( 11.r- 


FANFANI 


j hi on*, 1 si** o stoico /ivi rio- 
j « t'tu'i’’ la s 11 daiie!a 4 >u i 
| quattio nei 1 1 1 . 

J «.cui e*a: o d< na .i di" 
1 pu cm * Mt<j con q j.m. . u< 1 
i lo o CN. ,v **va io ioi'4* 

1 .-tato la .. i i n'”i* 3"(*ta ' 'in¬ 
de'..! . id ‘ az eu* ’)*►! I ta d*’. 
com un t: Di <i* "o *..v .1 
« utilità d>'i o'npiomcssn 
s.'oz,’”o"» e ’.i’o *.iua ì, 'irt ». 
ma ha agi rrt > «he quiku- 
! no im*\ i .e * urna i m ito la 
1 prop: t .irMT.n' eoic* con 
i 1' nv/o a « ì t ov d.meritarne 
! iV esso non e p»r ow una 
I p i opo s Ui d- a'bur .a d ; qu 
■ temo e non duo cs eludei e il 
ron('o ,4 o 11 « confionio >. 
.«••tondo I-Viinn., c «(osa 
scon in tri ». i o t'v . i\oc« cui. 
ciac <1 \«ia » re-j3 ng”'e ( 

.i ,uropo«’ i de (omun.-t. i • 
f’a coni” < r/iT'o morbdo» 
ad 1 a'*r< si K’ la P’* 

.«. < 0 ” g a a\* \,\ espr<*.««o il”. 

! lu le'az one. 

I Qua ito (\.\ «Damo nere >, 
I I-’anian. ha acama’o la Spa- 
| gna d *1 vo j e” «con imo- 
pn (on ,)>aren « *> , « vuzifn- 
I '( st che 1 1 (•”'(• no t ontm 
j rifugii* ILi jx*rt”r> 

u i pas o de...i Farnes.na nei 
! conPont. d«’’ voaTno pa 
j gii olo 

; Inlmo. .1 :eg'otaro de. ha 
lamenta'o .. latto clic l'oio- 
jaz oi.o de. iond pubbl-ci al 
par!.’ «).•«)»/ sorbì su t't!*r 'c 
esinen-.e di un p , r‘ ,, to gran¬ 
de e com,desso come 'a EX*. 
Kg li chiede mu.* o- eu ru¬ 
bli t dau.. .seri". . ma teme 
iortem/nte — e o ammetto — 
c'ie c*.ss, non 1. daranno vo- 
1,'iit er. Invile 1 '”sscramen- 
to .(1 pa.M.to ic.-'-’IM quello 
v)i«* e attu.ilinen’o 
Alcuni eo-iM”l.**r nazionali 
de — Coll in. Oa’ . e Barbi” 

1 n — aw.ano -o!.'*vat<> :1 ino 
i hlcma dell u* uno a ' one d«*i 
1 iond, pubbli, da pili te del.a 
; DC El Pantani ha prometti 
il «rontiot'o di t'itti nVa oc 
! st'onc dei (ordì erodati»', 
par q‘U»«tu aia ! ormato un 
eomituto nstici'o compie'! 
suo anche de’lc >n>ncran.e > 

POLEMICHE Ix . 

I di ’.oto hanno pe:me.«.*-o. p:.* 

I ma de.'a chiusa»a de: .averi 
1 del CN demorr.. l.nno. un 
nuovo c'oni : un' o po.emLo 
| Da«.*«•, e torMnov.«t hanno 
i r.bad.to .tuo «no > a.'a :e- 
, la none d. Fanian,. E . mo- 
1 rot». — a.lio tatto s.gn.fjso- 
' tao della ta.-e tnaV de. d • 

1 bar,.’o hanno ev.la’o d. 

1 dare uni mot .uz.one po 
j !,c<i del !<uo \«i*o 1 per lu cor- 
| rento de. pr» «.d”p'e d*-l Con 
I ,u d 1. o non hi Pai 'ato 


j n i*o s * .* o n 1 • iaad ha 

j li. 1 ad* e* <• . ut "a a scuri 

1 II"" e.' ■■ ‘ L ] - i’\. 1 ' U: ~ ha 

i (.. c . in (’< *s r »'«*»»() *i''o' > ). 

! iva r a ’i”! J ”VR- 
i di . ha a ì m » a’o voto 
e» ’ . : (• i a ”,a * * *v d. 
1 Ki dai 

< o.‘d*i ’ he *’.i ”11 G.a- 

. ■ . . (’N o* :n*n r «‘ ano 

I -a >p • • ’a o (!• un 

| r -a • • •"” / 'a . ,o« j.c o<vc !«A il 

| • i b (' ' **i 'pi d li.* i-' radi eh” 

*( a n rn/roii'cza es s tono 
I •*«■»'.' //c d, i ci sr > 

1 ^ . i m:c\( p ir *4 „.p,i c one 
1 ahi ' ‘ i/ *)'i* fina.* 1 «. e a- 
1 jx : ‘a 'Mi'*) t na po'* m.ci Al- 
i ( u ' ')>•» o ia r ■ t ni ,i a ,v*- 
1 /'•’*: a -- HiD’ii. e DA:*”* 

l /, i — ”t l'io , i’U< ’V.ì’O t,i"o 

l ( i*’ « uv * tv d v j.gate d«*l 
, * e ,':<* s •. d”i*< men'o d”st,- 

1 ' a : m i v w e 1 *«”)Va*c E' 

* ’ i. i ii 1 i" o ( h” . i una 

1 \4>’t n.]<* ,”ipo:’an'e com” 

! (| *”1 a <1 ,* » s .i \erf! 

'idi zìi o ir*”t o i '.l»’v* d 
.*•(( *»2 m* ”b’. cì*\ CN su 

gii". Fallili 1 hi rac- 

| \n’’-> 11 .fi *,*)*)• so.* n’a tri 
1 o il* . /'V» r de. m.isd 
| mo «e • . o io, i*a.” democr.- 
I * a io l.t q v ’o c ampn vi 
« e .in so o p < M*d« .ra* quo.lo 
I ci Peto, che nel t'0 w*;iv 
< .«l'o vgrc'ar o flel'a DC con 
' .. J'J p* r terrò d»*’ \o'i 

Hm" i. iia d«’"o ine Ir 
I ira • _*.4ir uiz.i d Feniani *• in 
j ogn. ia«o de.. H() ;>•: conto. 

I1D Ai* zzo hi and ’.’Vna mi 
l n u\ a'o m s.i’o d,«c plinnr 
r”3 (oni'on'i d: Gilon.. uno 
■ <!«• d i i ’a'or de e famose 
( ’:e d”! \ vo'.c ot p”ra’*ro 
di i«'ss'i io cimi ”.«’.ite por 
I qtvl.o che seno 


Messaggio alle 
Forze Armate 
del capo di SM 
della Difesa 

l 

| gen. Viglione 

L gen, Andrea Y.ghonc Ita 
. .K.a'i'o uilit a!mente la ca- 
r ca d. capo d. SM, della D • 
1 le..:i In que la c i\o.«tanza ha 
j n\ ato un me««agr o alle ior» 
• ze armate m*. qua.e s: afier- 
, mi tra i'altro: « Nella respon» 
I «.ib.e con.«.ijv’.olezza delia f. 
i due a conres«.im: dal governo 
dei.n Repubblica c con la 
1 eh ara coscvnza dei doveri 
i che m. attendono ded.che- 
I io oziti energia al peno as- 
1 soli.mento del mandato con- 
iar.'omi /, 

I Vi gl one r a olmo qumd : tu 
«saluto reverente a.le prlor:o* 
j •-(■ band,”ro » ed un «com¬ 
ma .o p”iv ero alla rrvmor.a 
I <U, e (dui ». .il .(ilei ma ehe 
| « u.i* d». salci s.«im, v.ncoli 
i che i. cleri;.ano dn.l’a.-'-olv.- 
1 nvn'o cl<*il.i nob 1” m.ssione 
a’ 'ere. • o de. a P.itr a e d*i- 
1<* . u” .'.bere .«'•’u/.on. op”- 
r”ivmo n. .eme }>er eleza- 
! i\ «empi*” p u la saldezza m«>- 
i ra'e. la eo”s.nn” sp.rituale e 
| ,'ei ! c mi • i opera' va delle for- 
. e armate * 

[ Il me.* ...i .o d V.gl .one si 
I (onciud” vo.i un augur.o al 
i •-uo pr”d”c* 1 sojc*, nmm.rasrl.o 
| Ile i);<*. od *m < l'iet'uoso .*R 
| ,u'o» ale .'o*ze .umato e a! 
i pei.-nn i’” < A > della d.fe«a, 

I t «tu ! a u m» o i c Iv 'a no«t ra o- 
J pera io nord* mordi sempre 
i ,n 1 due a e .'alletto della 
, Naz one > 


Trattative per pensioni e salari 

(IMI,, prima poèmi) ' ' nn - n-— ' «oli": m., h1,, ? Pj> .-.i ^ PO.*’; 


ganiz/azion; .« ndaeait tun.li- 
caziono del valore del punto 
.n una unica soiuz.onc a WB 
l.re mensili »* recujX’ro stila 
naie di diecimila lire meli* 
.«.h>, le controparti hanno 
linoni dato una r.sposta ne¬ 
gativa. 

Probabilmente per venerdì, 
mime, e Essati l'.iieoniio 
ccn li ministro Toro.« per le 
pensioni. Venerdì ( omunoae 
r '! g.orno md.eato da: .«.:i 
dacat: per la tan; oc azmiv 
delle pari., come e .«! i'o re 
so no'o in un comunicalo d.t 
Juso domen.ca. 


con. 0 JU”iiz” de.l i ( r .«. ‘•a. 
. ivora’o. . c •• da . otto .m aie 
ancora ,a \”ilin/a •"'ei grup¬ 
pi (limicole. . Donu’V . 
i.ivoi.itor. d< . u u>p. M<»*it( 
d. «in e Monte l bi”, Sn.a c 
ANIC ENI .«-cender inno .n 
.«c.noei<j )jer o*’o on, dura i 
te .o qual -aia or_an Z/.ita 
una m.in.ii'. ta :o'v na/.on i- 
o a l»a..a n .li p/ov.U( a d. 
No,a: a. d t\ mt, a..o . ’ tb 
iiien'f» Khod at.;«* 1 ’i' i Mu.i* 
'*•1 ’bre > ( ).<• ili.* «n< «o a ' * ” 
t i * * i ,'}( aulì o;i( ’*a. oi n.a. via 
20 Ul«*. ’ 

Qj(*.«t NiVOI.lU” ptnprn » 1 * 
n.uno .«te!*o vome loima d 
lotta di tornare ,n ialjbr. a 


ecidi* . a. 
< a me "U* 
i\orato i 


La .«et lima na svoi.'.t si eia- 

, i as. embz a 

perni : l- 

ilo. >•: 

po 

c! J : 

no svolti alcun: incontri .n 

.V'p.mrej e . 

pm\i' .\ 

(J (i” il 

- e’ 

• » d. 

.«cde eh commissione toc n.c.i 

az.end.i d 

clan • .i 

modo 

.n* 

”i n i 

| e hi Federazione CGIL, C1SL 

la.i*o pc...in 

<• . ) M . 

d. «x* 

v » 

i* c 

e UIL, dopo aver valutato e 

V 11)3.0 .0.1” I 

. vo'ator 

v h ii • 

m 

31.1 ’V 

i discusso i r,.«ubati ”nnu«’. 



"ii i 

pa 

• — 

ha rilenuto clic sia po«.-.b:.e 

.io .'aon n a - 

)’1«* cl-*_-1 

ano 1. 


'”.(1 

(jirnvare ad un‘equa e sud 

-• pa a*. p*.i 

). u < 

i M» il 

r 

ili'» 

cl..«face nte .«olu-uoia* iiT-rm» 

’”i o:«. on-, 

. J-Nl ” 

< O 1 ..1 

d. 

d .” 

d.a r.spc’tto al’a r.ch.e. ta .sin¬ 
dacale icl’ Lì mi.a d. alimeli- 

.’l» » * IMI 1’ , 

’ J s ( ’ 

vi v e O 

— 



to complessilo, nei. • e a quel 
.a proposta dal m.n.-tio d *1 
Lavoro (12 nn.a Ine, nell i se n 
za oneri jjer la produzione 


i ai!.*, ta .ih. i *r. i, c h* 

, rebh( io u ima' * n< . 

eh .pu»» . ci vi e v 
I r.nrgau.z/a e et”! «v * 


non ac: itola e per 

I b ian 

conili ii| r 

■. . i 

gaia .ivi» • • 

ciò dello stato», come so'. 

! CU)>IZ,»311” 

| ati oi eh, ! 

N' 

• . uno d. q i 1 z: 

toJ.neu ,! connina ato 

uni*. .i 

ma 

*1 pc i .o p u ’ 1 

r.o dei sindacati. 


1 li "13 e .1 

71 

e g a’o mt a .) 

Per quel che* r’gu. 

u da lo 

1 p. * a'o 



ngganciu ch‘'.e pe.i«:on a.la 

1 Pei q.l l 

*1*0 

i gn tvchi ’nf :i<* 

cl.nam.cn eie: .«dar,, 

rioltre. 

i d Uit: g 

, i i. 

ii».** ,< i d« ni<• 

’a Federazione CGIL. 

CI SI. <■ 

\ ’ljejiju 

«. ri 

u i >• ' al ’a" la 

UIL ha c.'.miina'o « 1< 

:* possi 

1 .” «.*11.1' 

ni” * 

i' « i ” in z a* i •’ 

b.I. soluzioni ani he p” 

r qu.\n 

1 da po4*1.1 •( 

• a.. 

1 ' * . l : *e - . i 1 ’ 

to attiene al' » re.at.. : 

i i op * 1 * 

! i id.«c*4. - 

' ì. 

» '.«> ” il» •* dal 


"ara linan/iar. i p' iwìci 
alla ionc.u.«.one e .v .. jj 
blema può <..«ecrc dei.mto - 
lecitamente e n modo . 
u.«i icen'c 

Per j pi(*b!”m: i*’.»L.\’ 
mou.> . ci. r 'trul*ur.(/:on< 
atto ut. grandi vrupp. e 


soli**:ma idu.« p*> su a po.e- 
ava .« i. v.ata da. v copie*,- 
eh ' v (l'.ici.u. o La Ma.la e 
k .i< hi a’, a'o e o .(.tv h< .<*ri 
a g o) n i »( o i')o . ivvoicio 
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,n'”’n i ilio a m*m\i una ere 
V* 1*C or* ' r zz 1Z (> .(* de*!! 
mpi.in* Il piobh*n.a pr.nci- 
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Grave lutto 
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